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ROBIN 
delle tg IELME .... 


SIAMO AGLI ALBORI DEL SECOLO DICIOT- 
TESIMO. LA GOLETTA DONDOLA INERTE 

SU ACQUE INNATURALMENTE PIGRE, L'AS- 
SENZA DI VENTO E' TOTALE. 
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7... STRANA COME QUEST'A- 
24 RIA DOLCE, CHE RIEM- 


PIE | POLMONI DI PRE- 
UN SAGI. ANCHE L'EQUIPAG: 
Mm GIO E'NERVOSO. A 


DOVETE STARE ATTENTO, SIGNORE. 
MOLTO ATTENTO. STANNO PER SUCCE- , 
DERE COSE STRANE, A BORDO. 








/ SO PERCHE' VEDO... | MIEI UFFICIALI 
TRESS E CRAWLEY DISCUTERE A VOCE 
TROPPO BASSA, AD ESEMPIO... 


e Ja 
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MOZZO? 


, 


MI HANNO DETTO CHE SAI SUONARE 


MOLTO BENE L'ARMONICA. CONOSCI 
LA CANZONE DEL VECCHIO BALENIE- 


RE 





E LE VOCI SOMMESSE CHE 


DI, 


OH, SIGNORE. 
PENSAVO A 
NA CALMA 

. SEMBRA... 
ARMONICA 








SIGNORE 


CANTANO DEL VECCHIO, CAPACE DI FERIRE A MORTE CON 


IL SUO ARPIONE LA REGINA DEI MARI... 
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IL LAMENTO DELL 


RE STRANO 
GELATINOSO 




























E' APPARSA DI COLPO. COME 
SE STESSIMO ATTRAVERSANDO 


UNA PARETE DI NEBBIA...” 










) 
(44145 


MA... LA NEBBIA E' SPARITA! SI E' 
DISSOLTA... DI COLPO! CHE STA SUC 





4, 


4147, 


37 E LORO NE HANNO APPROFITTA- Y 

Z) TO. NON HANNO IL CORAGGIO DI 
GUARDARMI NEGLI OCCHI, PER 

) QUESTO HANNO A 

NEBBIA... 


Y 
4, 
YAN 
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SPETTATO LA 3 
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IL TIMONE NON RISPONDE, 


A CAPITANO! , 


CI FINIREMO Y 











f E L'ORO, CAPI- 


ila Pan" 
TERESSA TANTO, 
ENDETEVELO. 
































SE INVECE DELL'ORO A- 
> VESSERO CARICATO VIVERI È 
AVREBBERO POTUTO ARRI- 
{ VARE FINO AD UN'ISOLA... 





MA AVEVANO FRETTA, 
) TROPPA FRETTA... SONO 
A RICCHI, MA MORTI. 





















SIAMO RIMASTI, CAPITA» 
NO. LA MORTE PER FAME 
E SETE E' MOLTO PEGGIO- 
RE DI QUELLA CHE CI A- 


E POI...UN \ 
BUON MARINA- 
10 MUORE: CON 
LA SUA NAVE. 
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LA MALEDIZIONE DEL CO- TU, JONAH, RESTERAI A 
MANDO, QUEL «DOVER» GUARDIA DELLA NAVE. E 


PRENDERE DECISIONI... ; COMUNQUE VADA... BUONA 
x FORTUNA! 




















ALLORA CI ARMEREMO 





ED ANDREMO AD ESPLO- 
RARE | DINTORNI. COSI" 


SI FA QUANDO SI SBARCA 
SU... UN'ISOLA SCONO- i 
A SCIUTA. 














AVANZANO TRA STRANE ROCCE, QUASI ACCE- 
CATI DAI RIFLESSI GIALLASTRI CHE SI MOLTI- 
PLICANO ALL'INFINITO, TESSENDO UNA FAN- 
TASTICA RAGNATELA DI LUCE... 


CREDETE CHE PROCEDENDO IN 
QUESTA DIREZIONE INCONTRERE. 


CREDI CHE PROCEDENDO IN QUE- 
STA DIREZIONE INCONTREREMO 
MOZZO > 








DA TEMPO VAGO PER QUESTI LUOGHI - 
DESOLATI SENZA INCONTRARE UN LA VOCE. DOLCISSIMA, COME UN ORGA- 
re A: 


NO CHE SUONA IN SORDINA IN UN IM- 
MENSA SALONE DALL'ECO INQUIETAN- 


$I', SONO FE- |\ 
LIGE... FELI- 


x I i 

RUE UNA SPECIE DI 

POR 0 SELVATICO CHE VIVE d 
QUI. CATO ALLA BRACE E' i 


. VOI NON POTETE NEP- 
PURE IMMAGINARE QUAN- 
010 SIA FELICE... 





$I!, 
CHE SIATE IN DUE. 
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POSSO MANDARE I s E TU, MOZZO, TI LASCERESTI 
ZO SULLA NAVE. COMANDARE COS|'? 
SUO CAPITANO. J 7 E i 


BENE... LOTTATE! 


f Ù 
PACS 3 Ni4 
° pus 









LOTTATE PER ME. I0 SARO" 
DEL VINCITORE. 





18 





Di. 7 


CON-UN GUIZZO ROBIN RIESCE AD E- 
VITARE LA RETE MORTALE...E 


MA MORIRE- W 


TE LO STESSO! 


da 


DULEY 


FP 


CORI 
of i / 


‘4, 
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GUARDATE, 
SIGNORE! 


LA VOCE DEL MOZZO O'FLAGHERTY E' 
SPENTA DA CONATI DI VOMITO. DEL RE- 
STO NON CI SONO PAROLE PER DEFI- 
NIRE UNA SIMILE MOSTRUOSITA". 





2 


- al ci 4 
[or Ea Fs 


a GRAZIE PER AVER- 


i MI SALVATO LA VITA, 
. È SIGNORI TERRESTRI. CER 
n TAMENTE VI INTERESSA 
| È ; I 9 SAPERE CHE L'ESSERE 
| , LS ORRIBILE CHE AVE- 


... IL PIU' MO- 
STRUOSO ABITANTE 
INTELLIGENTE DI QUE- 
STO PLANETOIDE. 








{ «KAI» SONO CAPACI DI METAMORFOSI INCREDIBILMENTE CI HA SPINTI A LOTTARE, ED IO HO UCCISO IL POVERO TENG. 
SEDUCENTI, POSSONO ASSUMERE LE FORME PIU' AFFASCI- IL «KAls L'HA DIVORATO SUBITO, ED HA TENUTO ME... COME 
NANTI DI OGNI SPECIE E RAZZA... ED E' COSl' CHE QUEL SCORTA DI CIBO. SONO PROPRIO CRUDELI, | «KAI < 


| — —2 


«KAly HA INGANNATO ME ED IL MIO COMPAGNO TENG. 





FINALMENTE | «KAl» HANNO TROVATO QUALCU- 
NO CAPACE DI METTERE LORO NEL SACCO... 












IL «COSO» E' DECISA- 
MENTE SIMPATICO, E 
IL CAPITANO ROBIN 
CONRAD GLI RACCON- 
TA COME E' COMIN- 
CIATO IL LORO INCRE = 
DIBILE VIAGGIO IN 
QUEL MONDO .SCONO- 
SCIUTO... 


7) 
STRANO CHE VOI ABBIATE SAPU- 
TO RESISTERE Al SUOI POTERI 


««« A QUESTO PUNTO DESIDE- 
RIAMO SOLO TORNARE NEL NO- 
STRO MONDO, ESSERE RESTITUL 
‘TI AL NOSTRO MARE... 


V ECCO.:. NELLA SACCA DEVE 
ESSERCI IL GENERATORE DI 
ENERGIA DEL POVERO TENG... 
LO DARO' A VOI. 

















E' UN FLAUTO! 


CHIAMATELO COME VI PARE, L'IMPORTANTE 
E' IMPARARE AD USARLO... ) "AI CHIUDENDO ALCUNI BU- 
Ga CHI E SOFFIANDO, POTRE- 
TE VOLARE CON LA VO- 
STRA NAVE, AVVOLTI IN 
UNA GRANDE BOLLA D'A- 
RIA PROTETTIVA... 


NON E" ESCLUSO CHE, A FURIA DI TEN- 
TATIVI, POSSIATE UN GIORNO TORNARE 
ALLA DIMENSIONE, EPOCA, GALASSIA E 
SETTA SOLARE DAI QUALI SIETE PAR- 


UNA SPIEGAZIONE 
LUNGA E MINUZIOSA, 
CHE SI PUO" RIASSU- 
MERE SEMPLICISTI- 
CAMENTE NELLE 
REGOLE: | TONI GRA- 
VI PER SALIRE, GLI 
ACUTI PER SCENDE- 
5 RE. LE SCALE PER 
RICORRENDO AD ACCELERARE, LE 


ALTRE COMBINAZIONI, NOTE MEDIE PER 
POTETE-SCENDERE NEL FRENARE. E ALTRE 
MONDO DESIDERATO ED ] COMBINAZIONI PER 


TE Ero-ZI |UN'AGILE NAVIGA- 
NS ARIE ERO ZIONE NELLA COM- 


PLESSA DIMENSIONE 
DELLO SPAZIO- 
..+ NEL CASO CHE 
CONDIZIONI AMBIENTA- 
LI NON CONSENTANO LA 
VITA DELL'UOMO TER, 
RESTRE... 
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VEDONO ALLON- 
TANARSI QUELL' 
ASSURDO BAMBO- 
LOTTO, CHE HA 
CONSEGNATO LO0- 
RO.LA «BUSSOLA» 
PER INTRAPREN- 
DERE IL PIU' FAN- 
TASTICO VIAGGIO 
CHE «UOMINI TER- 
RESTRI» ABBIANO 
MAI AFFRONTATO. 


NATURALMENTE E' SOLO QUE- 
STIONE DI FORTUNA. BUON 


VIAGGIO._E 


ALLORA? AVETE TROVATO BN 
QUALCOSA av \ 
O 


) 
È £ 


Si 






































ESPERTO IN MU- 


SEI TU L' 
SICA, MOZZO. 
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QUESTO 
MARE, V 





























| CAPITOLO TERZO 
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VAGAN- 


DO IN UN'INCERTA DI- 
, LA GOLET- 


TA FACCIA STRANI IN- 


NORMALE CHE, 
CONTRI... 


MENSIONE 


E' 





DELLA NAVE! 


EHI, 


Pan \CL: 


ded v' 
cu RUN 


AN 





cat 


AÒ 








WCHE ESSERE INDUBBIAMENTE. NON SO“ 
STRANO, MOZZO | ( SE SIAMO ALL'INFERNO, MA 
O'FLAGHERTY...]J. | CERTAMENTE QUELLO SEM- 

2. -\ BRA ESSERNE UN ABITANTE.A 


O \ .‘] MO MAI NEGATO AIUTO AU 
7 \ 17 REVIA \\ 
;f) A STANNO NAVIGANDO 
1 RO TRA LE STELLE ORMAI 
AI \\| DA SETTIMANE. HANNO 
“= IMPARATO CHE ALCUNI 
ACCORDI DEL FLAUTO 
MAGICO TRASCINANO LA 
PIAGA GOLETTA IN UN VORTI- 
x On VIII PANE ES CE BIANCO (E' LA VELO- 
| K i È a CITA' DELLA LUCE, MA 
NON LO SANNO), ALTRI 
ACCORDI CANCELLANO 
LE STELLE (E' LA ROT- 
TURA DELLO SPAZIO- 
| Di ù er 22 TEMPO, MA IGNORANO 
| FS VASI BE LA MULTIDIMENSIONA- 
STORAGE > 3 Ì LITA' DELL'UNIVERSO). 


AVVICINATI. NON ABBIA- \\ 
\l 





BELLO. IL MARE NE OCCUPA QUASI L'IN- 
TERA SUPERFICIE. 


E CI.SONO TERRE CON ALBERI 


NETA 
STE coM'E' QUE- E MONTAGNE. 
NI i Teor x 


GLI ABITANTI SO- 
NO COME NOI. 


Vn 












i Sane n LA VOSTRA NAVE PER ESE E f 
A , PARL L f R UI- 
Pd bau, AVANTI, PAR /z£& RE UNA RIPARAZIONE, SULLA 


ONE d MIA, VE LO DIRO". 


VCHE SCHIFO! CREDO DI 
AVER GIA' VISTO QUAL- 
COSA DI SIMILE. 








TE 
‘= 










MI CHIAMO MURMO. 
IL PIANETA CON TER- 
RE, BOSCHI, E ABITAN- 
TI UGUALI A VOI, E' 
QUELLO. 















HA ACCOSTATO IL 

SUO TRABICCOLO SPA- 
ZIALE ALLA GOLET- 
TA, HA PRESO DALLE 
STIVE UN BEL PO' DI 
VERNICE CHE HA VER- 
SATO IN UNO STRANO 
















TUBO, HA AGGIUNTO 

QUALCHE GALLETTA 
RANCIDA ED ALCUNI 

CHIODI, POI HA SOR- 

RISO. 


- 











ADDIO, GRAZIE E BUONA fi 1; IL MOZZO SUONA IL 
.FORTUNA! De FLAUTO, PER MANO- 


GNO, COME AL S0- k 
LITO... 


| 


G n di <=<><<&= / y 




















QUANTO 
MARE! 


"SE QUEL MOSTRICIATTOLO CI HA 
A INGANNATI, IO... 


E' MOLTO PICCOLA. 
CERCA DI ATTERRARE 
ADAGIO, MOZZO. 


SIT7 
dae 
n 


MEGLIO CONTINUARE A VOLARE. AN- 
DREMO PIU' VELOCI. 


NON VEDO TERRA... 
IL PIANETA E' SOLO 
LIQUIDO! 


i MENO MALE CHE 
IL CAPITANO HAR 
DETTO «ADAGIO»... É 





(710 RIBADISCO CHE NON MI FIDO DI 
SY QUEL MOSTRICIATTOLO. NON AVE- 
k e DORESONE SINCERA, Ì 


UNA VOCE DI DONNA! ALTRA COSA CHE | TRE IGNORANO: IL FLAUTO TRA- 
ANN \ | DUCE SIMULTANEAMENTE NELLA LORO LINGUA OGNI 
}: IDIOMA DELL'UNIVERSO. 


L AVANZIAMO CON PRUDENZA E LE 
MA ARMI PRONTE. UALATANS 


EWA x 




















N 





. MI 
L57220 Òù 


\ 
I 






TI SUPPLICO... 
NON DIVORAR- 





e" 
\=> 


è 3 ha 
cd MERA 











CHE.VI DICEVO? NON C'ERA 
DA FIDARSI DI QUEL DANNA- 
TO MURMO... CI HA ANCHE 
PRESO PER IL SEDERE.... 

















HANNO AMMAZZATO IL 

GAIK! pn 
4 \ see ARMETANTEST 7 vi PEZ® 

| ras dl ag I) IPEIRES 

I Bigi: x eg ji i | hi 


- ) 
>, - RR xi; o © 
e. (ed SS 


£ 


:/ DA SEMPRE | GAIK ESCONO U- 
NA VOLTA ALLA SETTIMANA 
DAL MARE, SCELGONO | PIU' 








CREDEVAMO CHE NULLA SI PO-. 
TESSE CONTRO I GAIK, MA VOI CI 
AVETE FATTO CAMBIARE IDEA. 
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q VISTO? ADESSO TOC- 
CA A TE! i 























{/SAPEVO CHE LE SCIMMIE \ 
J}A ; ? IMITAVANO GLI UOMINI, MA 
| 3 QUESTE FANNO IN FRET- 


XTIVER7ZA NANO ST pw 
MIE NI MAN \IY 


SZ LU DA \\ 


NY A 
Wi =— 4 
\ ai 


UN 
(pb NI da, & 
ia ie 
id IV AI 
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ESSO CON LE 
MAZZE! 


i È 
STA:ARRIVANDO UN ALTRO GAIK! 














o TU PNT ART peer 77 VA? UEZIANINTAT 
Hi |a , Ki 4 
4 na 


ri Sy 
(NITANI da us 


VA 


(N 






. GRAZIE ALLE AR 
E NOI:UOMINI SOMIGLIEREMMO A (NE CIRERCMO 
QUESTI SACCHI DI PUED SE a OA AR 
{\SI IL MURMO TRA ; RI 
È - A COSTO DI RIPE- N \ TRE ISOLE... 
à TERMI, RIBADISCO 


... ED 10 DIVENTERO' IL CAPO SUPREMO 
DEL PIANETA! 285 


7 


Na l 
= .-.. 





35 














TI SBAGLI, OK. SERULIO IL RE. PERCHE' SONO PIU" 


BELLO E FORTE DI TE.. 



















CREDO CHE CI CONVEN-\ | N 

GA ANDARCENE, AMICI. i : ) > E COSI", TORNANO NELLO 
f | sPAZIO, VERSO UN INCER 

PRIMA CHE RIVOLGANO | SS RE 

LA LORO FURIA CONTRO i 97: I. n 





... CREDO CHE AVESSE RAGIONE 
IL MURMO... 











<-» GLI UOMINI E LE. SCIM- 
MIE SONO DANNATAMENTE 
UGUALI! 





n 


DONNE? GRANDI AMORI? CERTO CHE NE HO LA- 
SCIATI SULLA TERRA. L'AMORE PIU' GRANDE DI 
TUTTI SI CHIAMAVA BELLE, ED IL SUO UNICO DI- 
FETTO ERA QUELLO DI NON ESSERMI FEDELE 
NEANCHE UN PO". E TU, MOZZO O'FLAGHERTY? 


10? ANCH'IO ERO INNA- 
MORATO, NATURALMEN- 


TE... 











... DI UNA RAGAZZA DI SHEFFIELD. 10 SONO NATO A 


SHEFFIELD, SIGNOR JONAH. E ANCHE LEI. DISGRAZIA- 


TAMENTE IL PADRE SI OPPONEVA AL NOSTRO MATRI- 
MONIO, E ALLORA... i . 


(... MI SONO IMBARCATO ) [[ SI CHIAMAVA SUSAN. 
COME MOZZO PER DI- 
MENTICARLA. 


ALLORA? NON 
VOLETE RISPON- 
DERMI, CAPI. 


VOI, CAPITANO 
ROBIN? AVETE LA- 
SCIATO UN AMORE, 
SULLA TERRA? 








Î0 AMAVO IL MARE. VEDETE QUEL... QUEL I { PIACEREBBE 
ei BONDI GE A TRI TTERRARE. 






IL MOZZO SUONA 
ENERGICAMENTE 
IL FLAUTO, E LA 
NAVE COMINCIA 
AD ATTERRARE 


SCIUTA A QUEGLI 
UOMINI CHE CO- 
NOSCONO SOLO 
L'ENERGIA DEL 
VENTO, 


... QUELLA E' L'INGHILTERRA! LA 
NOSTRA INGHILTERRA! 


7 SIGNORE, 10 NON VORREI SBAGLIAR- 
MI... NON VORREI PROPRIO SBAGLIAR- 
\ MI, MA... 

















i 
. L x 
NG ZA 4 la \ 
gi a 
od) 
L+4 ... E LA MIA SUSAN! A 










SIAMO TORNATI! 
N 
{tl 
ÒS 
3 CERIZPIOZESNIZZ7 Mae 
ene sa 
I 


/QuI, SU QUESTA VECCHIA] 










AMAVATE... SOL- 
TANTO IL MARE? 


|A da 
DS 

















HURRA', GENTE! HO RITROVATO BELLE, 
LA PIU' INFINGARDA ED ESPERTA PRO- 
STITUTA DEL GALLES! 









: VE LUI... E' IL MIO CAPITANO. 
SIGNOR ROBIN, VORREI PRE- 
\SENTARVI LA MIA.:. LA MIA... 
SUSAN. 


SUSAN, SE TU SAPESSI... SONO UN MARINAIO, ADESSO! 
ED HO VIAGGIATO NON SOLO PER MARI TERRENI, MA 
TREHE PER MARI COSMICI, TRA STELLE E MONDI 
LONTANI... 


OH, NO, JONAH. 
CONOSCO UN' PO- 


[ SE N'E' ANDATO... 
NON IMPORTA. 
SEGUIMI, 
ste 


DICESTI CHE ERO LA 

LUNA E IL RESPIRO 

DEL MARE. CHE ERO & 
| IL SOGNO E L'AV- 


























CAMMINAMI DAVANTI, IO... VOGLIO RIVE-) 
DERE IL TUO PASSO. 


ae. % 
wi Q 


TI RICORDO SEMPRE 
LE ONDE DEL MARE? / 


























GUARDAT 
TO, IDIOT 





E COSA HO ASSASSINA- 
Il 









SÌ i 
}, I) 
I} 
Î A 


| di: 
6 


I) 
IH Zad 












NEPPURE IO, SO SOLO CHE E' STATO... UN 
MIRAGGIO. 0 MEGLIO, UNA TRAPPOLA. LA 
NOSTRA FALSA PATRIA, LE NOSTRE FAL- 
SE DONNE... UNA TRAPPOLA! 









GUARDATE! 


NUDE < 


CISRANPA adr. 

















lE } i S ì} 
WR I mA 7 o, GI N O \S 
Di do ° 
É A \W \ MAMA po N SS 
“do \ Q 










d\. @ 
o Vi 4: 0} 
PRBZZIONN NN STI 




















MOSTRI. MILIONI DI MOSTRI. FORSE 
.UNA RIBELLIONE DELL'UNIVERSO 
CONTRO CHI HA INFRANTO LE BAR- 
RIERE DELL'IGNOTO? 
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MOSTRI C0- 
ME NUVOLE 
DI SANGUE, 
CARNE, DEN- 
TI... OPPU- 
RE ESSI STES- 
SI FANTASMI, 
ILLUSIONE. 
OPPURE AN- 
CORA... 


FORSE QUEL «MONDO» E' UN GIGANTE- 

SCO ESSERE VIVENTE, CRUDELE E AF- 
FAMATO. COME | MOSTRI MARINI DELLE 
LEGGENDE... 


QUELLO CHE NON CAPISCO, CAPITANO, E' COME AB- 
BIATE POTUTO ACCORGERVI DELL'INGANNO... 











CHA RO E' MORTA DIE- 
CI ANNI FA. 





CAPITOLO QUINTO 





MOLTE COSE HANNO IMPARATO. CHE 
NON DEVONO AVVICINARSI AI SOLI, PER 
: ESEMPIO, PERCHE" BRUCIANO. E CHE IN- 
‘TORNO AI SOLI GIRANO IMMENSE PIETRE SEN - 
‘ZA LUCE PROPRIA. CHE UNA DI QUELLE PIE - 
TRE DEL CIELO E' LA LORO LONTANISSIMA 
TERRA, BELLA NEL RICORDO. 





A OLTE COSE HANNO IMPARATO. ANCHE 
A SUONARE ME GLIO IL FLAUTO: AD 
ATTERRARE DOLCEMENTE DOPO UN 
! SUONO LUNGO E SOTTILE, O A RI- 
PRENDERE STRADE CELESTI CON TONI 
BREVI E GRAVI, O A CHIAMARE VENTI SI- 
DERALI CON TRE NOTE SCOPPIETTANTI... 








LA SUPERFICIE DI QUESTO 

PIANETA E' PUNTEGGIATA 
DI DIAMANTI! 

/ 


MOZZO O'FLAGHER- 
TY... VEDETE ANCHE 
VOI QUELLO CHE VE- |. 
DONO GLI OCCHI DEL 
VECCHIO JONAH? . 


E' VERO CHE I0 S0- 
NO IL CAPITANO RO- 
BIN CONRAD. FATE... 
COME QUELLE DEL- 
LE FAVOLE CHE CI 









AA) 
$I', MELODIA. SONO ESSERI UMANI, @ 


i FORSE 
COME QUELLI ‘DELLE STORIE #4 f 


POTRAN 
\\- : 


AG LE 


NO AIUTARCI.. 77 E 
3eù (TZ Ze" 47 2 





CI RACCONTAVANO DA BAMBINE. & 
#%. PA * » 








DIS 
La 


NIENTE... NES- 
SUNO POTRA' 
AIUTARVI! 


LA CORDA, 
JONAH... 


AVANTI DI x 
CORSA PA: 


» 


Vel 
oi 


UA e 


BE 


di 


a» 















CHI TI HA INSEGNA- 

TO A METTERE FUO- 

RI USO GLI ORCHI, 
MOZZO O'FLAGHER- 
TY? = 





A 
à 


Q 


da È 


( MIA MADRE, SIGNORE. 






54 


ann 


ca 
gian 
Mc 


NI PRE DI 
MPRE DI UN 
DA PRINCIPE CHE 


1a An USAVA QUESTO 
MAZZA \ SISTEMA CON- 
a 2 RAI 
| da Ò 
\ 


1 BIAMO RINGRAZIARE | 


VIENI, MELODIA, DOB- 





3° 


SL Sai 4 
So: da 


[GRAZIE SIETE MERAVIGLIOSI YI 
N a 














Mar QUELLO CHE NON COMPRENDO E' 
PERCHE' FUGGIVATE DALL'ORCO... 
FORSE AVRESTE POTUTO BLOCCAR, 

PA LO CON | VOSTRI POTERI... 


TI RACCONTERO' 
UNA STORIA MOLTO 


CHI MALVAGI NE 
APPROFITTARONO 
PER RUBARCELO... 


(SJ 


CERCAMMO DI RECU- 
PERARLO, MA TUTTI | 
NOSTRI POTERI NON FU- 
RONO SUFFICIENTI A-VIN- 


GIA DEGLI ORCHI... 
NO TROPPO SUPERIORI / %4 
DI NUMERO... Ta 


QUESTO PIANETA E' RICCO DI PIETRE PREZIOSE...} 
. VI IMMAGINATE DI QUALE ENTITA' DOVREBBE'ES- 


SERE IL TESORO, CAPITANO? 





ELLA CITTA' DELLEW 
FATE CUSTODIVAMO |; 
UN PREZIOSISSIMO TE- 
SORO, CHE PER UN'IM- ‘ 
PERDONABILE DISTRA- 
ZIONE ABBIAMO LA - 
SCIATO SENZA PROTE- 


A QUESTO PUNTO SOLTANTO DEGLI ESSERI ‘I 
COME VOI, NON DOTATI DI POTERI MAGI - ) 
CI, POTREBBERO RIUSCIRE A RECUPE- 


RARE IL TESORO. 


INOLTRE LA BATTAGLIA CI HA 
MOLTO INDEBOLITE, COSI" | 
DA RISCHIARE DI SOCCOMBERE A 
QUELL'ORCO CHE VOI AVETE 
NEUTRALIZZATO... 


10... AMAVO LE FATE, DA BAMBINO. LE 


AIUTERO". 
SANTE PAROLE. CON- 
TATE SU DI ME! 


ELODIA HA 
SPIEGATO 
CHE GLI 


ORCHI TEMONO S0- 


LO LA MAGIA DEL- 
LE FATE: FACILE, 
QUINDI, PER ESSE- 
RI NON DOTATI DI 
ALCUN POTERE, 
COGLIERLI DI SOR- 
PRESA. E SELVA 
HA INDICATO CON 
LA BACCHETTA 
MAGICA IL CAMMI- 
NO VERSO LA CIT- 
TA' DEGLI ORCHI... 





ECCO LA CITTA' 
DEGLI ORCHI. 


SUN 


ata 


N NE LODIA HA DETTO 


CHE SI TROVA IN MEZ- 
ZO AD UNA PIAZZA. 











QUELLO DEV'ES- © 
SERE IL TESORO. 





MA TU...SENZA TUTTA LA 
MIA: PANCIA... FAI FATICA 
LO.STESSO? 





TN 
ri \ ell. 













CERCHIAMO DI 
QUELLA PORT 


N my UNI 





PASSARE SOTTO ) 




















SELVA HA DETTO CHE, UNA VOLTA USCITI 
DALLA CITTA', NON DOBBIAMO TEMERE AL- 
TRI PERICOLI. { 









Vi 
\ 


ZI 
, Ì 


na } | i 





I 20 
Ci (CAS 
DOVRESTE MAN a i 

’ SIGNOR JONAH. 
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CI PRENDERANNO... FANN 
ALMENO DIECI METRI AD a 
GNI PASSO, QUEI BESTIONI! 4 


BE'... ANCHE LE 
FATE POSSONO 
SBAGLIARE! 


Bi SALVO. GUARDA: È 
E LA... 


NCHE SE SI TRATTA DI UNA BATTAGLIA MOL- 
TO PARTICOLARE. DECISAMENTE INCRUEN- 
ECUPERATO TA, BUFFA E BEFFARDA... VISTA CON 
MIE E RAGICLA TERRESTRI, NATURALMENTE. GLI ORCHI, 


LORO OFFENSIVA E' SPETTA 
MASSICCIA... SIROGLARDE 4 PER ESEMPIO, NON SI DIVERTONO AFFATTO. 





i\ 
[/NON VEDO L'OR 
DI DARE UN'OC- 
CHIATA A QUE- 
STO TESORO... 


MA... E' UN VOLGA- 
RE VASO PIENO DI 

TERRA! COMUNIS- 
SIMA TERRA! 


LLA FINE | NOSTRI EROI 
CONOSCONO L'EBBREZZA 


22 DEL VOLO, FINO ALLA 
©. CITTA' DELLE FATE... 


L_/MA ALLORA... FORSE E' VERO 


UANTO STA SCRITTO NELLE NO- 
STRE STORIE... CHE GLI UOMINI 
VIVONO IN UN MONDO MERAVIGLIO- 
SO, FATTO SOLO DI PREZIOSISSIMA 
TERRA, INVECE CHE DI STUPIDI 
DIAMANTI, ZAFFIRI, RUBINI, SME- Abi 

RALDI COME QUI... 


VI 


Pa 


SE NON CHIUDI SUBITO 

QUELLA DANNATA BOC- 
CA... IO TI STROZZO, PA- 
RODI JONAH IL MARI- 


i 





ON HANNO NEPPURE PRESO UNA PIETRA PRE- 
ZIOSA. CHISSA' PERCHE', QUESTA STRANA VI- 
CENDA LI HA FATTI RIFLETTERE... 





ON SONO FILOSOFI, NON SONO POETI, NE' 

CREATORI DI FAVOLE. EPPURE HANNO 

VISSUTO UNA FAVOLA, E FORSE HANNO 
CAPITO LA MORALE... 




















SE AVESSIMO SAPUTO HO GAPITO. L'AVREM- 
CHE IL TESORO ERA UN È MO RISCHIATA LO ) 
VASO DI TERRA, AVREM- \ STESSO. 
MO RISCHIATO LA PELLE? 





CAPITOLO SESTO 


DICONO CHE L'UNIVERSO E' INFINITO E, , 





ANCHE 


COME SE NON BASTASSE, CHE E' 


IN ESPANSIONE. 































E IN QUESTA DIMENSIONE SENZA 
CONFINI ASPETTARE LA FINE DI 
QUALCOSA SEMBRA UN PARADOS- 
SO. EPPURE LA RAZZA ABBARBI- 
CATA SULL'ALTA ROCCIA STA 
PROPRIO ASPETTANDO LA 
MORTE. 











DOMANI | M'KILLOS AT- 
TACCHERANNO. 


Sl'. E DECRETERANNO LA FI- [ DOBBIAMO ATTERRARE SU QUEL 
NE DELLA NOSTRA SPECIE. i c PIANETA, CAPITANO CONRAD. 


CS 






LA NAVE SI AVVI- 
CINA A QUEL PIA- 
NETA BLU. NAVI. 
GANO DA MOLTO 
TEMPO: UN TEM- 
PO CHE NESSUNO 
DEI TRE NAUFRA- 
GHI DELLO SPA- 
ZIO HA SAPUTO 
MISURARE. 


LE NOSTRE PROVVISTE 
DI ACQUA E CIBO SONO 
QUASI ESAURITE. 

DA 


NON E' MAGIA, SOLO°It 
PRODOTTO DI UNA TECNO- 
LOGIA MOLTO AVANZATA. 
RNCES LORO RESTA MA- 





" 
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LE A NOI, CAPITA- 
NÒ. SEMBRA CHE 


SIGNORA, | M'KILLOS STANNO AR- 
RIVANDO. 


GLI UMANI PREGANO E NON SEM- 
BRANO INTENZIONATI A DIFEN- 
DERSI. CHE FACCIAMO, CAPITANO? 


AU 


..x E DALL'ALTRA PARTE 
VEDO MOSTRI ORRIBILI 


SACHE STANNO AVANZANDO. 


























ASD 


ri 


FaN al A 
ASPETTIAMO CHE VÉ ai | 
SI AVVICININO DI _}// e ur TSE 7 
PIU'. SUA =" __ 








GRAZIE, UOMINI DEL CIELO. PUR- 
TROPPO AVETE SOLO PROLUNGA- 
TO LA NOSTRA AGONIA. 


DICONO CHE SO- 
NO UN PO' TARDO 
DI COMPRENDONIO... 
MA NON CAPISCO. 


I PADRONI DEL PIANETA, UN TEMPO: BELLI, INTELLI- 
GENTI, FORTI E NUMEROSI. | POVERI M'KILLOS ERANO 



































POI UN GIORNO, UN BRUTTO GIOR- 
NO, CADDE DAL CIELO UNA BOLLA 
DI FUOCO... E DA ALLORA | NOSTRI 
UOMINI CESSARONO DI DESIDERARE 

RE E NON NACQUERO PIU' 
\ I 





RE SENZA LOTTARE. VI AIUTEREMO 
A DIFENDERVI DAI MOSTRI ri 


GIA', SONO FURBI} 
I M'KILLOS. 


COSA STANNO 
FACENDO? 





FONDONO METALLI PER CON) 



















QUELLI.SONO GLI ULTIMI NATI. CON LORO FINIRA' 
LA NOSTRA RAZZA, E | M'KILLOS DIVENTERANNO | 
PADRONI DEL PIANETA. 


QUEGLI SCHIFOSI LU- 
MACONI NON SI SONO 
ALLONTANATI MOLTO. 
STANNO COSTRUENDO 
QUALCOSA SU UNA COL- 
LINA, A TUTTA VELO- 
CITA'. 





|/ PRESTO SARANNO 
PRONTI PER IL CON- 

TRATTACCO, E CI FA- 

RANNO A PEZZI, NOI E 
I, 


STRUIRSI SCUDI. COSI' SI DI- 
FENDERANNO DALLE PALLE 
ARONA PRIMITIVI CAN- 
NONI. r 





PESSIMISTA, EH? 
SEMBRA CHE PRO- 
PRIO NON V'IMPORTI 
DI VIVERE... 


f E TU... DIMMI IL TUO N ANCHE TU VUOI\ 
NOME. = > CHE CE NE AN- 
DIAMO? ANCHE 
TU HAI DECISO 
i N DI MORIRE? 





7 


ligi gl 
ALLORA RE- yo Al, 
STIAMO. Ù, de 


RESTANO. DI- 
SPONGONO | CAN- 
NONI A DIFESA 
DELLA CITTA', 


E SI PREPARANO 
A RISCHIARE LA 
PELLE PER QUE- 
GLI ESSERI OR- 
MAI RASSEGNATI 
A MORIRE. 


LA VECCHIA AVE- I 

VA RAGIONE, | M' L 

KILLOS STANNO E 10 INGRASSO | CANNONI..\ 
FABBRICANDO SPERANDO CHE SERVA A 





[ FRATTANTO NEL PAE- Se» 1 | 
SE DEI GI E' NATO UN ; | 
IDILLIO. 


Ò 
f RUARDO ANCORA QUI ESISTEVANO | SENTI. sn ; ciapaal 5 i 
ENTI, QUESTO ERA CHIAMATO IL «PRATO Po il 

I\ DELL'AMORE». 7 ì 
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E L'AMORE TORNA A FIORIRE SUL 
PRATO... 














$ 
i 
? 
ì 
È 


SÒ 
ÎTÎ 
NV 






"VENGONO RESPIN-ÈE 
TE DAI LORO 


I\SCUDI! 
E TUTTO SEMBRA PERDUTO... 














7A E pl Ma 

£, È : i 

( DEL \/ 777 ..x QUANDO RAYLA TORNA 
_ ( R È 


DAL TEMPIO. 


6 
"4 


ic / fi yi 






DZ 
Ii 


\ N) bu "i 
NI" 





\ 
O DI GI! HO PREGA- È 
TO LA DEA MARANA. \ 








e —r——= 





E GUARDATE LA SUA RISPOSTA. 





/ IL CRISTALLO DELLE PREGHIERE E' ANA a Y SI'. UN FIGLIO DELL'UOMO DEL 
AZZURRO! SIGNIFICA CHE RAYLA HA UN i CIELO, LA NOSTRA RAZZA NON 


FIGLIO NEL VENTRE! E' MORTA. 










«.. E IMPUGNA- 
NO ARMI CHE 
AVEVANO SE- 
POLTO... 





L'ANNUNCIO DI 
RAYLA E' COME 
PIOGGIA NEL DE- 
SERTO. | VEC- 

CHI DEL POPOLO 
DI GI HANNO QUAL- 


COSA DA DIFENDE- 
RE, ORA. UN Fl- 
GLIO, UN FIGLIO 
SEA LORO RAZ- 





RESPINGIAMO | M'KILLOS! 
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4 GRAZIE, STRANIERO. CI HAI PARTATO IL DONO 
PIU' GRANDE: LA SPERANZA, AN 


ED E' FESTA, 
FESTA GRANDE, 
ACCIDENTI, | GI 
HANNO.UN Liquo- 
RE CHE SEMBRA 
VINO... NO... BIR- 
RA... 


NON POSSO RESTARE. 
DEVO RITROVARE IL 
MIO MONDO, RAYLA. 



































n — rr —r—r—-: 





«I0 SO CHE TORNERÀ» 


















. CAPITOLO SETTIMO 





FORSE «HOBBY» NON E' IL TERMINE E- 
SATTO, PERCHE' ANCORA... POCO IN USO: 
COMUNQUE {L MARINAIO JONAH HA UN 
HOBBY. FABBRICA COLLANE CON LE PIE- 
TRE CHE RACCOGLIE SUI PIANETI DOVE 
ATTERRA, POI, O LE REGALA AL CA> 
PITANO ROBIN CONRAD, OPPURE AL 
MOZZO O'FLAGHERTY. L'ULTIMA COL- 
LANA E' TOCCATA AL RAGAZZO, E L'U- 
NICA SOLUZIONE E' PORTARLA, PER- 
CHE' ALTRIMENTI JONAH SI OFFENDE. 




























IN QUESTO MONDO 
C'E' COME UN PRO- 
FUMO DI GELSOMINO. 




















VE DI TIGLI. SI", C'E' 
PROFUMO DI TIGLI. 


A D Hi | 
IA 


i p 3 LS Si 
AZZ A 


IL CANTO DEY 
ì GLI UCCELLI, 


Vi 


GLI UCCELLI! 
ADESSO CAN-j 
TANO... 


UN CONCERTO DI MERLI, RI- 
GOGOLI, FRINGUELLI, CINCIAL- 
LEGRE... 








STA ARRIVANDO... ADDOSSO! 


DEVO RIUSCIRE AD AV- 
VERTIRE IL CAPITANO 
E JONAH. 


sà LE PIETRE DELLA COLLANA DI JONAH BRILLANO A CON- 
TATTO COL SUOLO. FORSE... : 
\\ 7, VA 7 i 











LO METTEREMO IN 
GABBIA CON GLI 
ALTRI. 











TS 


BENVENUTO NELLA CELLA DEGLI fi Ù 


N i 7 SU QUESTO PIANETA HO SCO- 
\l PERTO UN SEGRETO VIETATO 


UMANI, RAGAZZO. 
AGLI ESSERI PEN ELL' 


x 


> CAMAS, 


e i : / QUESTI FORMICONI GIGANTI SO- 
SENTIERO CHE Rolo NO | GUARDIANI DEL SENTIERO 
PORTA AL RIFU- Bi? AE PROIBITO, E MI HANNO IMPRIGIO- 
GIO DEL GRANDE Mu \ NATO PER IMPEDIRMI DI ARRIVA. 
ni RE DAL GRAN EMITA, 9 
ADESSO SO CO> NO IMPRIGIONATO TE, PERCHE'_/& 
ME ARRIVARE ; POTREBBE CHIE- 
sa DERGLI CHI E' IL 
GRANDE EREMI- 
TA, E QUALE DO- 
MANDA DEBBA RI- 
VOLGERGLI.:MA 
IL MOZZO O'FLA- 
GHERTY NON E' 
CURIOSO, È SO- 
PRATTUTTO HA. 
ALTRI INTERES- 
SI, IN QUESTO 
MOMENTO. _ 













COME TI CHIAMI? DA PARECCHIE 
by - ORE ORMAI JO- 
NAH E IL CAPI 
TANO STANNO 
CERCANDO IL 








DIAVOLO DI UN RAGAZ- 
N ZO! DOVE SI SARA' 
\CACCIATO? 


"=== 

> a 
== TRE 
PTTEZ< 


CE NE SONO ALTRE, \l 
JONAH. SEMBRANO 













|//E' UNA PIETRA DEL 

LA COLLANA CHE 

GLI HO REGALATO, 
BEL MALEDUCATO... 


NON Posso. 
NO ESSERCI 
DUBBI. LE 
PIETRE S0- 
NO. DISPOSTE 


AD INTER- 
VACCI REGO- 





COSA FARA' LA REGINA DEI 
PRIGIONIERI? py7 


IPQUELLO CHE HA sen 
PRE FATTO: SE LI _£6 
MANGERA', * Jazz 


° > 
GUARDA! E' UN FORMICAIO GI 
AVVICINIAMOCI. 






















PECCATO CHE LE FORMICHE SIANO COSÌ" 
GRANDI E NUMEROSE. ; 


SCOMMETTO CHE IL MOZZO O'FLA- 
GHERTY E' PRIGIONIERO QUI... 


{... E VIENE CONSIDERATO 






NON PREOCCUPARTI. C'E" 
UN FIUME, VICINO. TORNIA- 
MO ALLA NAVE. 





CONTRO LE FORMICHE 
C'E' UNA SOLA ARMA 
EFFICACE... 






ANDATA E 
RITORNO IN 














TUTTA FRET- 
TA: SULLA 
MAE 

È «se L'ACQUA, DEVIERE- 
VERE E MUNI- MO IL CORSO DEL FIUME 


ZIONI... CON LA POLVERE DA 
















SUL PIANETA TERRA,|COME AI CONFI- 
NI DELL'UNIVERSO, C'E' UN SOLO MO- 
DO PER FAR PERDERE LA TESTA AL- 
DEL IIRATISSIRE FORMICHE:'INZUP- 









VIA! SIETE LIBERI! 


ci i hi y 
Ù 









ANDIAMO, CI RACCON-)Ml 


ERANO PRIGIONIERI CON ME. LUI E' UN » | TERAÌ DOPG. 


MAGO MOLTO IMPORTANTE, E LEI... LEI... 
SI CHIAMA MNORAH. 











GERE LA NAVE PRI- 
MA CHE ALTRE FOR- 
MICHE CI ATTACCHINO. 
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44. 


O MEGLIO, HO CERCA- 
TO L'UNICÒ CHE CONO- 
SCE LA VERITA": IL 


9 \W GRANDE EREMITA. 
IN EFFETTI SONO UN VECCHIO MAGO PROSSIMO 
A MORIRE, SIGNORE. E MNORAH E" LA MIA ASSISTEN- 
TE. DA TEMPO IMMEMORABILE VAGO NELLO SPAZIO 
CERCANDO LA «VERA VERITA"» DELL'UNIVERSO. _4 














PURTROPPO LA MIA NAVE 
Li E' ANDATA DISTRUTTA NELL' 
PIA VERITA"... LAVÙ Si ATTERRAGGIO SU QUESTO 
VERITA' DI COSA? ; ETA 

Ù 


LA VERITA' SULLE REGOLE 
DELL'UNIVERSO E DELLA VI- 


INDIFESI. E PERCHE”, 








PRESTO MORIRO', E QUE- 
STO NON MI IMPORTA. MA 
MORIRO' SENZA SAPERE... 





«+. E A PIEDI NON POTRO' MAI 
RAGGIUNGERE IL GRANDE ERE- 


(I_L/// 
... E QUESTO MI IMPORTA. 





TU PUOI PORTARE O'ROCK DAL GRAN- 
DE EREMITA SULLA TUA NAVE. 


TU FARAI QUESTO PER IL MAGO BUONO. x 
” PN $ Ni ud 








A 
ZAVIINVINNNN 


ù 
“a 
(i 
ac 


sa ID 


VU) NJ 





«iau \) 














Ch 


























ANDIAMO. 


SN 
\Hq 


107, AN 
FG A i 





e" 


RITA 





SIGNORE... LA VERITA! 
POTREBBE INTERESSARE 
ANCHE NOI, DOPOTUTTO. 


ELS 


à 


PAI 
% (À, ANI na 
RARISÙT 





NON PENSARE CHE L'HO FATTO SOLO PER TE, ANCHE SE... ) 
SEI BELLA... ANZI, BELLISSIMA... 





(EA 
DD 








IL SUONO DEL FLAUTO GOVERNA LA NAVE VER- 
SO UN CIELO SCONOSCIUTO... 


se VERSO UNA VERITA'CHE, 
TRANNE LORO, TUTTI HANNO 
e SMESSO DI CERCARE. PERCHE' 
Y=E' TROPPO GRANDE, 





CAPITOLO OTTAVO 


LA VOCE DEL MOZZO O'FLAGHERTY 
E' UN SUSSURRO TRA GLI INFINITI 
SUSSURRI DELLO SPAZIO... 








TI NON so. IL SONO UNA BUONA IN- 
? VECCHIO O" FERMIERA, PERCHE' 
ROCK MI HA CQ- LUI E' VECCHIO E 
STRUITA NEL MALATO. SONO UNA 
SUO LABORATO- BUONA CUOCA, PER- 
RIO, USANDO CHE' GLI PIACE MAN- 
CELLULE UMA - GIAR BENE. SONO DO- : 
NE. MI HA CO- CILE E SILENZIOSA, 
STRUITA PER- E SO CANTARE VEC- 
CHE' U-£ È CHIE CANZONI, PER- 
TASSLMAIS CHE' LUI E' MALIN- 
STA i co 


MA O'ROCK ORMAI NON 

HA PIU' BISOGNO D'A- EHM... FARE 
MORE. PERCIO' NON LA PROVA? 
SO SE SONO IN GRADO 


SI'. COME 
\ SI FA?. 





10 LO SO. SIAMO 
ENTRATI NELLA 
TORMENTA, CHE 
SEMPRE PROTEG- 
GE IL MONDO 
MORTO IN CUI VI- 
VE IL GRANDE E- 
\ REMITA. SARA' 
DIFFICILE GOVER- 
N\ NARE LA NAVE. 


IN QUEL MONDO 
EREMITA! gm 

LA TEMPESTA, 

CAPITANO. 


WU 
5 (E 
21, AM o 
... E SENZA FONDO. UN MA- VE 
RE IN CUI FORSE NON SI |. Ni >) ui 
PUO' NEPPURE AFFONDA - È 


( NON PREOCCUPARTI. MILLE TEMPESTE 


MI HANNO RESO BUON TIMONIERE. 


IL GRANDE E- 
REMITA, DAL 
QUALE IL VEC- 
CHIO O'ROCK- 
SAGGIO 0 COM- 
PLETAMENTE 
FOLLE CHE 
SIA - VUOLE 
OTTENERE 

LA RISPOSTA 
AL PERCHE' 
DELLA VITA. 











So 
52 
Q_ 
[uni 
s3> 
wii 
F> 
< 
=u 
ah 
ou 
to 


ANDATEVENE, 0 LA VOSTRA SOR- 
TE SARA' PEGGIORE DELLA MOR- 


RICEVENDO RI- 


SOFFRIRETE! 











> ib 
AIUTO! VUOLE 
SCARAVENTAR- 
MI FUORI! 


se» .IL QUALE VI DIMOSTRERA' CHE QUEI 
CADAVERI NON ESISTONO. SONO 
SOLO ALLUCINAZIONI, PROVOCATE 
DA QUALCUNO CHE NON VUOLE 
CHE NOI ATTERRIAMO SU QUEL 








... E LA NAVE 
SCENDE SU UN PIA- 
NETA GRIGIO PER 
ASSENZA DI CO- 
LORI. 























"UN TERREMOTO! NES 
= 

BNS 

ST 


CZA 


N 
N 
\ 
N 
Ò 
N 
È 













NON DEVE ES- 
SERE LON- 






Ag 
74 7 Và n 

7/7 E'SOLO UN ALTRO TRUCCO \ 
DEL GRANDE EREMITA PER 
ALLONTANARCI. 





NON C'E' SENTIE- 
RO, EPPURE I 

PASSI DEL VEC- 
CHIO.O'ROCK SE- 















E' FINALMENTE 
RASSEGNATO 
ALL'INCONTRO 
E LI GUIDA... 
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TI ASPETTAVO. DA MILLE ANNI MI 
STAI CERCANDO. 


F. 


». MA SEI UGUAL- 


MENTE ARRIVATO. NELL'UNIVERSO TUTTI 


SANNO CHE [0 SONO CON- 
DANNATO A RISPONDERE A 
TUTTE LE DOMANDE. PO- 
NI LE TUE, VECCHIO. 





HO TENTATO DI TRATTENERTI CON | 
MIEI PICCOLI TRUCCHI MENTALI... 














07 
QUESTO VOGLIO SAPERE, GRANDE EREMITA: 
PERCHE" NASCIAMO E MORIAMO? PERCHE' L'U- 
NIVERSO E' INGIUSTO CON CHI HA DESIDERIO 


DI SAPERE? 


PERCHE' CI VENGONO NASCOSTI | MISTERI ] 
DELLE ORIGINI? PERCHE' NON POSSIAMO 
ì SAPERE SE L'UNIVERSO E' FINITO O INFI - 
\ ? 


NITO 














MAZZE 
A 


> 
G, 


I) 
8 


sy ili 
GUN 7A 


77, 


WU LGGLI4I) 


IL GRANDE EREMITA 
HA RISPOSTO. RESTE- 
RA" IN SILENZIO PER 
GIORNI O MILLENNI, 
FINCHE' ARRIVERA' 
UN ALTRO ESSERE AS- 
SETATO DI VERITA'A 
PORRE LE SUE DO- 
MANDE. E IL GRANDE 
EREMITA DARA' SEM- 
PRE LA STESSA RI- 
SPOSTA. 


MOLTO LENTO. 














9861 AHOLSOIONVI IP L “U je oquewelddns 





Mii fi 





ÌL VECCHIO O'ROCK HA RISO, HA PIANTO. SE FOSSE 
SAGGIO - O COMPLETAMENTE FOLLE - CAPIREBBE 
CHE QUESTA E' LA RISPOSTA A TUTTI | PERCHE", 
CHE QUESTA E' LA VERITA". RIDERE. PIANGERE. 


UZZZZA A 
0. i 


“ Mil. 





CAPITOLO NONO 













SONO SETTE GIORNI - O IL LORO EQUIVA- 
LENTE, IN QUESTO SPAZIO PRIVO DI GIOR- 
NI E DI NOTTI - CHE LA PORTA DI QUESTA 
CABINA RIMANE CHIUSA... 


EP IL NOSTRO MOZZO HA SCOPERTO L'A- 
\ MORE, CAPITANO. /—_7 


NON AVREI MAI PENSATO 
CHE UNA RAGAZZA USCIT 
DA UNA PROVETTA COME 
MNORAH POTESSE ESSERE & 
COSI"... EHM, APPASSIO- A 
NATA. S 


- LA NAVE SI SPOSTA ALLA FANTASTICA VELOCI- 
SETTE GIORNI! NEMMENO AI TA' CHE LE VIENE DATA DAL MAGICO FLAUTO. 
MIEI BEI TEMPI IO SONO STATO VA VERSO UN SETTORE DELL'UNIVERSO CHE SE- PERO"... LE PROBABILITA' 
. COSI" A LUNGO APPICCICATO CONDO O'ROCK, IL MAGO, £' QUELLO GIUSTO CHE CIO' AVVENGA SONO 
AD UNA FEMMINA... PER POTER RITROVARE LA TERRA. SCARSE. MOLTO SCARSE. 














MA DAL FLAUTO DI ROBIN E- - 
SCE UN SUONO DEBOLE E TRE- 
MOLANTE... 


NECESSARIO IMMERGERLO NELLE È 


ACQUE DI CERTI PIANETI, CHE HAN- 
NO IL POTERE DI RICARICARLO. MA 
ALLA SVELTA... ALTRIMENTI NON 
FUNZIONERA' PIU". 


Vi 
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LA NAVE SI STA [FERMANDO... CO- 
SA SUCCEDE? 


PRECIPITIAMO! 


PER TUTTI | DEMONI DEL BOSCO DI 
SHERWOOD! QUESTO FLAUTO HA E- 
SAURITO IL SUO CAMPO D'ENERGIA! 


E7 PURTROPP 
U REENH 


SU REEN HUVERA, IL PIANETA CHE 10 
CREDEVO DI NON DOVER MAI PIU' RI- 
VEDERE. = - 





LA NAVE ONDEGGIA FORTEMEN- 
TE, COME SE UN VENTO FORTIS- 
SIMO:LA SPINGESSE SU UN MARE 
IN TEMPESTA. 


CES MEZ 


EHI, DELLA NAVE! 
NON VOGLIAMO FORE- 


TEMO CHE NON POTREMO METTERE PIEDE SU REEN 
HUVERA SENZA PRIMA DOVER SUBIRE QUALCHE TER; 


® 7 SIAMO DISPOSTI A SUBI- 
RE LA PROVA. LO SO CHE 
SOTTOPONETE | VISITA- 
TORI AD UNA PROVA PRI- 
MA DI CONCEDERE IL PER- 
MESSO DI SCENDERE SUL 
VOSTRO TERRITORIO... 





PERCHE' CONOSCO MOLTO 
BENE REENA, LA PADRONA 
DI QUEL POSTO MALEDETTO. 


VA BENE, ALLORA, IL VOSTRO @ 
CAMPIONE LOTTERA' CON M 
N77, 


(hg 


“ 
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VA MENO CHE TU NON PREFERISCA CHE LA 49 
NAVE PRECIPITI PER SEMPRE NEL PIU' PRO- 
FONDO ABISSO DELLO SRAZIO DOO ESSERE 


[ /EHMM... MA... IN CHE CON-\] |@ 
0- MERLINO - IL È 
SISTE QUESTA OPERAZI BERE. è 
È ALTRE EPO- E. 3 een. TI SPALMO QUE- 


CHE ED IN AL- i p ARRE STA POLVERE... 
TRI MONDI SI : ; 


SI E' CHIAMA- 
TO ANCHE MA- 
GO O'ROCK - 
HA PREPARA- 
| 2 Na | LA SULLA QUA 
| n TO \ LE FA SDRAIA- 
li 7, de RE JONAH A PAN- 
| A N CIA SOTTO. POI 
| COMINCIA A ME- 
SCOLARE ALCU- 
NÉ POLVERI CHE, 
UNENDOSI, PRODI- 
LE E -POSFORE Î PARE. TI STO-FA 
SCENZE COLO- de A CENDO UN INNESTO. 
RATE... L) 


Sa 
INNESTO!? E COSA MI STAI A UN PAIO DI ALI. 
INNESTANDO? _ ama ' i; 


4, 


SARAI LA CAVALCATUÎ 
STRO CAMPIONE. ©’ 





AVANTI, CAPITA- 


TIVA BENEIQUESTO.CAVAL- 
= NO. E BUONA FORY 


LO, CAPITANO? 












MERLINO SPIE-: 
GA A JONAH 
COME DEVE 
MUOVERE LE 
ALI E SPIEGA 
A ROBIN COME, 
CAVALCARE 
UN VECCHIO 
MARINAIO VO- 
LANTE, E POI 
SORRIDE SOD-: 
DISFATTO... 





RICORDATEVI CHE TUTTO DIPEN- , 0 ì =" ) MI MANCAVA SOLO 
DE DA VOI! È / QUESTO: AVERE LE 


DIO SALVI “- 
IL RE! 








TORNIAMO SU. VISTO CHE CI GIO- 
CHIAMO TUTTO, CERCHERO' DI 
AIUTARVI, SIGNORE. 


MEGLIO CHE NON VI 
ALLONTANIATE, Sl- 
GNORE. 


QUASI SENZA RENDERSENE 
CONTO, JONAH SI LANCIA IN 
PICCHIATA, MOLTO PIU' VE- 
LOCE DI UNO SPARVIERO. 





L- - i CERCHEREMO DI BAGNARE IL FLAUTO NELL' | 
LO TRASCINA IL SUO CAVALIERE IN U- ACQUA ENERGETICA DEL PIANETA PRIMA CHE 


NA CADUTA SEN ù COMPAIA REENA. 


TORNATE A BORDO! DOB- 
BIAMO SCENDERE SU REEN 


TI FA MOLTA PAURA \ 
QUESTA REENA... } UN MODO CO- 


LINO? ME UN ALTRO 
SB LAEA PER TRONCA- 


RE IL DISCOR- 
so. POCO DOPO 
LA NAVE SI PO- 
SA SULLE STRA- 
NE ACQUE DI 

4 UN FIUME CO- 
LOR ARANCIO... 


PERO' ADESSO BASTA 

7 LEI, NON INTENDO AFFRONTA- CHIACCHIERE, PRENDI... 

RE DI NUOVO LE SUE ARTI MA- MANGIA QUESTA CARA- 
da MELLA. 


O 


A_l\ ; 
N97 \° PERCHE' TAN: UNA DONNA DALLA VOCE DOLCISSIMA, DAL IIS 
NY ai TA FRETTA, ®<% |VOLTO SEMICOPERTO DA UNA MASCHERA... BIS 
N NEL MERLINO? \ =] 3 
\ Le i 


Ati, 
Su 


HAI PAURA DI ; 
GUARDARMI NE- i 
MA LI OCCHI? - 


E 4 WES A 
È PA È DS \ 
PRESTO! IMMERGIAMO IL FLAUTO C'E' UNO SFAVILLIO DORATO IN QUE- \ 
PER RICARICARLO... . \ . GLI OCCHI... 





105 








HAI PAURA CHE TI SUCCHI L'A- CAPITANO! BACIALA 
NIMA, MERLINO? SULLE LABBRA! 


AG G GLGAAgA4a 
\errT—=—-—-> r - A 





L'HA SENTITA SVANIRE TRA LE SUE 
BRACCIA, DI LEI E' RIMASTO QUALCO- 
SA DI INCREDIBILE... 


NO... NON PUO" ESSERE, E' DIVENTATA UNA RANA..\ 
ESATTAMENTE IL CONTRARIO DI QUANTO AVVIENE 
NELLE FAVOLE... 





NON C'E' TEM- 
PO PERI COM- 
MENTI. LANCIA- 
NO LA RANA NEL 
FIUME E POICHE' 
IL FLAUTO SEM- 
BRA AVERE RE- 
CUPERATO LE 
SUE PRODIGIOSE 
ENERGIE, SI AL- 
LONTANANO A 
TUTTA VELOCI- 
TA' DA REEN 
HUVERA... 





ACCIDENTI, MERLINO, SEI UN MAGO 
FANTASTICO! 
(GIR. COME HAI FAT- 
X 


(7 
L) 


x 


\ 


p 
) 


Ni 
4 
REENA TI ODIERA' SS 
PER CIO' CHE LE IN \Na \ 


= Cip 
7) 
{ 


DI e 


Ss 


MA NO, ANZI, MI AME- 
RA" ANCORA DI PIU. 
LE DONNE SONO FAT- 
TE COSi'. 


r 
BAH, NON E' STATO DIFFICILE. LA STRUTTU-V 
RA MOLECOLARE DELLA POVERA REENA E' 
STATA CAMBIATA... SAI DA COSA? DA QUELLA 
CARAMELLA CHE TI HO DATO... REENA NON SI 
ASPETTAVA QUELLA MOSSA, ERA TUTTA TESA [77 . 
A CONTROLLARE LA MIA VOLONTA'. SONO UN f°] 
VECCHIO MAGO ED HO PARECCHIE RISORSE, At 
SI CAPISCE... 








E DAL MOMENTO CHE HAI DEL- 
LE PIUME... DA QUALCOSA 





I/ALMENO PER UN PO' DI TEMPO NON SARA' POSSIBILE... 


PO- 
TREI UCCIDERTI SE TENTASSI DI VOELIERTI UN INNESTO RN 
TO DI FRESCO... 


LA NAVE SI ALLONTANA NELLO SPAZIO IN UN 
coro DI RISATE. RIDONO TUTTI...‘ MENO IL MOZ- 




















i ipa S 
Gy di |, 
)) 


GIA 








SUL PIANETA REEN HUVERA, STRANI ESSERI ONDEGGIANO CO- 
ME FOGLIE AL VENTO E PIANGONO LA SCOMPARSA DELLA LO- 
RO REGINA. 


x 








CAPITOLO DECIMO 





PROCEDE A GRANDI BALZI IN 
UN INCREDIBILE PAESAGGIO. 


PLK! PLK! DOVE SEI, PLK? 















































SENTITI 


SI'. L'HO VISTA. 
SONO STATO IL 
PRIMO AD AVVI- \ 
STARLA IN CIELO 





GUARDATE LA" 






COME FA A VOLARE? 
EHI... STA SCENDENDO! 






HO VISTO QUELLA COSA... COME PO- 
DICONO CHE L'ES- 
TREI NON ESSERE ECCITATO? PIE SHESO DALLA 


«COSA» AVEVA CIN- 
QUE OCCHI. 7 















N 


N 





VALI cz % 


7 





A fl 





SI E' POSATA ADAGIO, ABBA- 
STANZA VICINO A NOI. 
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te 


» Nb 








10 L'HO VISTO BENE. 
STAMMI A SENTIRE. ORA 
TI RACCONTO TUTTO. 


«L'ESSERE AVEVA SOLO DUE 
OCCHI, PROPRIO COME UN MI- 
X0, ANZI ERA FATTO QUASI 
COME UN MIXO. APPENA SCESO, 
SI E' VOLTATO INDIETRO, HA 
MOSSO GLI ORLI DI UNA SPECIE 
DI BUCO ED HA EMESSO DEGLI 
STRANI SUONI...» 


VADO A RACCOGLIERE QUA 
COSA CHE SI POSSA MANGIARE 
E TORNO. VOI NON MUOVETEVI 
DALLA NAVE. 
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«POI HA COMINCIATO AD AVANZARE SENZA SALTI 
SU DUE ESTREMITA' MOLTO LUNGHE, E FACEVA 
SEMPRE UN RUMORE DA QUEL FORO CHE TI HO 
DETTO. UNA COSA COSI' INSOPPORTABILE CHE AL 
RICORDO ANCORA MI TREMANO TUTTI | FILAMEN- 
Tl..d 


NELLA VECCHIA TAVERNA, DAVANTI 
AD UN BICCHIERE DI RUM, CONOBBI 
MARGARITA, LA BELLA MARGARITA... 
RA RARARA RARA. 













DRITTITATIA 






«EVIDENTEMENTE NON 
CI HA CONSIDERATI ES- 
SERI VIVENTI PERCHE' 
CI E' PASSATO VICINO 

SENZA NEMMENO GUAR- 
DARCI...» 






«FU ALLORA CHE VIDE UN JUSI E GLI SI FER- | 
MO' DAVANTI.» i 





HMM... QUESTA SEMBRA FRUTTA AP- 
PETITOSA! 





REI DIRAI CHE... SI E' MANGIATO UN 


EBBENE, HA FATTO PROPRIO 
QUESTO. PER QUANTO POSSA 
APPARIRTI ABOMINEVOLE E 
DISGUSTOSO. 
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«MA QUESTO E' ANCORA NIENTE. APPENA 
FINITO IL SUO PASTO IMMONDO, SI E' ACCOR- 
TO CHE STAVA ARRIVANDO UN MIXO...r 


£ 





COSA? UNA... DONNA! 


PERCHE' STAI FACENDO 
TANTA FATICA CON QUEL- 
LA PIETRA? 7 


2414’ >»{j 


o 
PRZZAI 


A 
“ 4, 
E POPPA, 


777, 


e 
vg car 1 


MA QUESTO NON E' UN 
LAVORO DA DONNA... 


TU NON PUOI FARE QUESTO LA- 
VORO DA SCHIAVI. VIENI... TI 
PORTO CON ME. 






NON IMMAGINI NEANCHE, PLK, 
QUALE GESTO INCONCEPIBILE 
HA FATTO SERE HA TOC- 
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a 


I GUARDIANI ZIZIS ENTRANO SUBITO IN AZIONE.» 
«CERTO CHE LO SO, CONTINUA.» : 


«N 


PF «COME TU SAI, QUANDO QUALCUNO TOCCA UN MIXO 





VISTO CHE FINE HANNO FATTO 
RUE COSI... | GUARDIANI ZI- 



















VE CNESTIE SIC QUALEbtA AG, 
«a SE SUC =) 
\ CORRI! QUELLA E' LA MIA 
ZIZIS, ARRIVANO SUBITO | MERNUGOS... RAVE ANCORA POCO E SIA- 


CERTO CHE LO SO... CON- N SALVO! 
TINUA, ALTRIMENTI MI MO ; ì 
d 

N) 


SCOPPIANO TUTTI | TUBER- 
COLI! 
là 
3) a) - d 














FACCIAMO PRESTO! NON CREDO DI POTER FARE QUALCOSA CON LA MIA SP 
DA CONTRO QUESTE BESTIACCE... 









«E ALLORA E' 
ACCADUTA UN' 
ALTRA COSA IN- 
CREDIBILE... 
DALLA COSA 
CHE VOLA E' 
ARRIVATO UNA 
SPECIE DI LUN- 
GO GRIDO AG- 
GHIACCIANTE...» 














JONAH! TU 
HAI LE ALI... 
PUOI SALVAR- 











Co 


n. 


i GIUNGERE LA NA- 
VE... SIAMO PER- 
DUTI... 








«IMMEDIATAMENTE E' APPARSO ÉÉ 
UNO STRANISSIMO ESSERE VO- 
LANTE...Y 









SI', SONO ANDATI 
TUTTI SULLA CO- 
SA CHE VOLA. 





È d YyS 4 i 

dI AOESIERA 
€... CHE HA RACCOLTO L'ESSERE 
ED IL MIXO, GIUSTO IN TEMPO...» 


E NON HAI FATTO NIENTE? 


OH, Sl'. NON VOLEVO 
PERDERMI LO SPETTA- 
COLO CHE CONTINUA- 
VA E COSI"... 










«... STACCAI UN CRI- 
STALLO AUDIO-OCU- 
LARE DAL MIO COR- 
PO E LO PROIETTAI 
CON TUTTA LA MIA 
FORZA...? 












«IL MIO CRISTALLO RAG- 
GIUNSE LA COSA E COSI" 
POTEI CONTINUARE A 

VEDERE E A SENTIRE...» 
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«... PRIMA DI TUTTO L'ESSERE FU AVVICINA-| | «POI OSSERVARONO IL QUANDO L'HO VISTA NON VOLEVO CREDERE 
TO E TOCCATO DA ALTRI COME LUI...+ MIXO...1 AI MIEI OCCHI, | PADRONI DI QUESTO MONDO 
BENTORNATO A BORDO... MA QUESTA CHI E"? LA TENEVANO COME SCHIAVA. 
TI SEI SALVATO PER UN 


DANNATI BASTARDI! E CO- NON LO sO. A 

ME SI CHIAMA LA PICCOLA? PROPOSITO, 
COME TI CHIA- 
Mi? mi 


NOI MIXI NON ABBIAMO NOME, 
SIGNORE. 





TE LO DO IO UN 
NOME... TI CHIA- 
MERAI CHARO. 


poerr I!Vittaza, 


CASI 


î (993 

| gno? 7 Mm = 4 
AG scatto Wigo = 
Mr e 


cri 


— n 


«QUI E' SUCCESSA UN'ALTRA COSA STRA- 
NA. L'ESSERE HA MESSO UNA DELLE SUE 
ESTREMITA' SULLA TESTA DEL MIXO. MA 
ADAGIO, NON SO PROPRIO SPIEGARTI CO- 
SA VOLESSE FARE...1 
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«L'ESSERE ED 


CANDOSI...1 


«IL COMPORTAMENTO DELL'ESSERE E' STATO SEMPRE 
PIU' INCOMPRENSIBILE...» 


VIENI, CHARO. VIENI CON ME... NELLA 
MIA CABINA. 


LS 





FORSE L'ESSERE INTENDEVA SMON- COMUNQUE NON CREDO PROPRIO CHE RIE- 

TARE IL MIXO PER VEDERE COM'E' SCA A SMONTARLO. | MIXI SONO COSTRUI- 
TI IN MODO DA NON POTER ESSERE NE' 
SMONTATI, NE' DISTRUTTI. 


ROTTO IL CRISTALLO... AVREI SA- 
\PUTO COS'E' SUCCESSO DOPO... 


Y; 









PERCHE" PENSO A COME RESTERA' L'ES- 
SERE QUANDO CERCHERA' DI SMONTA- 
RE IL MIXO... 










MA PERCHE' RIDI? 





QUESTO E' VERO. | 
NO A FUNZIONARE PERFETTAMEN- 
TE DA QUANDO | NOSTRI ANTENATI 

LI PORTARONO DA QUEL LORO 
|\ viaccio DI CINQUEMILA ANNI FA. 









«ea E SI ACCORGERA" CHE E' UN ROBOT INDISTRUTTIBILE 
E NON SMONTABILE... 
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CIRILLO 
es 
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e 
4 
PROPRIO COSI", MERLINO. GLI UO- 
MINI SONO STATI FATTI PER LA 
LOTTA. 
® 
CAPITOLO UNDICESIMO ‘© * 


>” 


Ta RAGIONE, JONAH. LA SCHIAVA RI- Mia NIIA\ N 
SCATTATA DAL (agi NON DOVEVA 
RESTARE Q x 


LT 





Ie, 
DO 
AULAIÉ HA 





P_E' MEGLIO CHE CONTINUIAMO A 
PELARE LE PATATE, SIGNORI MIEI. 
LA RAGAZZA E IL CAPITANO SONO A 


PCHARO... E' STRANO IL NOME NON HAI RISPOSTO ALLA => 
CHE MI HAI MESSO, CAPITANO. MIA DOMANDA. À È) 
a : 


WS 
NI x 


NON HA RISPOSTO, E' VERO. ED E' AÎN- 
CHE VERO CHE NON RISPONDERA*. 


















UNA RETE GIGANTESCA! 
SIAMO STATI PESCATI 
IN PIENO SPAZIO! 





CERCHERO' DI VEDERE 
CHI E' CHE M 











E'... UNO GNOMO... COME QUEL- 
LI DELLE FIABE! 




















GIGANTE... NO... TUTTO 
IL CONTRARIO! 



































{ APPENA CI LIBERA, GLI FAC- 
A CIO VEDERE 10! 


f; CI STA TRASCINANDO VER- 
SO QUEL PIANETA LASSU"! 








.«. UN ELFO MOLTO ANNOIATO, 
A DIRE LA VERITA'. Ya 





ST A 
7 


hi Ù - [VYOTvyv|0c« x== / 


BADA, ELFO DELLA MALORA! NOI NON ABBIAMO \ 

TEMPO DA PERDERE, STIAMO CERCANDO UN PIA- 

NETA CHIAMATO TERRA. 0 CI LASCI ANDARE O... 
Vis U 




















sil 
NESSUNO SE NE VA DA QUESTO P 
SE IO NON SONO D'ACCORDO. 


RESERO 


Pa (b) i F 4 
S + EHI, MOZZO! SUONA IL 
d FLAUTO PER FAR PARTI- 
RE LA NAVE. | 
Pi e UYy ea 


SÈ 


voi. 
ha ST 4 
Ò I; 











pi 


VI LASCERO' PARTIRE SOL- 

TANTO SE VI SOTTOMETTE- 

RETE AD UN GIOCHETTO, LS 

L'UNICO CHE MI DIVERTE. IN CHE CONSISTE 

E NATURALMENTE... SE NE /( QUESTO DIVER- 
\ USCIRETE VIVI. A \TENTE GIOCO? 

















UNO DI VOI Si PIAZZA NEL CENTRO DI QUESTO SPA- 
ZIO CHE VEDETE E COMBATTE CONTRO QUALUN- 
QUE COSA GLI APPAIA DAVANTI. 





UNA SPECIE DI ONDA SONORA VI- 
BRA FORTEMENTE NELL'ARIA... 


SI) 


FRUGA NEI SEGRETI MEANDRI 


DELLA MENTE, RISVEGLIA MO- 
.«« E PENETRA NELLA TESTA DEL STRI ADDORMENTATI... 


CAPITANO ROBIN CONRAD, 
: So 





SI", SONO 0. IL_N 
PADRE CHE HAI 
SEMPRE ODIATO. 
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E CI SONO ANCH"IO, ROBIN... GUAR- 
DAMI! SONO L'AMBIZIONE CHE HAI CO- 
STRETTA A DORMIRE, NELLA TUA 
STUPIDA TESTA. 


SS 


(4 ZA 


\\ | Il'eg d 
CS 


NESSUNO POTRA' SALVARTI DA NOI! PERCHE' 
NESSUNO PUO' SALVARTI DA TE STESSO. 
4 





TU RESTA QUI. NON E' COSA DA DONNE. CALMA, 
CAPITANO... ARRIVIAMO NOI! 


enim Tp ie 


it 











LO GNOMO MANOVRA UN' 
ALTRA LEVA... 











ATTACCHIAMO | MOSTRI CHE ATTOR- 
NIANO IL NOSTRO CAPITANO! 






I/ NOI SIAMO | TUOI MOSTRI, MERLINO... 
LA STUPIDITA', LA MALVAGITA' E 
L'EGOISMO CHE DORMIVANO DENTRO 


FUZA 
= 








MI STO DIVERTENDO UN MON- Y 
DO! MERAVIGLIOSO! 7 


LA FEMMINA! DI CERTO | SUOI | 
MOSTRI SARANNO ANCHE PIU' 


SUGGESTIVI. 
104 ES 33 


NON HAI MOSTRI 
NEL TUO CER- 


) VELLO? 


PERCHE' SONO 
UN ROBOT. 


FANTASTICO! QUESTI UOMINI POR- 
TANO DENTRO DI LORO | MIGLIORI 
MOSTRI CHE ABBIA MAI VISTO! 


N 


Nè 


MA... IL MIO DISGREGATO- 
RE DELLA MENTE NON 
FUNZIONA... 





AHI... LASCIAMI! LASCIAMI E VI CONCE-) 
DERO' DI RIPARTIRE DI QUI... 








E ZITTI! CHE CHA- 
RO NON CI SENTA E 
NON CI FACCIA «TO' 
TO"! 


PELIAMO PATATE, 
GUERRIERI! PELIA- 


LO GNOMO SI AFFRET- 
STA A RENDERE DEL 

TUTTO INOFFENSIVO 
IL SUO DIABOLICO GIO- 
CATTOLO, CHE CON- 
STA DI UN DISGREGA- 
TORE MENTALE, DI E- 
MISSORI DI ONDE IP- 
NOTIZZANTI, DI RETI 
GIGANTESCHE DA LAN- 
CIARE NELLO SPAZIO 
E DI TANTI ALTRI SINPA- 


QUANDO VEDE LA NA- 
VE ALZARSI E ALLON- 
TANARSI DAL PIA- 
NETA... 
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SALVATI DA UNA DON- EHI... GUARDATE CHARO E IL CAPI- 
NA! PUAH! TANO. SI STANNO BACIANDO, PER 
TUTTI | DIAVOLI! 


DI 


IV a DE . re II cr) 
“= eueaziamnindi/ 


—L 


PUO' UN UOMO INNAMORAR- 
SI DI UN ROBOT? DOMANDA- 
TELO A ROBIN DELLE 
STELLE. 














2..0% 


Tue 














CAPITOLO PRIMO 











HA ANCORA VO- 


7 GLIA DI ILLUMINARE 
QUESTO MONDO SCHI- 


FOSO... 


TI CAPITA SPES- 
SO DI PARLARE DA 
SOLO, VECCHIO? 


GIA', GIA"... VEDO CHE 
STAI VANEGGIANDO PER LA 
FAME... VIENI A MANGIARE 

UN BOCCONE. PAGO 10... 











A 


YU. 
L'ha + 


SONO APPENA SBARCATO 
A MANAUS DOPO UN ANNO DI NA- 
VIGAZIONE, E LA SOLITUDINE MI FA 
‘| PAURA. TI PAGO DA MANGIARE E DA 
BERE... E TU IN CAMBIO MI RACCON 
TI QUALCOSA. VA BENE? 


è QUI A MANAUS 
Pr ggnne”, SE VIVEVA DELLA 
9” NON HO NIENTE N if 

DA RACCONTARTI... 


MENTICARE, CHE MI PORTO DIE- 
TRO DAI, MOLTI ANNI 
RMAI... 


—S P 
QUANDO SAREMO 1 Y ‘7 E DI QUELLA GENTE FA- 


dI GRANDI CI SPOSERE- CEVANO PARTE SIA | MIEI GE- 
DA MO... VERO, DIEGO? ; A NITORI CHE QUELLI DI LEI. SI 
CHIAMAVA MARIA, E SIAMO 
CRESCIUTI INSIEME... 

















OGGI SEI PIU' 
BELLA DI SEMPRE, 
ARIA. soLo PERI <% 
TUOI OCCHI, A- }j 
MORE. 


pa 
10 NON VOGLIO 
LASCIARE MARIA... 


I 
MIA STORIA, MA- 
RINAIO? 


SEMBRA UN ROMAN- 
ZO D'APPENDICE. TROP- 
PO STRAPPALACRIME 

PER IL MIO GUSTO. 


= ZAANCHE', UN GIORNO... 

10 AVEVO APPENA COMPIUTO 
I DICIOTTO ANNI... MIO PADRE DECI* 
SE DI TRASFERIRSI PER QUALCHE 


TEMPO IN EUROPA CON TUTTA LA FA- INR 


MIGLIA. CON L'OCCASIONE, MI A- 
VREBBE ISCRITTO IN UN COL- 
LEGIO IMPORTANTE. $ 


3% Dr i 4 La 
UA, AZZ ci è 
Alf 


<a a 


| SE IL VOSTRO A- 
iI MORE È' COSI' FORTE, 
\ 


LEI SAPRA' ASPET- 
TARTI. 


TORNAI QUATTRO 
ANNI DOPO PER RIVEDER- 
LA. ERO PREOCCUPATO. 
DA QUASI UN ANNO NON 
RIGO SUE LET- 


| ASPETTA A DIRLO. 


NON HO ANCORA COMIN- 
CIATO A RACCONTARE LE 
COSE CHE SONO SUCCESSE 

POI, E CHE MI HANNO 
RIDOTTO IN QUEST 
STATO. 





XA ENNVTER 


) 


AA 






— GCFALITUDE AA, 
2 FORSE HA SMESSO 
DI AMARMI, MA NON HA) 

IL CORAGGIO DI DIR= 

















” Puo' DARSI CHE UN 
ALTRO UOMO SIA APPAR- 
SO NELLA SUA VITA... 













Vai 
SASOA.. >) 
SA SUA... 





\ BAGAGLIO. 7% 


LU” voGLIO SA- N 


PERE... 




















UN MOMENTO! 
ARRIVO! 
















IL SIGNORI- 


CHE DESIDERA- NO DIEGO! 


TE, SIGNORE? 









APRIMI, CER- 
CO MARIA, 






KENGO, NON MI 
RICONOSCI? 


CHE VUOI DI- 
RE? PARLA! 















SUO... SUO PADRE HA 
FATTO UN CATTIVO AFFARE 
CON DON JAVIER DE TORRES, ED 
A HA PERSO TUTTO... POI PERIL 
\DOLORE E LA VERGOGNA SI 
E' SUICIDATO. 


NON VIVE PIU' 
QUI... 
DIS 


















DON JAVIER DIVENNE PADRO- 
NE DI QUESTA CASA E PRETESE DI S$PO- 
SARLA. MA LEI LO RESPINSE. ALLORA DON JA- 
VIER L'HA COSTRETTA A PAGARE L'ENORME DE- 
BITO DEL PADRE, MANDANDOLA A LAVORARE PER 
UN UOMO CONOSCIUTO COME «IL MAGO», E CHE E' A 
CAPO DI UN GRUPPO DI DONNE, CHE GIRANO 
Y PER LE PIANTAGIONI DI CAUCCIU' A RAL- 





E MARIA? NASA 
PARLA! _/; 















Tr tWwnkN77777777 
Ù UT MI/SD 
tal 


_ 































SE QUESTA STORIA 


TI FA TANTO $ - 7 peg 
RE, SMETTI DI AA y NO, CONTINUE- 
CONTARLA. } Ro', INVECE... A 


SITI ta con SSN 


TERO' TUTTO... 









TI RACCONTERO' COME “Ng 
HO PREPARATO LA VENDET- W@ 
TA CONTRO DON JAVIER DE 
TORRES, E LE MIE AVVENTU- 
RE NELLA FORESTA ALLA 
RICERCA DI MARIA... 





CONTINUI A PEN- 
SARE ANCORA CHE SIA 
UN ROMANZO D'APPEN- 


DICE, MARINAIO? 


LA SUA VOCE SI E' FATTA 
GELIDAMENTE CALMA. E 

L'UOMO CHE LO ASCOLTA 
HA SMESSO DI SORRIDERE. 


«+ QUANDO IL VEC- 
CHIO KENGO MI RACCONTO' 
QUELLO CHE JAVIER DE 
TORRES AVEVA FATTO A 

MARIA, DECISI DI UC- 

CIDERLO. 





MENTE... E ASPETTARE L'OCCA-/ 


SIONE GIUSTA. 


MA NON ERA UNA 4 | ERA NECESSARIO 
COSA FACILE, OVVIA- l/ À PROCURARSI UN'ARMA, 
ur: 


NON E' FACILE UCCI- 

DERE UNA PERSONA IMPOR- 
TANTE... LE PERSONE IMPOR-B 
TANTI SI MUOVONO CON AC, 

CORTEZZA... 
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7 ERNESTO IRAMAIN, UN JAVIER DE TORRES NON NE3 


“VECCHIO AMICO, MI RACCON- MERITA DI VIVERE! LO UC- 


TO' DI ESSERE DIVENTATO RIC- N CIDERO', ERNESTO... E TU 
CORTO JAVIER DE TOR- “6 WI DEVI AIUTARMI! 


AD UN RUFFIANO, CHE LA PORTA 
IN GIRO A PROSTITUIRSI NELLE 
PIANTAGIONI DI CAUCCIU"! — 


a“ 













«NON MI PIACE- 
VANO PIU' LE 
STRADE DI MA- 
NAUS, PIENE 
DI PROFUMI E 
DI LUCI. RAG- 
GIUNSI LA VIL- 
LA DI ERNESTO, 
GUIDATO DAL- 
LA DISPERA- 

o ZIONE E DALL' 

ODIO.» 






























SALVE, DIEGO. 
HO PREPARATO 
TUTTO... ] 













7 DOMANI POMERIGGIO, 

ALLE SEI, DON JAVIER AN- 

DRA' ALL'OPERA. SUA MOGLIE 

NON AMALETIRICA, QUINDI & 
OLO... 
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L/” CHE NE SARA' 


DELLA POVERA 


HANNO UCCISO 
DON JAVIER! 
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SARA" COSTRET- 
TA A VENDERE © 
TUTTO... 









SONO L'UNICO DEL- 
LA CITTA' CHE PUO' COM- 
PRARE TUTTI | BENI DI DON 
JAVIER A UN PREZZO RA- 
GIONEVOLE... 
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NON PERDIAMO- 
LO DI VISTA! 


BAH! NON LO TROVE- ° CI PENSERA* 
* REMO MAI, E COMUNQUE LA GIUNGLA A FA- 
IN CITTA' NON POTRA' TORNA- RE GIUSTIZIA. 
x RELESGA CONOSCE LA FO- 
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LA FORESTA. ORA 
TI PARLERO' DELLA 
MIA FUGA NELLA FO- 

RESTA. 
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GIA', PROPRIO NELLA FORE- 
STA. NON POTEVO CERTO RESTARE 
IN CITTA' DOPO AVER UCCISO DON JA- 
VIER DE TORRES ED ESSERE STATO TRA- 
DITO DA ERNESTO IRAMAIN. MA, IN FON- 
DO, QUELL'INFERNO VERDE NON MI 
FACEVA PAURA... 


ERA NELLA FORESTA CHE DON 
JAVIER AVEVA FATTO FINIRE LA MIA 
MARIA, TRASFORMATA IN SCHIAVA E 
CONDANNATA A RENDERE PIACEVOLI 
LE NOTTI DI TANTI UOMINI. PREFE- 
RIVO PENSARLA MORTA, ED ERO 
PRONTO A MORIRE 10 STESSO... 


A n; 
IX” UN POSTO IDEALE PER | 
\Ì' MORIRE. si DICE CHE GLI _ {WA 


Do! 
Di 
( (7 INDIOS VENGANO QUI A CER- 
È LX CARE LA MORTE... N 
N VA AE 
nn FIA o 
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; ONOSCO QUESTA FO- TRONO 
RESTA MEGLIO DELLE MIE TA- NI7WSI anca ASo < 

> ta te ANT 

FEBBRE... E ANCHE MIO FIGLIO, SIN g NOSCO. L'HO INCONTRATO \:Z 


MORTO DI FATICA NEL LAVORO WIE LAS 2 arorcunggi /7A0@ | \UNMESE FA, INSIEME ALLE} 


£ DONNE CON CUI GIRA. 
\p/7 10, COME TE, Ho PER- <WM : 
DUTO LA DONNA CHE AMAVO. \4£7# 
UNA RAGAZZA DI NOME MARIA 
\ VENDUTA A UN TRAFFICANTE 
DI DONNE CHIAMATO «IL 
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E NON HAI VISTO, TRA NÉ LA RAGAZZA DA- 
QUELLE, UNA RAGAZZA DAI W GLI OCCHI VERDI. 
LUNGHI CAPELLI, E CON GLI 

OCCHI DEL COLORE DELLA 

>. FORESTA? 


UOMINI... 














NO. 10 voGLIO 


SOLO MORIRE. 








LO E'... DEVO TRO- 
VARLA... GUIDAMI! « 


E SIA. NEL- 

LA MIA VITA 

HO SEMPRE 
FATTO LA GUI- 
DA. SENZA DI de 
ME NON LA TRO- 
VERESTI MAI... 

LA MIA MORTE 


.\ PUO" ASPETTA-/ 


RE UN POCO. 





QUESTO E' IL TERRI-N 

TORIO DI UNA TRIBU' CHE 

ERA MOLTO POTENTE, 
QUELLA DEI MUNGONES. 







MA, CON | BASTO- 
NI, NON ABBIAMO 
SPERANZE... 





CE LAFARE- SZ 
MO, VEDRAI. 
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| PIU' FORTI DI LORO E- 
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STRAGGONO LA RESINA DAGLI 


ALBERI, | BAMBINI FANNO | SERVI, 


MENTRE LE DONNE VENGONO C0- 


STRETTE A CUCINARE .E A SOD- 
> DISFARE TO RDOLIE DEI . 


I GIOVANI DELLA < 
TRIBU' SONQ STATI RE- 
SI SCHIAVI DAI PADRO- 

NI DEL CAUCC 
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à SY NNX 


I VECCHI MUNGONES, 

/ QUINDI, ODIANO L'UOMO BIAN 
CO PERCHE' HA DISTRUTTO IL 
LORO POPOLO, E LO ATTAC 

CANO AVANTI NE HANNO 













NON TI SEMBRA 


DIVERTENTE? 
CARSI... POVERACCI, MA SO- 


NO SOLO DEI VECCHI. LI AB- 
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LA FORESTA SI FA- 
CEVA SEMPRE PIU' FITTA, 
CON QUEL SUO DANNATO 

PUZZO DI MARCIO. 


Tip 
IL SUO COLORE, MA- SÒ a \ 


RINAIO, MI RICORDAVA ) 


GLI OCCHI DI MARIA. 
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TI AVEVO AV- 
VERTITO DI NON IN- 
TROMETTERTI... 
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PENSARE A SE' STESSI. E' IM- 27 
POSSIBILE OCCUPARSI AN- A 
CHE DEGLI ALTRI. i 
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MI RICORDO DI AVER 
ODIATO LA MIA GUIDA PER 
IL SUO ATTEGGIAMENTO DI IN- È 
DIFFERENZA. MI SEMBRAVA \ N 
CRUDELE, INSENSIBILE E I l 
STUPIDO. Ò 


STAVO QUASI PER DIR- 7 n | 
GLI CHE NON VOLEVO VEDER- (> 
LO MAI PIU'. MA IMMEDIATAMENTE 
PENSAI CHE SOLO LUI POTEVA AIU- 
TARMI A RITROVARE MARIA, E FUI 
COSTRETTO A RIMANGIARMI LA 
MIA INDIGNAZIONE. 



















ECCO LA CAPANNA DI 
VELINHO. SO CHE DI LA' E' 
PASSATO «IL MAGO» CON LE DON- 
NE CON CUI TRAFFICAVA, LI' 
CI POTRANNO DIRE DOVE 
SONO ANDATI. 
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CHI NON BEVE QUEL @” 


Vi; 
5 1} 
9/7, 
CHE VELINHO OFFRE, NON 
.{E' SUO AMICO, E NON AVRA' 
NESSUNA INFORMAZIONE. 
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SE VOGLIAMO SA- 

PERE QUALCOSA, SIA- 

MO COSTRETTI A 
BERE. 
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BILI. TUTTI | DIAVOLI CHE ABBIAMO DEN- 
TRO SI SVEGLIANO, HO VISTO MORIRE 
UN UOMO IN PREDA AI SUOI STES- 
SI INCUBI. uÒ 
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PENSO CHE SIA ME- 
GLIO BERE DEL PIOMBO FU- 
SO. MI COMINCIO' A GIRARE LA 
TESTA, MENTRE GLI INCUBI PO- 
POLAVANO LE MIE VISIONI. 











VERRAI IN EURO- 


PA INSIEME A ME. LA- 7. 
SCIA CHE MARIA SEGUA 
LA SUA STRADA.... 4 











DI TUTTI! 


= ì ; «ORRIBILI PERSONAGGI LE SALTAVANO ADDOSSO CO- 
ALLORA SARAIK RL ME UNA MUTA DI CANI AFFAMATI.» 
ST \ i - = 3 l j Ì 4 
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7 I 
MW HO UCCISO IO STESSO 
i CON QUESTE MANI! 
CA 


LA MIA GUIDA E' AN- 
CORA PREDA DELLE SUE 
SIULUE NAZIONI... 
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ADESSO CHE 
TE DIMOSTRAT 
SERE MIEI AMI 


NW PRENDI... CO- 
N SI' IMPARERAI! 


7° E' ANDATO NEL- ì 
Y LA TERRA DI CAM- NÉ 
ì /PIRÀ'IL GRANDE. VUO- 
LE VENDERGLI UNA DON- | 
A NA. COSI' LE PORTA TUT- 
\ TECONSE' PERCHE' È 
2 CAMPIRA' POSSA SCE- 
PA GLIERSELA. 


ANDIAMO, 
AMICO... 


METTERMI NELLE COSE CHE 
NON MI RIGUARDAVANO... 
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VOGLIAMO SAPE- “ 
RE DOVE E' ANDATO 
iL MAGO» CON LE SUE AU 
VLAN 
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MAN 
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Di 
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AVE- 
O DI ES- 
CI... 
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NON VORRAI 
FERMARTI... 


MA LE URLA DI ù 
UEL RAGAZZO LE HO | 
NCORA NELLE OREC- 
CHIE. 

















CAPITOLO QUINTO 






VP FERMIAMOCI. SI SO- 
NO ACCORTI DELLA 
NOSTRA FUGA. 


LI AVEVAMO VISTI CHE 
FUGGIVANO DISPERATAMENTE. E- 
RANO LAVORATORI DELLE PIANTAGIO- 
NI DI CAUCCIU', POVERI INFELICI CHÉ 
a TENTAVANO DI FUGGIRE DA QUEL- 
fa LA MALEDETTA VITA. LA MIA 
P._ GUIDA A QUEL PUNTO EB- 


BE UN'IDEA... 







EHI, AMICI, 
ASPETTATE... 
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7 LI 4777 PA E' UNA VECCHIA STO- 








N LN SÒ 
STATE CERCANDO 7/22 NA RIA. AVETE GUADAGNATO MA IO SONO UNA GUIDA, 
Y DI SCAPPARE DALLE RIU NANNI UN PO' DI SOLDI E VOLETE GO- \l E CONOSCO BENE LA FORE- 
: PIANTAGIONI DI CAMPI- — Y7 MANS /DERVELI, PIUTTOSTO CHE POR- È / STA. SE VOLETE, POSSO AIU- 
















| RA' PRIMA DELLA SCA- ì PANINO | TARVELI SOTTOTERRA... PER- TARVI A FUGGIRE. NATURAL- 
DENZA DEL CONTRAT- vw INN CHE' COSI" FINISCONO TUTTI... >». MENTE VI COSTERA' QUAL- 
TO, VERO? MORTI AMMAZZATI DI FA- Ò ‘ COSA... 
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LA MIA GUIDA ERA DISPO- 
STA AD AIUTARLI A FUGGIRE DAL- 
LA FURIA DI CAMPIRA' - IL POTENTE PA- 
DRONE DI UNA DELLE PIANTAGIONI PIU' 
GRANDI - IN CAMBIO DI UNA PARTE DEL 
DENARO CHE QUELLA POVERA GENTE 
SVEVA GOA NAGNATO CON TANTA 


(i MI AVEVI PROMES- W > i 

!) Il gf SO DI AIUTARMI A RI- E ALL'INIZIO DEL NOSTRO “y 
Ape gin TROVARE MARIA. VIAGGIO AVEVI ANCHE DETTO 
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ANDARMENE VOLEVA DIRE 
MORTE CERTA. NON CONOSCEVO 
NULLA DELLA FORESTA, NON SAPEVO 
NEMMENO COME INCONTRARE IL TRAFFI- 
CANTE DI DONNE CHE ERA DIVENTATO 
PADRONE DI MARIA. FUI COSTRETTO A 
SEGUIRLI. E COMINCIO' UNA MAR 








ra QUI VICINO C'E' IL 
4 E GRANDE FIUME. POTRETE 
COSTRUIRE UNA ZATTERA E % 
FUGGIRE DEFINITIVAMENTE 
DAL TERRLIORIO DI CAM- 
PIRA'. 








?” GLI UOMINI DI YES 
CAMPIRA' NON SO- 
NO RIUSCITIA 


3 UTI 
IL FIUME, LA \KfN7 
iL INA 
( NOSTRA SAL Pupa 


OY 





RITORNEREMO 
ALLA CIVILTA"... 
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ADESSO TOCCA 
A TE. AVANTI! 


QUANDO LE FORMICHE 
AVRANNO FINITO DI DIVO- 
RARVI | MUSCOLI DELLE GAM- 
BE, NON PENSERETE PIU' A 
FUGGIRE DALLE PIANTA- 

GIONI DI CAMPIRA'. 








NON AVEVO MAI x 
VISTO NIENTE DI CON LE GAMBE ORMAI 
PIU' TERRIBILE - 4 PERDUTE, QUEI DISGRA- 
; 9 ZIATI E LA MIA GUIDA 
NON AVEVANO SPE- 
RANZE. 


Sa 




















PENSAI CHE, 
Lia QUANDO LE GUAR- 
ti DIE ARMATE SI FOSSE- 
VIII RO ALLONTANATE, A- 
Vil. 7 VREI POTUTO AIUTARE 
QUEI POVERI SFORTU- 
NATI. MA PROPRIO IN 
QUEL MOMENTO... 4 












LI CATTURATI E PUNITI, POSSIA- 
MO ANDARE ALL'ACCAMPAMENTO 
DEL «MAGO» E DELLE SUE DONNE. 
NON E' MOLTO LONTANO DA QUI, 
E SI DICE CHE LE NUOVE RA- 
DI GAZZE SIANO MOLTO BELLE. 
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«IL MAGO» E- DICONO CHE SONO 
RA IL PADRONE TUTTE DONNE DI CITTA', 
) DELLA MIA MA- CON LA PELLE BIAN- 
RIA... L'UOMO AL CA E GLI OCCHI AZZURRI. 
QUALE DON JA- 
VIER L'AVEVA 
VENDUTA. 
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HO LASCIATO QUEI 
POVERI DISGRAZIATI 
MASSACRATI, SENZA NES- 

SUN RIMORSO... 
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BZ. «... PER SEGUIRE QUEI DUE CHE MI AVREBBERO 
A PORTATO ALLA DONNA DEL MIO CUORE.» 
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) SAPEVO CHE QUEGLI 
== UOMINI BRUTALI VOLEVANO 
Saf TROVARE «IL MAGO» PER PAS- 
CER SARE QUALCHE ORA DI PIACE. 
RE CON LE SUE DONNE. 


E SAPEVO ANCHE 
CHE UNA DI QUELLE 
DONNE ERA LA MIA MA-4 

RIA. (i 





da 
AZ, 

% ECCOLO LAG- 
SY GIU'. SIAMO ARRI. 
Do VATI. 


BENVENUTI ALNSSS 
LA 
a «MAGO 
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FALLA FINITA CON N 
| GIOCHI DI PRESTIGIO! 


\ yi BRAVE; 


\l ME NE RESTA UNA SOLA ““W8i 
NELLA TENDA. DUE SONO MOR- N 
TE PER UNA TERRIBILE FEBBRE 
CHE HANNO CONTRATTO... UN'ALTRA 
E' STATA COMPRATA DA CAMPIRA". 
MA QUESTA CHE MI RIMANE... E' U- 
NA DaRR ELSE E PIENA DI 


i li 7 I 
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| UN MOMENTO. CAL- 
9 MATEVI, NON FATE 
i cosi"... ° 


PERCHE' NON AN- BUONA IDEA. 
DATE INSIEME TUTTI |4 ANDIAMO. 
E DUE? A LEI PIA- È 0, 
CERA'. 
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AVEVO SENTITO 
TUTTO. E PER UN MO- 
MENTO HO SPERATO 

CHE MARIA FOSSE _, 
MORTA. 
















MA SOLO PER UN MOMEN- 
TO. RIVEDERLA VIVA SIGNIFI- 
CAVA IL SUCCESSO DI TUTTI | MIEI 
SFORZI, DIMENTICARE LE SOFFE- 

RENZE CHE AVEVO PASSATO, RITRO- 
‘VARE LA MIA PERDUTA DIGNITA", 










ECCO | TUOI 
SOLDI, «MAGO». 








VI SIETE DIVER- 
TITI, VERO? LA RAGAZ- 
ZA E' MOLTO CARINA, 

N NON E' Cosi"? 





























SALVE, AMICO. VW 
\V VIENI PER UN PO' N 
\ D'AMORE? | 








ASPETTA, PER FAVORE... & 
MARIA NON E' MORTA, NO... i 
E' STATA COMPRATA DAL POTEN- VW 
TE CAMPIRA', IL PADRONE DI QUE- 
STA PIANTAGIONE, IL PADRO- | 
>> NE DI MILLE VITE... 


CHE IMPORTANZA 
PUO' AVERE SE GLIE- 
NE HO VENDUTA UNA 

IN PIU"? 


HAI VENDUTO CIO' 


CHE NON TI APPARTE- 
NEVA, MALEDETTO! È 








SI'. E DOVRESTI 
ESSERE CONTENTA, 
SEI LIBERA, ADESSO. 


LA LASCIAI CHE PIAN- 
GEVA SUI PROPRI GUAI. CO- 
MINCIAI A CAMMINARE PIU' VE- 
LOCE CHE POTEVO. DOVEVO 

ARRIVARE AL PIU' PRESTO i 
DOVE VIVEVA CAMPIRA". 


























TAATIZAZAIK: NN 
TTT TUÈ 











CAPITOLO SETTIMO 
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DR 
DI SAGLIA GAZZA IN UN 
1 TANA] ZA TINFERNO. GLI INDIOS, RESI SCHIA- 
4 S e 7 \ VI DA CANPIRA' E DAI SUOI UOMINI, 
SI ERAN gr BEL LATI ALLA MOR- 
NCA. 
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E' STRANO, VERO? | PO- 
TENTI PADRONI CHIAMAVANO 
«ORO BIANCO» IL CAUCCIU'... MA 
PER COLORO CHE LAVORAVANO 
A NELLE PIANTAGIONI, NON ERA 
ALTRO CHE LA «MORTE 
BIANCA». 







10 ERO ORMAI 
RIDOTTO L'OMBRA 
DI ME STESSO, DALLE 
SOFFERENZE, DALLA Yé 
FEBBRE, DAL «VENGA- 
VENGA», CHE AVEVA 
LASCIATO NELLA MIA 
POVERA TESTA | ! 
SUOI SEGNI DI 
FUOCO... 
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«PROSEGUIVO SENZA SCOMPORMI DAVAN- 

TI ALLA MORTE, CERCANDO DI INDIVI- 

DUARE IL POSTO DOVE ABITAVA CAM- 

DIGA PER PORTARE IN SALVO LA MIA 
IA» 
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AIUTAMI... GLI 
INDIOS MI HANNO 
FERITO... 




















TI AIUTERO' SE 


{ MI DICI DOV'E' CAM- 
PIRA'. 


IN QUELLA DIRE- 
ZIONE... UN GIORNO 
DI MARCIA VERSO 0- 

VEST. 
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«PER UN ATTIMO PENSAI DI ESSERE 
ARRIVATO TARDI...» 
h VIALE 4, 


MIO DIO... GLI IN- 
MW DIOS ATTACCANO LA 
N CASA DI CAMPIRA"... 


IA 


«PENSO CHE SOLO LA DISPERAZIONE, L'0- 
DIO CHE COVAVO E LA FOLLIA... MI HANNO 
DATO LA FORZA DI ARRIVARE FINO AL 

GRUPPO DI CASE DOVE VIVEVA CAMPIRA'.» 


MORTE A 
CAMPIRA"! 
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7] VENITE A PREN- I 
DERMI, SCIMMIONI! 


CAMPIRA"! E' 


TU 


ES 


ARI 
AR A 
;A d., 














MILLE VOLTE NEL NO- 
STRO PASSATO CI ERAVA- 
MO GETTATI L'UNO NELLE 

BRACCIA DELL'ALTRA... 








FU COME TORNA- 
RE A VIVERE GLI ANNI 
DELLA NOSTRA ADO- 

LESCENZA... 








«TUTTA QUELLA MORTE E DISTRUZIONE INTOR- 
NO A NOI... SEMBRAVA CHE NON CI RIGUARDASSERO...» 





























CALMA, VEC- 
CHIO... 


cà \ 
10. # \ 
Fe IN 
, Ò 
°° la . | 






7 IL DESTINO MI HA ' 
MA LEI NON E 
NEGATO PERSINO IL MORTA, MARI- 


ra 7 LAZ: 
CA \ 
; > 


SUO ULTIMO ABBRAC- 
CIO. 











SEGUIAMO IL 
CAMMINO DELLA NO- 
STRA FELICITA". 


“Date MIR TIE) E=M SN 077 . 























da 
TÈ ca), DI di a 


























NY GUARDA. SONO GLI UOMINI DI DON FELIPE DE RO- È 
Bi DO', CONTE DI LERIDA. IL CONTE E' QUELLO LA' 4 
MA DAVANTI, PIENO DI SUPERBIA. erre eee 
AMEN NA CHE VENGONO A FARE 
SA: QUI A SAN FELIPE? 7 
O , 
11 \g53 ha 


LI4| 


S 


NRE AMANI 
BANANE SS 
[NN \ lo4 = 


E' QUESTA LA CASA DI ZU- 
NIGA..., GAZCON? 


Ii) 


SIGNOR 
ONTE. 


O) TR ARDA 
MrtangiaiaI 


' ARRIVATO NELLE AMERI- 
CHE DA POCHI GIORNI. DICO- 
NO CHE IL RE GLI ABBIA 
FERITO POTERI STRAORDINARI, 


PARE CHE SIA VENUTO 
PER FAR VENDETTA, 
CON- ANCHE. 


AU 
Li 


DA 


‘ Îl 


17 Ri 
\ } ATO \N 


rive 


TÀ 


d 


0 


Ninfa HAS 
Î oi AM. 


7 


E: 


17 


(i 


\\ Sp fi É 
fi 
de ( IN (I) È 


} 
4 


i, 
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QUESTA IRRU- 
ZIONE? 


UA PER CERCARTI, ZU- 
IGA: VOLEVO GUARDARE 
IN FACCIA L'UOMO CHE MI /% 
HA RUBATO LA DONNA CHE 
AMAVO. ri J\ 


CHE SONO 10 W 


/ E CONTINUO AD AMARLO, VATTENE, PORTA 1 RAPPRESEN- 
da ) VIA | TUOI UOMINI 0 TI DENUNCERO' Al RAP- ANTE DEL RE. 
pe SENI) PRESENTANTI DEL RE A SAN FELIPE, ARRESTATELIL/ 
7 77 YCARA JIMENA, NI 
: 0A} DISPIACE ANNUN- SN 
, IARTI... i $&& 

«ea ; À = 

N 


DI 
) 


F 
4 


Li; i - Pa = 
; } Il 7 z vi ‘fi ì ti, 20 
PRA da 
: Di Ta sa Esci È 


UA 
Mu ì 4,%,41 
A LMEM 









SAPPIAMO CHE TU NASCONDI UNA MAP- 
PA DISEGNATA DAL CARTOGRAFO DI 

PIZZARRO SECONDO LE INDICAZIONI DI 
UN SACERDOTE INCA. VI E" INDICATO _/ 
DOVE SI TROVA EL DORADO... 






SA 

(aL 
QUESTA E' UN'AGGRESSIO- 

ig NE. NON HAI ALCUN MOTI. Au 
VO PER ARRESTARMI. lf 


A 































NON E' VERO! AVEVO SOLO CHIESTO 
AL RE IL PERMESSO DI GUIDARE UNA 
SPEDIZIONE. STO ASPETTANDO LA RL 
SPOSTA DEL SOVRANO. : 


EL DORADO, LA 
CITTA' DEI TESO- 
RI DEGLI INCAS. 
TUTTO QUESTO AP 
PARTIENE AL RE, 
MA TU VOLEVI IM- 
PADRONIRTENE. 






TEMO PROPRIO CHE NON L'AVRAI 
fl MAI. LA TUA DOMANDA NON E' ARRI- 
O VATA FINO AL RE. QUALCUNO L'HA 


NO, VI PREGO. 


f ) È Y 
d)_ & 
ali Ù la da | N 


v 
se! 


"NON E' VERO! NON HA 
TO DI TOGLIERLA DAL FODERO. 


I ANIA 


MENZOGNA! ABBIAMO VISTO ) => 
TUTTI: VOLEVA UCCIDERE / (fan 
IL SIGNOR CONTE. La > 


POANMELA. DA QUESTO 


MOMENTO SARA' LA 


Z 
A” 
St PFEZZI 


PROPRIO CON QUESTA SPADA COSI' 
PREZIOSA, OPERA DI UN ARTIGIA- 








DOBBIAMO CERCARE UNA GUIDA 
"CHE CONOSCA BENE LA REGIONE. 
L'ORO E | TESORI DEGLI INCAS SA- 
i RANNO NOSTRI, TUTTI NOSTRI. 
ANI CHE NE FACCIAMO 
el 1 DLL 
4 ARA DI QUESTA, SIGNOR 
NE LI 
YU, 


VE 











TI INSEGNERO' A RISPETTA 


TE LA REGALO, IT ua NO! CANE, NON MI 
GAZCON. E' TUA. "I « TOCCARE! Di RE GAZCON, SIGNORA. 
i i T-X nt Ca 


NZ 
SCI 

ly 73106 ui 
*VAI7001UID/? 

DI U he 

] ; 

MA "4) 

’ o da 

7 là 
na 


Y DICONO CHE SUA MOGLIE E" SCHIAVA 
DI UNO DEGLI UOMINI DEL CONTE. 


PARE CHE SI SIA UCCISA 
PER NON SOPPORTARE 
L'INFAMIA. 


. AL 


": BANDO DEL SIGNOR CONTE DI LERIDA! 
Me S| CERCA UN UOMO CHE CONOSCA LA 
A‘ REGIONE. DOVRA' GUIDARE UNA SPEDI- 
dI RM ZIONE SECONDO L'ITINERARIO SEGNA - 
TO SULLA MAPPA SEQUESTRATA AL 
TRADITORE E ASSASSINO PEDRO DE 
UNIGA, GIUSTIZIATO IERI. 













SIGNOR CONTE, UN UOMO LA PORTASI APRE. } — 


E UN INDIO SI PRESENTANO /| ., 
BANDO. 





tini 


Si TZ e A 
PERLE 


(È 


CONOSCETE BENE 
LA REGIONE? 





DENARO? CHE C'EN- 
TRA IL DENARO? 
















SO CHE STATE 
CERCANDO EL 
DORADO, SI- . 
GNOR CONTE, 


QUINDICI 
PER CENTO, 





& 1 SIGNORE. A TIHUO 


E A ME INTERESSA 
IL DENARO, MOLTO 
DENARO. 


INTERPRETARE UNA MAPPA. CHIEDO | 
IL DIECI PER CENTO DI TUTTO QUAN-, 















E VA BENE... D'AC- î j UN MOMEN- \j 
CORDO. TI DARO' SARI ( TO! NON MI 
CIO' CHE CHIEDI SE * SELE HAI DETTO 


TROVERAI EL DORADO, ce ( \ 3 5 ANCORA IL 
i p NB TUO NOME. 


SETTIMANA 
= C'E' VOLU- 

a © TA PER OR- 
INS 274 / CÒ GANIZZARE 


dia. 


D 


MI CHIAMO ALVAR 
MAYOR. SONO UNO 
) DÉI PRIMI BIANCHI 
g di NATI NELLE AMERI- 
CHE, MIO PADRE E- 
< RÀ UNO DEGLI UOMI- 
| N 
> PERU'. 


QUANDO SI TRATTA DELL' 
ORO, LA GENTE VA IN i 
A FRETTA, MIA CARA. 


Ni Ki; 6 A 
PRESTO SAREMO NELLA SELVA, «% 


SIGNOR CONTE. NON SARA" 7 
CILE IL VIAGGIO. LS 


i 
db. 
ij. 


COS 


FACILE O DIFFICILE, NON M' 
IMPORTA. VOGLIO ARRIVARE 
A EL DORADO AD OGNI COSTO. 
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a 


IE =" 22222 NN DAVANTI A LORO LA ; Se 

Sa, 171 
è IS AA, gr 
av/ i 

CI . A f 4 è x 

hf pi 2 


SA) 


SP 
NIE RO 
a 
n ee” zi en) 
ìe (i 
Pa SA 


I 


\ IS 
Ù i il 4 Ù: 
DA MII SI 
Ps, vi, d vi ® YA fa \f” 
x i, pal CS VA 


“ ES 7 PIENA DELLA SUA 
SASA io 
YU IO L; 
(9) R 


, = 
. QRÌ 4 È È i, 1 \ 
fe G 1) fa K 


PZA 
UNA MURAGLIA DI RSS 
VEGETAZIONE... MRI, 

/ 

7 


LA 


\ A... 
\ VI AS 
4) Y È 2: Pd 
i i sn 


7, 73 Tg No Gy 3 
MEX) 


4} // è 


A f ai ty L. / 


l\ 
\ 


x N 


JN IN 
(0 ‘ \ \ 


EEA: (I) RETNT 


! . Y'MiNI SONO INQUIETI. AL- BAADER LA G Lf" 
CUNI VOGLIONO TORNA-AUAWZZA AN” (SU } VARE A EL DORADO. 
DACI 7 LO ESIGO! 














UNA SETTIMANA O DUE. OPPU- ; I/NON DOBBIAMO LASCIARCI SCO- 
RE UN MESE. FORSE LA MAPPA 3 , RAGGIARE DALLE DIFFICOLTA' I} E 
x 744 / DEL VIAGGIO, SIGNOR CONTE. IL FA35 
MIO AMICO INDIO CI HA ABBAN ' LA 
\DONATI, STANOTTE. 


SUE 






SE 
sa 

/ di NES 1% 
i arr 


‘//\ 
IZ. 


(o) 






NO, E' STATO UCCISO. GLI INDIOS 
LO HANNO UCCISO. ECCO LA 
FRECCIA AVVELENATA. 


IL CUORE NON HA RE-Y\ 
SISTITO AL CALORE 








IL SIGNOR CONTE 
VUOLE CHE RITOR- 
NIAMO INDIETRO 
ANCHE NOI? 





NO, NON POTE- [le 


MERI \ ; 
TE FARLO. JM 2. 
DS ANI VIT 
di, G N vw DAN 
7 x 
UU Gi AN 
NA 


N 


SE o 38 1 ] 16 
JI ix È 
LAT EX: 
7 7. 


SI', POSSIAMO. VOGLIAMO d 
VIVERE. L'ORO NON C'IN- 7» 
TERESSA SE PER AVERLO ZZAAM® 

DOBBIAMO MORIRE. c 


























7 LA MAPPA INDICA CHE IL PRIMO 27/7 E' COSI". SE CONTINUIAMO IN_Y 
SEGNALE DI EL DORADO È' UNA RAI QUESTA DIREZIONE DOVREM- 
STATUA: UNA TESTA DI TIGRE SU AA MO TROVARE QUESTA STATUA. 


mA 


ALLORA E' VERO... \j È BASTA ANDARE 
EL DORADO ESISTE È IN QUELLA DI- 
DAVVERO. SI TROVA î REZIONE. EST 


\ ue 
NOI) 


d 


NU i 
e ra LS Deha $ % 
off ii (1 tiara, 
ANSOZZZIRAS DR) 


PN, 
x 97, 


a 
. | UN MOSTRO ORRIBILE E AFFASCINAN-|g\ 
TE ADUN TEMPO SEMBRA VOLER 
SBARRARE LORO IL CAMMINO. 














STAVA PER AMMAZZARTI CON UNA PIE- 0, NO, NON MORIRAI COSI' IN FRET- 
TRA, ALVAR. L'HO FERMATO IN TEMPO 3] | TA. PRIMA DOVRAI SOFFRIRE LE PEG- 
A CON LA GIORI TORTURE. IL VELENO DELLA 

MIA FRECCIA HA UN EFFETTO LENTO, 


AES TOCCA A ME DECIDERE, 





LA MORTE E' 
CORAIOINIAONE pt 
GA. PER TE NO. TU NON MERI, LATER E LELDORAUD 
D) TI DI MORIRE IN FRETTA. 198 PADRE. ERA IL CARTOGRA- 
\ MIO DIO, PIE- FO DI PIZZARRO. LA SPEDI- 
TA. 777 ZIONE STAVO PER FARLA MA MEA NON 


NE POSSO PIU': UCCI- 
Mi. 





|/ PREFERISCO 
A 
1 ZUNIGA, CON- i 
TE DI LERIDA. A 
MN - .TUA MANO SA- 
Ò NS PRA' AIUTARLA. A 
i» 4 | TÀ i ji DIETRO A LO- 
MA ZUNIGA...E' \/{ : RO UN BREVE 
{1 ‘’ MORTO... E' MOR- 0A i Do 3 cs 7 ANSIMARE, UN 
DO Ù | Yi i 
\ 79 , te y = - 
ton Va pe tone 
N si EL- 
S, A VA. LA SPA- 
DA DI UN MOR- 
TO HA FATTO 
GIUSTIZIA. 


ì} 











SI CHIAMA ALVAR 
MAYOR... NE AVE 
VI MAI SENTITO 
PARLARE? 


SI". E' UN NOME 


SEMPRE MAGGIO- 
‘RE RISPETTO IN 












CAPITOLO SECONDO 






RA POCO ARRIVEREMO AL VIL- 
LAGGIO DEGLI HUASIS. E' BRAVA 
GENTE, UNA TRIBU' ALLEGRA, 

VEDRAI. HO MOLTI AMICI DA QUE- 
STE PARTI. 





MA CHE SUCCEDE? CHE 59% 
FANNO QUEGLI UCCELLI? ; 
TBE 





VCR ESSERE. 7 E DÒ a 
vs M 3 i 


UN MASSACRO, 
UN VERO MAS- 
uN 
SONO STATI GLI 
SPAGNOLI. 


= - 
7 di ba. 
SA007 CZ 














MOLTI LI HANNO PORTATI 


\ 


US 


\ N 
VIA PRIGIONIERI. SPERO CHE... Li 


VI 


CI 
\ 
d., 






"SEGUIAMO LE TRACCE SUL \_N 
4 TERRENO. GLI SPAGNOLI 
NE LASCIANO DAPPERTUT- 






fi 


a; 2 
È E 7 
(A AI È \ Z 
Ì n NON C'E' TRA | MOR 
TI. MALAUNQUIN NON 
ne. 


ALVAR E' 
UN BIAN- 
CO, E' U- 
NO SPA- 

- GNOLO E 
NON RISPONDE. FORSE SI 
VERGOGNA DI APPARTENE- 
RE A QUELLA RAZZA... 






a 
oSIN SILENZIO PROSEGUONO LA MARCIA NELLA 
FORESTA. LE TRACCE DEGLI ASSALITORI SO- Y/4 

\Ò NO EVIDENTI, FACILE SEGUIRLE: STAR W nu 


VANIIVO R n ie % 
“D0// A VR 





ALVAR... PER- 
CHE' | BIANCHI 
KM FANNO QUESTE |© 
; COSE, PERCHE"?/ 1, 
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SU, CAROGNA... SU, 
ALZATI... A LAVO- 
RARE! ® 


>. 
% 


VI SALUTIAMO, NEL 
NOME DI DIO, AMICO. 


I) SÒ 
N 


UA, 
eb 
97 7) 


- 
FF, 


DA LIMA. E' UN BEL PO' CHE 
CAMMINIAMO. CERCHIAMO UN 


QUELLO E' IL NOSTRO QUARTIER 

GENERALE. LA' TROVERETE IL NO- 

STRO PARITARIE DON HERNAN DE 
LLOA. 


N 


1: ci | ig \_L È 
all pig 


LA 


ie, > 
Uri xv 

NI sin 
(c = o ' 


4 i, - % 





YSBRIGHIAMOCI, TIHUO. \S7& { TLATAN, SEI : ò COS'E' SUCCES- 


dl 
ll TRA POCO SARA' BUIO... PROPRIO TU? | R COSE SUCCI 
UN MOMENTO: HO VI- VW faz \ 
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STO UNA FACCIA CO-AX 
\ o x 


N \ 
GLI UOMINI BIANCHI SO- 
NO DISERTORI DEL VI- 
CERE' DI GRANADA. CER- 
CANO ORO... MA TU SAI 
"\ CHE NELLE NOSTRE 
- \ TERRE NON CE N'E'. 


| SI A A 


IL NOSTRO ORO SONO LE NOSTRE TERRE FERTILI: 
TRE RACCOLTI ALL'ANNO. GLI UOMINI BIANCHI LO ) 
HANNO CAPITO E CI OBBLIGANO A LAVORARE COME < da /\ BT 


si i dD_ 
so \ ALTRI DIECI, ALTRI DIECI, TIHUO. 
| N VOGLIONO UOMINI, TANTI UOMINI / 

PER LE LORO PIANTAGIONI. } 


mi 

ATTI ATIT ARI IT 

| DN se TNURE 

cia 7 BAe i 
N 


HANNO LE ARMI. DI 

NOTTE CI LEGANO. 

SI SONO PRESI LE NO- 

STRE DONNE. MALAUNQUIN... E' 
LA FAVORITA DI DE 
ULLOA, DICONO. 









































UN LUNGO SILENZIO. POI, LENTA- 

MENTE, ALVAR E TIHUO SI DIRIGO- 

NO VERSO LA BIANCA COSTRUZIONE. 
ro — >. Pe Ù 
vi, 


I 
IMA 


SIAMO IN VIAGGIO DA TANTI GIORNI. IAZIZA 7 
CERCHIAMO R RIPOSO PER QUESTA ri IZ pai : sr 
OTTE "5, Vf] È 1a 
n rr s9 | j } 7 À >> Ve GA TÀ 
7 ZA ENTRA TU, MA IL TUO (È Ung iso ek Lo ZA 
i / } Vi SI 
(Ly ANA. "= 
na \N L 
" 


D FUORI DEVE STAR 
ar 


=“ 
=Y**==îSS 
BSE==<7 


ZZZ Nt 
>=È 


> 


= 


i 


\$== 





PS 


> 


Né 


25 


ANDIAMO, FORESTIE- 
RO! FA' PRESTO, DE- 








GNORE. 


TI FARO' SERVIRE 
UN PIATTO SPECIA- 
LE, FORESTIERO. 


{ LE DONNE! SERVITE 
LE DONNE! AH, AH! 


QUESTA E' MALAUN- 
QUIN. UNA RAGAZZA 
UN PO' RIBELLE, MA 
MI DIVERTE. 





UNO STRIDORE DI NESSUN GESTO] /ECCO L'UOMO CHE) ‘pp ua mama BENVENUTO: SIEDI, 
CATENACCI. SFUGGE AD AL-| { VIENE DA LINA, SI- e S se BA MANGIA CON ME.Y-. 














































TE LA CEDO 
PER UN PO', SE 





NL 


\ X < #4 
LSP SN 
o MIA}; 
i LO RIVEDRAI PRE- 


n SÉ STO. CONOSCI BENE 
- AGI ER 3 






i \\ Ù “ é 
Nor SCUSATE, VOLEVO 
d TE: N PAZNA | © ESSERE SICURO CHE 
SEZ WIZIONII ‘17. \\VI DIVERTITE. 


A MEZZANOTTE, BI- 
SOGNA APRIRE IL 


ea) VATTENTO, QUAL- 
SA {CUNO ascolta. 
4 |} 4 de | Pull | 
Chy \\ " a 
4/4 N 


\ 
I \ \\\ 
\) oe: ii”. 





° 

7 
x . 
Ù) 


(A 
Ul 
Ù 
f 
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cure 


MESERO A (Anne 0 nd 


«ai 


CAGNA! CONLUI CI STA... E) 
l® /( CONME FALA RIBELLE. 


n 

















VERRA' APERTO, NON 
PREOCCUPATEVI DI 


LORO HANNO LE AR- 


MI. COSA POTREMO 
ARE? 


ANDIAMO, 
CORAGGIO. 


214 


TRA POCO, QUANDO LA 
LUNA SARA' AL CULMINE, 
ENTREREMO NELLA CASA. 


E IL PORTONE 
E' CHIUSO. 





fino 


DUE OMBRE NEL CORRIDOIO. 7 Sp è RUMORE IMPROVVISO Il fa 
\ L SILENZIO DELLA NI pe 9 
USI | NOTTE. 


GLI INDIOS! STANNO EN \SSabaii 


n, 31 DOVE VANNO? \ *AGAE c\i TRANDO... GLI INDIOS! _ 4 
CHE SUCCEDE? i d | Ai È MR i 


N 
Cc 
4 


° ì GUARDIE... A ME MA LA SPADA DI AL- = 
È GUARDIE, VAR LO PRECEDE. fl 























INARRESTABILE... UN AFFONDO... UN URLO. 


FORZA, FORZA! SI \ 
AERIRA LO DEVO- 


2 seal 


“. | LA FURIA DEGLI INDIOS NON 
HA LIMITI... _g 


GRAZIE, AMICO AL- 
VAR. SIAMO DI NUO- 
VO LIBERI. 


L [sy A_N 


ALA” &S 








ALMENO PER ORA. MA | BIANCHI 
: RITORNERANNO. SO BENE CHE RI- 
| TORNERANNO. 








“SIETE UN UOMO MERAVIGLIOSO, AL- / NON TE NE ANDRAI, 
2 VAR... MERAVIGLIOSO! RESTERETE 3 : VERO ALVAR? 
‘ AXCON NOI, NON VE NE ANDRETE, VERO? n i È 






ALVAR NON SEMBRA 
ASCOLTARE LE PA- 
ROLE. TIHUO LO 

GUARDA ALLONTA- 
NARSI. POI LO RAG- 


218 





DZ 


/ALVAR, IL MIO CUO= 


RE BATTE... BATTE 


UN GIORNO... FOR- 
SE UN GIORNO TI 


STORIA. 


RACCONTERO' UNA £ 


We... ST 
QUANDO, ALVA 





X7]7 


Be IE 


Mavi 


IL «CORREGIDOR» CI 


| LU 
(MILLE SCUDI? MA IO NON HO 
EB UNSOLDO! HO FERRATO TUT- 
TI I VOSTRI CAVALLI E NON 
MI AVETE ANCORA PAGATO, 
\ SÒ 


CAPITOLO TERZO 


Ì 
di 


/ 
(II 
i 





ei Mn 
SMR 


QUESTO SERVA DI ESEMPIO PER TUTTI 
COLORO CHE NON OBBEDISCONO AL 
SIGNOR «CORREGIDOR:. 














DICONO CH 
NO FINO AL RE. SE LI TIENE IL 
> he 


a 


€, (CS eA0 
A EGO 
i 


UNA VOCE ARROGANTE INTERROMPE 
I DUE MENDICANTI. J 


EHI, VOI CHE SIETE SEMPRE PER LE | 
| STRADE, AVETE SENTITO PARLARE 

A DI UN CERTO ALVAR MAYOR? 1? } 

EPS png rp em) 7 BE' SI. QUAL d 

— SRIA CHE VOLTA. SS 


NELLA QUIETA NOTTE SI ALLONTANA. SI SPEGNE 
DI LIMA, UN GALOPPO QUASI AL MARGINE DELL' 
IMPROVVISO. ABITATO. 


7A 


C A 
0A 


URAA 
0° 


CERCO UN TALE CHE SI CHIAMA ALVAR MAYOR. 4 
IL SIGNOR «CORREGIDOR», DON RODRIGO DE ARANA 
VUOLE VEDERLO, E' URGENTE. QUALCUNO MI 

vi BA 


SA D 





INS 


n N 


7 STA MALE. LA NONOSTANTE LE SUE CON 
LEBBRA LO STA XK 24». DIZIONI, PERO', E' CO- 
CONSUMANDO. Ale ” : STRETTO A METTERSI IN 

î "R VIAGGIO E DEVE FARTI 
À UNA PROPOSTA. 


\ 


l 
= 
PS 
X 1°) 


ALVAR MAYOR NON E' ABITUATO AD ACCETTARE ORDINI. 
MA LA CURIOSITA' VINCE IL SUO ORGOGLIO E SI AVVIA AC-- 


THE 
CI E 


.} 
7 STARA' PREPARANDO UNA 
DELLE SUE SOLITE SPEDI- 


Y QUANDO UN UOMO BIANCO TI 
A PROPONE QUALCOSA, DEVI 
2A SEMPRE DIFFIDARE. 772 


VOR: N RU PVI TIZIO Ip oO to 
na 74 i 


pe RT C= 


dee == 





QUESTO LO SO ANCH'IO. MA IL «CORRE- 
GIDOR» E' UN UNMO CHE E' MEGLIO NON 
FARSI NEMICO. E POI HA MOLTO DENA- / 


| 
prata 


E' IL SUO PA- 
f FÉ IA 

A BS Ei 

LN V[[TYK([\A{WW<èÈ=** 

vba 

NESTA gi. 
E 


v 


"Ga vi È 
cai iS 


LA GRANDE CASA IMMERSA NELLA PENOMBRA. 
UNA VOCE VIENE LORO INCONTRO. 

SONO LIETO CHE TU SIA VENUTO, ALVAR 
MAYOR. HO BISOGNO DI TE. 


Xe 


Ì VA 
TA IL DITO TREMANTE 
ZIA SU UNA MAPPA. 
E' QUI. SO CHE NON E' MOLTO LONTANO, MA IZ 

E' DIFFICILE ARRIVARCI, E' UN POSTO LS = 


IL SIGNOR «CORREGIDOR» E' IMPA- 
ZIENTE DI VEDERTI. Ko) 
o VA 


"=" A 


=== 


(= 


== 


ESS 


E= 
9 


MI RESTA POCO TEM- 
PO ORMAI E MI DEVI 
DIRE SUBITO SE SEI 
DISPOSTO AD AC- 
COMPAGNARMI IN 
UNA SPEDIZIONE. 


a 


sé di 


S. 


(SY 


{7 


SONO LE MONTAGNE DEL CUZCO. 
LE CONOSCO. CINQUEMILA SCUDI 
ANTICIPATI E IN DIECI GIORNI VI 





CINQUEMILA SCUDI SONO MOLTI. IL 
«CORREGIDOR» HA UN ATTIMO DI ESI- 
TAZIONE. MA SOLO UN ATTIMO. 


D'ACCORDO, D'ACCORDO. COME \ YOR. 
TU VUOI. LASSU', MI HANNO DET- | ®© LTT. MILLA ORA INDICATA 
TO, SU QUELLE MONTAGNE, CRE- /WQ O) se MS - /CHU PiccHU, ALVAR. 


SCE UN ALBERO CHE PUO' GUA- 
RIRE LA MALATTIA CHE COR- 
RODE LA MIA CARNE. 


MACHU PICCHU, LO SO. LA CIT-\1—-BMA : No 

ì ) . COSI' TU NON 

_TA' PERDUTA DEGLI INCAS. Ie 1 RO 
$I', ALVAR. A QUELL'ALTEZ- \$} | RO MAGICO, TI- QU 
ZA NON CRESCONO ALBERI. SO-]y ? a 


LO PIETRE. TANTE PIETRE. 


PI = CI) 
SONO PROPRIO CURIOSO DI VEDERE CON | MIEI 
OCCHI, TIHUO. LA SPEDIZIONE, ADESSO, M'IN-__/ 
TERESSA PIU' DEL DENARO. _ Zi 


Ra 
AVERSA LA CITTA' 
DI LIMA ANCORA ADDORMENTATA. (CLO DEVONO PORTARE. DI: 


IL SIGNOR «CORRE- 
GIDOR» PARTE CON 
UN GRAN SEGUITO. 

















TT————m = 






IL CAMMINO DIVENTA 

SEMPRE PIU' IMPERVIO. 
I CAVALLI DEVONO ES- 
SERE LASCIATI NELLA 





ETNEA 
SE LO PORTANO IN LETTIGA VUOL 

- | DIRE CHE E'RIDOTTO MALE, ORMAI, 

PENSI CHE TORNERA"? 


SPERIAMO DI NO. DIO VO- © 


GLIA CHE NON TORNI MAI 
PIU'. 


UN PAESAGGIO MAE- 
STOSO. IL GRUPPO DI 
UOMINI SEMBRA SFIDA- 
RE LE MONTAGNE DEL- 
LE ANDE. ; 


IL SOLE E" GIA" ALTO QUANDO LA SPEDIZIONE 
GIUNGE AI PIEDI DELLE PRIME MONTAGNE. 


UN MONDO SELVAGGIO, MISTERIOSO, DO- 
VE L'UOMO BIANCO POCHE VOLTE HA A- 
E DI EN or 


SIZZZA 


ANCORA NON SIAMO ARRIVATI. 
QUANTO TEMPO ANCORA, AL- 
VAR, QUANTO? 


DAL FONDO DELLA SUA 
LETTIGA, DON RODRIGO 
DE ARANA CONTA LE ORE, 
I MINUTI DEL VIAGGIO CHE 
SEMBRA NON FINIRE MAI. 


MI SENTO SEMPRE PEGGIO. 
SECONDO | CALCOLI, DO- 
VREMMO ESSERE GIA' AR- 





MACHU PICCHU, LA CITTA' MISTERIOSA. IMMENSI BLOCCHI DI 

PIETRA PORTATI FIN LASSU' DA UNA FORZA SOVRUMANA. 

IL SEGRETO DI UN'ANTICA CIVILTA' SI NASCONDE TRA QUE- 

GLI EDIFICI FUORI DEL MONDO. £ 7 
x SM 


Na 
aa 
NÒù a \VÌ iù 


( 
IO 
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PRESTO POTRA' TROVARE L'ALBERO 
MAGICO CHE LO GUARIRA'. [724 


FINALMENTE, STIAMO PER ARRIVARE: IL SIGNO- & FR SE RIGATEVI MUOVETE LE GAM 
TATO LA MIA PREGHIERA. ) Ò - 
RE HA ASCOL L è BE, MANDRIA D'IDIOTI. 


GIR 
22] 
G 


LA CITTA' ORMAI E' LI' A PORTATA DI MANO. UN AE NON L'OMBRA DI UN UOMO, NON UN FILO 
DESERTO DI PIETRE DAVANTI A LUI. <p D'ERBA SI SCORGE INTORNO. 
W TIR TIRI TV aa v} 
VU 
\ VA 


Ni 


CI SARA' DAVVERO L'ALBE- 
RO MAGICO QUASSU'? 7 


4 
2A 


IL LUNGO VIAGGIO E' F 
MENTE CONCLUSO. | TS 
NY 


sh Si $ ; - 
PRESTO, PRESTO. CERCATE LA GENTE DI 
QUI, CHIEDETE DELL'ALBERO MAGICO! 
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L'ECO RIMANDA | RICHIAMI SEN- DALL'ALTO DELLA CITTADELLA, SGU [7L'ALBERO... DOVETE TROVAR- 
ZA RISPOSTA. OSTILI SUGLI UOMINI BIANCHI CHE VA Mi L'ALBERO! LO TROVERO' |0, 
Tn 


NELLA CITTA' DESERTA. > PORTATEMI IN GIRO, VOGLIO VE- 
/ DERE 10. LO TROVERO', LO 
TROVERO"! 


GUARDATE! = 
INCREDIBILE! 
pe 


GLI UOMINI SI SLANCIANO SU QUEL TESORO CON- 
TENDENDOSELO CON FEROCE AVIDITA'. 
Ra / LASCIATE QUELL'ALBERO! NON 
M'INTERESSA L'ORO. VOGLIO L'AL- 


TRO ALBERO... L'ALBERO MAGICO 
PER GUARIRE. 








UN SIBILO ATTRA- 
VERSA L'ARIA. UN 
URLO. 


IL GRIDO DI GUERRA 
DEGLI INCAS ESPLODE 
IMPROVVISO. 


ANDIAMO, ALVA 


CENE, PRESTO. 





R. ANDIAMO- 


HA FATTO UNA 
BRUTTA FINE, 





, [e 
SONO GLI ULTIM 


ae 
QUESTA E' LA LORO PA- na 


UNA PATRIA ANCORA LIBERA PERCHE" LASSU', SULLE 

MONTAGNE DEL CUZCO, FUORI DEL MONDO, L'INGIUSTI- 

ZIA E LA SOPRAFFAZIONE TROVANO ANCORA UOMINI 

DECISI A COMBATTERLE. ALVAR MAYOR E TIHUO SCEN- 

DONO VERSO LA PIANURA, PORTANDO CON SE' UN INSE- 
i GNAMENTO CHE NON DIMENTICHERANNO MAI. 


230 


ì 
N 


IS 


XUZA 


TLV 


x 


(tà, 


0, 


y, | 


7 
(ENI 
PRPS. 









CAPITOLO QUARTO 





VA 


(è 
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zzz 
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\\ j 
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/SONO ISABELA MUNOZ... 10 ED IL MIO PROMES- 
SO SPOSO JAIME DE MOSQUERA ABBIAMO BISO- 


CALITA' CHE DISTA DA QUI CIRCA UN MESE 
DI MARCIA. CI HANNO DETTO CHE VOI DUE 
SIETE LE GUIDE MIGLIORI... x 5 





O È AR DI 
cz 


9a) 
4ub! 


AS NS 
LANE 
ITUNI D CITRITY 


fi 


E' VERO CHE SIAMO LE GUIDE MIGLIORI UN MOMENTO! SONO DON 
D'AMERICA. MA E' ANCHE VERO CHE SIAMO JOSE' DE LUDUENA ED E' A 
LE GUIDE PIU' CARE. S i SHE VOI SERVIRETE DA 


DI QUESTO NON DOVETE PREOC- 
CUPARVI. SARETE PAGATI AS- 
dl = 
NI 








N SIAMO DUE GUIDE, ENTRAMBI 
DELLA STESSA CAPACITA’. SEN- 


TITE COSA VI PROPONGO... 





[/ QUESTA DONNA APPROFITTA PERTANTO VOI VER- NO, LUDUENA, LE 
DI UN'INFORMAZIONE CHE MI HA RETE CON ME. -À GUIDE VENGONO 
CARPITÀ CON L'INGANNO. 10 PER A CON ME! 

PRIMO SONO VENUTO A SAPERE ) 
DOVE SI TROVA L'ULTIMO GRAN- /) 
DE TESORO DEGLI INCAS. 5 



















IL MIO AMICO TIHUO GUIDERA' 
LA SPEDIZIONE DEL SIGNOR 
LUDUENA... 


... MENTRE I0 GUIDERO' QUELLA DELLA 
E ISABELA E DEL SIGNOR MOS- 









LYS 
i 

GIRA L Ù 7 uh. Hi 7° 

HAI CAPITO, TIHUO? CI DIVIDIAMO IN DUE FA <C,,| H; AA LT 

PER GUADAGNARE IL DOPPIO. VUOI FARE > l lia] 7, UA L 


77 
UNA SCOMMESSA? ;7 


LE SPEDIZIONI SONO DIRETTE ENTRAM- 
BE NELLO STESSO POSTO. SE ARRIVI 
PRIMA TU CON LUDUENA, TI DARO' IL 

MIO CAPPELLO... SE INVECE ARRIVO 
PRIMA IO CON MOSQUERA E LA SIGNO- 
TU MI DARAI LA TUA 7) 








D'ACCORDO, CI STO. ISABELA ERA FIDANZATA CON LUDUENA... PERO' AMAVA ME. ECCO PER- ), 


CHE' HA DECISO DI PARTECIPARE CON ME A QUESTA... 
rase ESA. 


L—__/LA NOSTRA GUIDA NON HA ALCUN BI- 
SOGNO DI SAPERE QUESTE COSE. DI- 
GLI SOLTANTO DOVE DOBBIAMO AN- 
DARE. SIT 
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BENE. CONOSCETE IL LAGO TI- \ 
TICACA? E' LA' CHE DOBBIAMO 
ARRIVARE. 


x\ 
\ \ 





E QUANDO IL GIOR- 
NO DOPO IL SOLE 
ARROSSA | TETTI 
DELLE CASE DI LI- 
ANCHE DOMATTINA ALL'AL- MA... 
BA, SE PER VOI VA BENE. ql 


GAY 
Ci 


MI) \ Jy 


)), 
AG 


SERATE 


| SCLIAAG 


ISABELA E' UNA DONNA STRAORDINARIA. PER 
{ME HA LASCIATO LUDUENA MA, PRIMA DI ANDAR- 
SENE, HA COPIATO MINUZIOSAMENTE TUTTE LE | 
‘| CARTE DELLA ZONA DEL TITICACA CHE LUI ; 
POSSIEDE. 








MI HA CONVINTO A VENDERE 
TUTTO CIO' CHÉ POSSEDEVO 
PER FINANZIARE QUESTA 


SPEDIZIONE. SE 
I 
e n 
= UA 4, 


CI FERMIAMO QUI. LA NOT- 
ICINA. 


7 CAPITE, MAYOR, LA MIA FE- 
MY LICITA'? SOLO POCHI UOMINI 
3 HANNO UNA FORTUNA COM 


UNA DONNA COME ISABELA... BE' 
NON SI DIREBBE PROPRIO TANTO ÎN- 
NAMORATA DEL SUO PROMESSO SPO- 
SO SE ORA SI DA' TANTO DA FARE 
CON QUEL TIPO CHIAMATO JUAN... 


[7QUANDO TROVEREMO IL TESORO, I0 E |- Rw y 
SABELA NE PRENDEREMO META', L'AL- /ST< 


\ TRA META' SARA' 


A FOR- 


ZL 
TUNA DI TRO- 


VARE SUL LORO CAM- 
MINO UNA DONNA CO- 
E ISABELA. 





L'ORO E' VICINO, JUAN... E 
SARA' SOLO NOSTRO. 


N, LO 00, pi 


Uil 














[HUNM... Fool 


> 
A 


trovava la spedizio 
ne guidata da 
“n Alvar Mayor; 25 giorni 
dopo la partenza 


sE Fisto dove si 


RESPIRARE DIVENTA 
SEMPRE PIU' DIFF 
LE... 








|/SIAMO ARRIVATI. 
PRENDETE | BIC- 
CHIERI, DOBBIA- 
MO BRINDARE! 


È 


VAN 





di 


EA 





E BRAVA ISABE- \| 


LA! HAI PORTA- 
TO DEL VINO DE- 


Ng HO VOLUTO 
FARVI UNA 
NI 


CD A 


SIAMO RICCHI! EVVIVA L'O 
RO DEGLI INCAS 


« 
n 


Il 
Dai 


/ 


SA NELL 
CHE.BRUCIA! 


ALVAR MAYOR VEDE 
JUAN CHE ROVESCIA 
IL CONTENUTO DEL 
SUO BICCHIERE... 
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( STO MALE! : : MI HANNO AVVELE.. 


NON HAI BEVUTO, EH? NON FA 
NIENTE, MORIRAI LO STESSO. 





Sea 


cr 
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UN'ALTRA PICCOLA FRECCIA SI CON- 
ESE NEL BIANCO COLLO DI ISABE- 
LA... p q 












ANCHE LORO SI S0- 
NO UCCISI L'UN 
L'ALTRO... 







7 


;) 
V, 
NV N) 
AGE 


= \ 
\X 


Vi VI 
2 
DEN 


Vitg 


= 





IL PENSIERO DI TROVARE L'ORO FA IMPAZ- 
ZIRE GLI UOMINI BIANCHI. NON L'HO MAI 
CAPITO, QUESTO. 


ze 









4 








241 


QUELLO CHE NESSUNO SA E' 
CHE L'ORO E | GIOIELLI DEGLI 
INCAS SONO SUL FONDO DI 
QUESTO LAGO... 


la 


fi 
IM 2, ZA 
LAGER 





















... E NESSUNO MAI POTRA' POR- 
TARLI VIA DI LI'. ADESSO, ALVAR 
MAYOR... 


TESTA, ALVAR MAYOR, 
AMICO MIO. E ALLORA... 







... DEVI DARMI IL TUO WB 
CAPPELLO. SEI ARRIVA- | 
TO PRIMA TU MA, SE È 
NON FOSSE STATO COSI', 
10 NON AVREI POTUTO 
AIUTARTI E AVRESTI 
PERDUTO QUALCOSA 
\ DI PIU' IMPORTANTE 
L CAPPELLO... 









CAPITOLO QUINTO 








ANCHE IL VECCHIO INDIO SEMBRA FATTO DI 
PIETRA, COME LE CASE, LE MURA, IL PAVI- 
MENTO DELLE STRADE. € SEMBRA NON AC- 

CORGERSI DEL SOLE TORRIDO CHE DARDEG- 
GIA SOPRA DI LUI... 


ZZZ 


72:(5 








UN UOMO BIANCO... FORSE NON HA IMPOR- 
\ TANZA SE E' BIANCO. FORSE SERVE LOS" - . 


STESSO... 





Y PERCHE' NO? ANZI, 
AVREI GIUSTO BISO- 
GNO DI UNA SORSATA. 


IL MIO AGUARDIENTE NON 
E"... AGUARDIENTE. E' QUAL- 


COSA DI PIU!. 


SEGUIMI, LA NOTTE E" 
VICINA E QUANDO ESSA 
ARRIVERA', APPARIRA' 
PALLPA ASILLO, LA DEA 
CHE SI NASCONDE NEL COR- 
PO DI UN PUMA. LEI TI GUI- 
DERA' AL TEMPIO DI CHA- 
HUAR, IL SIGNORE DELLE 
TENEBRE. NEL TEMPIO E' 
TENUTA PRIGIONIERA LA 
MIA UNICA FIGLIA... 


NON TI CAPISCO, VEC- 
CHIO. JA 


E' «ACQUA DEI SOGNI». 

LENTAMENTE RIEMPIRA' 
LA TUA TESTA E TI CON- 
SENTIRA' DI VEDERE CIO' 
CHE ACCADE NELLE TE- 


UANDO LA LUNA SPARIRA', 
ER LEI SARA' LA MORTE, 
QUESTA NOTTE E' L'ULTIMA 
PER POTERLA LIBERARE. DO- 
MANI SARA' TROPPO TARDI. 





CERTO, UN UOMO NON PUO' 
FARCELA CONTRO UN DIO. 
PERCIO' DEVI PORTARE CON 
TE-QUESTO SACCHETTO. 


PER QUESTO TI HO FATTO BERE «L'ACQUA DEI 
SOGNI». PERCHE' TU. RIESCA A VEDERE IL TEM- 
PIO ED IL SIGNORE DELLE TENEBRE. L'ACQUA 
DEI SOGNI TI DARA' ANCHE IL CORAGGIO PER 
AFFRONTARLO. . 










QUANDO AFFRONTERAI IL TERZO PERICOLO, 05- 
SIA IL DIO IN PERSONA, GETTALO NEL FUOCO SA- 
CRO. SARA' LA TUA UNICA POSSIBILITA' DI BAT- 
TERLO E DI RIPORTARMI MIA FIGLIA. 


TU NON SEI UN PUMA, SEI LA 


DEA. SEI PALLPA. ALLORA 


246 


(=) 
2 
= oc 
n 

pa 
9< 
> UU 
DE 
ne 
uy fe 
Sl 
o% 

"a 
cio 
SE 
Doha 
O 
Qui 
DE 
43) 


(=) 
par] 
o 
2 
oc 
ww 
CY 





LUPI COSI', ALVAR MAYOR 
NON NE HA MAI VISTI, MA 
NON SI PERDE D'ANIMO... 








i SONO SALVATO DALLA VA- 
LANGA... DAI LUPI. IL VECCHIO @ 

( HA DETTO CHE C'EÉ'UN TERZO 
PERICOLO...__4 a 


IL) 


A v (Sd 





DOVREI GETTARE IL SACCHETTOVA\\\/®W 
NEL FUOCO SACRO, COME HA pal 
DETTO IL VECCHIO... == 


a 4 





E ALLORA SI RICOR- 

DA DI FARE CIO' de 
CHE GLI HA DETTO | 

IL VECCHIO INDIO. [È 
GETTA IL SACCHETTO]}], 
NEL FUOCO SACRO. K 


Su R LANCIA UN GRIDO RAUCO E FA Ò Ù K 


RFIA ORRIBILE. {= 


| MIEI OCCHI... NON VEDO! NON 
VEDO PIU”! 


| SENTE LA MORTE VICINA, MOLTO 
i VICINA... TUELT 
ea | Ì \ \ 


NELLO STESSO ISTANTE AL- 


AP VAR LO TRAFIGGE... 





LA RAGAZZA E' LI', SEMBRA 
8 | ASPETTARLO. REY 
Gi Ea; ’ 4% È 


MA ADESSO 10... HO UN SOGNO DI- 
VERSO DA PROPORTI. 





W{.( DOVE... DOVE SONO? 


Sia 


OSS 


) i | ; î 
LS 


% 
VA 


( ... C'ERA... UNA NON HÒ FIGLIE. MEGLIO 
TUA FIGLIA E... CHE TU PROSEGUA PER LA 
| i TUA STRADA, SIGNORE. 


KY SIU.E'P 
LE. DICI COSE STRANE. 

















UN'ALLUCINAZIONE... E' STATA UN'ALLUCINAZIONE 
CAUSATA DAL SOLE... EPPURE QUELLA RAGAZZA MI 
E' SEMBRATA COSI' REALE... COSI' VERA... STRANO... 
SAPERE CHE NON E' MAI ESISTITA, CHE NON POTRO": 

MAI RIVEDERLA, MI FA STAR MALE... 





43% WTA N 
PER TUTTA LA VITA ALVAR MAYOR PORTERA' IL RICOR- 
DO BRUCIANTE DI UNA RAGAZZA CHE HA AMATA NEL SQ- 
nf hi GNO. UN AMORE BREVE, MA COSI’ DOLCE E APPASSIONATO 


a DA SEMBRARE REAL 
u von ; 


I 





et da enna 


: cà 


pe. SI 


A 1 E SRI 
AU 
M gr’ 


ana dei 








X 
IS 


Mma\YATTENTO, ALVAR Tà 4%. NY7 sono DELLA RAZZA YC=FAk 
‘well MAYOR! SIAMO AT- Mg”) DEI cRIDUTTORI DI ANVEZANE® 
= pEccani 7 RI NES TESTO! RI EN 
CNN 7 2 fi 
i SN »| ($ 
_ —_\ IR , | 3 

er” x: 5 » D+ ni i Ì = LA 

VIE CA = E& N + 
NG ( ) S 


CAPITOLO SESTO 


% 


(AI 


RE /GONO IN TROPPI... SEPA- DIES È LI 
RIAMOCI E CERCHIAMO DI 7 \S AA 
METTERCI IN SALVO OGNU- A0N\\IUGA N/A 

76 NO PER PROPRIO CONTO! è YINZe 4} 

N e, SA A 
3 SM 
3 NI 


Va 
AH 
VI 

SU 








9 





RI AZZ 


_ A 
S\ ALIA 


SPERO CHE LA FERI- © 
TA NON SI INFETTI. 
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SÌ 

AN ZUSTAZA, 
(i 4 7 i, ° 

% Give. 


2,0 di 4 
Ao 


NO PERSO LE MIE TRACCE... MI AUGURO CHE ANCHE 


TIHUO SIA RIUSCITO A FUGGIRE... d 
2 UNI ) 


U/ 


(4, 
SN 


W QUEL COLTELLO CHE 
ILA PORTI, IO LOCO 








IL SOLE E' COME UNA VAMPA ROSSASTRA, L'ARIA DI- fi È 
VIENE IRRESPIRABILE, LE GAMBE GLI SI PIEGANO 


PER LA FEBBRE... _ RZ 


N ir NI 

Ni (73 " 
VI $ DA = > 
SEI 00 sà 


TTI 
Sua A) 


ZA CALA 2a 


ERA UN UOMO CHIA- W 
MATO MONES. 


ME LO HA FATTO UNO 

A LIMA. MI HA PROMESSO 
CHE IN SEGNO DI AMICI- 
ZIA VERSO DI ME NON 
NE AVREBBE MAI PIU' 
FATTO UNO UGUALE. 
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YHAI DETTO... MONES? E QUANDO... BE 


QUANDO TI HA FATTO IL CO 


4! 


DAY 
CIRCA QUARANT! De 
A. Adi 


L- 


Na 










/ " 2 p/ 3 È N i 
5 3) TC Il (1 # 
por i È: Rica \ À 


LA FEBBRE LO STA DIVORAN- 
DO. E QUEL VECCHIO... GLI RI- 
CORDA QUALCOSA, HA QUAL- 
COSA DI STRANAMENTE FAMI- 













PNA... NON E' POSSIBILE! N 
MONES E'... MOLTO GIOVA-JI \ 


SILA 


E. 
Ul \ È 
a 






3) DIMMI, STRANIERO, 
S IL TUO NOME E' 
7 ALVAR MAYOR? 






Ù; À LS ” VI N UVA 
Wa) Va “AMA, 
NM in Lat 
br, Se 







(A 
- 
o 


(e) > 


7; 1} 





ZAN LR \\S DÌ 
CAPISCI? TUTTI E DUE ABBIA- 
MO BEVUTO L'ACQUA DI QUESTO 


FIUME IN DUE EPOCHE ASSAI DI- 
STANTI DELLA NOSTRA VITA E 










PER DIMOSTRARTI CHE 
I0 SONO TE... TI RACCON- 
TERO' QUELLO CHE MI E" 
CAPITATO MOLTI ANNI FA 
A PROPOSITO DI QUEL 






. )\\ NR 










Cna ZIA 


7 FUI FERITO DA UN GRUPPO DI SEL- \-- 


VAGGI, MI SEPARAI DA TIHUO... VA- 
GAI PER ORE O GIORNI, NON RICOR- 
DO PIU',IN PREDA ALLA FEBBRE. 


«4 E, COL COLTELLO CHE 
LUI STESSO MI AVEVA RE- 
GALATO, LO UCCISI. 


A i A S| 





©(POI ANDAI DA MONES, L'UOMO CHE COSTRUISCE COLTELLI, 
GUIDANDO UN GRUPPO DI CERCATORI POTTMA 


(I. 





TU SEI UN BUGIARDO, 
VECCHIO! gue | 


ce ff DOVE TI SEI NASCOSTO? VECCHIO! IS? (in 
"5 ‘ Y DIMMI CHE HAI MENTITO, CHE TI a 





i, E' UN IMMENSO LABIRINTO ATI K E QUELLI CHI SONO? HAN- )f 
VERDE... GSS LZ ITER E NO DEI MULI CON UN CA- 

RICO: COSA TRASPORTA- 
No? 





Î Pl vet 
i LI 
| Ri î 
C\bV 4 a \ 1 


NW [EE pfaroni Doro, enza D' ORO, SD di 
MES, DUBBIO, a, HW 
1 SIAT Gi 
l'i t f\ 











TU CHE CI FAI QUI? TI CREDE- ì” ® HO SMESSO CON QUEL MESTIERE CHE FRUTTAVA COSÌ' PO-V 
O INTENTO A FABBRICARE COL- \ Ca. E MI SONO MESSO A CERCARE ORO. NON MI E' ANDATA 
U s 7 MS SAI? ABBIAMO TROVATO UN TESORO IN UNA CITTA' 
3 ] \ 


ALVAR MAYOR ACCETTA. NELLA FORE- 
STA E' MEGLIO NON ESSERE SOLI... 


NOI? ANDIAMO VERSO LA CARTA 
‘\costa.. 7 P7 7, ue Magno", 
, (E CA Ni 
i] 


) 


GATA 
4) | 
fac» 
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U VOLEVI PRENDERE LA MF- 
TA' DEL BOTTINO... PREFE- 
RIAMO FARLA FINITA CON 
TE E DIVIDERE L'ORO IN 

PARTI UGUALI! 


4 È E: a ; 4 2 
09/f (33 ASI S "Di i SS | Le de 
i ; SIA SEX, 
ASPETTATE A UCCIDERLI! VOGLIO UN PO WR [TE così picevi DI AVER VIN > 
DIVERTIRMI CON MONES! HO UN VECCHIO LI 0 UN AMICO CHE FAREBBE È. 
I 1 4 N I |\TE.. VERO, MONES? 3 
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i vip (971) 
25 Maffi A 
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TE LA SUA 
TRO IL PETTO DI 





D ORA SPINGE 
MANO CON 
MONES... 





TS 


NO! NON POTE 


FARLO... 


o ME 

ir 

n) 

[re] 

pur 

cl 
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ge 

ve 

SZ 

wWs 

ca 
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pf 














(WA LA FEBBRE ED E' FERI- 
PENSERA' LA FO- 





De] 
o) 


i) 


SOGNO, UN INCUBO... JpmBIT7 
SS) 
li am] 

Ù ANT, 


A\ 
y( 


\È 


ES p28 


MA... COS'E' QUELLA STRANA FARFALLA CHE SEMBRA GAL- 
LEGGIARE NEL BUIO DELLA SELVA? 





10 L'HO GIA' VIST 
FARFALLA... 


E' SCESA LA NOTTE, LA FORESTA ASSUME FORME 
SPETTRALI. ALVAR MAYOR HA LA CERTEZZA CHE 
PASSATO E FUTURO NON ESISTONO. ÉSISTE SOLO 
UN'ASSURDA, IMMOTA ETERNITA'. E TUTTO IL RE- 
STO NASCE E MUORE NELLA MENTE DEGLI UOMINI... 










CAPITOLO SETTIMO 
= “ 


4 Lp) Lp = 
7 PN \LL \i 
I SS NANI 


SED 








, “A N 
DICONO CHE DE LEON ODIA IL GOVERNA- 
TORE SANT JORDI" E CHE SI STA AVVICI- 
NANDO A SAN FELIPE CON TRE NAVI DA 


ygAA E IL RE, IN SPAGNA, DIRA' DOPO CHE SI E' 

, TRATTATO DI UN ATTO DI GIUSTIZIA, COME 
7. 4 SEMPRE SUCCEDE IN QUESTI CASI E DARA' 
E 


DOT 


A DE LEON IL TITOLO DI GOVERNATORE. 


IÒ 


"DIC yv | 
SONO CINQUE VOLTE SUPERIORI A A 
QUELLE DI SANT JORDI' E CHE SI IM- devi 
PADRONIRA' DELLA CITTA' METTEN-4 N 
- iN 


\DOLA A FERRO E FUOCO. 














l QUESTO E' SAN FELIPE, TIRUO, 
QUI VIVE JUANA. 


ALVAR MAYOR ED IL SUO FEDELE AMICO TIHUO SEMBRANO 
TRANQUILLI, MENTRE LE STRADE SONO PIENE DI GENTE CHE 
SI AFFRETTA IN PREDA AL PANICO E MENTRE PORTE E FI- 
NESTRE DELLE CASE VENGONO SBARRATE... 





” ABBIAMO ATTRAVERSATO MONTAGNE E 
FORESTE PER ARRIVARE FIN QUI, DEVE 
FRRGNE MOLTO IMPORTANTE QUESTA 

725, API 














GIA"... L'HO CONOSCIUTA A NUOVA GRANADA, CIV :* 
SIAMO AMATI FINO AL GIORNO IN CUI SUO PADRE, |: 

ALONSO SANT JORDI", SE L'E' PORTATA CON SE' 
IN SPAGNA. 3 


NATI, HO SAPUTO CHE SONO QUI 
DA SEI MESI. SUO PADRE E' GO- 
VERNATORE DI SAN FELIPE... 


ALT! DOVE CRE- 
DETE DI ANDARE? 






DEL GOVERNATORE. ABITA DA SOLA IN U- 
NA PICCOLA CASA A CIRCA DUE MIGLIA DA 











(Questo E' MOLTO 
STRANO... 


dd af + 
Mis 
VARA #46) UA +30) 
lee EPY PEZZA 
air perio 


ENTRA, 
SES6 
RZ, LL > 
AA 


Dart 


CA, 
VELLA 
“aisi ae 
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['JUANA... SEI TU. VOGLIO VE- ] 


DERTI, SCENDI. 


L'OMBRA ALLA FI- 


NESTRA RIMANE IM- 












NO... NON SCENDO. NON V 
VEDERTI, ALVAR. 








ene ZZZ 


















TORNANO IN SILENZIO VERSO 
LA CITTA'... 


pd 3 A 
i ed ì 
pa 


I 


E' PASSATO MOLTO TEMPO... TI 
AVRA' DIMENTICATO, NON PEN- 


PS 
è 





UN COLPO DI CANNONE! 
HE SUCCEDE? ; E' ATTACCATA, SO- 
3 NO NAVI DA GUERRA! / 









..+ SI AVVICINANO IGNORANDO | RARI COL- 
PI DEI SOLDATI DELLA GUARNIGIONE. 





H/CONOSCO QUELL' 
UOMO. E' JULIAN 
CHIO RIVALE DI 

I\SANT JORDI"... 
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NON SONO PASSATE NEMMENO TRE ORE DA CHE DE 
LEON E' SBARCATO COI SUOI UOMINI CHE GIA' IL GON- 
A 


GUARDA LA', AL- 
VARI 
FALONE DI SANT JORDI' VIENE AMM 









RA NON CI RIGUARDA... È 
VIENI, VEDIAMO COME _& 
RE. 





PER AVER LIBERATO LA CITTA' MI BASTA 
SOLO UN PREMIO: TUTTO CIO' CHE APPAR- 
TENEVA ALL'INFAME SANT JORDI". TUTTO! 


POPOLO DI SAN FELIPE! | GIORNI DELL'OP- | \ 

PRESSIONE E DELL'INFAMIA SONO PER VOI TER- 

2 MINATI. SIAMO VENUTI A LIBERARVI DALLA SPIE- 
TATA TIRANNIA DELL'UOMO DI CUI 
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N SONO ANNI CHE DE LEON DESIDERA JUANA. 
DOBBIAMO AIUTARLA A FUGGIRE DI QUI 


NON PARTIRO', AL- 
VAR. VATTENEI 






#7 JUANA! DEVI FUGGIRE... 
PATO 


DE LEON HA OCCUPA 


MI SAN FELIPE! 


PER FAVORE, SBRIGATI.\ 
COL BUIO SARA' PIU' 
FACILE ANDAR VIA DA 
SAN FELIPE. 

i» 








NQ... DE LEON, 
NON LI UCCIDERE! 










SE LI LASCERAI SENZA FAR LO- 
RO ALCUN MALE OTTERRAI UNA 
COSA CHE DESIDERI DA TANTO 
TEMPO: IO SARO' TUA. 










ALLORA, JUANA, APRI 
dala mi de QUESTA PORTA, 





BENE... LASCIA- 
I LIBERI! 





NEPPURE LUI SI ASPETTAVA CHE SAREB- =) 
BE STATO COSI' FACILE... {q 


Da 
NEI 


Òù 




















NON LO ACCENDE- 
RO', STA' TRAN- 
QUILLA, CARA. 


PER FAVORE, NON AC- 
CENDERE IL LUME. 


i è 
| 
| 
| i 
) 

ce 


ADESSO LASCIA CHE 
TI VEDA, JUANA... 











PERCHE' CREDEVI CHE STESSI 

QUI ISOLATA... EH, DE LEON? SO- 

NO MALATA... UN MALE ORRIBI- 

LE CHE SI PUO' CONTAGIARE AN 
I\CHE SOLO CON L'ALITO. 


FARAI UNA BRUTTA FINE, TI RI- 
DURRAI COME ME... PAGHERAI 
COSÌ'.i, TUOI DELITTI. 


IL GRIDO ECHEGGIA SINISTRAMENTE ALL'ESTERNO. 
MA ANCHE OGNI PAROLA DI JUANA E' STATA UDITA, 


7 TIRES 





ED ORA AN 
MALATO. P 
UCCIDERMI, 





DE LEON ESCE PALLIDO, SCON- 
VOLTO. | SUOI UOMINI NON'LO 
HANNO MAI VISTO COSI', 


ae == - ee] 


= 





ia 


ECCO PERCHE' STAVA 
QUI ISOLATA E SI E' RI- 
FIUTATA DI FARSI VE- 
DERE... 


sa 7 € 








NON AVVICINARTI, CAPITANO, DEVI Y dna ge eroria 
ESSERTI CONTAGIATO ED E' MEGLIO ele a è 
CHE TU STIA DISTANTE. ° 


SI 






DE LEON UMILIATO E UCCISO PROPRIO NEL GIOR- 
NO DEL SUO MASSIMO TRIONFO. SPESSO IL DESTI- 
NO E' BEFFARDO... 7 n 








LA CASA DEL MALE ORRIBILE VIENE DATA ALLE FIAMME, CHE PRESTO SI LE- 
VANO ALTISSIME. IL FUOCO PU 


RIFICA E GLI UOMINI $I SENTONO SOLLEVATI. 
MPA COL CUORE STRETTO IN UNA MORSA DO- 


MA ALVAR MAYOR FISSA LA VA 
LOROSA... 


reraga, 
CLASS 


oa 
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. ED E'G 


7 HA L'ARIA DI ESSERE UN UOMO Pad 
| D'ARNE. Stat Ly N ci 


NO, STAI CALMO, NON E' STIAMO SEMPLICEMENTE 
NOSTRA INTENZIONE AT- RECLUTANDO VOLONTA- 


TACCARTI. RI PERLA GUERRA. 








i 








MA DA DOVE VIENI? NON SAI CHE MORRELL, IL PIRATA FRAN- 
NON SAI COSA STA CESE, ALLEATO CON INDIGENI DI VARIE È 
SUCCEDENDO A SAN» RAZZE, VUOLE IMPADRONIRSI DELLA NO- 
TA CATALINA? STRA CITTA"? N 


NON SAI CHE IL NOSTRO ESERCITO STA 
RESISTENDO DA QUASI UN MESE ED HA 
Mi BISOGNO DI UOMINI FORTI E VALOROSI? 
TU CHI SEI? COSA FAI? 


) 


A il 
DIA 


CERCANDO COSA? ORO? 
GIOIELLI DEGLI INDIOS? 


NO, CERCO DELL' 
ALTRO, MA SE TE 








RRUOLI NEL NOSTRO 


NWA: 


ATES 


ED E' COSl' 


CHE NEMMENO 
CONOSCE, FA- 
CENDO PARTE 
DI UN ESER- 

CITO TROPPO 
ETEROGENEO 
PER ESSERE 

EFFICIENTE... 





LETTERE DALLA CITTA', LETTERE 


un £ 
ITTA"! L 
; TLAZI 
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NON PENSARCI. HA 
SCRITTO A ME. 


A QUANTO PARE LA DAMA ALI- 
MENTA LE ILLUSIONI DI EN- y 
TRAMBI... 


SEPARATELI! NON POSSIAMO PERMET- 
TERCI IL LUSSO DI AVERE DEI SOLDATI 
FUORI COMBATTIMENTO! 


TU, CANE BA- ) 
STARDO! 








/ DANNATO BUGIARDO! HAI SCRITTO A |- E NON SEI UN CODARDO, PER E SICCOME SEI UN VIGLIAC- 
NES CHE IO HO DISERTATO NELLA BAT- CASO? NON TI SEI NASCOSTO MEN- CO INES HA SCELTO ME! AH! 
TAGLIA CONTRO IL FRANCESE E LEI MI TRE TUTTI GLI ALTRI COMBAT- 

DICE CHE NON VUOLE AVER NIENTE A TEVANO? 
CHE FARE CON UN CODARDO! 





E'SCESA LA NOTTE, PIENA DI OM- 
BRE, MORMORII E INQUIETANTI 


SE RIUSCIREMO A TENERLI ANCORA A 
BADA FORSE RINUNCERANNO AL LORO 
Y2°\ PIANO DI SACCHEGGIARE LA CITTA!. 


PARE CHE | VIVERI GLI COMINCIN 
A SCARSEGGIARE. 


Ta - 
pid > 


"4 by 


MS 


pi <= 
= Cè no 5% 


vor, o = L= o 
A SAGAZZA dat =] PECCATO CHE NOI STIAMO PIU' O MENO NELLE 
- STESSE CONDIZIONI. 
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PE 


NSI ALLÀ RAGAZZA? 


NON PENSARCI PIU'. 
UNA DONNA VERAMEN- 
TE INNAMORATA NON A 


VREBBE PRESO SUL SE-/ 


A RIOLE SRIAGERIERE 


ni 4 Lai \ 
pr Ò “rca; TI) 


RE IL NASO NEI FATTI DE- 


Î GLI ALTRI. 


LASCIAMI IN PACE. NON H 
TUOI CONSIGLI. 


LA NOTTE SEMBRA 
CALMARE GLI ANIMI E 
ALLONTANARE LE IN- 
QUIETUDINI DELLA VI- 
GILIA DELLA BATTA- 
GLIA. LA LUNA SPAR- 
GE POLVERE D'AR- 
GENTO SULLA FORE- 

: SD 


IMPROVVISAMENTE VERSO L'ALBA, QUANDO IL MONDO 
SEMBRA RIACQUISTARE | SUOI SMAGLIANTI COLORI... 












SON 


— —- 





x N 
0! 
pa 





(4 fol 
VI AE a 
| 7 î + ; SSA î \W 48 ti ) È 
Ici * È è, i UTO 1% ‘n I Ì h'. Î 
MM ({ VAT ae 
a n) , 1 ci ( NA Am Tar N 
; 


«pe 





2_Y 








N RU ra icAMf DA 
Igt AIN I EERMATILTI DTD i 


Ò 
MESS |\ZERA 
Le Ba 





MTALSTY SESTA 


WELL SET PN E IN) 
YI 1 


BInxN | 
| 
| 


7 


L'HO FATTO PER LEI, PER INES. IERI 
SERA LE HO SCRITTO UNA LETTERA DI- 
CENDOLE CHE VOLEVO MORIRE COME 


UN EROE, IN COMBATTIMENTO... IN MO- a | 


DO CHE POTESSE RICORDARMI SENZA DI- 
REZZO... Vv Z, 


CON RABBIA IMPROVVISA AL- 
VAR MAYOR SI GETTA NELLA 
LOTTA... 


VORREI... CHE GLIE- 
LA FACESSI AVERE... 
SI GUIDE INES TOR- 


PECCATO... LA 
LETTERA SI E' 
MACCHIATA DI... 


piva 


x el, i » 
107/ } 1, \ 
Cal i (Hi Db» 4 


LOT VA 
\ NT 











, 24 = 
agio 
i "Da a 





( EMI! AIUTATEMI CON QUE- 
STO FERITO! 








UN OCCHIO ED HAI 
UNA BRUTTA FERI- 
TA,MA VIVRAI. 


Zé A 
0573 


I0 VI 
VIS 





50... LI 
Rig - 





NON GLI COSTA MOLTO TRO 
” ‘ CASA DI INES. MA... ROVARE LA 


FO SERIE ia 
? RA 
AMORE ETERNO! SuRÀ ( 







PER ALCUNI GIOR- 
NI IL FRANCESE ED 
| SUOI UOMINI VEN- 
GONO INSEGUITI AT- 
TRAVERSO LA GIUN- 
GLA. POI L'IMPROV- 


VISATO ESERCITO 
DIFENSORE DI SAN- 
TA CATALINA SI 
SCIOGLIE E ALVAR 
MAYOR ENTRA IN 
CITTA'. 





RE LA VOSTRA FACCIA RIDOTTA IN QUESTE 
CON MISI LE I0 COME SIE- 


NN A 


{ 
ea RESI) Ul] 
ì NI IN 
AL \ 


NI I 
SY 


NS 
Li 
A 


VEDERE INES TORRES. LE PORTO UNA ) 
LETTERA MOLTO IMPORTANTE. 


"e 
rta 
Wo 


22 fi 
(I 


È 


Li 


E an 
ara 
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LA DOMESTICA GLI PERMETTE DI CAVALIERE? IN COSA POSSO... 
ENTRARE E DOPO QUALCHE MINU- 

TO ALVAR MAYOR SI TROVA DI FRON- 

TE AL VISO FRESCO E PROFUMATO 


SONO VENUTO A PORTARVI UNA \}{ Ae N27 sii È ( DÒ 


LETTERA CHE JULIO DIAZ PRIMA NE Yx%- \ 
= I . E' MACCHIATA 


RIRE MI HA PREGATO DI CON- 4 
ARVI. e AX 


/, 

VE GIA' CHE SIETE QUI, MEN- 

(7 TRE LA MIA CAMERIERA C 
PREPARA UN FRESCO SUCCO DI 
FRUTTA... PERCHE' NON MI 
RACCONTATE COME E' MOR- 
TO JULIO 
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LO HA MORSO UNA VIPERA. 


INES GUARDA ALLONTANARSI QUEL- 
L'UOMO COSI' STRANO E SOSPIRA, 
UN PÒ' CONTRARIATA E DELUSA, 

DI NON AVER AVUTO IL TEMPO DI 
FARLO INNAMORARE DI SE' COME 
TUTTI GLI ALTRI... 














HAI CAPI 
A, LA C 


FIUME SCORRE PIGRO MENTRE ÎL i 


IL 
SOLE SEMBRA VOLER INCENDIARE "i 
LE FOGLIE SECCHE DELLA CAPANNA... |_° 


TO? TRAPALAN- 
ITTA' D'ORO 


[ZZUNA CITTA' TUTTA D'O-X| 
RO. ORO CHE POTREB- | 


BE ESSERE NOSTRO. 


CAPITOLO NONO 






"== CI -i à Li 

TI RENDI CONTO, ALVAR? SE LA\\a// i 
APPA SILE MI HA LASCIATO MIO | W738 
ADRE DICE LA VERITA', TROVE, 

REMO TRAPALANDA E SAREMO 

RICCHIL 7, 377 


TS 


TAZzo 


Eee 


= 


\ 


SE fr 
mu=—- Ri 


) 


4 


CA 40144 


uri siii 


o Z 
| 


r 


















ALLORA... NON YA HO QUALCOSA DI MOLTO IM- 


AL MIO RITORNO FAREMO | PREPARA r 
VIENI CON ME PI PORTANTE DA FARE. TIVI E PAR 


Uli ALLA RICERCA DI TRAPALANDA. 
Pi YMA... ADESSO DO- 
E VAI? 














RO'. PERO' 
SUBITO. 


TE L'HO DETTO. ANCH'IO DEVON 
CERCARE QUALCOSA. E LA MIA 
RICERCA E' MOLTO PIU' URGEN, 


\IESELLA TUA pra TRI 


A NUOVA GRANA- 
DA TUTTI CONO- 
SCONO | FRATEL- 
LI MENDEZ. SONO 
ARRIVATI IN AME- 
RICA CON | PRIMI 
«CONQUISTADORES» 
E SONO DIVENTATI 
IMMENSAMENTE 
RICCHI SACCHEG- 
GIANDO LE CITTA' 
AZTECHE... 


A 





SIAMO STATI COMPAGNI DI TUO PADRE 
CON LA SPEDIZIONE DI PIZARRO. E NON 
CI RIMANE MOLTO TEMPO DA VIVERE. 











BOFA RABBIA PENSARE CHE LA MORTE a 
f_PUO' SCONFIGGERE UOMINI COME NOI, P° 
) LATO Hiec DA POTER COMPRARE 

= ITE. 








/INDICA UNA ZONA PALUDOSA, PERO' TU CI GUIDERAI... 
DOVE E' DIFFICILE ARRIVA- E' VERO CHE CI GUIDE- 
RE E DA DOVE E' ANCOR PIU' RAI, ALVAR MAYOR? 
DIFFICILE RIPARTIRE. È i 


Leg x SZ 
= 5a 


: PI 

























I MAYA AFFERMANO CHE 
sf QUESTA SORGENTE ESISTE... 
GUARDA... GUARDA QUESTA 


&\MAPPA! 


INNIZZI PARTIREMO IMMEDIATAMENTE! 
ij (| TENIAMO PRONTI | MIGLIORI UOMINI DI “ 


ÎAÀ NUOVA GRANADA, CON | MIGLIORI EQUI- 
VOI) PAGGIAMENTI ED | MIGLIORI CAVALLI. 
di Mit 
bi 7a 


(A INUf//%; 
N/D 1/4 / RA 


= i of a CAN } Li ni 
Hi Tai x d i} 
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GUARDALI! CON QUESTI UOMINI POTREMMO Y774 


WAANDARE ALLA CONQUISTA DI UN IMPERO! 


I FRATELLI MENDEZ HANNO DATO MOLTO DENARO E ALTRO 
NE DARANNO A IMPRESA COMPIUTA. DENARO CHE GLI UOMI- 
NI ASSOLDATI INTENDONO ASSOLUTAMENTE GUADAGNARSI... 


[{ —y TROVEREMO LA FONTE DELLA \JICMRNENN 


UNA LUNGA MARCIA CHE 
NON SI ARRESTA NEMMENO 


SOTTO LE PIOGGE TORREN- 


ZIALI... 


NON PENSATE CHE DO- 
VREMMO FERMARCI, 
SIGNOR MENDEZ? 


VITA ETERNA, ALVAR MAYOR... } 
VEDRAI! — 


pe 
2 


I FRATELLI MENDEZ HANNO 
FRETTA, MOLTA FRETTA... 
} î 


PERCHE"? PERCHE')W 
CI FERMIAMO, AL- y 


RIPOSARE | CAVALLI, 
SIGNORE? 














NON VI SEMBRA STRANA QUESTA FO- (WGP a È DOBBIAMO ATTRAVERSARLA PER ARRIVARE )f 
RESTA? SI ALZA IMPROVVISA, CO- \VI y SHIN \ \ ALLA FONTE? O) 

ME UN MURO, INVECE DI INFITTIRA (Rx ARE i \ e 
$I POCO A POCO... TT—(\AENWAN 


IMPROVVISAMENT 
IN UNA LIANA... 


Ta "| M 2A = E J \ KO x 4 ; ra wi; # TIRÒ 
LA FORESTA E' COMEUN [2 #9 /IS71 air s 
NEMICO. INSIDIOSA, AG- |P 7 È <UP-TRA | 
GRESSIVA... D. db i, a LI SPETTIN=U277 AS 

è W 11 
la TÀ » y 


N 
L\ 
(AS 


PNE? 7 4 bal N‘ 2 ARA a RI 758 


ia, A 


i URTO \ 
a ‘ A 


- Va igor N 











\ ED) i 4 
E FD Fm" 


U 


wi 
LS 
zow 
as 
nz 
wu 
1a 
Lu 

=, 


(o) 
a 





NON VE' COME SE LA GIUNGLA SI FOSSE MES- WA 
DALLE L SA IN TESTA DI SBARRARCI IL PASSO, 
PRIMA! COME SE CUSTODISSE QUALCOSA... x 

|\ / 


È DARI 
Xe 
DE) di 


4, 


LA FORESTA E' FINITA... ALL'IM- (4 i RIG 


4 4 “ \ 
î “A > 


(9, \ 
CI \\ 
{N IA ; > MIS 


s, {( N | | 
WLSZZIEAE: 
I 
<\N A, ( A 


= 
h7 RU) 
\ 


i 


Na 




















UOMINI BIANCHI. X& \ SO CHE DA MOLTI ANNI 
FINALMENTE SIE- \ LA SORGENTE DELL'AC 
TE ARRIVATI, SA- è VITA ETERNA. PERO'... 
PEVO CHE SARE e (\RIVATI TARDI. /y 





QUESTO SIGNIFICA NE RESTA SOLO UN PO- “ 
CHE NOI NON PO- CO, IN QUESTO PICCOLO \ 
TREESORE QUEL, RECIPIENTE. LO AVEVO 


RISERVATO PER ME, MA.../ © 





«se ORMAI A ME NON IM- 
PORTA PIU' DI DIVENTA- 
RE IMMORTALE. 


PR \Ll É 
°D 
KA. 


D'AVSTAL 





ID) 
N dl 
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LA BEVO /0! Y 














CADONO ENTRAM- 
BI NELLA POLVE-|. 
RE. IL SOLE E' DI- 
VENTATO ROSSO 
SANGUE. 


Z 


ra 7 SONO MORTI... 
i Sa \ 
AD 
SIA 













MORTI PER UN SORSO 
D'ACQUA. 


TUTTI E DUE ERANO CONVINTI 
DI AVER DIRITTO ALL'IMMORTA- 
LITA'. QUESTO HA AFFRETTATO 
LA LORO FINE. 


CREDO CHE NESSUN UOMO POTREBBE 
SOPPORTARE DI ESSERE IMMORTALE. E 
n?* ANCHE CHE NESSUNO LO ME- 
RITI. 














NON CREDI ANCHÉ TU, UOMO BIAN- 
CO, CHE SIA PIU' GIUSTO DARE LA 
VITA ETERNA A QUESTO FIORE? 





FORSE SI’, FORSE E' MEGLIO COSÌ".) . 








GLI UOMINI SI ALLONTANANO 
LASCIANDO LE LORO ORME SUL- 
LA SABBIA POLVEROSA... 


+. ED UN PICCOLO FIORE 
IMMORTALE. - 














2 


; 



















IL SOLE CHE FILTRA TRA LE NUVOLE SPAN- 
DE ATTORNO UNA STRANA LUCE VERDA- 
STRA, LA VOCE DELL'INDIANO TIHUO SEM- 
BRA PROVENIRE DA LONTANANZE INFINITE... 






ALVAR! ALVAR MAYOR.. \ 
A_DOVE STAI ANDANDO? 


VADO AD A- 
NUNCIACION. 


AA 


N 
E'IN PERICOLO. 
\ na è 







GIO DO- 
LUCIA 






E VIVE 


303 













ALVAR MAYOR... Pa 
STAVI SOGNANDO? 3 
LOR 


SI 
E IN UN PAESE CHE 
IQA/A SI CHIAMA ANUN-' AN 


INNACIACION. 


UNA MANO LO SCUOTE. L'IMMAGI- 
NE DI LUCIA SI DISSOLVE IN FRETTA. 


s',sTAVO } 
| SOGNANDO._s9? 


UN VILLAGGIO NON PUO' 
ESISTERE SOLO PERCHE' 


NON VERRO' CON TE, 
TIHUO. A PORTARE 
QUELLE LETTERE AL 
sa GOVERNATORE DI NUE- 
br 4 VA GRANADA CI ANDRAI 
DA SOLO. NOI CI INCON-{ 
TREREMO LA 





NELL'ARIA UNO STRANO ODORE, ASPRO. CERTI UC- 
CELLI E CERTE NUVOLE DICONO CHE IL MARE NON 
E' LONTANO. ALVAR MAYOR CAMMINA CON PASSO 

RAPIDO, IRRITATO CON SE STESSO... 
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CERTO, FIGLIOLO, TI BASTE- 
RA' SEGUIRE QUEL SENTIERO 


EHI! VECCHIO! CONO- 
SCI UN PAESE CHE SI È 
CHIAMA ANUNCIACION? 


MA AD UN TRAT- 
TO IL VILLAGGIO 
GLI APPARE. 
BIANCO, SOTTO 
IL SOLE... 










NO... NON PUO' 
ESSERE. 








E' UN CASO... HO SOGNA EEETSS 
TO UN PAESE CHIAMATO 4 
ANUNCIACION ED ESISTE 
\ SUL SERIO... MA NON E' 
POSSIBILE CHE ESISTA AN- 
CHE QUELLA LUCIA... LU- 
CIA DI LERMA! 










EN dl 


ATTENZIONE! AT- 
NERALE, DUCA DI LA 3 TENZIONE, GENTE 
PENA, INVITA GLI A- 1 DI ANUNCIACION! 
BITANTI DI ANUNCIA- nt 5 
CION AD ASSISTERE 


ALL'ESECUZIONE DI "SARA' UNA BELLIS- 
LUGIA DI LERMA... SIMA ESECUZIONE. 
















SARA' IMPICCATA 
OGGI A MEZZO- 
GIORNO! 























RIPETO... POPOLO DI ANUNCIA- 
CION... IL COMANDANTE GENERA- 
LE, DUCA DI LA PENA, INV 


CREDI CHE LUCIA DI LERMA 
LA 


a ® 
DOSI 
0 1 
SE, 


Coefemnrane  —ande D 


SIA VERAMENTE UNA STREGA? 


Y SENTI, SBRIGHIAMOCI. 


PARI NON MANCA MOLTO AL- | 
(PZ) L'ESECUZIONE E VO- 


ie 


SISSI 
SISSA 
RIALZO 
ROSIE 
gs e a sali 


HA SENTITO COME UN VUOTO IMPROVVISO NELLO STO- 

MACO. «FORSE E' SOLO LA FAME, PENSA... «LA FAME 

A VOLTE PRODUCE DELLE STRANE ALLUC I 
V 


VOR DELA 
NSA CON PANE E VINO. 






HA FATTO SCOMPARIRE IL BUON FRATE GONZA- 
LO E LO STESSO COMANDANTE GENERALE HA 
TROVATO, NELLA SUA CASA, DEI LIBRI DEMO- 


TIENI, OSTE, NON TI VUOI PERDE- 
PAGATI... RE L'IMPICCAGIONE... 
i EH, FORESTIERO? 





LA GENTE CONVERGE FRETTO- 
LOSAMENTE VERSO LA PIAZZA. 


GUARDATE! STAN- 
NO PORTANDO LA , 


Ò 


Ò YT&& 
RK 


QUEL CARRO PIENO DI 4 


PAGLIA E QUEL CAVAL- 
LO MI SERVIRANNO... 


LA GUARDA 
INATO... 


NON DOVREBBE MORIR 


E U- 
NA DONNA COSI"... ED IL 
SUO SGUARDO E' DOLCE... 


NON PUO' ESSERE UNA 
STREGA! 


e 


RIS 


TI 
A 


LI 
ì 
\ 


SPERO CHE LA PA- 
GLIA SIA ABBA- 
STANZA SECCA... 











E' QUELLO CHE ALVAR 
MAYOR ASPETTAVA... 


Uoco. "- 






@ nf > 
ANDIAMO! 








... POI SI METTONO A CORRERE. GLI ANIMALI, FOL- 
LI DI TERRORE, STANNO PORTANDO IL CARRO IN 
FIAMME PER TUTTO IL VILLAGGIO... 


SN TT 29989 qu 
IS e st 








la Sw 
FERMATE QUELLE BESTIE! 
ALTRIMENTI PRENDERAN-_ 2) 
\ NO FUOCO LE CASE! 





SONO RIUSCITI A PRENDERE UN 
PO' DI VANTAGGIO, MA LA STRA- 
DA E' MOLTO ACCIDENTATA... 





..+ ED IL CAVALLO TROPPO 
CARICO. AD UN TRATTO... 





NO... DINMI, 
CARTI? gd 

lo 
HO PRESO UNA STORTA... ATTI 
MMINARE... ud JI 


R 47 


° (dad î, 


ATO 
); CSI ro A laf Vte k] 
e VISI 


IA 
A %\ ì 
IN 












PERCHE' MI SONO ACCOR- 
TA CHE IL COMANDANTE 
GENERALE, IL DUCA DI LA 
PENA, E' UN IMPOSTORE... 


ZI 

SÒ - 
y a Ma E ) (( 

ea — Pet. 
IL VERO DUCA DI LA PENA, 10 L'HO CONOSCIU- 
TO A NUEVA GRANADA. UNA SETTIMANA FA IL 
NUOVO COMANDANTE GENERALE E' ARRIVATO 
AD ANUNCIACION, QUANDO MI SONO ACCORTA 
CHE HA USURPATO IL NOME DEL DUCA E CHE 
SI E' IMPADRONITO DELLE CREDENZIALI DEL 




















(/... ED HA APPROFITTATO ANCHE DELL' 
IMPROVVISA SPARIZIONE DI FRATE 
GONZALO PER ACCUSARMI DI STREGO-, 

È. % (/ % i y 


MIO PADRE E' MORTO QUALCHE 
MESE FA... AVEVA MOLTA INFLUEN- 
ZA DA QUESTE PARTI... COSI", HO 
DECISO DI ANDARE DALL'IMPOSTO- 
BY) RE PER CHIEDERGLI SPIEGAZIONI A 
IN NOME DEL POPOLO DI ANUN- 


(/ 


NUNCIASSI IL SUO IN- 
GANNO, L'IMPOSTORE 
















INOLTRE HA COSTRUITO E FATTO MET- 
TERE NELLA MIA CASA PROVE PER DI- 
ALI CHE SONO UnA STREGA.. 


f SIETE CIRCONDATI! NON 
FATE UN GESTO! ; 
MOLTO BENE! AVETE 

PRESO LA STREGA ED/ 
IL SUO AIUTANTE! _d 


ALVAR MAYOR SI (SU all \ È 
ESSERSI DISTRATTO. PENSA CHE ae dp 

FORSE UN PO' STREGA LUCIA DE- ) SIGNOR COMAN- 
VE ESSERLO, SE | SUOI OCCHI LO \ i A DANTE GENERALE! 
HANNO TALMENTE AFFASCINATO 3 


E ALLONTANATO DALLA REALTA"...] {NON CI VUOLE MOLTO TEMPO PER PREPARA- 


RE UNA FORCA. LO DIMOSTRA IL FATTO CHE 
ADESSO NELLA PIAZZA CENTRALE DI ANUN- 
CIACION C'E' UNA GRANDE FORCA PER DUE. 
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BE', SEMBRA #0) 
PRIO LA FINE, LU-/—# 
CIA. 

UNA COSA 





























ESSERE RIMASTA AL 
TUO FIANCO PER CO- 
I' POCO TEMPO... 


YIL VERO DUCA DI LA PENA E' STATO CERTA- 
MENTE UCCISO DA COSTUI, CHE SI E' IMPOS- 





IN NOME DEL VICERE' DI NUEVA 
GRANADA DICHIARO CHE QUEST' 
UOMO E' UN IMPOSTORE! Ì 


PORTATELO IN PRIGIONE IN- \g 
SIEME AI SUO] SEGUACI. DO-_/% 




















FORA VI LIBERO DAI VOSTRI )|À 
LEGAMI, FIGLIOLI... 


E' ACCADUTO CHE ANCH'IO MI SONO ACCORTO 
CHE ERA UN IMPOSTORE. MA SONO STATO PIU" 
FURBO DI TE. INVECE DI ANDARE DA LUI A DIR- 
GLI CHE LO AVEVO SCOPERTO, SONO ANDATO A 
DIRLO AL VICERE' DI NUEVA GRANADA... 


SUBITO COMINCIANO | PRE- 
PARATIVI PER UNA GRANDE 
FESTA CON MOLTA PANCET- 
TA FRITTA, TORTILLAS, MOL- 
TO VINO BUONO E MOLTE 
CANZONI ALLEGRE... 
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Ae ni 
Bb TAM 


Siani 


e? 28° Tra" 
Ni 


A 


S3 
La 


SI 


vi 
Na 


Trad, 
Re 


ua POTER A; 1 A; 
Ha pap Re 


>S 


- dl, TA) dt 
MA ALVAR MAYOR NON SI TRATTIENE PER LA FESTA. 
RIPRENDE IL SENTIERO CHE LO HA PORTATO AD A- 
NUNCIACION E SI ALLONTANA DAL PAESE... 








NON HA FATTO MOLTA STRADA QUANDO AD 
UN TRATTO UNA VOCE LO RAGGIUN( GE:.. 


TU... COME SAI IL MIO NOME? 





NON RICORDO DI AVERTELO DETTO. NE' A TE, 
NE' A NESSUN ALTRO DI ANUNCIACION.... 





ds 


va 





de a CA ; perdi È 
CORPO PRA, | O — 
SENT n senta AI ui ud CUS SU 


IL FATTO E' CHE QUANDO TU SEI ARRIVATO 
AD ANUNCIACION, 10 TI ta gg GIA'.. 
FORSE NON CI CREDERAI MA IO. 









\ 
sli 4% 5 R 
LARVE & 1a Moe (NT ner; rr © da, 
es Sx VRUO )5 A AINSI SA Rust (Aa I dra x (0 ig pit, \l 
ISIER due 294 IAS $ LANE PA CONTE #7 
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CAPITOLO UNDICESIMO 





L'URAGANO E' ESPLOSO CON SELVAG- 
GIA VIOLENZA, GLI INDIOS GUARDANO 


ATTONITI IL MARE CHE RIBOLLE DI ros , | 
SPUMA... ? ; i | ; P.- SE 
SSA i A ne 






REDI CHE QUESTA SIA LA \ 
PI TEMPESTA DELLA PROFE- 
À ZIA, CAHUA 





RACCONTACI ANCORA QUELLA VA BENE, VI 
STORIA, CAHUA'. SARA' BELLO RACCONTERO' 
ASCOLTARLA MENTRE GUARDIA- UN'ALTRA VOL- 
MO LA FINE DELL'URAGANO. TA LA STORIA. 


UNA STORIA CO-% 
SI' VECCHIA CHE 
io ERO GIOVANE 
x N OU 'c0- 
ren MINCIATA. 
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ERAVAMO GIOVANI, ALLORA. _\| 
AVEVAMO BEVUTO IL MAIS FER- 
MENTATO, CORREVAMO PERLA | 
MONTAGNA E NON AVEVAMO 
PAURA NEMMENO DEGLI DEI... /: 





(7 0 VEDETE AN- N 

/ CHE VOI? E' UNO 
DEGLI DEI CHE VI- 
VONO TRA QUE- A 
STI MONTI! i 


(AVEVAMO SEMPRE TEMUTO E RISPET- 
TATO QUEGLI ESSERI GIGANTESCHI. 
MA QUEL GIORNO ERAVAMO UBRIACHI 
E FOLLI.» [TS 











«CORREMMO VERSO DI LUI IGNORAN 


ANCHE UNA 
A_FEMMINA! 


i) 


ei I a 

7 MEGLIO, OGGI MORIRANNO DUE 
DEI PER MANO NOSTRA. GLI DEI 
HANNO SMESSO DI FARCI PAURA! 


«AVEVAMO COL- 
PITO LA FEMMINA, 
AVEVA UNA LAN- 
CIA CONFICCATA 
NEL CUORE. AL 
SUO GRIDO RAUCO 
IL MASCHIO SI ERA 
VOLTATO, AVEVA 
GUARDATO QUEL 
CORPO IMMENSO 
ORMAI GIA' PRIVO 
DI VITA, POI IL 
SUO SGUARDO FIAM- 
MEGGIANTE SI PO- 
SO' SU DI NOI...» 





«QUEL GIORNO IMPARAI A 
CONOSCERE LA FURIA DE-| 
GLI DEI...» _f 





l FORZA CON LE 
ANCE! 
















«ERAVAMO IN CINQUE E NON 
POTEMMO FAR NULLA. | MIEI 
COMPAGNI FURONO ORRENDA- 
MENTE MACIULLATI. 10 MI SAL- 
VAI SOLO PERCHE' EVIDENTE- 
te FUI CREDUTO MOR- 
TO... 










317 








[/DA ALLORA, IN QUESTO PERIO- 





«IL GIGANTE RIMASE A LUNGO 
ACCANTO AL CORPO DELLA 
SUA DONNA...» 





E QUESTO AVVERRA' 
FINO A QUANDO NON YW$ 
SI AVVERERA' LA PRO- 
FEZIA DI YANMA, IL 
NOSTRO STREGONE. 
IN UNA NOTTE DI TEM- 
PESTA COME QUESTA 


DO IL DIO DELLA MONTAGNA / —, 
UCCIDE CINQUE DEI NOSTRI, / .. ‘ 












‘ NTANO' COL SUO 
PASSO PESANTE, COME SCHIAN- 
TATO DAL DOLORE...» 


DOVRANNO ARRIVARE 


NO FRA LE ONDE! 





I9DZAI 
UE 


9 7) 


Y 














P PENSO CHE NOI DUE SIAMO GLI UNICI 
, SOPRAVVISSUTI AL NAUFRAGIO. 





... E ALVAR MAYOR ALZA LO SGUAR- 
DO SUL VECCHIO INDIGENO. 


4: } riti 1 
SEI VENUTO, UOMO BIANCO. LA 
PROFEZIA COMINCIA A COM- 


PROFEZIA? DI COSA PARLI? LA NOSTRA 
NAVE HA FATTO NAUFRAGIO DA QUESTE 
PARTI. NO] ANDAVAMO VERSO SUD, IN CER- 
CA DI UNA CITTA' D'ORO... 











SONO DEI PAZZI... 
CHE VOGLIONO 


L'ALBA SPUN- 
TA, LA TEM- 
PESTA E' CES- 
SATA... 


HA PARLATO DI UNA PROFEZIA... NON 
TEMERE, CE LA CAVEREMO... NON WI 









W VEDI QUELLE MONTAGNE? ANDRAI COSA DEVO FARE? UCCIDERE UN ECCO, PRENDI. CON QUESTO UCCI- 
i LASSU'... SARAI CERTAMENTE ATTAC- DIO? MA... No" DERAI IL DIO. 
\ CATO DA UN DIO GIGANTESCO. UCCI-£=A\j 





VA, 


ail 
I e, 


MA SE TENTI DI FUGGI- 
RE UCCIDEREMO LA 
TUA DONNA. 





LA PROFEZIA DICE CHE TU 
PUOI FARLO. 


ij Ì 

SERE PAZZO, MA NON HO SCEL-YpJby WIAN0/4 

TA, ANDRO' SU QUELLE MON- IW27 YRl IN 

TAGNE... = dhe LI ‘ 
pre 14° AIA 
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NELLA STAGIONE DELLE PIOGGE FA GIORNO MOL- 
TO PRESTO, IL SOLE ASCIUGA LA TERRA RIEMPIEN- 


ALVAR SALE SPE- 
DITAMENTE SUL» 
LA MONTAGNA 
BRULLA. 


d 
s 400 
UH PS 


SARO' ATTACCATO DA UN DIO... CHE IDIOZIA! 
GLI DEI STANNO SOLO NELLA MENTE DI QUEL 
VECCHIO PAZZO. PURCHE' NON FACCIANO DEL 


[E 
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# 
NO... E' UN'AL- Ca 
LUCINAZIONE... 










Y NON PUO' ESSERE...) / A À 
(7 NON TEMERE... TU 
NON SEI UNO DI LO- |__ Me d 
RO. QUINDI NON HO /X? 
INTENZIONE DI FAR; 


PO... MOLTO TEMPO FA, VIVEVO FELICE ÎÎN 
ESTI MONTI CON ARANA, LA MIA DONNA... \ 


n ) N 
7 À 


LET 
ae a 
n er 


\ 
N 
L Uh À Z i . 
e” Ta 
A sN 
vare IRE 
N N 3% Mi Ò 
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/ WIM FZZA P 
ERAVAMO GLI ULTIMI DUE SOPRAVVISSUTI DELLA NOSTRA RAZZA MA E7RRZ 97, 
ERAVAMO FELICI COME DUE CUCCIOLI. GLI UOMINI CI CONSIDERAVA- daga ‘ 
» ; i AL 
UA 


NO DEI E NON CI ATTACCAVANO... 





ted 


uil id 3 Tore TGZ A 
‘è TA 
- 4 


)} 
yy, % 
ZA 


yy 4, i 
È 
2, 





LEI ASPETTAVA UN FI- 
GLIO QUANDO L'HANNO 
UCCISA... E' PER VENDI- 
CARE LA SUA MORTE E 
QUELLA DI NOSTRO FI- . 
GLIO CHE HO UCCISO 
TANTI DEI LORO IN 
TUTTI QUESTI ANNI. 
5 ZA 
PERO' ADESSO SONO STANCO. 


NON DESIDERO PIU' IL LORO 














/ 


ORA VEDRAI, UOMO! 


"4 
paco ca 
e 


e : MPORMAI sono TANTO VEC- 
E \IR E CHIO... VOGLIO SOLO MO- 
(UO (A > FIA RIRE ÎN PACE. - 


DISARMATO, DICI? \S 





ISTINTIVAMENTE AL- 
VAR MAYOR IMPUGNA 
IL COLTELLO... 























Na 
E LO PIANTA NEL PETTO DEL GIGANTE. L 


MAP 








TU, UOMO... PUOI... CANTA... 
RE PER ME? 





POSSO CANTARTI UN'AL- 
TRA CANZONE. UNA CHE 
MIA MADRE MI CANTAVA 
DA BAMBINO... 







LA MIA GENTE QUANDO MUORE... 
HA BISOGNO CHE QUALCUNO CAN- 
TI... LA CANZONE CHE ACCOM- 
PAGNA TUTTI NEL MONDO DEI 







DI NON CONOSCERE NEPPURE UNA 
DELLE CANZONI DELLA MIA RAZZA... } 
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E ALVAR MAYOR SI METTE A CANTARE SULLA NUDA 
MONTAGNA, UNA CANZONE CHE PARLA DI UNA TER- 


RA LONTANISSIMA, DALL'ALTRA PARTE DEL MONDO. 


E IL VECCHIO GIGANTE MUORE SORRIDENDO, POCO 
A POCO... 


dA 


i i ti 
sub 


\) 


) Pal 


IWA 



















CAPITOLO DODICESIMO 


LA PIROGA SCIVOLA SULL' 
ACQUA VERDE DEL FIUME, 
CHE SI SNODA ATTRAVERSO |- 
LA GIUNGLA COME UN IM- 
MENSO SERPENTE. 
CATIA 










AIA 


AR 


{ 
NWI AM do pai 


preti Tui 


IMPROVVISAMENTE IL COSTANTE MORMO- 
RIO DELLA GIUNGLA E' CESSATO, COME SE 
QUALCUNO FOSSE RIUSCITO AD IMPORRE 
IL SILENZIO AGLI UCCELLI, AGLI INSETTI, 


Y UN TEMPIO. UN TEMPIO INDIGENO... SEM- Y [MIO DIO! MA QUELLI... 
ABBANDONATO DA MOLTO TEMPO... { |\- A EL 


«7 BO (7 mumMiFICATI. sEÙ- 


CENDO LA GUARDIA 
i \AL TEMPIO.. di 


Più LAL-V 
VAR... ANDIAMOCE: J 
} \NE SUBITO... & 


7: È, pe. aa r 
AD 
| = ia (CIN 
FAI TNA NI 

N ( AN 


V/ 
a 
Po Sal (di RI 4' Vi 

[UNA FIGURA SPET- , Lt 
TRALE, DEGNA DI | CIA, A e) 


CH " a 

BI? #) ia FARO, 
ke e 

QUEL PAESAGGIO ZA ‘è 199) 


DA INCUBO... AVVICINATEVI. VI APRIRO' LA PORTA DEL 


TEMPIO... VI RACCONTERO' LA MIA STORIA. 


\ 


7 ( 
VWBfBI TE BIANCHI... SONO PIÙ! DI 
(PID DIECI ANNI CHE ASPETTO 
A) Ur 1 L'ARRIVO DI GENTE DELLAA 


(8/8 WERAMIA RAZZA... AS 


C'E' QUALCOSA 
NELL'ASPETTO 
E NELLA VOCE 
DEL VECCHIO 
CHE AFFASCINA. 
ALVAR MAYOR 
ACCOSTA A RIVA, 
AIUTA LA SUA 
COMPAGNA A 
SCENDERE E SI 
AVVIA VERSO 
GLI AMPI GRADI- 
NI DI PIETRA... 





===> 


DA DIECI ANNI NON PARLO MA PER FORTUNA VOI NON VE NE AN- 
POSSO PARLARE SOLO CON È DRETE... NON VE NE ANDRETE COME 
\\GNI MORTI E SILENZIOSI. pe ] li HANNO FATTO LORO... 









ALVAR... QU 
o! PAZZO MI HAI CHIA- 
MATO, DONNA? 


10... DESIDERO CHE VOI MI COM- 
PRENDIATE. PER QUESTO VO- 
GLIO RACCONTARVI LA MIA STO, 
RIA... vr A 


portai 
Li 


I 








R67ECONDO LE NOSTRE 7 


Y INFORMAZIONI DOVREM- 


| 3 N ZA VICINI AL TEMPIO DO- 
: ; z A È (On Ma VE I SELVAGGI CUSTODI- 
«DIECI ANNI FA E- bj i ne) di n d MA SCONO E VENERANO LA 
RAVAMO IN TRENTA È d e <A SY, #3 li Y 
il di L Ù î 4 


UOMINI, RUDI E DE- H 
Ù 


CISI A TUTTO. MAR- A AN 
VERSO LA GIUNGLA — 4 e n n p \{ )) 











CIAVAMO ATTRA- 
ALLA RICERCA DI 
UNA GEMMA FAVO- 
LOSA DI CUI AVE- 
VAMO SENTITO PAR- 
LARE DAGLI INDIOS. 
LA GEMMA PIU' PRE- 


ZIOSA E PIU' GRAN- 
DE DEL MONDO...» 













«FU IN QUEL MO- 7 È vo SIAMO ATTACCATI DA - Vf 
MENTO CHE EB- È AH Ù GLI INDIOS! LA' C'E' 
BE INIZIO IL NO- BpIPR VSS IL TEMPIO CHE CER- 
STRO DRAMMA...»_lagg dì 














>» 


CANA 


too \ Sa: s 
«NELL'INTERNO DEL TEMPIO TROVAMMO DELLE DO GIOVAN 
BELLE, TREMANTI DI PAURA...» 
(el 
; fé b = 


MP 
UR 
Ass 











UESTA E' [=> (908 i) TU CI DIRAI DOVE SI TROVA 
ER ME... & 3 . y Se : LA PIETRA. - 


Q 
P 


a AU AAC 


on 


ONVIENE PARLARE, VECCHIO. 0 
TE NE PENTIRAI. 


«MI FISSO' CON UNO SGUARD 
CARICO D'ODIO. POI RECLI- 
NO' IL CAPO. ERA MORTO...» 


ACCIDENTI... E ADESSO 
COME FACCIAMO A TRO- 
VARE LA PIETRA? 











LE DONNE DEL TEMPIO SONO FUGGITE PER UN 
GRETO E... SENTITE QUESTO? 


SONO... GLI INDIOS... SI Sa 
AVVICINANO! — N° | 





«L'ATTACCO DEGLI 
{ INDIOS FU VIOLEN- 
| TISSIMO...a 


= 


dar> 

aio Mai 

i Ul \R CA 
= 3 Li i 

SS . une Mal si 

O o A fia _|t... I MIEI COMPAGNI 

mir My VSS | CADDERO TRAFITTI 

v\. Î 1 da = 


ss 
n 


UNO DOPO L'ALTRO...» 











PYQUANDO GLI INDIOS SI RITIRA- NS le? 
RONO, IO ERO L'UNICO SOPRAV- f& 


#1 


MORTI IN POSIZIONE DI COM- 
i N BATTIMENTO, COME SE FOS- 
d 7 SERO VIVI... E-RIMASI IN AT- 
MA | SELVAGGI NON TOR (\\ £ A - TREAT ESA DI UN NUOVO ATTACCO. 


ORARI 
NEVA LON È “ ; £ & ] 

TO DEI MORTI, FORSE NON ARMI LIT La 
TORNARONO PIU' PER dr, 


PAIA DI BRACCIA FORTI 
PER SOLLEVARE LA 
GRANDE LASTRA CHE LA 
COPRE... 
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TOGLIETE QUEL LASTRONE. 0 SONO 
VECCHIO E DEBOLE, NON POSSO FARLO. 





ASPETTO L'ARRIVO Vf 
N GRADO DI AIUTARMI... Got 






L'AVETE APERTO! LA MIA Lies . LA )\l 
i AIA n TRA 


"è 





ATM ve LL) gh” 


sana 


TARARE ti =) 






NURA sE 





PeeS 

















ALVAR... NON PO-\\ NO... ASPETTA! 
TREMMO APPROFIT- 

TARE DI QUESTO 

MOMENTO PER...? 


" A 
a TAZi 
KONAZA0 
o 


QUESTA... NON E' UNA\ 
PIETRA PREZIOSA... 

E' UN SEMPLICE PEZ- 
ZO DI QUARZO LEVI- 


1? 
=! UNI 


SIRO pate. 


; [/ QUELLO CHE E' PREZIOSO PER LO- 
A RO PUO' NON AVER VALORE PER NOI. 
VANO SEMPRE DEL- Ù E VICEVERSA, VECCHIO. SIAMO DUE 
LA LORO PREZIO- =>® \ RAZZE MOLTO DIVERSE. 
SISSIMA PIETRA... 








WI 
7, MN 
"Nè AN - 
Rio ne (VI x 
/ JA Ù N 18/7, di a y 


Ge: vd 


/PERO' QUALCOSA MI DEVO PRENDERE INN 
QUESTA GIUNGLA MALEDETTA... QUI DI- 
CONO CHE C'E' ORO DAPPERTUTTO... 

a; = la 


NS 


iu i, c 
af 
N 


DA 


} 
4, 


NIC 


La 


\ 
) 


w 
w 
D 
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ALVAR MAYOR E LUCIA HANNO LASCIATO IL TEMPIO DEI Uli 44 
SOLDATI MORTI. E' TUTTO QUASI COME PRIMA. C'E' SOLO [} ; 
UN MORTO IN PIU'... LA PIROGA SI ALLONTANA SILENZIO- yy); 


SA. IN C ARE. 77 
Ù n / 


LZ 
Y 


1) 
)) / 
i | 


n 
i 


2 È ‘"\MOÒ 
A ia Ad ay» ri Ò 
der po ca - 


a ee, SRL rog i 
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PERCHE' NON RIE- 
SCO A TROVARTI? 


NO... TU NON SEI SCAPPATO, NON CI CREDO... TI 
STAI SOLO DIVERTENDO ALLE MIE SPALLE... SEI 
IN QUELLA GROTTA. VERO, ALVAR? 
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, L'UOMO CHE CERCHI NON E" QUI. QUESTA E' LA CASA DI CHERUFE, 
N DEI TERREMOTI E DELLA PESTE. 
PS . 
(N AIN 
% a i 
DD 


de 
li 
i VASTI 
100 ! - TW 
Ul 
VA ò 


LI 
di » 


NO, NON CERCARE DI SCAPPARE... } 
NON PUOI, RAGAZZA. px rd 


NA Na ; 
di SÒ Sw 
ANS 


YE TU SEI VENUTA FIN QUI PERCHE' LUI TI HA 
| CHIAMATA, VUOLE FARTI SUA SPOSA, HAI A- fs 
_GRANDE FORTUNA. === 


7 Dia 
pnt Li 
5 CHL 

Hl 

Il 
= si { “9 “ 
sx 


A A 
\rar CON CHERUFE. |; (. 9 
AA A EU 


0 


Di 
DELI OONTA, PER 
QUESTO L'HO PORTATA DA TE, DI- 
CONO CHE TU POSSIEDI LE MEDICI. 
NE PER OGNI MALE... 

















UN DELIRIO... NO, NON E' MALATA. MOL= LO HA NOMINATO MOLTE 
TO PEGGIO. QUESTA RAGAZZA E' POSSE-J BW VOLTE, L'HAI SENTITA AN- 
DUTA DALLO SPIRITO DI CHERUFE. saé | CHE TU. QUESTO SIGNIFI- 
‘all. o CA CHE CHERUFE VUOLE 
FARLA SUA. CHERUFE HA 
GRANDI POTERI, LA CON- 
\ SUMA A POCO A POCO CON /7 
ARI i ALA FEBBRE E QUANDO LEI 
| V/AN\, | RUS \ MUORE SI PRENDE IL SUO 


S* 


\i 
) 04 
URLS 





GO 

NELLA STANZA DO- 
VE SARAI PREPARA - 
TA ALLE NOZZE. _5E 





TI COSPARGEREMO 
DI OLIO PROFU- 


GIA, LE VARI S 
Y/ UNA COSA E' POSSIBILE FARE. 
Y ANDARE ALLA GROTTA DI CHE» È 
RUFE, CHE E' ANCHE LA BOCCA \ 
DI UN VULCANO E TAPPARLA 
9... DI ESSENZE Ni TANTE PIETRE IN MODO CHE | 


CHE RISVEGLIA- 


È SUOI POTERI 5 
de; NO ÎL PIACERE.) NON POSSANO ARRI 


VARE FINO ALLA RAGAZZA... 
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SIGNIFICA CHE TI IMPORTA 

PIU' DELLA RAGAZZA CHE 
DELLA TUA VITA. CORRI UN È 
RISCHIO MORTALE. 


enza 


_LS 


NON VOGLIO SPO-\uiglie 
SARE CHERUFE. MB 


NON VOGLIO! 


‘li pr 14 
«? dA A (fp 5: 
E TI DESIDERA TANTO CHE 


VUOLE CHE 10 TI PURIFICHI 
COL MIO SANGUE. 
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ZZZ FA' ATTENZIONE, UOMO BIANCO, LA MONTAGNA 


NI 
A NI 
TANN 


VUENVIÒ 


" TOI 
DA di 
13% %, SM là RE nt! 
ì ’ i b. fi” x 
è pl ret SÌ o 
i a x) L, 
P_/ Pa AdS AT (È 
NON DEVI PARLARE COSI"! E' UN GRANDE ONORE 
PER TE CHE CHERUFE TI DESIDERI. 


A dd 
Sen I 


... ED IL SUO SANGUE BAGNA LU- | 
CIA IN PREDA ALL'ORRORE. là 














... CHE PRECIPITA TEMO CHE NON CE LA FARO' MAI 
NEL VUOTO. È ; AD ARRIVARE LASSU'... 13 
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AD UN TRATTO UNA VOCE DAL 
TONO AMICHEVOLE, - 
> è si ew 
7} 







ALVAR MAYOR, /MI MANDA PILLEN PER 
CE DIRTI QUALCOSA: FAT- | 72 
e TI GUIDAR { 

‘6 DEL GUFO 


= 
di so W Re < N DAI 
PN 





Y ni 
e = _.( 
4, 


MPA 


Sy 


NS tar 
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DS 


JR 
NI À è DI 
DI 


SS 
SS 


x 
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NÉ 


è 
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VA 
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d 





ES LA STRANA FIGURA SCOMPARE 
| AL SUO POSTO RIMANE SOLO 
| LA NUDA ROCCIA. 














ALVAR MAYOR SEGUE IL 
VOLO DEL GUFO. 





al 


MU 
; s I È 


Ù 


PA =" . 
) LANDO QUEL 


È 
È ; dÙ CRATERE. 
Se RESTA) 


DEVE ESSERE LA 
GROTTA DI CHERU- 
FE... LA RIEMPIRO' 
DI PIETRE, COME HA 
DETTO CONTA. 6 


DESIDERI. TE L'ABBIAMO POR- 
TATA, NOSTRO SIGNORE. 





MA... COSA SUCCEDE? 
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AN 


a MAM. 
UN GRIDO SPAVENTOSO DI 
RABBIA. LA TERRA COMIN- 
CIA ATREMARE. 


.. 


ll 
LEI 


( | e 
i 


Pz 


aper ACAZE LA MONTAGNA SEMBRA AN- 
LE SF DARE IN FRANTUMI. 











PA 1} 
KAT 
(io È 


IL GUFO MI DICE CHE DEVO 
în FERMARMI IN MEZZO A QUE- 
CON | SUOI VOLI INDICA UN CERCHIO | 
TRACCIATO SULLA PIETRA... STO e 
d 
E ANNUI ZAN 
4; “ 


%, i 
(48 4 
ii 


Î 


I, 
2 
iù, 
SIA 
ci 
\ di 


STRANO... QUI LA TERRA 
NON TREMA... 
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ae QUELL'UOMO... E' RIUSCITO A NEPPURE LA MONTAGNA E' RIU- 
SALVARSI... COME MAI? SCITA A DISTRUGGERLO? | 


Ù 





o =. ZI ; De, 
2 w 


3 








SAI, ALVAR? MENTRE AVEVO 
LA FEBBRE, HO FATTO UN SO. 
GNO MOLTO STRANO... 


3° VUOI CHE TE LO NON IMPORTA... NOI 
RACCONTI? ABBIAMO REALMEN- 
TE VISSUTO BUONA 
PARTE DEL TUO S0- 
GNO... E' STATO 
BRUTTO DAVVERO. 


de + Ri 2\, 2° 
i le 
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FUORI SI E' FATTO BUIO. UN GUFO PASSA VICINO ALLA CAPAN- 
NA E LANCIA UN GRIDO CHE SEMBRA UN SALUTO... 
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1 
hi dI FETI 
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CAPITOLO QUATTORDICESIMO 






DA DIECI ANNI ORMAI, TUTTE LE MATTINE, DON GONZALO 
PEDRERA, IL VECCHIO SINDACO DI VILLAVACA, SE NE VA 
LUNGO IL MOLO E SI INTRATTIENE A LUNGO DAVANTI AD 








Ja nuniat 
L'ORA 





«DULCINEA»... OGGI TI VEDO BENE. OH, SI", 
HAI PROPRIO UN BELL'ASPETTO! 










I//SONO VENUTO A DIRTI CHE PRES LE SARTIE SI DONDOLANO PIGRA- .. ORA SCUSAMI. DEVO ANDA- 
STO FAREMO QUEL LUNGO VIAG- MENTE, E' COME SE DOPO TANTI RE AL PALAZZO DEL GOVERNO. 
GIO DI CUI TI VADO PARLANDO ANNI DI INATTIVITA' IL «DULCI- OGGI FARO' IL GIUDICE ED HO UN 
DA TANTI ANNI. QUESTA VOLTA NEA» NON POTESSE PIU' CREDERE UOMO DA CONDANNARE. 

ANTERRO' LA MIA PROMESSA. / ALLE PAROLE DEL SUO CAPITANO. 7 SIZE 








DEL BUGIARDO, 
VECCHIA CARCAS- 
SA? QUANDO IO DI- 
CO QUALCOSA LA 
FACCIO! 
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SONO DIECI ANNI 
CHE DON GONZALO, 
UN TEMPO DETTO 
«IL CORVO», HA LA - 
SCIATO IL MARE 
PER IL COMODO E 
BEN REMUNERATO 
POSTO DI SINDACO 
DI VILLAVACA, POR- 
TO POCO RACCO- 
MANDABILE, RIFU - 
GIO DI AVVENTU- 
RIERI, CONTRAB- 
BANDIERI E CERCA- 
TORI D'ORO. 





id 


SIL PROCESSO STA PER CO- 
MINCIARE, DON GONZALO. 












MAIAZI e DI DI AVER VIOLENTATO E ASÒ 
SASSINATO LE DUE GIOVANI 
FIGLIE DI DON JOSE' DE AR- 
RUTIA E DI AVER, MEDIANTE 
ARTI MAGICHE, COSTRETTO 
IL NOMINATO DON JOSE' AD 








CAPITANO, DI CO- 
SA LO SI ACCUSA? 





352 
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RE DONA ANGE - 
STIAS CARDENAS! 


NON AVEVO MAI VISTO NESSUNO 


DARE SIMILE PROVA DI AGILITA'...» 


«COME SE SI TRATTASSE DI UN RICHIAMO IRRESI- B 
STIBILE,POCO DOPO LE DUE RAGAZZE APPARVE- 
RO. LE DUE FIGLIE DI DON JOSE'...» 


NA/VIVO DI FRONTE ALLA CASA DEL DEN 
FUNTO DON JOSE' DE ARRUTIA, CHE 
DIO ABBIA PIETA' DELLA SUA ANIMA. 
IERI NOTTE ME NE STAVO,AFFACCIA- 
TA ALLA FINESTRA PERCHE' IL CAL- 
DO MI IMPEDIVA DI DORMIRE QUANDO 
HO VIST RSI. È 


gi «UNA VOLTA ARRIVATO SOTTO LA 
CASA DEGLI ARRUTIA, QUEST'UO- 
MO FECE DEGLI STRANI FISCHI» 


‘,.. E ACCADDE QUELLA ORRIBILE COSA CHE GIA" 
HA RACCONTATO IL CAPITANO.» f_g 








«LE DENUDO' A COLPI DI SPADA... 





«LO VIDI BERE IL SANGUE DI 
QUELLE POVERETTE! 








10... SONO AL SERVIZIO DI DON JOSE' 
DE ARRUTIA E IERI NOTTE SONO U- 
SCITO DALLA MIA CAMERA, VICINA A 
QUELLA DI DON JOSE', PERCHE' HO 
SENTITO DEGLI STRANI RUMORI... 











I 


=“ Sh 
ì 
N 
\ 


N 


NON HO MAI SENTITO UNA RISATA PIU' AGGHIACCIANTE\S 


DI QUELLA. RIMASI LI' PER TUTTO IL TEMPO, INCAPACE 
DEL PIU" PICCOLO MOVIMENTO, PIETRIFICATO DALL'OR, 

RORE E DALLA SUA DIABOLICA MAGIA! 
. W, 





SETE 


IL CAPITANO RITIE- 
NE TERMINATO IL 
PROCESSO. IL PRI- 
GIONIERO VIENE 
PORTATO VIA MEN- 
TRE IL GIUDICE RI- 
MANE IN ATTESA 


CHE PASSI L'ORA 
STABILITA DALLA 
LEGGE, DURANTE LA 
QUALE EGLI DEVE 
DECIDERE QUALE PE | È P A 
FLIGGERE AL- È ma 
L'ACCUSATO. n 


«... E ALLORA IÙÈ NOSTRO AMATO GOVERNA- 
TORE DEVE AVER PENSATO...» g 
Ty 
DIN 
97 SII 
O À Vi 


PZANZI INN 








I (/ 4 \RS 
"NOA 













2 ERE SE F 
(10 CREDO DI SAPERE COME s0- EEE 
NO ANDATE LE COSE... RAR 





«DON JOSE' DE AR- 
RUTIA ERA UN 
GRANDE NEMICO 
DEL GOVERNATO- 

RE ED ERA UN UOMO Vu 
ONESTO, SEMPRE 


PRONTO A 4, : ci SI 
SCHIERARSI EX It 




















CONTRO | S0- Ned 
PRUSI DELLE 
AUTORITA'. A- SN 
VEVA ANCHE 
SCRITTO AL RE 

A PROPOSITO 
DELLE INFAMIE 
CHE VENIVANO 
COMMESSE DAL 
POTERE A 
VILLAVACA...ì 















«E IERI NOTTE HA MES- 
SO IN ATTO IL SUO PRO- 
GETTO.» 
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UNO CHE SI PRENDA LA COL- 
PA DI TUTTO QUESTO... 


TROVATE UN PAIO DI TESTI- E' COSI' CHE VANNO LE 
MONI CHE ABBIANO VISTO COSE A VILLAVACA. 
«TUTTO». PAGATELI BENE! NESSUNO HA PIU' RI- 

i SPETTO DELLA LEGGE. 





QUESTO NON HA MOLTA IMPOR- SONO VENUTA A DIRTI CHE L'UO-NMf SIAMO ARRIVATI IERI SERA A VILLA- 
TANZA. PERO' NON E' DIFFICILE MO CHE ACCUSATE E' INNOCENTE. VACA. CI SERVE UNA NAVE PER AN- 
ENTRARE SE L'UOMO DI GUARDIA J HA PASSATO TUTTA LA NOTTE DARE VERSO IL SUD IN CERCA DI U- /} 
ALLA PORTA HA BEVUTO ALME- 4 CON ME FINO AL MOMENTO IN CUI NA CITTA' D'ORO CHE E' SEGNATA 
NO MEZZO BARILE D I GLI UOMINI DEL GOVERNATORE LO { PA. 
r ; HANNO PRESO. STAVA ANDANDO & sd” = S 
A CERCARE QUALCOSA DA MAN- £ 
GIARE... 


7C.0Sì' FUNZIONA LA GIUSTIZIA DA Q 
ARTI. MI DISPIACE, RAGAZZA. xe 


LUCIA SE NE VA, GLI 
OCCHI COLMI DI TRI- 
STEZZA. IL GIUDICE 
SI ADDORMENTA 
SULLA SEDIA E SO - 
GNA DI UNA RAGAZ- 
ZA, LA SUA DI TANTI 
ANNI PRIMA, QUANDO 
LUI ERA ARRIVATO 
IN MESSICO AL SE - 
GUITO DI FERNANDO 
CORTEZ. 





LO SVEGLIA IL BRUSIO DELLA FOL- WW7]\\7_A| [/Ho RIFLETTUTO 
LA CHE TORNA A RIEMPIRE L'AULA MOLTO SULL'AC- 
IN ATTESA DELLA SENTENZA. d, | CUSA CHE PESA 
% SUL CAPO DI 
QUEST'UOMO... 








... E HO DECISO CHE SIA IMPICCATO DOMANI \ E' DI NUOVO SCESA LA NOTTE. LE ORE PAS- per e 
ALL'ALBA SULLA PIAZZA GRANDE! i SANO CON ANGOSCIOSA LENTEZZA PER LUCIA. {N Wife ia 


BS To 

Î n 
E 

È A 


RE 


| 
NS 


| li x 


BRAVO IL 
GIUDICE! 


IMPICCATO NELLA PIAZZA IS 
GRANDE COME UN VOLGA- & 
RE MALFATTORE... 


E IO NON POSSO FAR 
NIENTE... NIENTE! 


MA... DOVE MI PORTI? 





Y SALPERO' L’ANCO- N\| 


TE, DULCINEA».. AN 
AES I) \ 
(Ul 


\ 


IASHÌ 


MN 
0) 


HAI VISTO, RAGAZZA, COS'HO FATTO? HO CONDANNA- 
TO IL TUO UOMO PERCHE' ALTRIMENTI IL GOVERNATO- 
RE AVREBBE TROVATO IL MODO DI SOPPRIMERE ANCHE ME, 

















..4 E L'HO PORTATO QUI PERCHE' 
POTESSIMO FUGGIRE INSIEME, 


COSI' MANTENGO LA PROMESSA CHE FACCIO OGNI GIORNO 
A «DULCINEA», LA MIA NAVE, DA PIU' DI DIECI ANNI. 


NON NETTETEVI IN TESTA CHE L'HO FATTO PERCHE" MI SIETE SIMPATICI, RA- 
GAZZI. VI HO AIUTATI SOLO PERCHE' AVETE UNA MAPPA CHE INDICA DOVE ESI - 
STE UNA CITTA' D'ORO. E L'ORO E' LA COSA CHE PIU' MI INTERESSA AL MONDO! 








IL VECCHIO SENTE UN NUOVO CALORE SCALDARGLI IL PETTO E SORRIDE BEA- 
TO MENTRE DI SOTTECCHI SBIRCIA ALVAR E LUCIA CHE SI BACIANO, E ASCOL- 
TA LA DOLCE MUSICA DEL VENTO E DELLE ONDE CHE SI INFRANGONO CONTRO 
LA PRUA DEL «DULCINEA». 
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CAPITOLO QUINDICESIMO 
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PI 
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GRAZIE, SIGNOR CAVALIERE, PER ESSE- 


DUNQUE, ALVAR MAYOR, MISTA-W |.- 
xYVA_RE VENUTO A PRENDERCI! 
c= —- 


/0 DICENDO CHE SENZA ALTRI 
UOMINI DI EQUIPAGGIO NON PO- 
TREMMO PROSEGUIRE LA NAVI- 




























SIAMO ATTORI. GIRIAMO IL MONDO, 
SENZA UNA META PRECISA. IN OGNI 
I a 
DRAMMA CHE 
STRANO GRUP- MOMENTO, UN PRODOTTO DELLA NO- 
FORO SORA STRA FANTASIA. PERO', DOPO, SUC: 
’ . SA x 
PERU R SALE CEDE SEMPRE QUALCO 
DANTE, DETTO 
«IL CORVO», E 
LUCIA, LA COM 
PAGNA DI AL- 
VAR MAYOR, 
CON UNA CORTE- 
SIA PERSINO E - 
SAGERATA. DI - 
CONO CHE TRA 
TANTE ALTRE 
COSE CHE SAN- 
NO FARE, SONO 
ANCHE ABILI 
MARINAI. 





I CINQUE COM- 
PONENTI LO 



























OGNI DRAMMA DA NOI INVENTATO SI AV-{3 
| VERA E SI RIPETE PUNTO PER PUNTO 
NELLA REALTA"! 
ne 


/ PER QUESTO CI INSEGUONO GLÌ 
UOMINI DEL GOVERNATORE. 


PIAZZA. CREDONO CHE SIAMO #/ 
POSSEDUTI DAL DEMONI 0! _,4& 








7 
L 
M 
L 















TUTTI GLI ATTORI SONO BUR- 
LONI E CIARLATANI, MA VOI 
MERITATE DAVVERO LA PAL- 
MA DEI MIGLIORI! 


|/ TUTTI GLI ATTORI 
SONO DEI BUGIARDI, 

NON NE SEI CONVIN- 

TO ANCHE TU, AL- 







DI 
S 
Co 
S 
SS 
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SE 
AH3 


S 
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br, 


AOWNRSTERÀ \ ; 
) Ju, Va \ Ir N Sp) | 
de 4 SIA 


SEGUE UN GRAN SILENZIO. NE403I HI ; (DA 
GLI OCCHI DEI SALTIMBANCHI 
SONO PUNTATI SUL «CORVO». GL T 


N - / s TO QUANTO NOI RECITIAMO SI 
Va RENE. se cREDI NW e AVVERA PUNTUALMENTE. 
CHE SIAMO DEI BUGIAR- 
DI TI FAREMO ASSISTERE 
AD UNA DELLE NOSTRE 
IMPROVVISAZIO i 



















IN UN ISTANTE | CINQUE UOMINI 
SPARISCONO SOTTO COPERTA. 
MA SUBITO DOPO... 


SI", PERO' TEMO CHE SI STIA AVVICI- 
NANDO UNA TEMPESTA. 
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GUARDATE! \ QUI SIAMO AL SI- 
PER NOSTRA \ CURO... 


C'E'UNA PIC- È fi "LL, MA... SI STANNO AV- 


COLA INSENA- ; 
TURA. POSSIA- : S Rigo & — Les MICRO ALLURE 


MO TROVARE 


CORRIAMO PERICOLO DI >, “2 : 4 \ S aS |) 
NAUFRAGARE! À a / su 





[ DA QUESTO MOMENTO 
LA NAVE E' NOSTRA. 


NESSUNA NAVE SI PARLATE! 
SPINGE TANTO A SUD Rn MAPPA TORTUREREMO 
SE NON STA CERCAN- n° LA RAGAZZA SOTTO | 


DO LA CITTA' D'ORO. N a 


AVETE UNA MAPPA, 








[ BASTA COSI", VIGLIACCO 


























| (NA Pa pd \ 9 H ATI A 
Î SI 2 
VIGLIACCO A ME? ORA VEDRAI PRENDI IL TUO COLTELLO! 
- COME QUESTO VIGLIACCO TI APRE \ 
UN BUCO NELLA PANCIA! ; _ 
si bi / id e 
o. [SS 
(7 SD) ». è 
L 





SI METTONO A 
DUELLARE CON 
LE LAME... DI 





lE CON QUESTO, LA COMMEDIA E' TERMINA- 
TA, STIMATISSIMO PUBBLICO. 


DANNAZIONE... SI AVVICINA DAV-) 
VERO UN URAGANO. 













IL CIELO DIVENTA NERO COME Wa GUARDATE! LAG- 
LA PECE ED E' SOLCATO DA FUL- GIU' C'E' UN RI- ; 
MINI SAETTANTI... rei 


GLI ELEMENTI SI SCATENANO 
ALL'IMPROVVISO... 





1 RIFUGIAMOCI LA'. LA NAVE E' VEC® 
CHIA E NON RESISTERA' A LUNGO 
IN MEZZO A QUESTO URAGANO... 


ECCO. QUI SIAMO BEN 
SS, PROTETTI... 
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UOMINI SU UNA 
SCIALUPPA! 










MOLTO BENE. 
QUESTA NAVE FA 
PROPRIO AL CA - 
So NOSTRO. QUALCOSA MI DICE CHE VOI SAPE- 
S TE DOVE SI TROVA LA CITTA' D'0- 
RO. NOI LA STIAMO CERCANDO INU- AIA 
















L 
L 
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10] 
Y ALLORA SARAI TU 
BELLA, A DIRMI __/f 
TUTTOL A " 
ERZET]) & 
Dod 
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ZZZ { È " 
A V./ E° VE 
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DATEGLI UN COLTELLO E 
VEDREMO CHI DI NOI DUE E' / 
IL VIGLIACCO. 


NESSUNO MI HA 
MAI BATTUTO 
CON UN COL - 
TELLO. 





PERMETTETE CHE DIA AL MIO 
AMICO UN SORSO DI QUESTO VI- 
NO DELLE ANTILLE? 


pa _3 


HA LA PROPRIETA' DI RENDE-\ 


RE PIU' FORTI E PIU' VELOCI 
NELLA LOTTA. PER VOI SARA" 


PIU' DIVERTENTE, VISTO CHE A 


SIETE COSI' BRAVO. IL MIO A-/ 
ALLA 





SZ 








TI FACCIO A PEZZI, TI... 
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10 SOFFRO D'INSONNIA E, MESCOLATA 
A QUEL VINO, C'E' UNA DROGA DEGLI 
INDIO$ CHE PROCURA IL SONNO IN 





7» ph, 
, 


& 


LV. 


44% AL 
di laggi 
SI Rs 





L'HO SEMPRE 








Tr 
\\ 





TE <oOENSSN <&SsESSs NK 
Di 
. A4K di ROSI 


SSES I 4 Ò “4777 7 fo | 
g 7], <i DZ AV c 


ANSTINN DIV 


TTEZ 


(52, 


o i 
> 


CA YZZÀ 
A 


== 
TFES 
VEZZA 


} GUN 
1) (e 


ZU SG 


È > 7 


(( 


ea 


4, 


a 


È 


ZA 


(( 


* 


MA 
SF 


1G 


\C 
4 
, 


S S È 
Aa - IU 
ANI) il - i ) 
, ZA a È Ò L = i 
; Al (7 1. il 
Lo. 
(AAZT di << 


A Qu 
f. i Db 
Ma, SPV A Il LE 4 XA \ > A 2 
da > : . si ; 
| AA U(KENÒ AVI 
| DZ (_ . pid 
(N Lo IT ) a I ) i Ò 
1 n i i D; 


LA FORTUNA AIUTA GLI AUDACI, MA_J 
SOPRATTUTTO IUSTI. Ts 
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!/ NON CI PENSO NEM-W IL FATTO E' CHE ABBIAMO 
MENO A LASCIARE AVUTO UN ALTRO PRESEN- 
QUESTA NAVE. TIMENTO, SE SBARCHIAMO 

3 DOVREMO MORIRE. E QUEL- 
LO CHE NOI PENSIAMO SI 
KNAVVERA SEMPRE. 
Po” a 


è 


A 


A 


VOI, ALVAR MAYOR, CON |< Z ( 
«IL CORVO» E LUCIA, VOI 5 È; 2° 
f 4 LAM = 
































PRENDONO TERRA IN UN'IN- 
SENATURA, LA ZONA E' SEL- 
VAGGIA ED HA ANCHE UN A- 
SPETTO CHE AI NOSTRI APPA- 
RE UN PO' SINISTRO... 


ANDIAMO IN QUESTA DIREZIONE. 


sf 











SS ESSERE NEI PRESSI DELLA CITTA' D' 


UBI 





\ ORO DELLA PATAGONIA... PROPRIO 
MIT, NY AA QUELLA CHE STIAMO CERCANDO. A 
e4 LA VICINANZA DELL'ORO MI METTE FERMI! SENTITE 
DI BUON UMORE... AH! QUESTA VOCE? 
STA' ZITTO, 
«CORVO». ,* 
4A 


\ 
I MIEI OCCHI... MI HANNO È 
| PRESO GLI OGCHI! 


ASI 
"4 
ali 





) 





7/4 x (SE È 
Mi HANNO PRESO E229% a CAI IL VECCHIO INCIAMPA IN 
} GLI OCCHI! EE SEZ PSLIZ | unsasso E CADE... 








STA' CALMO, VECCHIO. , 


E' TANTO TEMPO CHE MI 
PERSEGUITA PER RIUSCIR- 

CI, E' PER QUESTO CHE 

SONO FINITO QUI, IN QUE - 
STE TERRE Al CONFINI 
DEL MONDO, PER SFUG. 
GIRGLI. 


Î' LA TUA VOCE MI DICE CHE ; UN UOMO CHIAMATO «EL CERDO» HA Y" 
PUOI AIUTARMI. SO CE 448) ; RUBATO | MIEI OCCHI. 


Y MA QUESTA NOTTE MI HA ASSALITO. ED E' RIU- 
SCITO A RUBARE | MIEI OCCHI. 


, DITEMI... LO CERCHERETE E LO COSTRINGE- 
) RETE A RESTITUIRMI | MIEI OCCHI? 








SE... SE QUESTO SARA' POSSIBILE,. 
LO FAREMO, VECCHIO. 














{ ... ECCO, IN QUELLA DIREZIONE! 


ALVAR DECIDE IN FRETTA. DICE AL 
«CORVO» E A LUCIA DI RESTARE COL 
VECCHIO E DI AVER CURA DI LUI. POI 
SI INCAMMINA SPEDITO. 

2 
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... E GLIELI DEVI RESTITUIRE! ] 
Z_< 


Ù 


GLI OCCHI... DEL 
VECCHIO, AH, SI’... 


l ECCOLI. LI PUOI) 


PRENDERE. 


IL VECCHIO NON E' PAZZO. NON 


PUO' CHIAMARE OCCHI QUESTE 
DUE COSE DI VETRO... 


{ ORA TE LI DO... CERTO. UN MOMENTO SOL 
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UNA FRECCIA SIBILA NELL'ARIA... 


... E SI PIANTA NELLA SCHIENA DI «EL 
CERDO», DEL CUI CORPO ALVAR SI E' 
FATTO SCUDO CON PRONTEZZA. 
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«10 LANCIA... 


ALVAR MAYOR 




















L'UOMO DI «EL CERDO» TI HA VISTO MENTRE 
TI AVVICINAVI E SI E' NASCOSTO. PER PREN- 
DERTI ALLE SPALLE. DOVEVA UCCIDERTI 


SE AVESSI CERCATO DI LIBERARMI. 














IO HO DOVUTO SUBIRE LE CA- 
REZZE DI QUEL SUDICIO ANIMA- 
LE CHE MI PERSEGUITA DA 
MOLTI ANNI... 
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PER FORTUNA TU HA] COMPRESO 
SUBITO CHE «EL CERDO» CERCAVA 
DI INGANNARTI E CHE QUEI PEZ- 
ZI DI VETRO NON ERANO «GLI 0C- 
CHI DEL VECCHIO»... 
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CREDO DI 


AVER CA- 
PITO, SAI? 


da. 5 il 


GLI OCCHI DEL VECCHIO... 
SEI TU. 
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QUANTO HO SENTITO. E IL VECCHIO? 





GLI SERVO DA 
VEDE CON | MIEI OCCHI. 


PERCHE' 
UN POETA. 


SI" MI CHIAMA COSÌ" 
GUIDA. IN REALTA 


IL VECCHIO E' 
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VIA grz = 
CAPITOLO DICIASSETTESIMO 


IL SILENZIO OVATTATO DELLA 
VALLATA E' ROTTO SOLO DAL 
CREPITARE DEL FUOCO. 


OMERO MI SEMBRA RISTA- 
BILITO ABBASTANZA ED 
HA RECUPERATO LA RA- 
GAZZA CHE GLI SERVE DA 
GUIDA. E' ORA DI RIPREN- 
DERE IL CAMMINO VERSO 
LA CITTA' D'ORO. 





VOGLIO ACCOMPAGNAR- , ALVAR E DAUNA, | "pes 
VI, ALVAR MAYOR. LA RAGAZZA DEL | {è 






NON PENSATE CHE LO 
FACCIA PER L'ORO, IL 
PA MIO MOTIVO... E' UN ALTRO 






_ i 

















VAR MAYOR VOLGE “= 
IL CAPO PER GUAR- |. 
DARE DAUNA... 7 


E OGNI TANTOAL. oa? WI 








C'E' UN LAMPO NEGLI CERCHIAMO DI DORMI- 
OCCHI DI LUCIA, RE. DOMANI. CI ASPET - 
= TESE TA UN'ALTRA GIORNA- 
TA MOLTO FATICOSA. 





NON SI FA 
MOLTA STRA- 
DA IN UN 
GIORNO PER 
LE TERRE 
MONTAGNOSE 
DEL SUD, E LA 
FATICA 
STRONCA LE 
GAMBE... 
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GA) 


ACCAMPIAMOCI 
QUI. DOMATTINA 
PROSEGUIREMO 
IL CAMMINO. 


D'ORO E' VICINA, PRO- 
PRIO COME DICONO LE 
MIE CARTE... 


_ N 


L'INVITO DEL «CORVO» E' IMMEDIATA- 
MENTE ACCOLTO. TUTTI SI SDRAIA- 
NO INTORNO AL FUOCO... 
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QUALCHE TEMPO DOPO i n YIL VIAGGIO DI OMERO E' 


Ù Ù 4 ARRIVATO ALLA FINE, 
UN'OMBRA SCIVOLA AC ; n é SVEKSA 7 i INN AED ANCHE IL MIO. 











E NON VOGLIO 
ANDARMENE 






SS PS 
N... TANTO CHE E' DIFFICILE 
\S DIRE DOVE L'UNA FINISCE E 
Bj L'ALTRO COMINCIA, 


UN VOLTO DI DONNA'E' ACCANTO 
A QUELLO DI ALVAR. MA NON E' 
PIU'IL VOLTO DI DAUNA. IL SO- 
GNO E' DUNQUE GIA' FINITO? 

















ALVAR, C'E' UNO UN UOMO MOSTRUOSO. ARMATO DI UN'ENORME L'ESSERE SI AVVICINA A'OME- 
STRANO UOMO FERMO SPADA. ANCHE QUESTO E' UN SOGNO? RO E LO SVEGLIA CON LA 


VICINO AL FUOCO... Vee vu SUA VOCE PROFONDA. 





f E COME PENSI DIE 
IMPEDIRMELO? 
NI A GUARDIA 
DELLA CITTA' 
D'ORO. HO L' 
ORDINE DI NON 
LASCIARTICI 





E ALLORA TI IMPEDI-W 
RO' SEMPLICEMENTE 
DI PROSEGUIRE_,7774 
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LUI NON PUO' MORIRE... 
MA TU SI"! 
(4 ° Ù 





a IL CICLOPE E' PIU' FORTE, PIU' GRANDE... 
LA SUA ARMA E" PIU' MICIDIALE, ALVAR 
MAYOR DOVRA' SOCCOMBERE. 


; 









PARLAMI, DAUNA! 
DIMMI CIO' CHE STAI 
VEDENDO! 


PASSAMI IL MIO STRU- 
MENTO, DAUNA. 


ULISSE AFFRON 
TO' IL CICLOPE 


CORAGGIO E LA 
SUA ASTUZIA... 


















V VECCHIO PAZZO... TI SEMBRA IL MO- 
IL 


... E GLI LANCIO! / 
MENTO DI METTERTI A CANTARE? 


DELLA TERRA SUL 


id a VOLTO IMPEDENDO - 
"E SI ACCORSE CHE Wet 
Li % bS IL PUNTO DEBOLE DEL ; A. | GLI DI VEDERE... 
È CICLOPE ERA IL SUO : i 


N OCCHIO... 


«x E ALVAR GLI AF- 
FONDA LA SUA SPADA 
NEL PETTO. 


IL GIGANTE | 
MEZZO ACCE- 
CATO RUGGI- 
SCE DI RAB- 


..+ IL CORAGGIO E L'INTEL- 
LIGENZA CONTANO PIU' 
DELLA FORZA... È 


ME LICI e (fe, 


LO HA FATTO, 
OMERO. 


METTIAMOGI 
IN MARCIA VER 
SO LA CITTA' 
D'ORO. 





‘IMMAGINE. FANTA- 
STICA, INCREDIBILE. 
LA CITTA' D'ORO RI- | 
SPLENDE SOTTO IL 
SOLE. 





DAUNA SI 
SCAMBIANO 
UN'ALTRA 
OCCHIATA... 





DEVO CHIEDERVI UN FAVO- 
RE... LASCIATE CHE SIA I0 

AD AVVICINARMI PER PRIMO fi 
ALLA CITTA' D'ORO... 9 















GRAZIE PER ESSERE STA- 
TA | MIEI OCCHI, DAUNA. 
ORA VA' VIA. 


GUIDAMI, DAUNA, 
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(Ri 34 - 





Seal. Seli cn all 3 \ ol: i 
Sg e 
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ANI 1.21! 







SONO STATO PUNITO DURANTE DUEMILA AN- 
NI PER AVER CANTATO LA STORIA DI UN UO- 
MO CHE HA SCONFITTO GLI DEI... 


VOLGE GLI 0C- Da, 
CHI AL CIELO, ISGARI 




















it hag) 
sile 2 ai | 
... MI AVETE DETTO CHE, SE 
AVESSI TROVATO L'UNICA CIT- 
TA' D'ORO CHE ESISTE AL 
MONDO, MI AVRESTE CONCES- 
A SO FINALMENTE DI MORIRE... 





NON V 


N RE.LA CITTA'D'ORO L'HO TRO- 
A VATA... CHE ASPETTATE? 





OGLIO CONTINUARE A VIVE- 








D'UN TRATTO TUTTO CO- 
MINCIA A TREMARE... 
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(ZEN 


ro HAS 
0 |; ni 
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MASSI GIGANTESCHI 
ROTOLANO DALLA 
MONTAGNA... 


IN BREVE UNA MAS- 
SA ENORME DI TER- 
RA RICOPRE LA CIT- 
TA' D'ORO. È 











GRAZIE A VOI, OMERO E' P 
TO FINALMENTE MORIRE. 











ORA VI DICO ADDIO. IL MIO COMPI- 
TO ERA DI FARE DA SRI AE 


IT 


"ASPETTA! NON 
ANDARTENE, 
DAUNA... IO TI... 
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CAPITOLO DICIOTTESIMO 
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SUL GALEONE DEL «CORVO» CI SONO ADESSO DEI PAS- 
SEGGERI: SONO | COMPONENTI DELLA COMPAGNIA DI 
ATTORI GIROVAGHI... 


/NO, «CORVO», | PASSEGGERI A 
BORDO NON CI DANNO ALCUN \ 
FASTIDIO. INVECE QUEL TERRI- 
BILE MAIALE CHE AVETE COM- 


QUEL MAIALE SARA' NOSTRO COM- 
PAGNO DI VIAGGIO SOLO PER UN 
TRATTO MOLTO BREVE. 


| 


























RO ANIMALETTO! NON POTREMMO MANGIARE gue \ 
i CHE ALTRA COSA? A BORDO C'E' DELLA CARNE 





FORSE E' MEGLIO RIMANDARE QUESTA SIM-' 
PATICA DISCUSSIONE SUL MAIALE, « 





6 cs 
È Mio... NON POTE- 
MATE... JA 
(54 

OL 


Ta 





NO ANIMALI DA COMPAGNIA! 














+QUPpieligiÙ di 1. ZU UI LANVIVI TUNIT 1300 


... CHE SCOPPIA ALL'IMPROVVI. 
SO, CON VIOLENZA, . 


OCCUPATEVI DEL- 
LE VELE! STO I0 


/L0 SAI, ALVAR MAYOR, COSA MI 


HA DETTO UNA STREGA? CHE UN 


GIORNO 10 DIVENTERO' COME HER-4& 





ADESSO LA NAVE E' COME UN FUSCELLO IN BALIA 
DEGLI ELEMENTI SCATENATI. 














È DD dI è: Sa À nic Ò | 
CI DEV'ESSERE UNA LA STREGA MI HA DETTO CHE 10 SOTTOMET | 


FALLA A PRUA, AL- i REX TERO'UNA RAZZA AMERICANA E CHE SARO' IS | 
R... P\ VENERATO COME UN DIO! (N 





ETTI DI GRACIDARE, BRUTTO ROSPO, {QUANDO SARO* RE E DIO DEL MIO POPOLO, NON OSERAI 
9 N GERTI A ME IN QUESTO MODO! _ Aes ER 
7 \\ 


Vi ai 
va 


y be SÉ sé 


ALLA SVELTA, FINIREMO TUTTI 


(Ri L'URAGANO NON SI CALMA 
| IN FONDO AL MARE. 


BASTA, DANNATO URAGANO! CRE- 
DI FORSE DI POTERMI SPAVENTARE? 
SO NAVIGARE IN MEZZO A TUTTE 

LE TEMPESTE, I/O! 
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VISTO? HO DOMATO ANCHE 
QUESTA TEMPESTA. 


VALVAR, QUESTA CARCASSA DI NAVE 
HA LA PANCIA SFONDATA, CREDO CHE 


SONO SCESI IN CERCA DEL |AVP=E 
LEGNO ADATTO... PS 


IL MAIALE. SI FA- 


sE î } RANNO COMPAGNIA. 4 


A 4: ia 
FORSE E' STATA UN'IMPRU-Y 


DENZA LASCIARE IL NANO AMÉ 
\\SOLO A.BORDO... PRezA 


NON E' soLO... C'E' Y 


PER FORTUNA 
TERRA E' VICINA, 


fi N 
‘wi IN \ <( 
MENISÀ,. 


AS: 
DN » 


ti 

















\ ESS ? 


AC %. RS Or) 

Via a 
7%, eo 
(4 dae o} E) 





SONO | PIC- 
COLI, FERO- 
CI GUERRIE- 
RI DELL'A- 
MAZZONIA, 
DI CUI GLI 
SPAGNOLI 
HANNO GIA' 


SENTITO 
PARLARE... 


SVEGLIARSI E' PER ALVAR 
MAYOR UN ACUTO DOLORE 
ALLA NUCA... 


... E' LA SENSAZIONE CHE 
IL MONDO STIA PRECIPITAN- 7 
DO IN UN ABISSO INFUOCATO... } 4 


VEDO GHE TI PREOCCUPI PER 
IL TUO AMICO... MA TU SUBIRAI 
LA STESSA SORTE. 

4 


ta I AI LASCIATELO!) 











sh ME L'HA INSEGNATA UN MIS- 
SIONARIO CHE UN GIORNO MI.HA 
TROVATO FERITO E MI HA CU- 
RATO. SONO STATO CON LUI 
PARECCHIO TEMPO... i 






ALVAR... NON POTRAI FAR 
ALTRO CHE RITARDARE LA È 

| NOSTRA MORTE DI QUALCHERN 
MINUTO... 


QUESTA E' LA 
SUA TESTA! LUI 


ALVAR MAYOR CAPI. 
SCE CHE IL PICCOLO 
GUERRIERO ODIA TUT- 
TI GLI STRANIERI, MA 
SOPRATTUTTO QUEL- 
LI DI ALTA STATURA... 


2 
Nt 
Mara 


PUO' DARSI CHE ANCHE \l 
NU QUDLEGSA 
\ i 

; a 


"ani 





Ted op ml 
pre a IA 


Vo 







[ETRE MINUTO SERVA Cera o) el 
AI n) L'A UA 





ECCO, IL CRUDELE GIOCO DEI PIGMEI CO- 
MINCIA, ALVAR MAYOR VEDE ARRIVARE 
LA PRIMA PIETRA... 

















ELA SCHIVA NON SAREBBE DIFFICILE EVITARE LE PIETRE CHI LO ABBATTE SI PREN- 
n ; SE ARRIVASSERO UNA ALLA VOLTA, MA ADESSO DERA' LA SUA TESTA! 
PIOVONO A DOZZINE DA OGNI PARTE. \7 476 


= Vv 
Ma 


AZ ( 
MEZZA 
ki 


MA... COSA...? | COLPI AL-W 
' LA TESTA MI HANNO STORDI- 
TO... QUELLO CHE VEDO E' 
UN'ALLUCINAZIONE... 








LO SAPEVO CHE PRIMA 
0 POI AVREI TROVATO 
IL.-MIO POPOLO. 


HUAMPALI"... TU SEI 
IL DIO BIANCO DI CUI | 


S NN‘ 


Li è ; 
i Di 
to, f Sh ti (Y=- 


Sl'... GLI SEMBRA PROPRIO DI VEDERE IL NANO 
CHE DOVREBBE ESSERE RIMASTO A BORDO, IL 
NANO CHE CAVALCA REGALMENTE IL GROSSO 
MAIALE. DEL CAPITANO! > 


SEI IL NOSTRO RE, IL 
NOSTRO DIO! 


E' TROPPO PER ALVAR 
MAYOR, CHE PERDE DI 
NUOVO | SENSI, 














SPROFONDA 
NEL BUIO, 
MA PRESTO 
UN GETTO 
D'ACQUA 
FREDDA GLI 
FA RIAPRIRE 
GLI OCCHI, 


RIMANGO QUI. FINALMENTE HO TROVATO 


IL MIO REGNO. COME HERNAN CORTEZ, ME î 


\LO AVEVA DETTO, LA STREGA.. 


ua MA 10 QUI SARO' X 
FELICE. QUI NON sO- | 
NO UN NANO, SONO 

UN RE E UN DIO. 
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\] NAVE.CON GLI ALTRI, 
i SONO RIUSCITO A CON- 


CERTO, FORSE CORTEZ Ne”. 
) SARA! UN GIORNO PIU' 
OSO DI ME.. Se 
73 dr Mu I 


EHI! ACCIDENTI A VOI! VI SIETE DI- 
MENTICATI DI SLEGARMI! 








SE VUOI ANDARTENE ANCHE TU... 
SAI COSA DEVI DIRE, «CORVO», E 
RICORDA CHE ADESSO SONO UN 
RE E UN DIO, 


Y IM “N 
TAN ZL! # fa DS 
È 9A o 


EBBENE... TI PREGO DI SLEGARMI E DI 
LASCIARMI LIBERO, GRANDE RE E 


Di) 


l 
V 


1}, 
; 4*$ 
I. 

7 ( 


PR 


S 
f 











C'E' GRANDE ARMAZIONE A BORDO. 


TR 


TUTTI CANTANO E RIDON 


ve 








DEFORME! UN GIORNO 0 L'ALTRO TI 
RITROVERO' E TI SCHIACCERO' CON 
UN COLPO DI TACCO! 


ZUM gg 


e 
la) Y È * 
Ia MRI 


IL CORO DI VOCI ALLEGRE CHE CANTANO SI PERDE 
VERSO UN ORIZZONTE ROSSO FUOCO. 
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CAPITOLO DICIANNOVESIMO 
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E' UN BRUTTO MOMENTO, QUESTO, PER FAR SO- 
STA NEL PORTO DI SANTA MARGARITA. HERNAN- 
DO DE IBANEZ HA DESTITUITO IL LEGITTIMO GO- 
VERNATORE E SI PREPARA A GIUSTIZIARLO. IL 

RE E' LONTANO E VERRA' A CONOSCENZA DI QUE- 
STI FATTI-NON PRIMA DI SEI MESI. 2 Dai 





ZZZ, 
\GÉGgA 
\w - 
Ò (SN7ES 
NI 


[DICONO CHE IL GROSSO DELLE FORA a 


ZE DI DON ROQUE DE PEREGA, IL GO- 
i VERNATORE, E' RIUSCITO A RIFU- 
> GIARSI TRA LE MONTAGNE. 


È VA E 
FAREMO RIFORNIMENTO DI CIBO E ACQUA 


RIPRENDEREMO IL MARE AL PIU' PRESTO. 
\\QUESTO POSTO NON MI PIACE... 


ia << 


Us 





DOVRETE ATTENDERE CHE 
PASSI DON HERNANDO DE IBA- 
NEZ, IL NUOVO GOVERNATORE, 
CHE VA A RICEVERE LE INSE- 
GNE DEL POTERE. 


..+ E 10 LO CERCO DA PIU 
DI DIECI ANNI PER UCCI- 
DERLO! 








DEVI CALMARTI, 
AMICO. 








SU, RACCONTA- 
\ MI TUTTO. 


PERDONAMI. 





MI DISPIACE PER TE... 
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«MA BERNARDO DIAZ NON AMAVA ANNA... LA VOLEVA S0- ALLO STREGONE SERVIVA IL SANGUE DI 
LO PER OFFRIRLA AD UN VECCHIO STREGONE AZTECO UNA DONNA BIANCA...» * È 
IN CAMBIO DI UNA TIARA DI DIAMANTI...» 


«FU UNA SPECIE DI 
DILUVIO, CHE LAVO' 
IL SANGUE DELLA PO- 
VERA ANNA...» 








gilt] 


sE DOPO UN PO'... LA 
PIOGGIA VENNE DAV- 
VERO...) 
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GLI DEI GLI AVEVANO DETTO 
CHE SOLO CON IL SANGUE DI UNA 
FANCIULLA BIANCA SAREBBE 
STATO POSSIBILE METTERE FINE 
ALLA SPAVENTOSA SICCITA' CHE 
DURAVA DA MOLTI MESI... 


QUEL MALEDETTO INCOMINCIO' AD AC- 
CUMULARE LA SUA RICCHEZZA PROPRIO 
CON QUELLA TIARA DI DIAMANTI. FINO AD 
ORA NON ERO RIUSCITO A TROVARLO PER- 
CHE' HA CAMBIATO NOME. ORA SI CHIAMA 
HERNANDO DE IBANEZ... 











TE] 








/MA ADESSO PER LUI 
E' LA FINE, 


IN QUELLA PRIGIONE C'E' DON ROQUE DE PE- 
se REGA, IL LEGITTIMO GOVERNATORE, IN AT- 
MA TESA DI ESSERE DECAPITATO. È 





SE RIUSCIAMO A FARE IN MODO CHE L'UNO E GLI Y PERCHE' CIO' AVVENGA BI- 

ALTRI SI CONGIUNGANO, CHISSA' CHE NON SIA POS- SOGNEREBBE PRIMA LIBERARE 

SIBILE ABBATTERE L'USURPATORE. ga L'EX GOVERNATORE E QUESTO 
/ NON CREDO SIA POSSIBILE. 








SARA' TUTT'ALTRO CHE FACILE 


ZA 


stila 


E SU QUELLE MONTAGNE C'E' 
QUELLO CHE RIMANE DEL SUO 
ESERCITO. 





LA LUNA PIE- 
NA IMBIANCA 
LE CASE E LE 
STRADE DE- 
SERTE, SAN- 

TA MARGARI- 
TA SI E' TRA- 
SFORMATA IN 
UNA CITTA' 
FANTASMA. LA 
PRESENZA DEL- 
LE TRUPPE DEL- 
L'USURPATORE 
HA SEMINATO IL 
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A VISITARE IL CONDANNATO IN MODO: 
CHE DOMANI, QUANDO GLI TAGLIERAN- 
NO LA TESTA, POSSA MORIRE NELLA 
GRAZIA DEL SIGNORE. 


VA BENE. EN- 
TRATE. 


DON ROQUE DE PERE] W SEMPLICE. INDOSSA IL SAIO MN 
GA, SONO QUI PER FAR-Jii | QUI DENTRO. JET i GUARDIA! ERI 
TI FUGGIRE. /xy g ; ANS GUARDIA! 
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ABBIAMO CONFESSATO A pra 
IL CONDANNATO. FA- Ly 
A TECI USCIRE. ue 


- 
ESERCENTI 


‘ 
quansiv sinti 


€ 






CAZZE 


- SD. 





POCO PIU' TARDI TRE CAVALLI 
PARTONO A SPRON BATTUTO VER- 
SO LE VICINE MONTAGNE... 

TIA e stufo md 
cp og ge id di 
agi: A IG" 


ZZ04\ TI 
\k Ai 


QUESTO VINO E' 
PIU' FORTE DI 
QUANTO SEMBRA... 
UHG... i 


A 
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L'APPARIRE DEL 
LORO CAPO, OR- 
MAI DAI PIU' RI. 
TENUTO MORTO, 
RIANIMA DI COL- 
PO QUEL MANI- 
POLO DI SCONFIT- 
TI E RIDONA LO- 
RO COME PER IN- - 
CANTO IL DESI- 
DERIO DI COMBAT» 
TERE... 


IL SIGNOR GOVER- 
NATORE! À 


e \ 


| MERCENARI DELL'USURPATORE NON SI ASPETTA- dl d log. ={ 7° 
NO UN SIMILE VIOLENTISSIMO ATTACCO... dna 


VL'USURPATORE CER- pente ì METTETELO AL SICURO, 
CA DI FUGGIRE.., E G IN NOME DEL RE ALL'AL- 
PRENDETELO! ant BA IL BOIA GLI TAGLIE- / 


RA' LA TESTA. 


| COLPI DI ARMA DA FUO- 
CO E LE GRIDA SI FANNO 
d | SEMPRE PIU' RARI, LA 
SONO IL NUOVO GOVER:\ || BATTAGLIA E' FINITA... 
NATORE... IN NOME DEL 
\ RE, LASCIATEMI! 











LA CITTA! E' STATA RICONQUISTATA. 10 NON VOGLIO 
NIENTE. i 


P DOBBIAMO TUTTÒ A VOI 
DUE, SIGNORI. CHIEDETEMI 
QUALUNQUE COSA. 


ALL'ALBA, VOGLIO ESSERE 10 E' L'ALBA.-A ORIENTE 
IL BOIA CHE TAGLIERA' LA TE- IL CIELO SI E' FATTO 
STA DI BERNARDO DIAZ. 


IL BOIA SEMBRA IMPAZIENTE... 























n / 
ì sX 
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LI UTZA 
L VIN 


GUE DEL- 


IL TUO SANGUE PER IL SAN 


LA POVERA ANNA! ... 
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SALVE, BERNARDO 
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IL «DULCINEA», LA LORO NAVE, LI GUARDA TORNA- 
RE DONDOLANDOSI PIGRAMENTE NEL PORTO. 


TI SENTI MEGLIO NO. ORA SO CHE LA VENDETTA NON SERVE A NIENTE... LA DONNA CHE 
ADESSO, VERO? AMAVO NESSUNO POTRA" MAI RESTITUIRMELA. MA COSA ASPETTIAMO 
A SALIRE A BORDO, ALVAR MAYOR? 





> 








IL VENTO DEV'ESSERE LORO-AMICO SE LI ALLONTANA TANTO 
RAPIDAMENTE DA SANTA MARGARITA, VERSO IL MARE APERTO, 
LONTANO... DOVE | RICORDI FANNO MENO MALE. 
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CAPITOLO VENTESIMO 


VEDI DI PR CI QUALCOSA DI BUONO 
DA MANGIARE, ALVAR MAYOR. 


ALVAR MAYOR SI ADDENTRA 
NELLA FORESTA PULLULAN- 
TE DI VITA. ù 
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UN BRUSIO INDI- 

STINTO, COME UN 

IMMENSO RESPIRO 

DELLA NATURA, 

LO ACCOMPAGNA, 
37: 
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UNA FIGURA U- 
MANA SEDUTA 
A TERRA. UN 
UOMO ACCANTO 
ALLA SUA LAN- 
CIA. 





ALVAR MAYOR SI AVVICINA AN- 
CORA. E' PRONTO A METTER 
MANO ALLA SPADA ALLA PRI- 
MA MOSSA... 





ALVAR MAYOR 
NON RALLENTA 
IL PASSO E SI AV- 
VICINA, OSTEN- 
TANDO INDIFFE- 
RENZA, 





L'INDIO PRENDE LA SUA LAN- 
CIA, MA SEMBRA VOLERGLIE- 
LA OFFRIRE. 





















PERCHE' ME LA VUOI DARE? 


ALVAR RE- 
STA IMMOBILE. 


Y NON LA VOGLIO, A- cs | 
sli fo 
| : | 








ST, 
BAH 

TÀ 
3 
Z 






PERCHE' SEI UN ELETTO, PREN- 
DI LA MIA LANCIA E VAI DOVE 
ADESSO TI DIRO"... 












GLI RACCONTA LA STRANA STORIA DI DUE GIOVANI 
INNAMORATI, TRASFORMATI IN FIORI DEL GIORNO E 
DELLA NOTTE. E DI UN ORRENDO DIO STREGONE CHE 
BISOGNA UCCIDERE... 
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“(VA BENE. MA PRIMA VOGLIO 
ACCERTARMI CHE LA TUA STO- 
RIA SIA VERA. Jq 


TU SEI UN ELET- 
TO, PUOI UCCIDER- 
LO. FALLO PER 
QUEI DUE GIOVANI. 


IL ROMBO DI UN 
TUONO, SI AVVICI- 
NA UN TEMPORA- 


POCO DOPO ALVAR E' SULLE RIVE DI UN PICCO- | 
LO LAGO DA QUA DI SMERALDO. È 
; > DI al 4 ' 


i 


COM 
4: È È \ 


ar: hl 
". 


“ 


idr. . 


aa NIN 4, 
<A erdmzal vt; PA! 
(N 4 \ LI ; 

ZAR 4 : 


N 
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C'E'-UN FIORE, STRANO... SEMBRA FISSARLO. ALVAR MAYOR NON E' 


UN CREDULONE, MA SA CHE GLI INDIOS CONOSCONO MOLTE MAGIE E 
SANNO TANTE COSE PIU' DEI BIANCHI... 





LO AMAVO CON DA CINQUANTA 
RAGAZZA. MI CHIA- TUTTO IL MIO CUORE, MA INVERNI E CINQUAN- 
MAVO AKA E AMAVO CHAJA=-RE' /lL DIO STREGONE, 7 | 7A ESTATI SONO UN 
Ò TETXICLAN. MI VOLEVA PER LUI. MI SONO 


FIORE. MI CHIUDO 
RIFILITATA E SONO STATA TRAMUI- APPENA LA NOTTE 
TATA /N LIN FIORE, SULLA RIVA 


SI/ AVVICINA. 
DI QUESTO LAGO... 




















ORA E' NOT- 
Test 










SEI TU IL FIORE 
DELLA NOTTE, 
VERO? 






ASPETTA! 
PERCHE 
VAI VIA ? 


VICINO AL FIORE DEL GIORNO 
CE N'E' UN ALTRO CHE SI STA 
APRENDO. FORSE E' IL FIORE 

DELLA 


NOTTE... 











IL MIO NOME ERA 
TETXICLAN. AMAVO AKA. 
CHAJA-RE', /l- DIO STRE- 
GONE, HA PUNITO /L 

NOSTRO AMORE. 









IL FIORE CONTINUA AD APRIR- 
SI. ALVAR MAYOR SI SENTE 
PREDA DI UN INCANTESIMO 
STRAORDINARIO, 






MA 
TRASFOR- 
MATO LEI IN FIORE 
CHE SI APRÉ SOLO DI 
GIORNO E ME IN FIORE 
CHE SI APRE SOLO LA NOTTE 
COS/' VIVIAMO VICINI, MA 
NON POSSIAMO NA! VEDER. 
CI. E” “IBILE { 
MA TU COME FAI 
A SAPERE... ? 





















GLI ARRIVA ALLE ORECCHIE U- [W 
NA STRANA NENIA... 
I 


Di 


7 A 


v>. 


PROCEDE IN QUELLA DIREZIO- 
NE. SENTE CHE TROVERA' 
QUELLO CHE CERCA. 


ros 


ALVAR MAYOR SEGUITA A CAMMINARE, 
SEMPRE CON LA LANCIA DEL VECCHIO 
INDIO DAGLI OCCHI TRISTI. 





SONO VENUTO AD UCCIDERTI 
PER SPEZZARE IL TUO ORRIBI- 
LE MALEFICIO, Faq 


"N 


AK 
US dè” 
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NO, NON PUOI UCCIDER- Shi 
MI. NESSUN MORTALE An 
LO PUO"... gx e 
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LO VEDREMO. 





TU... PORTI LA LANCIA DI UNTZLAN... E LEGGO NEI 
TUOI OCCHI CHE SEI UN ELETTO... 


(GÒ 
EATVTNSNS 


|< 














IL DIO STREGONE E' MORTO... 
L'UOMO CHE E' ENTRATO NEL 
SUO ANTRO NON ERA UNO Co- 
ME GLI ALTRI... 


0 e «etere NI 
nie ale 1 


SIAMO. AKA E TET- 
XICLAN... GRAZIE! 


TREMO ESSERE FE- 
LICI. GRAZIE, STRA; "er 
NIERO... î è 
4 
TU CI HAI FAT- PB I 
TO TORNARE CO- 
ME ERAVAMO 
PRIMA DELL'IN- 
CANTESIMO... 
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I/LA GUARDAI ININTERROT- 
TAMENTE DURANTE CIN- 
QUANT'ANNI E LA CARICAI 
CON TANTO AMORE PER 

\ AKA CHE QUESTO AMO- 

RE FU MOLTO PIU' POTEN- 
TE DELL'ODIO DI CHAJA-RE', 


MA CHE POTERE AVEVA LA 
TUA LANCIA, SE MI HA CON- 
SENTITO DI UCCIDERE UN 
DIO STREGONE? 


OH... CINQUANT' 
ANNI FA... ANCH'IO, 
UNTZLAN, AMAVO A- 
KA. PERO' NON POTEVO 
CONTENDERLA A MIO 
FRATELLO TETXI- 
CLAN E MI ALLON- 





LA STORIA CHE MI HAI 
RACCONTATO ERA 
VERÀ. 


QUANDO CHAJA-RE' FECE 
IL SUO MALEFICIO, MI SE- 
DETTI QUI CON LA MIA 
LANCIA E MI MISI A GUAR- 
DARLA... 








Supproncitio ai fi. <z'Ùi LANVIV> I Unit 1300 


ADDIO, UNTZ- 
LAN. 


E' STATA QUESTA FORZA CHE HA PERMESSO ALLA 
LANCIA MANOVRATA DA TE, CHE SEI UN ELETTO, DI 
UCCIDERE CHAJA-RE'. ORA TETXICLAN E AKA HAN- 

Sia NO RIPRESO LE LORO FORME UMANE, LE STESSE CHE 
A AVEVANO AL MOMENTO DEL MALEFICIO. VIVRANNO 
FELICI... E 10 MORIRO' FELICE. 


PIU' SI ALLONTANA E PIU' GLI 
SEMBRA CHE QUELLO CHE HA 
VISSUTO NON E' STATO REALE, 
MA COS'E' REALTA' E COS'E' S0- 
GNO IN QUELLO STRANO PAESE 
DI CUI ANCORA SI SA TANTO PO- 
co? 


ELETTO... IO UN ELETTO... MI VIENE QUASI 
DA RIDERE. PERO"... SEMBRAVA TUTTO MA- 
LEDETTAMENTE VERO, E... GIUREREI CHE 

LO E' STATO. . 
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MA... NON CI HAI PORTATO NIEN- 


TE DA MANGIARE... y—- 
(VIA COSA T'E' \ 
P [) ) successo 
$ DD: | 
W—_ DI 


NR) GA N° 
LA VISTA DELLA NAVE ORMEGGIATA SUL eva 
FIUME GLI DA' UN-SENSO DI PIACEVOLE EU- 
FORIA. LA', A BORDO, C'E' IL SUO MONDO... = 
LUCIA... IL CAPITANO... E GLI ALTRI, LA ECCO ALVAR MAYOR 


SUA REALTA'. CHE RITORNA! 





SE VE LO DICESSI NON MI CREDE- 
RESTE DI SICURO. 
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FINALMENTE UN RIFUGIO SICURO E 
TRANQUILLO. DOPO TANTI GIORNI 
DI MARE, GLI UOMINI SONO SCESI A 
TERRA. È RIPOSANO. 


CAPITOLO VENTUNESIMO 


MA ANCHE QUI E' UNA SPECIE DI 
C'E' UNO STRA-| { LAMENTO CHE VIE- 


NO RUMORE... 


E' BELLO DORMIRE SENZA DOVER 
PENSARE AI TURNI DI GUARDIA, 
SENZA IL RUMORE DELLE ONDE 
CONTRO LA PRUA DELLA NAVE... 


POTREBBE... ESSERE IL 
VENTO. 

















MA SEMBRA... UNA DONNA. 
UNA DONNA 






IN FRETTA, E' ECCITATO.... 





C'E' UNO STRANO SILENZIO, NELLA 
FORESTA... QUALCHE TEMPO DOPO 
IL FOGLIAME TORNA AD AGITARSI E 
L'UOMO RIAPPARE. ORA SI MUOVE 


A BORDO DEL 
«DULCINEA» 
C'E' UNA DON- 
NA SOLTAN- 
TO: LUCIA. 
MA NON GLI 
APPARTIENE, 
PURTROPPO. 
SI', GLI PIA- 
CEREBBE 
MOLTO AVE- 
RE UNA COM- 
PAGNA, UNA 
A CUI CONFI- 
DARE LE SUE 
PENE... 










QUALCOSA LO SPINGE A MUOVERSI, 
AD ADDENTRARSI NELLA FORESTA. 


HO SCOPERTO L'ESISTEN- 
ZA DI UN TESORO! 








C'E' UN TEMPIO, QUI VICINO. CHI 
CI ENTRA E RIESCE A SUPERARE 
CERTI OSTACOLI AVRA'IN PRE- 
MIO UN TESORO! 


MSI UN TESORO? E CHE A-\ 
[2 SPETTIAMO? 


TOCCA A ME. HO PRESO LAÎ 
PAGLIA CORTA. n 


ZA 7 


F 


7 _\ 
UN MOMENTO. LA VOCE CHE\ «TIRIAMO A SORTE», DICE IL CORVO. «ANDRA' CHI SCEGLIE 
MI HA RIVELATO QUESTA CO-T ILA PAGLIA CORTA» 
SA DICE CHE PUO' ANDARE 


ga 


UNA SOLA PERSONA. 


E' TOCCATO AD ALVAR MAYOR. TUTTI È 
GLI SONO INTORNO, ANSIOSI. 


NOI? RICORDA, 
SONO [0 CHE TI 
HO DATO LA NO. 


N 


NZ 11° 
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ARRIVA IN VISTA DI UNA STRANA 
COSTRUZIONE... 
WAR ld VI 
SERE IL TEMPIO DEL 
1 ‘DIS 


7 DEV'ES 

‘4 TESORO ( 
I) / 

13 





E' COSI". QUESTO E' IL TEMPIO. 10 
SONO QUELLO CHE APRE E CHIU- 
\\DE LA PORTA. 


VIENI. TROVERAI TRE 
RECINTI, UNO DOPO 
L'ALTRO,E IN OGNUNO 
VEDRAI UNO SPEC- 
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ALVAR SI SPECCHIA E NON (si, SONO 10. SONO LA TUA IM FVORREI SAPERE DA TE COSA NE HAI FATTO 
RIESCE A CREDERE A Clo' TI RICORDI DI ME? z DEI MIEI SOGNI. SEI RIUSCITO A CONQUISTARE 
CHE VEDE. MM LA PIU' BELLA DELLE PRINCIPESSE? 

T % ; 








N 
FAMOSO E RISPETTA- 
TO CAVALIERE? NES- 
SUNO DEI MIEI SOGNI 
SI E' REALIZZATO. 


PER COLPA TUA! 











LO SPECCHIO E' STATO INFRANTO, L'IM- - "41 ANCH'IO SONO TE, ALVAR, 
MAGINE E' SCOMPARSA. ALVAR SI DIRI- -* A C SONO PASSATI TANTI ANNI... 
GE VERSO LA SECONDA PORTA. i 


PER COLPA TUA! ) SLI 
A2 SÒ 
a, 


ci) 

ARA 
ASIA 
wet 

co sil 4 
ì n 


O ANI 
N 
ANN << 
ANNA \ES 
SI 
a\ 


a 


) \ 





LA TERZA PORTA... 


de 


NO I0.. 
STO SPECCHIO C'E'SOLO LA 


\\ REALTA". rr 


NO, NON SONO LA REALTA'. 10 SONO 
UN'ILLUSIONE. MA MI SARA' PERMESSO 
DI ARRIUCHE VITA, A PATTO CHE... 











.«. PER QUESTO TI UCCI- 
DERO"! TU MORIRAI ED 


I0 VIVRO" 


NON PUOI FARCELA CON 
ME. «[0» CONOSCO LA TUA 
MANIERA DI COMBATTERE. 


Ag —QUES 
(n ud : = 

i” fi È 
a 

SA. 


CIA 


DA 


b77, 























NON SEI MAI RICORSO AD Vegpt0® Mi Wi; 
UN COSI' IGNOBILE TRUC- ne! 
CO CONTRO UN RIVALE... 


ZA HG... MI UCCIDI CONUN) YVNN [7E' L'UNICO MoDO 
TRADIMENTO... & PER UCCIDERE | 
: AN |\ CATTIVI PRESAGI 


Sa; ) 
1, di ; 
/, 7 Loss Se 









































HA APERTO L'ULTIMA PORTA, SI TROVA 
DI NUOVO FUORI, IL SOLE SPLENDE PER 
LA GIOIA DI UNA MIRIADE DI FARFALLE 
COLORATE. 


N 


LA PORTA DEL TEMPIO SI CHIUDE DI 
NUOVO ALLE SUE SPALLE CON UN 
TONFO. 
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.. IS 
N 





\ 


| i Ni 
ni 


NL, 












































QUEL MONACO HA DETTO CHE AVREI 
TROVATO IL TESORO. SONO CERTO CHE 
NON MENTIVA... 








UN UCCELLO VARIOPINTO CANTA APPOLLAIATO SU UN 
RAMO, UN FIORE SI SCHIUDE EMANANDO UN DOLCE PRO- 
FUMO. UNO STRANO SENSO DI PACE E DI SERENITA' 
COLMA L'ANIMO DI ALVAR MAYOR. 





; = N I) | 
x È ) Ò 
: IATEAONN 
“°° I | N È 
LB I \eth 
N 5) DÌ d \ N 
VS N NP 
° (AG le 
[ a Li 4 A 
7 "Da v ci 
CHE IL TESORO..: SIA TUTTO QUE- “a 
STO? DIFFICILMENTE GLI UOMINI P i 


SANNO APPREZZARE CIO' CHE POS- 
\\ SONO AVERE TANTO FACILMENTE... 





445 





FORSE C'E' UN TESORO ALLA POR- 
TATA DI TUTTI. BASTA SAPERLO 
TROVARE. 


MENTRE TORNA DAI SUOI COMPAGNI, SOTTO LA CALDA CA- 
REZZA DEL SOLE, ALVAR MAYOR. HA DAVVERO LA SENSA- 
ZIONE DI AVER TROVATO QUALCOSA CHE PRIMA NON SA- 
PEVA DI POSSEDERE... 


























CAPITOLO VENTIDUESIMO 


—i 


== 


ENTRATE, SIGNORI, ENTRATE! VE-F 
i NITE A VISITARE IL PIU' STRAORDI- 
NARIO PADIGLIONE DELLE MERAVI. 
GLIE CHE ESISTE SULLA TERRA! 






N 















ENTRATE E VEDRETE QUALCOSA 
J D'INCREDIBILE, VIVRETE GLI AT- 
A TIMI PIU' EMOZIONANTI DELLA 
Ma VOSTRA VITA! 


NON CAPISCO. CHE CI FAI QUI 
COL TUO BARACCONE, IN MEZZO 









PENSARE | 


E TI). 





VENITE, SIGNORI, LO SPETTA: 
RASETTTA COLO STA PER COMINCIARE, 


Ì 





VEDRAI IMMAGINI CHE AGLI 
ALTRI UOMINI SONO STATE 
NEGATE. 14ù 








+.» NON HAI IL CORAG- 
GIO DI ENTRARE? 
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ALVAR MAYOR ESITA ANCORA UN 
ISTANTE, POI ENTRA. 


11 


ALVAR OBBEDISCE. SI ASPETTA- 
VA, DEL RESTO, DI TROVARE UN' 
INDOVINA, LA' DENTRO... 


POI L'INDOVINA 
FISSA IL GLOBO 
DI CRISTALLO 
DENTRO AL QUA- 
LE SEMBRANO A- 
GITARSI DELLE 
DIPSORE FIAM- 
Eu: 


CHE LINEE INTE- 
RESSANTI... 


ECCO... TI VE- 


DO... TI VEDO 
BAMBINO... 


Ca PAR Ia 
TI RACCOMANDO DI FAR VISI-\ 
1 ALL'INDOVINA, GIOVA- 


NELLA PENOMBRA UOMINI E DONNE, 
HANNO TUTTI QUALCOSA DI STRANO 
NEL VOLTO. DI STRANO... 


BENVENUTO, AL- 
VAR MAYOR. 





E POI TI VEDO... SEMPRE BAMBINO, CON GLI 
OCCHI SBARRATI DALL'ANGOSCIA, MENTRE 
UN TRIBUNALE CONDANNA AL ROGO UNA GIO, 


TI VEDO MENTRE VANE DONNA... 


PIANGI SUL PETTO 
DI UN UOMO MORTO 
CON UN PUGNALE 











E VEDO ORA UNA RA- VEDO.UN'ALTRA DONNA... E' BRUNA, 






GAZZA... UNA RAGAZ- ARDENTE, AVIDA DI RICCHEZZE. TU 
ZA CHE TU AMAVI E L'AMI MA... gr 
CHE E' MORTA DI PE- gr 





CONTINUA, INDO- NO... SUL FUTURO NON POSSO SE VUOI CONOSCERE IL 
VINA, NON INTER- A DIRTI NIENTE, 10 INDOVINO SO- FUTURO ENTRA NELLA |» A 
ROMPERTI. Aid LO IL PASSATO, ECCO... L'IM- TENDA DOVE C'E' SCRITA / - 
) MAGINE SI CANCELLA. TO «DOMANI». ò { 
\ 
A 


L'ATMOSFERA 
SI FA SEMPRE 
PIU' IRREALE, 
QUASI DA INCU- 
BO. MA ORMAI 










ALVAR E' PRE- 
SO DALLA FEB- 
BRE DI CONO- 
SCERE IL FU- 
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QUALCUNO... QUALCUNO GLI HA DETTO 
UNA VOLTA CHE E' MEGLIO NON CONO- 
SCERE IL FUTURO... MA ORMAI LUI VUO- 
LE SAPERE... 


BENVENUTO, ALVAR) | AVVICINATI AL FUOCO E GUAR- 
MAYOR. DA LA FIAMMA. 


NEANO DUE FIGURE. SO- | | PRE MALE, ALVAR. LO DELLA PATA- PA DEL VECCHIO PE. 
NO ALVAR E LUCIA. NEL { | COL TESORO DELLA GONIA. PIU' TEMPO DRO ARIAS. 
LORO FUTURO. CITTA' MORTA DE- PASSA E PIU' LE NO- |] 


TRA LE FIAMME SI DELI- CI E' ANDATA a) ....E CON QUEL- “ OTTENERE LA MAP- \ 


STRE POSSIBILITA' 
DIMINUISCONO, NON 
CI RIMANE CHE UNA 












COSA INTENDI DIRE? IL 
VECCHIO NON VORRA' 
CERTO DIVIDERE CON 


\V NON FARE LO STUPIDO. UN VECCHIO \-7 
NON HA TEMPO PER GODERSI LA RIC- 
CHEZZA, NOI Si". 

S\ Ù 















"GLIELO STRAPPERE- 
MO CON LA FORZA. 


21 
EBBENE, ALVAR MAYOR... SE 
TU NON VUOI DIVENTARE RIC- 
CO... 


«sa MI CERCHERO' UN UOMO 
CHE INVECE LO DESIDERI 
QUANTO ME. 


L'IMMAGINE DI LUCIA RIMPICCIOLISCE 
GLI SEMPRE PIU'... 
OCCHI, ALVAR MAYOR. 
IL SEGUITO TE LO RAC. 
CONTO 10. Zani, 





LUCIA TROVERA' UN GIOVA- 
NE AMBIZIOSO E AVIDO CO- 
ME LEI E INSIEME ANDRAN- 
NO ALLA RICERCA DI PEDRO, 








IL MEDAGLIONE CON 


«.+ PER STRAPPARGLI 
LA MAPPA DEL TESO- 
RO... 








TU CERCHERAI DI DIFENDERE 
IL VECCHIO... _N 


NON VI PERMETTERO' DI DE- i 


RUBARE IL VECCHIO... 


E ALLORA... 





LE FIAMME ST SONO 
DI NUOVO INGRANDI- 
TE. IN MEZZO AD ES- 
SE ALVAR SCORGE 
SE STESSO CON LU- 
CIA. MA ADESSO C'E' 
ANCHE UN: UOMO... 





VISTO? RICEVERAI UNA PUGNALATA 
NELLA SCHIENA DALLA TUA BELLA 
LUCIA... 


ATI 
4 4 
Ù 


È perio 
0. 


QUESTO SARA' IL TUO 

POCO ALLEGRO FUTURO, 

AIAR MAYOR. A MENO 
HE... 


A MENO CHE TU NON PAGHI QUAL- PAGARE QUALCOSA... COSA, 
COSA A ME... IO CON UNO SCON- ESATTAMENTE? 

GIURO SONO IN GRADO DI CAM- 

BIARLO. 





LA TUA ANIMA. 


SCEGLI IL TUO AVVENIRE, DIMMI 

QUELLO CHE VUOI... AMORE, RIC- 

CHEZZA, CELEBRITA'. SCEGLI A- 

DESSO, PAGHERAI ALLA TUA MOR- 

TE, (0 MI CONTENTERO' DELLA 
TUA ANIMA, NON MI SEMBRA POI 
UNA GRAN COSA... 


LA MIA ANIMA... 





ALLORA... RIFLETTI BENE. 

E' PROPRIO UNA FORTUNA 
QUELLA -CHE TI E' CAPITATA, 
ALVAR MAYOR, 


INVECE CHE MORIRE TRA POCO PER UNA PU- 
GNALATA ALLE SPALLE, AVRAI UNA VITA AS- 
SAI LUNGA... SARAI RICCO, AMATO DALLE DON- 
NE, POTENTE E FAMOSO... 


CORAGGIO, DIMMI COSA DE- 
SIDERI. n 








sa. MENTRE | TRATTI DEL SUO VOL- 
TO DEFORMATO DALLA COLLERA 
COMINCIANO A SVANIRE... 


BEE CHE 10 SPARISCA,..?1 OH, MA- 
LEDETTO STUPIDO! 








UN VORTICE ROVENTE SEMBRA TRA 
SCINARLO VIA... : 





ANCHE LE TENDE SCOMPAIONO RA- 
PIDAMENTE. | GIOCOLIERI, | NANI, 
TUTTO. 
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DI NUOVO NELLA FORESTA LUSSUREG- 
GIANTE. DI NUOVO IN CAMMINO VERSO 
IL SUO FUTURO. 

















CAPITOLO VENTITREESIMO 


SI', PER FORTUNA. DA QUANTO NON VE- 


NON VEDO L'ORA DI... 


DIAMO UNA CITTA' CON GENTE CIVILE? 


GROTTA! 


PRESTO, RIFUGIA-\ 
MOCI IN QUELLA 














DOBBIAMO LASCIAR CESSARE IL Y PERCHE' «DELLA DI- PAi Y TI RACCONTERO' 
VENTO DELLA DISGRAZIA. \ SGRAZIA:1, «CORVO»? i UNA FAVOLA. 





«L'AMMIRAVA SEMPRE QUANDO SI BA- 
GNAVA NEL LAGO, E IL SUO CUORE 
_\ IMPAZZIVA DI DESIDERIO.» 















NO, «BELLA» NON E' \ 
L'AGGETTIVO ADAT- 
TO: «MERAVIGLIOSA», 
ECCO... 






NI 
| 


Lj p ai” S 
AZ 










"E 
1) ada A 


C'ERA UNA VOLTA UN GIOVANE CAVALIERE INNA \ 


Va dd 
MORATO DI UNA BELLA PRINCIPESSA... Ni, 3 n: SI 


iL 
ph aa 
DR È li î Val 
l = «UN GIORNOIL GIOVANE CAVALIERE PRESE CORAGGIO,..i 5 
CAS 3 = CA 4 NNÒ x i 





VUE 


NO IL 27 
‘i CE dd db : 
O TGONVA, 2 PRINCIPESSA... VOGLIO 
Sì Su isa 
TI i PARLARTI. 


ERE: IMA PARLERO' YI 5A 
«Sj 10, ‘È È A Y 
I PRI 
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) <TAT—g TIZI <SY 
ch TI AMO, PRINCIPESSA. E TI OFFRO ORO, GIO- Y, 






















SY) IELLI É INCREDIBILI RICCHEZZE SE MI SPO- 
$; SERAI. 7 t SA 
Ò dl >qyg 
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\/'Mi RAPPRESENTE-_ Y} 
RANNO NELLA LOT 
TA. Z 


# 







SEI IN DUBBIO, BENE, LOT- 
TEREMO PER IL TUO AMORE. 
CAS 







«un QUESTI TRE GUERRIERI.) 
4 < 
<> 
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ANNVAIEZ DIIT727171 


N; Re 


Li A, 
10 MI RAPPRESENTERO' DA SOLO. LA MIA 
SCARSA FORTUNA M'IMPEDISCE DI TENE- 
RE GUARDIE AL SOLDO. 








x = È 
org MERI 
SUE ne A 
N (Zu DS SV / 
EQ 





; liegt £ N AS / 
> | mn — L ) ; 
>D @ INEEg n ld 
—_ E D AL < We 1 \ U 
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SN 


INEX aC ( i 
AS Ta 
“GI 


ERI 


ZIA) 
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NELLE FAVOLE, | RICCHI SONO CODARDI E | IL VENTO E' CESSATO. PRO-\ 
POVERI BELLI E VALOROSI. SEGUIAMO IL CAMMINO. 


(TILL 0) 
TUA PER SEMPRE. pi 


4 .,I 









LI ACCOGLIE IL PROFUMO DI TORTE E UN 
FESTOSO SCAMPANIO... 
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LES 
3‘ 
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2, 
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7 VEDO CHE | VOSTRI AMICI NON HANNO\. | 
DENARO PER OFFRIRVI | LUSSI CHE U- 
NA DAMA DEL VOSTRO RANGO MERITA. 
SAREI ONORATO SE VOI ACCETTASTE 
DI CENARE CON ME, STANOTTE. 
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E' ENTRATA DA CIN- \ 


QUE ORE IN QUELLA 
CASA, ALVAR 


{ PERCHE' HAI AC- 


CETTATO L'INVITO? 
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ECCOLA... STA USCENDO. 


AVEVI FAME, VERO? SOLO PER 
UNA BUONA CENA A SPESE DI 
QUEL PORCO BORIOSO... 


4 n fa 
Ù1] SES 
UT N 


colo 








À 
FAL) PSI}, batt 
ar agirrgai 


hg 4} 9 7 i 
I UIAT 
LE des : 


IL DUCA E' PAZZO DI ME. ANNA 


È = 


È 


Ù 
































E TU, IN CAMBIO, COSA MI OFFRI? N 
CAMMINARE E CAMMINARE SEMPRE, 
SENZA SAPERE COSA STIAMO CER- 
CANDO... 























MI'SPIACE, ALVAR. LO SPOSERO'. VO- 
GLIO ESSERE UNA SIGNORA. 
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NON OTTERRESTI NUL- 
LA, ALVAR... NULLA! 
ANDIAMO. 

















CHI. PER QUESTO LA MOSTRANO D 


REALTA', MA SONO COME SPEC- 
AL ROVESCIO. 


<< 
+ 
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CAPITOLO VENTIQUATTRESIMO 
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L'OSTERIA DI CUI TI PARLA- 
VO SI TROVA A NON PIU' DI 
DUE ORE DI CAMMINO DA QUI. 
VI SI TROVA BUON CIBO E 
OTTIMO VINO. 
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o 
PER TRE VOLTE E' RISUONATO IL 
GRIDO DELLA CIVETTA. PER TRE 
TE. 
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HANNO VISTO UN 
IMPICCATO PENZOLARE 
DA UNA FORCA. UN IM- 


INFINE, 


da, = 


i AL 7/1} bh ienA 


e, 
A 
A 


a 


o 
© 


POI UN CAVALLO BIANCO 
SENZA CAVALIERE HA AT- 


TRAVERSATO IL LORO SEN- 
TIERO. UN CAVALLO BIANCO. 


° 
Q 








OGGI E' IL GIORNO IN CUI LA CI- 
VETTA HA GRIDATO TRE VOLTE, 
UN CAVALLO BIANCO HA ATTRA- 
VERSATO IL MIO SENTIERO, E HO 
VISTO UN IMPICCATO PENZOLARE 


DALLA FORCA. 


MOLTI ANNI FA) 
UN'INDOVINA MI 
PREDISSE CHE 
IL GIORNO IN CUI 
MI FOSSERO SUC- 
CESSE QUESTE 
TRE COSE, QUAL- 
CUNO MI AVREB- 
BE UCCISO PIAN- 
TANDOMI UNA 
DAGA NELLA 


ED ORA ANDIAMO. VOGLIO ARRIVARE 
PRESTO ALL'OSTERIA. VISTO CHE DE- 
VO MORIRE, PREFERISCO FARLO CON 


LA GOLA GONFIA DI VINO. 





STRINGIMI LA MANO. DEVO 
SEPARARMI DA TE. 


PER QUESTO MI SEPARO DA TE: PERCHE' 
OGGI E'IL GIORNO DELLA MIA MORTE. 
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Latod 
nf detollo, 
FICHI 





CHE QUALCU- 





NO TI UCCIDA A TRADIMENTO. 


NON PERMETTERO' 





I TAASIANE on 
pae<<<Ee# 























° 
- I TRE UOMINI ENTRANO « 
5 ALL'IMPROVVISO. 


e] cavft* Pa 














PASSO TRACOTAN- ° 
TE, VOCI SPREZ- ‘ 
ZANTI... 



















Ve gal 
i VOGLIAMO QUE- i A 
S ZIA \ STO TAVOLO! ci) FRE 
CALMA, «CORVO». NON E' IL BENE, SIGNORI: PRENDETE i 
CRI DIENARE UNA PURE IL NOSTRO TAVOLO.E / I rai 
RISS RIO OGGI. ING 
d a 
1bS 




















PERCHE' AVETE RUBATO | BOCCALI 
CHE C'ERANO SUL NOSTRO TAVOLO? 


Ù e. 
SA 

\ N \\ ARI 

o al 

) pr 


A A 
SA x i "i ey \ 
i") n N Vip q \ | 


(e 


LI 


4 
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E' TROPPO. ANCHE PER UN 


UOMO DALL'INFINITA PA - 
ZIENZA COME ALVAR MAYOR... 


























EPPURE... 





VAR. TU MI HAI 
SALVATO, E... 


TI ALLE SPALLE. 
MA |0 HO MANTENU- | 
TO LA MIA PROMES- 
I\ SA, «CORVO». 
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...IL VENTO DELLA DI- 

SGRAZIA NON CESSA MAI 

DI SOFFIARE... 
E ANCORA SI LEVA IL VENTO... | 
4 2 ASI 
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- # A 
\ PRE A € 

; (F/ et fi RE 
bi 7 “ x di VOGLIO ANCORA BERE! 

di vo tal es sa ; È sli: | 
DATEMI UNA MANO A CACCIAR: , ff j È 
LO FUORI DI QUI. 2° A * ì RE va 
i; r - Ù/ 
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E DICONO CHE NEL BOSCO APPAIONO | FANTASMI, A 
ACHI CI CAMMINA DI NOTTE. 


SSIS 


N 
i 
Iv 
NEI 
RI 
‘ N 
\ \ 
sù 














ti VET 
conc so" Vi / si 
A cataLOco. ANI N I 


| BIANCO... 





frsotiteii.- 
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07 See a 
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RL oneri 
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e ngi 
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HAI ROTTO! HAI RINUNCIATO ALLA P0$- 


Li 
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Y 
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NON M'INTE- 
RESSA. 


IS 





SI"... VOI SIETE | 
MIEI AMICI MORTI... È 
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ASSISTERAI AD UN GRAN- 
DE SPETTACOLO 


PRIMO 


:44 ARRIVA IL 


ATTORE! 





GUARDA! GUARDA COS'E' CA- 
PACE DI FARE! 








W LUCE E CALORE! NON E' 
FANTASTICO? 














RE UN GIORNO ANCORA, PER VEDERE 
QUESTA RAPPRESENTAZIONE PORTEN- 
S TOSA? 
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CAPITOLO VENTISEIESIMO . 
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E' IL PROFUMO DI UNA LEGGEN- 
DA DEGLI INDIOS. da, 





1000 game NE 


IN UN UOMO 
BIANCO. 
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PF VOGLIO CHE TU MI TRAMUTI IN UN ESSERE CHE AB- \ 
BIA LA FEROCIA DELLA TIGRE, L'ASTUZIA DELLA 
VOLPE, LA.CAUTELA DEL SERPENTE E LA MALIGNI- 
TA' DELLA VIPERA. A E 
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e erre ev 





ff VALAL PORTO DI SANTA 
\ MARTA, VERO? 


7 


MIO PADRE. E' LA PUNIZIONE PER AVER 
\ AMATO HERNAN BALBUENA. 





[NI TERRA' QUI DUE GIORNI. 7 HERNAN VERRA' GIUSTIZIATO OGGI. 
DEA MIO PADRE DICE CHE E' STATO LUI 


A RUBARGLI ORO E- GIOIELLI. 


MA HERNAN E' 
INNOCENTE. 



































T IL VERO LADRO SI CHIAMA JULIAN MATHEU, . } 
E'-UN BANDITO MOLTO FORTE, E VIVE NASCO- 
STO IN QUEL-BOSCO. 





Z 


dt. 











È ... E SE QUALCUNO GLI CHIEDESSE IL PER- 
HA DECISO DI AFFRONTARE IL BAN- ‘* È CHE', RISPONDEREBBE CHE LEI AVEVA DUE 
DITO JULIAN MATHEU... VI 2: = LACRIME NEGLI OCCHI. | 


£ 


2.4 UN ACCAM-& 
PAMENTO. 


TU SEI JULIAN VJ 
MATHEÙ, IL 
BANDITO? — 





i A 
\\ Ne VIENI A PRENDERLI 


o — 


7 




















DUE LACRIME NE- 
Ò cl! OCCHI... ‘ 








«.« DEVE CORRERE, 
CORRERE,.COR- 
RERE... —. 





... DEVE CORRERE AL PORTO: DI 
SANTA MARTA PER FERMARE L'E- 


HA PRESO LA BORSA 
CON L'ORO E | GIO- 
IELLI... 


27 


«.+ UNA CORSA RITMATA DAI TAMBU- 
RI DELL'ESECUZIONE... 





Toy =VWF 
TRI VI ala 
+ BERN 
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E TUTTO AV- 
VIENE... 


EI INNOCENTE! 
Dì . 


ud 















«.+ COME ERA 
SCRITTO. 


Aurina IT LIRA Di i II airone 


DE nali Ax Saga ni 








ALVAR MAYOR CAMMINA LUNGO 
IL MARE E SI ALLONTANA DA 
SANTA MARTA. ; 


(2) a 




















NEL VENTO RISENTE QUEL'PROFUMO STRANO E PREZIOSO: IL PROFUMO 
DI UNA LEGGENDA CHE LUI.HA APPENA VISSUTO. 








CAPITOLO VENTISETTESIMO 


1 E VA BENE: TI DA- Worgrsa 
RO' DA MANGIARE RAS 
1 SE FARAI UN LAVO- de: 
% ARO PER NE. n ( | 
/ ; ; 
CIO a) 
Ai 
\/ 
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EHI, TU! .COSA FAI 
NEL MIO BOSCO? 


SONO VENUTO A TAGLIA- 
RE UN PAIO D'ALBERI. 


Li 

Li I I \ 

n EBBENE, ALLORA... 
(074 

















EHI, TU... TORNA 
INDIETRO! DEVO 
TOSSARE SUL PON- 
































..« MA IL GIGANTE DAL SORRISO DI Lupo. © D'ACCORDO. PAS- la 
CI RIPENSA. i SA TU PER PRIMO. 


















































GLI APPARE ALL'IMPROVVISO. lE SORRISO SCIN- } 
TILLA TRA LABBRA DI FRAGOLA = LUCIA PIU' GIO- 


AUVANE... 





























IL MIO NOME E' LU- ) 1 PORTAR DA MANGIARE A MIA NONNA... 
(ca HO FRETTA. UNA VECCHIA PAZZA CHE DICE DI ESSERE 


LA PROPRIETARIA DEL BOSCO. 
NE 


Sal 














MEGLIO RI- 
PRENDERE & 
IL LAVORO, 


va a. 
P (4 \ 


tes) 















«=. SPARIRE COME UN ANIMALE DEL BOSCO 


NEL FOGLIAME., 


*_ e 
— © 







































DOPO LO SCHIANTO DELL'ALBE- 
RO, UN URLO TERRIBILE... 


IL'GIGANTE HA VIOLENTA- 
TO MIA NIPOTE! 


[/0H, DIO... PERCHE' NON MI 
DAI LA FORZA DI SCANNARE 
QUEL PORCO?: 


FÉ 


VE EN 


SE SZRE | 
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DELL'INFAMIA. 





LUCIA. QUEL SORRISO 
TRA LABBRA DI FRAGO- 


ALVAR NON ASPETTA... 
LA, LUCIA. 








LI 
i 
i 
i 
3 
| 
LI 
E | 
i 
I 
Id 
n 





























516 


CHI TI HA MANDATO? 
COME HAI SCOPERTO 

IL POSTO DEI NOSTRI # 
APPUNTAMENTI? 





QUEL GIGANTE NON 


AVEVA DIRITTO DI 
AMMAZZARE LEPRI E 
UCCELLI NEL «MIO» BO- 
Sco. 1 





ì ANCHE MIA NIPOTE HA AVUTO LA 
S J LEZIONE CHE MERITAVA! 
| NO; 








ss TI NOMINO CAVALIERE DELL' )alha\ \0 ] 
ORDINE DEL Bosco. 5 1) \ 
7,50 
2, 94 
h e I & 
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E IL BOSCO RIPRENDE A VIVERE. 
BRILLANO LE STELLE IN CIELO, LE 
RANE GRACIDANO ALLE STELLE... 





«.. MENTRE ALVAR MAYOR, FORSE 
PER LA PRIMA VOLTA, SI SENTE UN 
ASSASSINO. HA UCCISO. UN AMORE. 

















... PRIMA 0 POI SMETTERO' DI AN- 
DARE: SENZA SENSO. 











519 











E mR. - 
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2 È "È 


7 n, È E MI FERMERO' IN UN POSTO COSI" 
AE -FA\ VICINO AL MARE 
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SONO MESI CHE 





«DULCINEA», LA', SULLE COSTE DEL SUD. 


a SAI MOLTO DI ME, ED 10 NULLA DI TEN 
Mi | COS'HAI FATTO IN TUTTO QUESTO 
. TEMPO? _L 


e 




















PISTA DA QUANDO HAI ABBANDONATO LA NAVE 





UN BUON FUOCO, E UN PESCE BEN ARRO- 
STITO. UNA BORRACCIA DI VINO FORTE... 
LA RICETTA IDEALE PER RACCONTARE 
UNA STORIA. 


VIENI. FACCIAMO UN FUOCO 
PER CUCINARE IL PESCE. 
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TI RACCONTO LA COSA PIU' IMPORTANTE CHE MI E° ° 
SUCCESSA IN QUESTO TEMPO... «STAVO VAGANDO IN UN BOSCO, QUANDO...» j 












































TI SUPPLICO, NON Jac 


TOCCARMI! = N 
vi/ È È dis : 9, 








541 di 7 





N 
I 


ADDIO! DEVO TOR- 
a \NAREAL TEMPIO. 
.; \ \ 
A 








* 4 









































ATTO, EV |:/ZMETTERO' FOGLIE DI A° 
SCAR SULLA TUA FE- 
RITA. 


[/ 








‘4 I Ì 
di 
MI HAI TOCCATO. è 
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0, 





() ic} 
€... MA QUANDO MI 
È SVEGLIAI...3 


4... MA PRIMA AVVERTII IL SA-® 
PORE DOLCE DELLE SUE LAB- 
BRA SULLE MIE. SE FOSSI MOR- 
FULCE SAREI MORTO FELICE...» |, 





«MI SENTII ADDOSSO UNA FORZA 
TERRIBILE, E STRAPPAI UN GRAN- © 
DE RAMO...» 


[4 DERMI, PER SOTTOPORMI AL SUPPLIZIO DELLA 
/\MORTE. ADDIO. \ 




























Za ì PST, È «MI LEGARONO AD UNA PIETRA...1 
A 13) 4 di ì CY \ 
PORTIAMO ANCHE LUI AL TEMPIO, dl d CA i fm ue 
> " = ( SN AA, a Pa, } 
A» TN Te, dD°/ a (108 Ta) Mr 
Pra” è 7 f È 1 
i v IAN . Ro” si 2, 
pf | 
VA Vle ale” A Ò 
; 
A. 
DO) pe NL 
— "S A, 


abi 


«FURONO LE PRIME PAROLE CHE U- 
DII, QUANDO TORNAI IN ME.» 









4 L di i, 
De WI 


















































È «FORSE AVEVO LA FEBBRE, FORSE E' ; 
STATA UN'ALLUCINAZIONE, MA MI SEM- 

©_BRO' PROPRIO CHE...i 

\l__—_T_—_T__x- 
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PERCIO' IO NON POSSO 
PIU' FERMARMI... 






















NO VO 


LI UCCELLI DEVO- 
VOLARE. 








A VOLTE PENSO CHE CIO' CHE 


CERCHIAMO NON ESISTE. 
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DORME... BAH... 


E TU COSA GUARDI, 
STUPIDA? 





QUESTA VOLTA SI' CHE AB- 
BIAMO FATTO UN BUON COLPO! 


UN BELL'INCENDIO! E COME GRIDA- 
VANO LE VECCHIE, MENTRE ARRO- 


E UNA BELLA RAGAZZA CON CUI 
PASSARE LA NOTTE. 











SONO TANTO CONTENTO 
CHE, SE SAPESSI UNA CAN- 
ZONE... LA CANTEREI. 


n 


"& 


NON DEVO INTERVENIRE DO- 
VE NESSUNO MI CHIAMA. cd 


Pa 3 
dt 


è odi ) 
i Sd MEGLIO RESTARMENE QUI,)S 
- VICINO AL FUOCO. ) N 











BUONA NOTTE, SIGNORE, MI CHIAMO ROGO. H 


VISTO PASSARE TRE UOMINI ARMATI CHET 
A NEVANO PRIGIONIERA UNA RAGAZZA? 
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"ALLORA SONO SULLA BUONA 
STRADA. DEVO AFFRETTARMI, 


E' LA MIA UNICA POSSIBILITA'. UNA 
STREGA MI HA DETTO CHE SONO COSÌ' 
ORRENDO COME MI VEDI PER COLPA 

DI UN MALEFICIO. 


E CHE, PER ANNULLARE IL MALEFICIO, DEVO 
. SALVARE UNA RAGAZZA DA UNA BRUTTA FINE. 
QUESTA E' LA MIA OCCASIONE, CAPISCI? 


MI HAI GIA' MESSO 
IN GUARDIA. PER- | 
CHE' VUOI CHE A- 
SPETTI ANCORA? 





I BANDITI HANNO ASSALTATO LA LOCANDA DI 
JULIAN PEDRERA... HANNO UCCISO TUTTI E RA- 
PITO LA FIGLIA DI DON JULIAN... MARIANA. I0 MI 
SONO SALVATO PERCHE' ERO AL PASCOLO CON 
LE VACCHE... POI HO TROVATO QUESTE ARMI IN 

UN CESPUGLIO... 





cda 


A 


Y 


OGGI PER ME COMINCERA' UNA NUOVA VITA, 
BELLA. NON DOVRO' PIU' LEGGERE L'ORRO- 
RE NEGLI OCCHI DI C 


i 








SE LI ATTACCHIAMO DI FRONTE... SA- 
RANNO IN VANTAGGIO. MEGLIO GIRA- 
RE E PRENDERLI ALLE SPALLE 

>, > RO edliàf 
* 


am 


BY NON HO POTUTO \ 
TRATTENERMI... 

A PERDONAMI! 

4 TEO } 


ga 


BENE, PICCOLA... HAI A- 
VUTO FORTUNA... IL PRI- ] 
MO SARO' 10. 





CHE FANNO, QUEI TI- 
PI?... ADDOSSO! 














/2S 


SEI PICCOLO PERME, ) 
| SGORBIO! 








VENGO AD AIUTARTI, AMICO! 


ART 
Sc 


A 








... MARIANA... 


ROGO! MUORI PER 
AVERMI VOLUTA 
RI SALVARE... 














{ E' MORTO, POVERO ROGO... 
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VISTO SORRIDERE. 














CAPITOLO TRENTESIMO 





GREGORIO! TU... j 
IL MIO AMICO DEI TEM- #7 
_PIDEL PERU" 


73 \ TRA POCHI GIORNI SA- 
RA' FINITA. 


AIUTAMI AD 
ESSERE UN EROE, 


NON GUAR- 
DARMI COSÌ". 
#/ IL RICORDO DEI 


DUNQUE, IL MALE CHÈ 7A 
MI DISTRUGGE MI HA TANTO 
MUTATO DA RENDERMI IRRICO- 


NOSCIBILE? SONO GREGO- 
è RIO MONTES. 


E PERLA NO- 
STRA VECCHIA AMICI- 
ZIA... TI CHIEDO UNA 





VIENI CON ME 
A VILLA RICA. E' LA 
MIA CITTA' E NON 
> E' LONTANA. 


COME POS- 
SO AIUTARTI, 
GREGORIO? 


VILLA RICA E' 


ME, BRUTALE, IGNOBILE 
VALDES, UN UOMO SEN- 
ZA ONORE NE'CO- 
SCIENZA. 


SE VALDES MORISSE, 
IL'POTERE ANDREBBE AL SI- 
GNORE DELLA TOVA, UN UOMO ONO- 
RATO ED AMATO. TUTTA VILLA RICA 
PREGA PERCHE' VALDES MUOIA 
E IL SIGNORE DELLA TOVA 
DIVENTI GOVERNATORE, 





IO TI CHIEDO SOLO 


DI AIUTARMI A SUPERARE 
LE GUARDIE DI VALDES E AD 
ENTRARE NELLA SUA INE- 

SPUGNABILE CASA. 





UNA VOLTA LA', 
LO SFIDERO' A DUEL- 
LO E LO UCCIDERO'. 
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A VALDES 
MA NON SARA' PIACE LA CAR- 
FACILE ENTRARE. LA SUA NE FRESCA... 
E' UNA FORTEZZA, E LE GUAR- 
DIE HANNO L'ORDINE DI FERMA- 
RE OGNI GRUPPO, TRANNE 
QUELLI IN CUI VI SIA UNA 
BELLA RAGAZZA GIO- 


DIMMI, GREGORIO... 
HAI DEL DENARO? 


| 
| 
i 
| 
I} 
| 
È 


PIU' DI QUAN-NÈ 
TO POTRO' SPEN- 
:DERNE, ORMAI, 
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| »/ 


PARAMI LA MI - 
> _NESTRA! 









i ANI 

i / TU SEI STROM- 

VAI BOLI, IL MUSICO, 
MA BALLERINA? 


\ ; È “int 
E LEI E' LA 7 VOGLIO COM- 
BELLA ANNA, LA NISNIA PRARE ANNA E TUTTI 





Î nu “ 
!/4oN sono Veli 
| IN VENDITA. 
À i 





ANNA, PRE- 


da — —— 7 \A >, 


I SUOI STRACCI. 


NON C'E' RISPOSTA 
“ X. CHE NON POSSA 
CAMBIARE CON UN ®© 
PO' DI DENARO. 
FINO A SERA AL- 
VAR SPIEGA AD 
ANNA, GREGORIO 
E TIHUO QUEL 
CHE DOVRANNO 
FARE. 





Pt a 


eee, | 
OZ ZZZ ZZZ 








BE"... 

SE LEI E' CON 
VOI, POTETE EN- 
TRARE. AL GOVER- 
NATORE INTERES- 


HANNO ATTRA- 
. VERSATO FILE 
DI PUGNALI AT- 
TENTI, DI SPADE 
CHE ASPETTANO 
SOLO DI ESSERE 
- È SGUAINATE PER 
«DIFENDERE IL 
LORO SIGNORE. 
E FINALMENTE 
SONO DI FRONTE 
AVALDES. 


LASCIAMI SOLÒN 
COI COMICI, SOL - 
DATO. 























NO. 10 
VOGLIO UCCI- stili 

DERTI. p__ Gros SA 
; a Di 









9 


UM EQNPEGAZZEZE 





svn dmn Pr IAN 
E 








(DO N 
lb \ 
| Az È 


FAI 
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(e È SN 

A 

ET È fre | È 
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SEO Pr iii cai ae 


C \ DOBBIAMO ANDA- 
CISO, ALVAR... RE PRIMA CHE SCO- 
SONO UN EROE. PRANO IL FATTO... 


0 CI UCCIDERANNO, 


$ 
CHE GOVERNI 
MEGLIO... 


ECCOLO CHE 
SI AFFACCIA... 
ORA SPIEGHE- 
RA'... 






FERMENTO 
INCREDIBI- 
LE, A VILLA 
RICA. MOR= 

\ MORII, MEZ- 
ZE FRASI, 
FOMANDE: 























I? NATORE AVE- SI", IL SI- 
VA SONNO. HA GNORE DELLA 
DETTO CHE VUOLE TOVA HA GIA' 
QUI LA RAGAZZA ASSUNTO IL 

DOMANI... DA POTERE. 
SOLA... 
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R COSÌ', TUTTI < 
I CARRI CHE EN- 


TRERANNO STRITOLE- 
RANNO LE SUE OSSA... 
TUTTE LE BESTIE CHE 
PASSERANNO, LE CAL - 
PESTERANNO... TUTTI 
GLI UOMINI POTRAN- 
NO SPUTARGLI 
ADDOSSO. 




















POPOLO DI 
VILLA RICA... IL IN OMAG- 
GOVERNATORE E' GIO ALL'UCCISO, 
STATO ASSASSINATO I RESTI DELL'ASSAS- 
DA UN UOMO DI QUE= SINO SARANNO SEPOL- 
STA CITTA"... GRE- TI ALL'INGRESSO 
I\ GORIO MONTES. | DELLA CITTA'. 


o 






LONTANO, IL CIELO SI VA TINGENDO DI ROSSO. NELLA 
CITTA', LE CAMPANE TACCIONO IN SEGNO DI LUTTO 

PER LA MORTE DEL VECCHIO GOVERNATORE, E IL PA- 
LAZZO E' PARATO A FESTA PER SALUTARE IL NUOVO. 


ig LVII 











GREGORIO MON- 
TES CE L'HA FATTA... 
VILLA RICA NON LO 

SCORDERA!. 






vi 


Da. 
MU, È 
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CAPITOLO TRENTUNESIMO 


NON ESSERE TRI- 
STE, TIHUO. 


E' DIFFICILE, 
ALVAR. 


HO GIURATO 

AL MIO AMICO NIC- ED OGGI MI HANNO COSA. TU ANDRAI 
TLAN, IL METICCIO, CHIAMATO... CONTEM- ALLE NOZZE DI TUO 
CHE LO AVREI AIUTA- PORANEAMENTE. FRATELLO, ED I0 
TO QUANDO ME LO A- 
VESSE CHIESTO... ED 

A MIO FRATELLO AT- 

ZIHU' CHE AVREI 

ì ASSISTITO ALLE 

SUE NOZZE. 














TU MI HAI COMPRA- 
TA DA STROMBOLI. ED 
ANCHE SE 10 NON MI 

VENDO, TI SEGUIRO'. 








10 AMO UNA DONNA. 
SI CHIAMA LUCIA, 
ANNA. 





LASSU' VIVE NIC- 
TLAN, L'AMICO DI 
TIHUO. 







MA LA CITTA' MORI", 
E NE RESTARONO SOLO LE 
ROVINE DEL FORTE E QUE- 
STO POZZO ACCANTO AL 


(e DE ALBERO. 


ec 


Ù 


QUI HERNAN ORTE- 
GA, LUOGOTENENTE DI 
ALMAGRO, VOLLE FON- 

DARE UNA CITTA". 


CREDI NEI SO- 
GNI, ALVAR 
MAYOR? 


CINQUE VOLTE HO S0- 
GNATO CHE, NELL'ULTIMA 
CITTA' MAYA CHE ESISTE IN 
AMERICA, TROVERO' UN TE- 
SORO CHE MI FARA' RICCO. 


AMO LE ROVINE. 
SONO L'UNICO RICOR- 
DO CHE LASCINO GLI 
UOMINI. 





E QUI, IN SOLI- 
TUDINE, VIVO 10. 
NICTLAN. 


2 IO SONO ALVAR 
MAYOR. TIHUO MI HA 
MANDATO AD AIU- 

TARTI. 


10 CONOSCO 
YATZIL-ITZA, 
L'ULTIMA CIT- 
TA'MAYA.E TI 

CI GUIDERO'. 4 


w_DEVOSOLO TROVA- 
RE QUESTA CITTA". 
PER QUESTO HO CHIA- 
MATO TIHUO. 
























... PIANURA... 





(/ 
I 


I 
il 


HMM... QUESTO W&l_Él 
PUGNALE... _RATI 


il 
0] 
di 


INI 


Ì 
PN 


VOI AVETE UCCI- 
SO LA VERGINE DEL 
TEMPIO DEL SOLE. 


AL RECINTO 
DELLA TOR- 
TURA! 








mar 


Supplemento al n. 30 di LANCIOSTORY 1986 


“4 i N 
«N 


più 
ÎA 






CON L'APPROVAZIONE 
DELLA DEA SER- 
PENTE. 























CI 
CONFESSATE, 
HO DETTO! 


NICTLAN... 
O CISACRI- 
FICHERAN, 


QUEST'UOMO HA 
CONFESSATO L'ASSAS- 


TO CON LA SUA BEL- 
SINIO DELLA VER- È 
GINE ; 


SEDERLA. 


q 


A, 


MA ORA 1 SUOI 
OCCHI SCURI MI 
PERSEGUITANO, 

CM 


LE SUE LABBRA 
PRONUNCIANO IL 
MIO NOME... 
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LEZZA. VOLEVO POS- AMSA 


MI HA RESPIN- 


LE SUE MANI 
CERCANO DI TOGLIER- 
SI DAL PETTO IL MIO 


È PUGNALE... 





TO... EDIOL'HO JAP 
UCCISA. 4 


Matita > 












PORTATELO 
VIA, E LIBERATE 
GLI STRANIERI. 






( 
PERDONATECI... *; "ANCHE NOI ABBIAMO COM- 
ABBIAMO SBA- 4 dh > MESSO UN ERRORE. IO AVEVO SO- 
GLIATO... - Ti, Sf GNATO CHE IN QUESTA CITTA' A- 
; rid ui, VREI TROVATO UN TESORO... E 
GUARDATE COSA MI E' SUC- 
\ CESSO. 9 






- 0 
NON SI DEVE MESSE” 10, PER ESEMPIO, HO SO- 
CREDERE A TUTTI / <Sati 4° GNATO CINQUE VOLTE UN FOR- 
SOGNI. ; < SAR TE ABBANDONATO DA ANNI DAI 
4 si “ BIANCHI. IN MEZZO AL FORTE 
C'E' UNA FONTE... E LI' VIVE, 
NI «SOLO, UN METICCIO... 
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7 IN QUESTO LUOGO C'E' 

UN ALBERO MOLTO GRANDE. 
E.SOTTO E' SEPOLTO UN TESO- 
RO IMMENSO, ABBANDONATO 
DAI BIANCHI. 





} MA ANCHE SE L'HO SE 
SOGNATO CINQUE VOLTE, 
NON CREDO CHE IL TE- 

SORO ESISTA. 


Hu 


I 


Purg 


ì 
Î 


Mu 


| 
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rat RR E rn TLT Ri 


RT N 


(PIANURA... 


STI i. 
p PF VIPESA SA 

















a 


n. 
7; , 
| 
I ; L'ALBERO.) -- 
| 


C'E' QUAL- 
COSA! 


C'E' SEMPRE UN PEZZO DI 
REALTA', NELLA PROFONDI- 
TA' DI UN SOGNO. 
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TU SEI ALVAR 
Mm MAYOR, VERO? 


CAPITOLO TRENTADUESIMO 








SONO UN VEC- 
CHIO:POETA. UN NAR- 
RATORE DI STORIE, UN 
F'RESUSCITATORE DELLE 
FANTASIE, CHE SEMPRE AC- 
COMPAGNANO LE AVVEN- 
TURE DEGLI UOMINI. E 
CHE VIVONO ANCHE 
QUANDO LE AVVEN- 
TURE SONO FINITE. 


NON IMPORTA. 
10 VOGLIO SOLO CHE 
TU MI FACCIA DA 


GUIDA 


NON POSSO. ASPET- 
TO UN UOMO CHE MI HA IN- 
GAGGIATO PERCHE' LO AC- 
COMPAGNI NEL CUORE DEL. 
LA FORESTA. \ 


CONTINUO A 

NON CAPIRTI. ALVAR MAYOR! 
SONO QUI... PARTIAMO 
SENZA INDUGI! 


LA. POSSO AC- 
COMPAGNARVI IN 
QUESTO VIAGGIO. 
NON E' PER UN SEN- 
TIERO-GEOGRAFICO 

CHE MI OCCORRE 
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pe, NIZZA 
; 7. / ji 
a 7 > ii) 

N ara, %; 


CHE CERCHI, NEL 
FOGNE DELLA FO- 


LA FORTEZZA DI JU- 

LIAN ROSALES. L'UOMO 
CHE FU MIO SOCIO NELLA RI- 
CERCA DELL'ORO IN PERU'. 


2” LA BELLA, LA © 
W VALOROSA ANGE- 


ISCR 
MO COME PAZ- 
(ARRE VUARTO GE: ZÌ, QUANDO GLI INDIOS 
LO RO ENALE DET. LA CATTURARONO. 
TA FORESTA! 




















CON QUESTE.MANI HO 
SPENTO VITE, APPICCATO 
INCENDI, SFONDATO PORTE, 

CERCANDO ANGELA, 


7 ATTACCAMMO DA 
SOLI IL LORO VILLAG- 


j 
DICONO CHE ORA ABI- 
TI IN UNA FORTEZZA IN MEZ- \c 
ZO ALLA FORESTA DOVE AN- 
GELA E' PRIGIONIERA DELLA 
) > SUA LUSSURIA. 


PER RAGGIUNGERE LA 
FORTEZZA IN CUI VIVE CHI 
OGGI E' TUO NEMICO DOVRE- 
MO ATTRAVERSARE LA 
}_ GRANDE PALUDE. 


AVANZIAMO 
{ CON CAUTELA. 


CALMA, INIGO. NON 


SPRECARE ENERGIE 
PRIMA DEL TEMPO. 


E JULIAN RO- 
SALES ME L'HA 
PORTATA VIA. __ 


MA 10 LA LIBE- 
RERO" E L'AMERO"... 





TL FANGO TENN 
:( TERA' DI DIVO- 
RARCI. 





# ARTI, POETA. SE 
VAI DI'LA', TI PERDE- 
RAI SENZA SCAMPO. 


NO... 10... 
GUARDATE... 
GUARDATE.., 


AN ; 7 GUARDALE. DAN- 
A\ ALT 2AN0 PERME...MII- 
IZ SPIRANO VERSI CHE NES- 
3 7, SUNO MAI HA SCRITTO. 
LASCIATEMI... DEVO 
ANDARE... 





Y PUO" ESSE- 
RE... E' TANTO 
SOTTILE LA TE- 
LA CHE SEPARA 
| SOGNI DALLA 
REALTA". 
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CHIUDI GLI 0C- 
CHI. CHIUDILI 
FORTE! 


VIENI CON ME. HO DE- 


MORE-PER SEMPRE, SE MI 
SEGUI SUBITO. 





SO CHE ANGELA E' 
IN QUELLA FORTEZZA. 
SOLO QUESTO CONTA, 

PERME. 


LA PALUDE NON 
POTEVA OFFRIRMI 
\ NIENTE DI PIU' IMPOR- 
TANTE. 











ins. " 
6 7 VA 


“ili 


JULIAN ROSALES! 
TI HO TROVATO ANCHE SE\ ano 
TI NASCONDI COME UN TOPO. )saslitti 
RIDAMMI ANGELA... O ESCI i 
A LOTTARE PER LEI, 


MIA. E DIO 
GUIDERA' LA 
MIA MANO PER 


DIMOSTRAR- 
TELO. 
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O 
J 
CO VOLETE VE- 
E DERLA? 
CA 





GUARDATELA. COS 
SI' L'ABBIAMO LIBE- 
RATA DAGLI INDIOS, 


ì 


y None 


BELLA? 














|: BE mi 
SA le 





Nbiimrinrit 


ANDIAMOCENE, 


POETA 


LAGGIU' IL NO- 
STRO CAMMINO SI 
DIVIDERA'. 





SONO MOLTO VEC- 
CHIO, ED OGNI VOLTA MI 
COSTA DI PIU' ENTRARE NEL 
MONDO DELL'IMMAGINA- 
ZIONE. 





TI RINGRAZIO. MI 
HAI GUIDATO BENE... 
ADDIO. NOI NON CI 

VEDREMO PIU'. 
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".. SUL CAMMINO 
DE LLA VITA: (2SEMPRE 
IN CERCA DI UN.A= : 


MOR, i Ss 
Sp FF 












EHI... GUAR- 
DATE LA"! 








è È «6 e | ; Pt cei 
d, 10 SONO LA ; ANG 
\G vd I ui NE 77 questo E' MIO 
GRANDE BELLA... A fsi IN FRATELLO HERMES, 
Mi A > y Ai BELLO COME UN 
x f l = p ns ; «dtt Q Nona, CA a 2% DIO... 
La dar RMS % O | CI, ; È. 
— p sd (N k p ) 4 
( 37 $ 








TI PIACE? PAGHEN] 
RESTI DIECI REALI 
PER UN'ORA CON 

LEI? 









E QUESTA E' HELENA, LA 
FANCIULLA CHE ABBIAMO:COM- 

PRATO PER RALLEGRARE TUTTI 

;* GLI UOMINI BIANCHI CHE RIMPIAN- 

GONO LA PELLE ROSATA DELLE 

DONNE DELLA LORO TERRA. 


580: 


iii ci STORTA TNT n i EEE RT RL 


RO VOI 






ASPETTA! ... À- 
SPETTA, BEL&O... 






CI INDICHEREN 
STI IL CAMMINO, 
BELLO? 






NOI PASSEREMO DI 
LA'. SE CI SEGUI, ARRI- 
VERAI AL FORTE. 


CERCHIAMO IL FORTE“ 
| DEL GOVERNATORE OCANA. 

DICONO CHE NON VI ABBONDI- 
7 NO LE DONNE. COSI", SPERIA- 
MO DI GUADAGNARE MOLTO 





CON HELENA... 


î 9 
i È rr EPPURE NE IT cieruna 
i pere TUOI OCCHI... j( + 

Xn " 0%, DOMANDA... 


2% 
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PERCHE' CI 
AVETE ATTAC- 
. CATO? 


PERCHE' ODIAMO | 
BIANCHI DA QUANDO OCA- 
NA SIL.E' PRESO TUTTI I 
NNOSTRI GIOVANI... 





.« E LI HA 
FATTI MORIRE \- 
DI.FATICA NEL-| 
LE SUE -PIAN- L 
TAGIONI. 





7 (EHI, AMICO... SE- 
GUENDO IL RUSCELLO |) 
ARRIVEREMO AL FOR-,, 


TE DI OCANA? +. 


ECCO IL 
FORTE! 











Es 
> 


cai di 


à 

q 

No 
, 


7 
1} 


LI 


4 


DEVI SEMBRA- 
RE UNA REGINA... 





2 UOMINI DI 0cA- \W 
NA... PREPARATE- 
VIAL PIACERE! 


N. 31/1986 











" AHIME*; SORELS 
Î Ri LA MIA! SIAMO 
la » ' 
| cc e IL VECCHIO INDIO PERDUTI! 
: HA PREPARATO UN VE> 
LENO MOLTO PO- 
TENTE, 


" ABBIAMO DA- 
TO FONDO ALLE 
PROVVISTE, PER 


POSSO AIUTARVI. 
SONO UNA BUONA GUIDA 
ED UN:OTTIMO CACCIATO- 
\_RE. MA LO FARO' AD UNA 
CONDIZIONE... 








... CHE DIATE IMPOSSIBILE, E° 
LA-LIBERTA' A IL NOSTRO UNICO 


CAPITALE. 


ALLORA TIHUO ED 
10 CE NE ANDIAMO 
DA SOLI. 





















ASPETTATE! ... VI 
SUPPLICO, ASPET- 
TATE! 
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SEI PROPRIO 
CATTIVO... 


SEI LIBERA, 
HELENA. 







ALLORA POSSO FA- 
RE CIO' CHE MI PARE? 
ANCHE CIO' CHE MI ERA 
VIETATO PRIMA? 
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MR 
NIN G 
ALLORA, ' TA, 
DAMMI... Ugg 
DI n Tae 
S® N 
i i 


N 7 
R i Gh 
N 3 Ul 


ION SW 
ù 7, 


è 





My 3 
A Shu pa de 
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9 (7, 7 


É ( A har - mo << 74 SI] Da 
PIE I pg 
ca ri. i 2 = Se (i WAI 
<TT “> ? lg 
2 = a vr 











SE QUESTA AMERICA E" 
TANTO GRANDE, PERCHE' SE- 
GUIAMO QUESTO SENTIERO? PER- 
CHE' ANDIAMO VERSO LE TERRE DI 
_ DON DIEGO DE TERRONA? NON SAI 
CHE E'UN VECCHIO RICCO, PO- 

TENTE E CRUDELE? 


IPAZIIZIAAI \X 
LE ANANDIA 


È LO SO, TIHUO... E ; PER QUESTO SE- 
SO ANCHE CHE HA , ) GUO QUESTO SEN- 
4 : TIERÒO. VOGLIO SA- 
SUOI NEMICI. di PERE... 


SAPERE SE UN UO- 
MO CHE NON HA MAI A- 
VUTO SCONFITTE PUO' 

ESSERE FELICE. 
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SIAMO UOMINI 
LIBERI. POSSIAMO 
RIFIUTARE. 


; FERNAN... DIMOSTRA 
A QUESTI DUE CHE NON SI 


Q 
RIFIUTA NIENTE AGLI UOMI- 
NI DI DON DIEGO. 
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Pf TE ESSERE TANTO GEN- 


TILI DA SALIRE SUL 
CARRO? 


I/@nE SIGNIFICA 
TUTTO QUESTO? 


|! 
N 
\ 


Ne ===> 










/ 


INES 
zZ 


y 


AA ; 


NON LO SAI? DON DIEGO 
HA BISOGNO DI MIGLIAIA DI —. 
BRACCIA PER COSTRUIRE LA PIU" 


PUGNABILE DELLE FORTEZ- 
E. PARE DEBBA AFFRONTA- 


RE UN TERRIBILE NEMICO. 


0, 


7 


sh 


È 
d 


DI. 


Ni \ 
VAi 


L 2 als 
AVANTI CONN6 
LE PIETRE! / 
C/ 
NI 


ARRIVANO ALY 
TRI OPERAI! 







cai na] 


pirati 


pred 68 LAT 


Sci Ana 















PIU' FORZAN/ ‘7 


To amaie ne esppernenza 

















CS 
a di 
% 
x \ 


LIRE! 





>” 
MON: 





3TDTIE EIA dere 7, 


ARRIVA DON 











ere 
DA OGGI LAVO-\M 

RERETE ANCHE | 
DI NOTTE. 








_ x = 
‘ANCORA UNO $FOR> 
20... UN SOLO, PICCOLO 

















ASS x 
LA MIA FORTEZ- 
( ZA DEVE RESPINGERE 
IL:SUO ATTACCO. / 
N SA 


























— — 











UR 


RT 


NUR n 


— 
= 
Cio DEVE...) 


x 


Mi AN N 


Lg di, 


AD N 





dini mirri IENA TA 


va 

PREPARATE 
. « LE ARMI, MIEI 
> PRODI! 


SI AVVICINA....IL 
NEMICO SI AVVI- 
CINA! 
9° 


NON VEDO NES- 
MA SUN NEMICO. 
e e— 






































dà; 
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CANI MALEDET- 
TI... VI SIETE VEN- 
DUTI AL NEMICO! 





PRENDA! 


LS 
RIN 


| %) 7 
i 


1Ò 
Ò 
Ò Lo 


DI 


Ga È 
O 


* >». -. 























NEMICO TERRI- 
BILE, LA MORTE... 
VERO, TIHUO? 
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LE STORIE " 
INDIANE A VOLTE SO- 
NO SEMPLICI SOGNI, e 
NON REALTA'. ) STRA IL LUO- 
. FA ‘GO IN CUI SOR- 
GE LA CITTA". 
«GUARDA... 


ANTU LILLA 
NON ESISTE, 
RUIZ. 


TA' INESPUGNABILE, DOVE GLI IN- 
DIOS QUARANT'ANNI FA PORTA- 
RONO TUTTI | LORO TESO- 


I RI PER SOTTRARLI seal 
>> 


serà a PS 
CITES = 
CA SSR 


Lao 

















Dia7NONPUO'ESSER- 
CI NESSUNA CITTA' IN 
7 QUESTO POSTO. CI SONO SOLO 


CIME ALTISSIME, CHE NESSUN 
UOMO PUO' RAGGIUNGERE A 
==> = 


NON VEDI CHE 
LA MAPPA INDICA IL CAM- 
MINO PER CUI SI PUO' PROCE- 
DERE? CHE TI PRENDE, ALVAR 
MAYOR? NON TI INTERESSA L'ORO 
CHE TI OFFRO? NON VUOI FARMI 
DA GUIDA? 7 


TI GUIDERO', RUIZ. 
ANCHE SE SO CHE ANTU 
LILLA NON ESISTE. 5 


E QUESTI sono | 
MIA /GLI UOMINI CHE HO RE- 


CLUTATO. SONO BENE ARMATI 
E SANNO CHE SARA' UNA SPE- 
DIZIONE DIFFICILE. 





SONO PAZZI 
COME TE, RUIZ. SOLO 
DEI PAZZI POSSONO IMBAR- 
CARSI IN UN'AVVENTURA 
IMILE. 














SE QUELLI CHE AC- 
CETTANO DI VENIRE CON 
ME SONO PAZZI, ALVAR... CO- 
ME CHIAMERESTI L'UOMO 
CHE CI GUIDA? 























CHE C'E', 
ALVAR? 


MALA NI 
MN 
NIN 


; I 
|/ STANNO 
OSSERVAN- 
DO. 


d 
RAMON E 
IBANEZ SONO 
MORTI. ; 


COSA FACCIA- 
MO, ORA? 
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VIENE 
VERSO DI NOI. 


SALVE, UOMINI 
BIANCHI. MI MANDA LA 
PRINCIPESSA IOTLA, L'ULTIMA 
DISCENDENTE DEL GRANDE 
INCA, LA SOVRANA DI 
ANTU LILLA. 


‘COSA FAC- 
CIAMO, ADESSO? 








VI INTIMA DI NON 
AVANZARE... ALTRIMEN- 
TI IL NOSTRO ESERCITO 

VI ATTACCHERA'"! 


SIAMO A UN 
PASSO DAL TESORO. TOR- 


RO GRIGIO. ANDANDO AVANTI, 
LA GLORIA 0 LA MORTE! 


NANDO, CI ASPETTA UN FUTU- 
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IL SENTIERO 
E' SEMPRE PEG- 


UHM... CI 7 
SONO ALMENO CENTO 
UOMINI DI GUARDIA...!DIE- ( ‘i 31% ; , Se 
CI PER OGNUNO DI ; ih: A UN ESER- 
NOI... MA... N ; " Q CITO DI VECCHI! 








\\l 


be) AVV 
E. i 
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SOPRAVVISSUTI SOLO 
TU ED I0, RUIZ. 





CE L'AB- 
BIAMO FATTA. 
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I MIEI ULTIMI UOMINI 
SONO MORTI. ANTU LILLA E' VIN- 
TA. MA NON C'E' ORO, IN ESSA. TUT- 
TE LE RICCHEZZE, CHE CUSTODIVAMO 
QUI, SONO STATE SOTTERRATE IN 
MILLE LUOGHI DIVERSI E SCONO- 
SCIUTI PERSINO A ME. 


xv 













NON RESTA 
NIENTE, AD ANTU 










— ED ORA 
LA CITTA' E' 
VOSTRA. 





COME NO? 
RESTI TU... 


UN MOMENTO, 
RUIZ. SULLA I Te 
SORO CHE NON SI ' DIVI- 
DERE. E ALLORA SPETTA A SAI COME 


TI PAGHERO', 
ei PSA GUIDA. FADO ALVAR MAYOR? 
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CE L'AB- 
BIAMO FATTA. 





(©) 
ll 
o 
OP 
zE 
<> 
Sa 
<= 

> 
*s 
td 
una 
o 
o 
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TU ED I0, RUIZ. 


I MIEI ULTIMI UOMINI 
SONO MORTI. ANTU LILLA E' VIN- 
TA. MA NON C'E' ORO, IN ESSA. TUT- 
TE LE RICCHEZZE, CHE CUSTODIVAMO 
QUI, SONO STATE SOTTERRATE IN 
MILLE LUOGHI DIVERSI E SCONO- 
SCIUTI PERSINO A ME. 

























NON RESTA 
NIENTE, AD ANTU 
LLA. 








“ ED ORA 
LA CITTA' E' 
VOSTRA. 


COME NO? 
RESTI TU... 


UN MOMENTO, 
RUIZ. QUELLO ra 
SORO CHE NON ' DIVI- 
DERE. E ALLORA SPETTA A SAI COME 


TI PAGHERO', 
N PEA GUIDA. FOO ALVAR MAYOR? 
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SEE SALE 








E' 

STRANA 

LaFAME \d si 
CHE SPINGE IX AI 

LU MESTE sPUNGUE, TANTE co- 
RI 1 {SE NELLA VOSTR 7 

IMPRESE... FA- i A TERRA? 
ME DI RICCHEZ- 

ZE, DI POTERE, 

D'AMORE... 


TE NE 
VAI SENZA PREN- )- 
DERMI? 


VUOI VENI- 
RE CON ME? 


SAI UNA COSA, 
UOMO BIANCO? 
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Menleaena n irionn r 
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TE LO DIMOSTRERO'... 
SEI FIGLIO DI UN UOMO DI 

FERNANDO CORTEZ... TUA MA - 
DRE E' MORTA TRA LE FIAMME, SEI 
STATO FELICE ASSIEME A UNA 
DONNA CHIAMATA LUCIA... g 


; MI GUARDI CON 
ARIA INCREDULA. NON 


CREDI CHE I0 SAP- 


PIA TUTTO DI 





RACCONTI QUALCOSA 
DEL TUO FUTURO? 


e IRRES ZAGIIZZ* 
Dr Al RI VUOI CHE TI 
Lp a 


HAI AVUTO DUE 





7 L'ALTRO, A NOME 


AMICI... UNO, CHIAMATO TIHUO, CHE ANCORA TI 
«IL CORVO», UCCISO DA AE \ ACCOMPAGNA NEL 
UNA SPADA... 
N Pet. — dA i 
LA TUA PA î 
MORTE, PER OF - sco, Si “[ TU HAI VARIE MORTI 
ESEMPIO? "Pi n NIZZA POSSIBILI... 
à © Y pai ) H | A 4 
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FORSE MORIRAI 
MOLTO PRESTO PER COLPA 
DI UNA DONNA AMATA DA TROPPI 
UOMINI. O FORSE GIUNGERAI AD UN' MA IL PEGGIO 
ETA' IN CUI | TUOI RIFLESSI NON SA- CHE POSSA CAPITARTI E' 
RANNO PIU' TANTO PRONTI DA DI DIVENTARE VECCHIO... 
FARTI EVITARE LA SPADA VUOI CHE TI RACCONTI? 
DI UN GIOVANE... 


















BENE... SET ARRIVATO 

AL TUO TRAMONTO, E SEI UN 

MISERABILE UBRIACONE, CHE 
VIVE DI ELEMOSINE... 


PER FAVORE, EC- 
CELLENZA,.. UN PO' 
DI DENARO PER QUE- // 
STO POVERO VEC- _A 
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UN REAL D' 
ARGENTO? DIO VI BE- 
NEDICA, SIGNORE! 







TRE 
Toccieun N 
( GIORNO FELICE. ) 






PENSE- 
RAI AD U- 
NA BENEDI- 
ZIONE, QUEL - 
LA MONETA TI 


OSTERIA... 


Fi a lb SI"... VALVERDE!... | , 
M_3 ‘7 suo! UOMINI E LA SUA GUIDA 
rr! ( TROVARONO LA FAMOSA COLLANA 
PI. MAGICA DI QUETZALCOATL, MA 

1) NON TORNARONO MAI AL MON- 


... E BERRAI... 
E ASCOLTERAI QUEL- 


LA STORIA. 
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ED 10 SO IL PER- 
CHE'.LA COLLANA ERA 
STREGATA E LA SUA MALE- 


DIZIONE LI UCCISE 


BASTA... NON 
FARMI RIDERE CON 
LE TUE STORIE... 





È 10 SONO ALVAR MAYOR... 
LA GUIDA CHE CONDUSSE VAL - 


VERDE E | SUOI UOMINI FINO AL 
TEMPIO DEL VENTO, UN LUOGO IN CUI 
NESSUN UOMO BIANCO, PRIMA 0 DO- 

PO DI NOI, MISE MAI PIEDE. 






Sr 
tà 






E NON C'ERA NES- N 
// SUNA MALEDIZIONE, COME 


TU STUPIDAMENTE CREDI... TI 
RACCONTERO' LA VERA 


STORIA... NON E' NECESSARIO 


CHE RACCONTI A TE LA STORIA 
CHE TU NARRERAI A QUELL'UOMO PIE- 
NO DI SE'. TU HAI GUIDATO VALVER- 
DE... E CIO' E' NEL TUO PASSATO, 
NELLA TUA MEMORIA. 


-@ 


edf\ 
È 
13 
de - VS 








TU HAI GUIDATO | 
VALVERDE E RICORDI CON 


QUANTA DECISIONE LUI ED | 
SUOI UOMINI ENTRARONO 
NEL TEMPIO. 
VALVERDE... SI CHIA- 


MAVA FERNANDEZ, VERO?... CO- 
MINCIO' AD ARRAMPICARSI SULLA 
STATUA... GIUNSE PERSINO A STAC- 

CARE LA COLLANA DALL'IDOLO, 

PRIMA CHE LA FRECCIA LO 


ECCO LA 
COLLANA... LA- Y 
SCIATELA A MEL 4 


RICORDI HUAL- 
PA, IL GUARDIANO 
DEL TEMPIO? 


SI'. ERA 
L'ULTIMO 
GUERRIERO 


TRAFIGGESSE. 


MAI VISTO UN 
UOMO LOTTA - 
A RECOSI". 


CANACO, E 
STAVA LI' 
PER PROTEG- 


SUO DIO. 


LE SPADE DE- 
GLI UOMINI DI VAL- 
VERDE LO FERIRONO 
DIECI, CENTO VOL- 
TE... MA LUI CONTI- 
NUAVA A LOTTARE 
PER IL SUO TE- 
SORO... 
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FECI. HUAL- 
PA ERA STATO 
TROPPO C0- 

RAGGIOSO. 


E RIUSCI' AD UCCI- 
DERE TUTTI QUEGLI UOMI- 
NI PRIMA CHE LA MORTE GLI 
TOGLIESSE L'ULTIMO RE- 
SPIRO DAL PETTO. 


TU SEI VIVO, ! 
UOMO BIANCO... ED 0- 
RA TI PRENDERAI LA 
COLLANA DEL MIO 


TU AVRESTI i 


FATTO QUESTO? // 


MISI LA COLLA- 
NA AL COLLO DI HUAL- 
PA E LA SOTTERRAI 
CON LUI. 





VECCHIO BU- 
GIARDO![NESSUN UOMO 
PUO' ESSERE TANTO 

STUPIDO... 


DIMMI CHE 
HAI MENTITO! 














NON HO MENTITO. 





) b/ 
CIA 
4 sz ua 


4 
di 


‘4 


(8) 


‘4 li i 
MAT 











./_ DI! CHE HAI 
‘( MENTITO O TI 
UCCIDO! 





RIPETI CON ME... 
«SONO UN VECCHIO U- 
BRIACONE, STUPIDO 
E BUGIARDO»... 


E' VERO... SONO 
VECCHIO, UBRIACONE, 
E SICURAMENTE STUPI- 

DO. MA NON MENTO. 





Wa 


lg 
Va 
7 
3 
0 
Vi 
Di 
7 





NO 


N VEDI 
CHE E' MORTO? 
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UNA MORTE DEGNA 
DI TE, ALVAR MAYOR, DI- 
FENSORE DELLA VERITA' E 
DELLA GIUSTIZIA... 


MA NON PREOC- 
CUPARTI. DIFFIGIL- 
MENTE DIVENTERAI 
VECCHIO. 


E ORA TI RAC- 
CONTERO' UN'ALTRA 
DELLE TUE POSSIBI- 

LI MORTI. 


‘Peo 
Dr 


o 


al 


- 





sI', FORSE 
DIVENTERAI 
VECCHIO. 





TU SEI UN GUERRIE- 
i RO. ED UN GUERRIERO DI- 
MA NE DUBI- . PENDE DALLA PROPRIA 
TO, ALVAR p FORZA NELLA LOTTA. 


MAYOR. 


TI RACCONTE- 
RO' LA SECONDA 
DELLE TUE POSSI- 

BILI MORTI. 


PASSERANNO GLI 7 
ANNI, ALVAR MAYOR... 






















(... FORSE VENTI. NON SARAI PIU' UN UOMO GIOVANE. 
MA NON SARAI NEANCHE UN VECCHIO.» 






UELLO E' UN RAGAZ- 
ZO, ALVAR MAYOR. E 
CERCA DUE COSE... IL TE- 
SORO CHE SUO PADRE HA 
SEPOLTO NELLA FORE- 
STA, E L'AMORE DI UNA 
DONNA. 


CERCA ANCHE. . | 
UNA GUIDA. 









E CON UNA MAPPA 
MACCHIATA DI SANGUE 
E IL VAGO INDIZIO DI 
UNA CITTA' NEL SUD, 
PARTIRAI GUIDANDO 
. QUESTO GIOVANE. 


























SO CHE | RISCHI SARANNO MOLTI 

E GRAVI, E CHE PASSERA' MOLTO 

TEMPO PRIMA CHE 10 TROVI CIO" 
CHE CERCO. 


MA CREDO CHE 
IL SAPERLO MI 
DIA PIU' FORZA. 





nitrati 


cv 














CI ACCAM- 
PEREMO 
QUI. 


ur 





MA... E' 
GIORNO! 







SI'. IN QUESTA REGIONE VIVONO DE- 
GLI INDIOS CHE TEMONO IL BUIO. PER- 
CIO' CI ACCAMPEREMO COL SOLE E 
MARCEREMO DI NOTTE. 
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A 
te 
YS: < 


PADRE, | DIAMANTI 
SONO SEPOLTI SOT- 


' 
4 
.@ 
ES NI 


ri TEN 
i \\ NI N A NI 
a ART 


S 
ù 


vi 
È 
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» 


(di 


: 
È 


SY, 


ORA VUOI CERCARE 
LA DONNA CHE TANTO 
DESIDERI? 


CONOSCO IL MODO DI ARRI- 
VARCI IN DIECI GIORNI. 





QUESTO SARA' DAVVERO . i 
DIFFICILE, NO? COME TI HO 
DETTO, VIVE IN UNA CITTA' 
ERESIORHE INACCESSI- 


CHE CERCHI, FO- 
RESTIERO? 


QUEST'UOMO DE- 
SIDERA VEDERTI. 


SE LE TUE INFORMA- 

ZIONI SONO ESATTE; LA 
RAGAZZA CHE TANTO AMI... 
I\ VIVE IN QUESTA CASA. —— 











CREDEVO 
CHE NON TI A- 
VREI PIU' RIVI- 

STO. 


PER QUESTO MI 
SONO SPOSATA. 0- 
REGIO DEI FIGLI... 








MI SPIACE... CO- 
MUNQUE [0 HO FINI- 
TO IL MIO LAVORO. 


MA... NON CAPISCI 
COS'HAI FATTO? 


HO TROVATO IN UN 
MESE CIO' CHE CREDE- 
VO DI DOVER CERCA- 

RE PER TUTTA LA 

VITA. 
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NON HO ALTRE 
METE DAVANTI 


SONO MORTO. E 
ANCHE TU LO SA- 






















GLI ANNI AVRANNO 
AUMENTATO LA TUA 
ASTUZIA, ALVAR... MA 
AVRANNO DIMINUITO LA 
TUA FORZA... 


QUESTA E' UN'AL- 
TRA DELLE TUE 
MORTI POSSIBILI, 





ORA TE LA 
RACCONTO. 


APITOLO TRENTOTTESIMO 








LA COSA PIU' ... CHE TU NON 
PROBABILE E' VIVA A LUNGO... 














(... ENTRI IN UNO STRANO BOSCO DI 
CIPRESSI BIANCHI...» 


t... VEDA CADERE MILLE. E 
MILLE FIORI ROSSI...» 






«... INCROCI UN VECCHIO PORTATO 
A SPALLE DA UN IDIOTA...» 





È «... E ARRIVI AL MARE, DOVE TRO- 
VERAI UNA NAVE.» 







EHI, VIAN 
DANTE! _/ 





lan] 


SARA' UN VIAG- «LAVORERAI A_BORDO, 
GIO LENTO E TRAN- SENZA PROBLEMI...» | * 


QUILLO 





t... GIUNGERAI A 
TRINIDAD...» 












A 
HAVE, È, 7 


cn N > X 
77 A > ZO 
OH, LN 


PIE II SERIE IAA] RI 
Ù 

î ' 

i N , 
H = = 
= 

EA 

Ò 

x 
N 























t... TI INOLTRERAI: 
PER | VICOLI DEL 
PORTO...) 





t... ARRIVERAI 

AD UN LOCALE 
DA CUI ESCE DEL- 
LA MUSICA...» 
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t... ENTRERAI. VEDRAI UNA 
A DONNA CHE BALLA...i_ 


«... BERRAI DEL: 
PESSIMO RUM...»: 





- 
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AN ij 
i Ù I 


> 
N 


> NI VUTIITITIIN) N = 
SD Puo' ESSERE TUA WA / \ I IU) \\ \ LA SUA STANZA E 


I | N IN CIMA ALLE SCALE 
) si ! NS o 
CD 


STANOTTE PER TRE \ 
| 


ll 


su 
tI) 


TI SENTIRAI MORIRE... 
2 NON VORRAI CREDERE CHE 
DI} PROPRIO LEI, LA DONNA 
è CHE TANTO HAI AMATO... 


TI ASPETTAVO... TI 
REGALERO' UNA SPLEN- 
Na DIDA NOTTE. i) 
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\ | 
i 


\ 


TA((A 
LUNA 


2° YI... LUI SI E' STANN 


}” RICORDI CHE TI LA- / CATO DI ME... FORSE PER- 
SCIAI PER UN NOBILE? PER-} {, CHE' CAPIVA CHE AMAVO UN 

NI\ ALTRO. E MI HA LASCIATA A/ Dì 
II QUESTI RUFFIANI. ÒÒ 
HI ‘ 
Wi 


CHE" ERO STUFA DELLA VI- £l 
I, 
VR 


N 
la IR xd 
MWONASS | 


Sa” NON PENSARCI Unli 
A NEMMENO, AMICO. pal uo 











9 PRIMA DI POR- 
N DARLA VIA, MORI- 





ll 
)} 


; 


d 





ADDIO, ALVAR 
MAYOR. TI LASCIO AL 
TUO DESTINO. 




















DA 


sr 
SA 


%7, 


po” = 
NON VUOI FAR \ Pn UN POST 
PARTE DELLA MIA_. ILTRO, PER ME 
CIURMA? SI VA A TRI- 
NIDAD. 
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E xiv. / 
EVA i 


L< 


CAPITOLO TRENTANOVESIMO 


c sant A | 
al ND, 
d NNO”. 
at nd 


1 
LS dv 


A) 


Fi 


Wyfpigogza 











LUCIA CANTERA' 
SICURAMENTE ALLA 
FESTA DI ASENCIO 

DEL VALLE. f 


E' UN BUON MOMEN- 
TO, PER CANTARE, A LI- 
MA... TEMPO DI FESTE. TRA 


I! 


Sì ASENCIO DEL VALLE E' 
MW STATO UN MIO GRANDE AMICO... 
IL MIGLIOR CERCATORE D'ORO DI 
n CUZCO, IL MIGLIOR SPADACCINO 
3 DELL'ORINOCO, IL PIU' GRANDE 
\ BEVITORE D'AMERICA. , 


(© 
NZ HW 
© 


IO SONO UNA 
BUONA GUIDA. 


LÀ 
7/ 


10 
rp 


HO BISOGNO DI UNA 
GUIDA CHE MI CONDUCA A 
LIMA. CHIUDERO' LA TAVERNA 
ED ANDRO' A TROVARE IL MIO 
AMICO NEL MOMENTO DEL, 
LA SUA GLORIA. 





NON IMPORTA, 
ALVAR MAYOR. 


TUTTO, PUR DI 
VEDERE IL MIO AMICO 
E DI PARTECIPARE AL- 

LA SUA GIOIA. 


ORA DOVREMO CAMMI- 
NARE FINO A LIMA... E NON 
SARA' UN CAMMINO COMODO, 

> PER DUE UOMINI SOLI. 


ADDOSSO! 


LI 


i 


VA 
«.. PERICO- 
NOS. 


QUESTO E' L'UL-N 


TIMO PORTO UTILE 
SULL'ATLANTICO. 



























}E” non IMPORTA... & 
#7 PROSEGUIAMO. Mi RI- 
PRENDERO"... 






BALLERO' CON : S PERMETTETE 
LE DONNE PIU' AF- = UN BALLO, SI- 
FASCINANTI. CALIN GNORA? 

a 0 An, . 
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dz SE ar 
EA = Ò È 
& di 





D_S 


n@/ 


NO. NON MI PERN/AA]| = 


)_ DEL MIO AMICO. 
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- ad 
= 

(3) 
<o 
(21) 
= 
O 
vii 
Sa 
UT 
(©) 


D'ARTIFICIO. 





9861 AHOLSOIONVI IP 9£ ‘u je o1uewsiddns Pa 





FORSE SIAMO AR- 


o 
wi 
o 
o 
a 
= 
ti 
E 
= 
=) 
< 
= 
[a 


< 
E 
170) 
tu 
Lu 
< 
a 


I 
Òw 
3} 
i 


i scs it 


sulti 


TEMO CHE SIAMO 8 
Mi ARRIVATI IN RITAR- 


NON IMPORTA. 
ANDIAMO AL PALAZ- 


\Z0 DEL VICERE'.A 
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SONORI MCO DI'ASE 
NON POTETE y, NO AMIC N° 
ENTRARE QUI. Y CIO DEL VALLE. , 


P>>, 


DIGLI CHE E' AR- 
RIVATO L'OSTE 0 DO- 
MATTINA TI FARA' 

FRUSTARE A SAN- 


VA BENE... 
ASPETTA. 








SY 


A (| 


Gy 


I? 
sp. 


WI 
‘; 
EN 


4 


42% 


(i 


IL SIGNOR VICERE' D } 
CE CHE NON VUOLE VEDERE 
NESSUN VECCHIO URRIAGONE = 


PRENDERAI TU! 





ZIT\ 
Y_S 








VUOI BUTTARTI A 
FIUME PER LA DELU- 
SIONE, OSTE? 


NO... SONO PREOC- 
CUPATO PERCHE' ORA 
MI SERVE UNA GUIDA 

PER TORNARE A CA- 


SA.. 


ME LO FARESTI 
UNO SCONTO? 





ne > 
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CAPITOLO QUARANTESIMO \.; 


ALTA MAYOR! 
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DA UN PO' DI TEMPO 
NON SONO.MOLTO PROPEN- 
SO A RICORDARE... E POI LA 
MIA VITA NON E' RICCA CO- 
\ ME QUELLA DI PIZARRO 
E CORTES. 


OH, PERO! ) HAI SCOPERTO LA CITTA' 

10 CONOSCO > P IMPERIALE E, PER AIUTARE UN 
ALCUNE TUE POETA A MORIRE, L'HAI LASCIATA... 
IMPRESE CHE HAI SCOPERTO E PERDUTO LA FONTE 
BASTEREBBERO DELL'ETERNA GIOVINEZZA. E LO STES- 
A RIEMPIRE UN SO TI E' CAPITATO CON EL-DORADO 

$ E CON L'ULTIMA FORTEZZA INCA. 


SI', SCRITTORE. HO 
3 LUCIA?... HAI DETTO LU- 
SCOPERTO TUTTO QUE: CR EC QUESTA DON- 


STO. E L'HO PER- DS ROIZA NA CHE NON FIGURA NEI 
|. MIEI APPUNTI? 


7777 


LA MIA BELLA E DOL- NO, NON MI GUAR- 
CE FELIPA. E' MORTA VENT' DARE COSI". NON-SONO N 
ANNI FA, SAI? E LA PORTO PAZZO... 0, MEGLIO, LA 
SEMPRE CON ME... IN QUE- MIA E' SOLO UNA TRAN- 


STA BARA. ° QUILLA FOLLIA D'A- /|. 
& .MORE. . 


«JB IL SUO RICORDO TI 
N PESA, EH? COME A ME 


PESA QUELLO DI FE- 
LIPA. 
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DICONO CHE TRA LE 


TANTE COSE QUI IN AMERI- 
CA.C'E' UN FIUME MAGICO, LE g 


CUI ACQUE RIDANNO LA VI- 
TA AI MORTI. 


SE NE HAI IL 
CORAGGIO. CERTO CHE 
CE L'HO. 


QUI?... E MI 
CONDURRESTI 
LA"? SI"? 


LA PRIMA E' CHE CADRAN- 


i NO DAL CIELO GROSSE PIETRE. 
- LA SEO OSRUCERA' VENI COSA. LA 
' I ' ì 
IL FIUME NON E' SEMPRE TERZA, CHE GLI INDIOS LANCE- 
VISIBILE. APPARE SOLO RANNO MILLE FRECCE. 
QUANDO COLUI CHE LO CERCA 
SI SIEDE ED ATTENDE TRE MA- 
LEDIZIONI SENZA TEMERLE. 


DOVRAI SOPPORTA- 
RE TUTTO QUESTO SEN-}.. 
ZA FUGGIRE. ai 


LO FARO", SE 
CON CIO" RESUSCI- 
TERO' LA MIA FELIPA# 
E SE QUESTO AVVERRA' 
SCRIVERO' LA TUA 
STORIA COME E' STA- 
TA SCRITTA QUELLA / 
DI CORTES. . 











E ORA CHE 
VENGA PURE IL 


Uoco! 


MR?” 10 SUPERATO P 
[Y DUE DELLE TRE PRO- 
VE. CHE ASPETTANO ORA 





HAI SUPERATO LE 
TRE PROVE... ANDIA- 
MO A CERCARE IL 

FIUME. 


AAA ; - 
& GE Va Ah Ù 
, 7 ATA Po prata F 


3 
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E' VIVA! LA MIA 
FELIPA E' VIVA! 











COME, CHI SONO? SO- 
NO FERNANDO... IL 
TUO FERNANDO. 







CHE SCHERZO E 
QUESTO? IL MIO FER- 
NANDO E' GIOVANE E 

n BELLO. i 
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TU SEI BRUTTO, \ 
VECCHIO, SDEN- 
TATO... 











E'... E' STATO IL DO- 
LORE... VENT'ANNI DI DO- 
LORE... TU... TU SEI RIMA- 
STA UGUALE, MA 10... 


NON FARMI 
RIDERE. 





PORTAMI VIA 


_.\\DI QUI, SIGNORE. } 
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SI"! ANDIAMO... 
TI RICOMPEN- 
SERO'. 


PORTAMI 
LONTANO DA 
QUEL SUDI- 
CIO VECCHIO. 


10 POSSO 
PORTARTI FI- 
NO ALLA CIT- 
TA' PIU' VI- 

CINA. 
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av 


NON VEDI CHE 
HO GIA' PRONTA LA 
BARA? 


DESIDERO SOLO 
MORIRE. 





































































19 
NON POSSIAMO FERMAR- 
CI FINCHE':NON AVREMO PASSA- 
TO-LA FRONTIERA DEL GOVERNATO- 
RATO, DON FERNANDALVAREZ. GLI 
UOMINI DEL NUOVO GOVERNATO- 
RE CI SEGUONO PER UCCI- 
DERCI. 




















MA 10 HO 
FREDDO... MI DOL- 
GONO LE OSSA. 


LA FRONTIERA 


E' LONTANA... MA, MAR- Yi 
CIANDO DURAMENTE, POS- AÉ 
SIAMO RAGGIUNGERLA. 4 


NIENTE PUO' VIN- 
CERMI! [0 NON POSSO MORI- 
RE. IL SOLO RICORDO DELLA 
MIA GLORIA DEVIERA' LE PAL- 
LOTTOLE DAL MIO PETTO. _@ 


? PERCHE', 
ALVAR MAYOR... 
IL RICORDO E' 
SEMPRE COMPA - 
GNO DELLA SO- 
LITUDINE? 


i Tì 
HO LA FEB- ® 
BRE... LA VISTA AN- | ZI “x, 

NEBBIATA.. 0 i 


MIO PADRE DICEVA CHE 


” VOI ERAVATE L'UOMO PIU' 


FORTE, .PIU' GIUSTO, PIU' CO- 
RAGGIOSO. NON POTETE LA- 
SCIARVI VINCERE ORA. 


> : 
IL.SOLO 

TRISTE RICOR- 
DO... 


SIGNOR GO- 
VERNATORE... HO 
UDITO IO STESSO IL C. 

PITANO BAIBIENE DIFFA- 
MARE IL VOSTRO GOVER- 
i NO USANDO ANCHE E- 
SPRESSIONI POCO RI- 
GUARDOSE VERSO LA 
VOSTRA SIGNORA 
MADRE. 


CHE BAIBIENE 
UOIA QUESTA SERA 
STESSA. 























SARA' FAT- 
TO, SIGNORE. 






MA CHE SEMBRI 
UN INCIDENTE... NON \ 
HO VOGLIA DI DARE SPIE- 

GAZIONI A NESSUNO. 








HMM... NON 
‘ $O. CHE NE PENSI, 
TU, DI MIA MADRE? 


CHI CREDETE DEB- 
BA SOSTITUIRE BAIBIENE 
NELL'INCARICO DI CAPO 
DELLA SICUREZZA? 










CHE E' UNA SANTA 
DONNA... ANCOR PIU' SANTA 
. PERCHE' HA GENERATO UN UO- 
MO DELLA VOSTRA STATURA 
MORALE, ECCELLENZA. 

















"= 
CA LUN =>; 











n ARALZA id Ar 
cu ANZI RL INN 
2. mu Ual 
A ana) 


AU 





OH... GRAZIE, 
RAI A BAIBIENE, SIGNORE. 


CALVET. REAGITE, DON 


FERNANDALVAREZ... DOB- 
BIAMO CONTINUARE 
LA FUGA. 
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LASCIAMI COI 
MIEI RICORDI! 


CARNEIRO! 








SI' MIO SI- 


GNORE! 
ca 


PROCURAMI U- 
VANE E BELLA! 








77 LE RAGAZZE 


HAI TARDA- 


GIOVANI E BELLE UAN 
SCARSEGGIANO, 28 
SIGNORE. ef 


LE NOTTI AFOSE 
RENDONO NERVOSO 
IL SIGNOR GOVERNA- 

TORE. 


NA RAGAZZA... GIO- 






TO MOLTO. 











Milito userei ci 


27 PER DI PIU' QUESTA 
HA RESISTITO A LUNGO, PRIMA 
CHE RIUSCISSI A FARLA USCIRE DAL 
A CONVENTO DI SANTA EULALIA, 
> = DOV'ERANOVIZIA.. 





PUOI RITIRAR- 
TI, CARNEIRO. 





SVEGLIATEVI, DON 
FERNANDALVAREZ... SE IL __* 
MIO FIUTO NON MI INGANNA, CRE- 
DO CHE ABBIANO INCENDIATO 
LA FORESTA PER CATTU- 
RARCI. 
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NON SONO MAI STATI CO-, 
SI' VIVI. 


COSA?... E TU CHÉ 
ASPETTI, IDIOTA... CHE A- 
| SPETTI AD ARRESTARLO PER 
ISTIGAZIONE ALL'IN- 








E' GIUSTO CHE LUI 


D'ACCORDO, ECCEL- i 
f/” LENZA. MA PAREDES STA DICEN? 
Y DO CHE VOI LO AVETE USATO PER 
REGALARE UNA VILLA A UNA VO- 
(A STRA AMANTE E PER RIEMPIRE 
>_LE VOSTRE CANTINE DI VINI 


CIA... E LA NOSTRA UNICA SPE- 


RANZA E' DI RAGGIUNGERE / 305 
N IL RIO BRAMADOR. 4 
- I 


4 





COMINCIO A SOSPET- 
TARE CHE NON SIATE MAI 
STATO L'EROE CHE MIO PA. 

DRE MI HA DESCRITTO. 


>” PERCHE' DIAVOLO, 
POI... SONO VENUTO À SAL-V SERA 40 
VARTI?! NON CAPIRO' MAI | dll Ni o» PERCHE' RI- 
PERCHE' SEGUO QUESTI Fi 
CHI, ORA? 











SONO ANA 
RUECA, LA MOGLIE 
DI PAREDES... 








VENGO A 
CHIEDERE CLEMEN- 
ZA PER LUI. 







SEI MOLTO BEL- 
LA, DONNA... PERO' LUI: Y\ 
E' MIO NEMICO... ED E' 
STUPIDO... 


CERTO, POTREI 

DARTI UN SALVACON-) . 
DOTTO IN CAMBIO , 
DI... 


LE SPIEGAZIONI AL POPO- 
LO IGNORANTE... 
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NO. NON E' VERO... 
IL FUOCO E' DENTRO DI ME. 
NON POSSO DIMENTICARE QUEL- 
LA DONNA... NON POSSO! 


CI SIAMO SALVA- 
ab TI DAL FUOCO, DON 
i FERNANDALVAREZ. 


NON POSSO, 
PERCHE' E' L'UNICA 
CHE ABBIA RIFIUTATO 

DI... 


TRIMENTI LA COR- 
RENTE CI TRA- 
VOLGE. 


MI SENTO ME- 
GLIO. SI', MOLTO Y% 
MEGLIO... 


4 QUI VICINO 
sa C'E'LA LINEA DI 
È FRONTIERA... 


DOVREMO 
STARE ATTEN- 
TI... NON SARA' 

FACILE... 








ORA | SOL- 
DATI OBBEDI- 
SCONO AL NUOVO 
GOVERNATORE. VI 
UCCIDERANNO, SE 

VI VEDONO. 


DEVO ATTRA- 
VERSARE LA FRON- 
TIERA CON IL MIO, 


DI UCCIDERVI SUBI- 
TO, SIGNORE. 


CREDI A QUESTI MA- 
‘ NIGOLDI, CHE TENTANO 
DI DISTRUGGERE L'ONORE DI 
UN GUERRIERO? 


FERNANDAL- 
VAREZI! 


CLAMA DEL 
NUOVO GOVER- 
NATORE DICE 

CHE VOI CORROM- 
PEVATE LA GIO- 
VENTU', PRATICA - 
VATE L'OMICIDIO... 

VI ARRICCHIVATE 

ILLEGALMEN- 


L25238 TE, SIGNORE. /=a 
 \} t 


a 
RSA AI MIEI NEMICI, 


SOLDATO? 


UN GUERRIERO SEN- 
ZA MACCHIA, CHE HA PEN- 
SATO SOLO AL BENE DELLA 
SUA TERRA E DEL POPOLO 
DELLA SUA TERRA? 


n "Neu 
EVSSSS 

















UCCIDIMI... SE 
CREDI A PAROLE TAN- 
TO VILI, SOLDATO! ... 


PERCHE', SE ESSE 
FOSSERO VERE... IO NON 
MERITEREI ALTRO CHE 
LA MORTE. 


AAA! e IDE 
CROTONE cf VIDI 
Ì T—=ael (UL 


WI REZ. NESSUNO PUO' PARLARE 
3A COSI' MENTENDO... NE SONO 
iS SICURO. 
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LA VOCE DI CELMIRA LA METIC- 
CIA E' BASSA, ROCA. 








PUOI FARE 

QUALCOSA PER MIO Y 
PADRE, ALVAR 
MAYOR? 






CAPITOLO QUARANTADUESIMO 






ge SE 
CELMIRA E' FIGLIA DI TOTLAN, IL SACERDOTE INDIO 


CHE UN GIORNO SALVO' ALVAR DAL FIUME DEI GUER- 
RIERI AMAZZONICI. 











«HA SOGNATO DI ESSERE NEL 
PROPRIO TEMPIO, IN UNA NOT- 
TE DI LUNA PIENA, CIRCONDA- 
TO DAI PROPRI GUERRIERI...» 







































«... E IMPROVVISAMENTE CHITLA, IL SUO GRANDE 
NEMICO, IRROMPEVA NELLA SALA...» 


«... E LO UCCIDEVA CON UNA 
LANCIA.» 


MIO PADRE CREDE 


CHE QUESTO SOGNO SI AV- MANCANO 
VERERA: QUANDO ARRIVERA" ANCORA MOLTI IO TI CHIEDO 


DI TROVARE CHI- 
TLA, DI CATTURAR- 
LO E DI NON LASCIAR- 
LO LIBERO FINCHE' 
NON SARA' PASSATA 
LA LUNA PIENA. 


LA LUNA PIENA. GIORNI. 
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LO FARO', 


} GNO 
COLALSO CELMIRA. 


DI MIO PADRE NON SI 
POTRA' AVVERARE. 


CHITLA E' UN GUER- 


N SARA' FACI- 
RIERO POTENTE. MORA sa 


LE ENTRARE 
NEI SUOI DOMINI. 


QUASI UN DIO, PER 
i LA SUA GENTE. 





E ANCOR MENO ARRIVARE 
FINO A LUI, VINCERLO... 














SI", IL PEG- 


GIO SARA' 
FUGGIRE, 
SENZA DUB- 
BIO... 


». FUGGIRE E- 
VITANDO MIL- 
LE INSEGUI- 
TORI... 


i N 
) 


RO TRACCE 


«.. DANDO LO- ] 


FASULLE. 


E POI BISOGNERA' 
ESCOGITARE UN 
SISTEMA PER IM- 
PEDIRE ALL'UO- 


i MO DI SCAPPARE. 
































ANCHE PROCU- 
RARGLI DEL 


CIBO... 


< 
ol 
wi 
= 
d 
o 
La 
co 


wr -- 


PAGA ARS 


i = nn A SL, RSM % N 
sv. @® sr; a) ta - N i 
IZ Let Shi (/ Po) cd ù 








e 


... SENZA DORMI- 








E' 


2% a LI 

> ILSOL \ 
SPUNTATO... PUOI AN- 
etti CHITLA. SEI 














NON HO NIENTE CON- “N 

.Y TRO DI TE, CHITLA, MA DE- 
i { VO TRATTENERTI FINCHE' SARA' 
PASSATA LA LUNA PIENA... 4 

















«HO SOGNATO CHE, PIE- 

NO D'ODIO, MI SONO IN- t... CHE EVITAVO . 

TRODOTTO NEL TEM- LE GUARDIE...» ... E CHE, RAGGIUN- 

PIO SEMPRE BEN GUAR- TO IL MIO NEMICO, LO 

DATO DI TOTLAN...» UCCIDEVO CON UN COL- 
PO AL CUORE» 








ar ra = y 
(agn/ZA 
NA PIENA, COME QUELLA 7. G 


CHE E' APPENA TER- 
MINATA. 


4, 


4 
NA 











LE DI SUO PADRE., 


7° AH; SIGNORE... 
LA POVERA CELMIRA E' 
ANDATA AL FUNERA- 


CELMIRA! 
DOVE SEI? 


n AGI 

















77/7” > NK 
PMO ZA! gps SINA 
SARI e e ART Ri CRE 
Ag - È ai) MW Lo E \\=& & 
4) e ZEN 

= È DI = È a È S ù y, 3 È 


NVXE >. «Ng Se i 


5 


FI VW, 













«SE UN UOMO SOGNA CHE UN ALTRO GLI FA DEL MA- 
LE, E QUESTI SOGNA DI FARGLI DAVVERO DEL 
MALE, LA FORZA COMBINATA DEI DUE SOGNI 
FA Sl" CHE LA COSA SI AVVERI.» 

(DA UN TESTO INCAICO PRECOLOMBIANO.) 





& 
AVERE DIECI DONNE 
DA VENDERE NELLA ZONA DI 
GUACATO SIGNIFICA DIVEN- 
I\_ TARE RICCHI, PABLITO... 





DA QUESTE PAR- x 
TI CI SONO UOMINI DALLE 
TASCHE PIENE D'ORO, MA PERCHE' URLI COME 
NON CI SONO DONNE. UNA SCIMMIA? 


N 


i, «€ d 
SE 


ba 
(A 


7 DA QUELLA PAR- 
M\ con JAIME! ) Lal i TE... UN ACCAMPAMEN- 


; TO CON TRE PER- 
pra a SONE! 
l N. 








È UNA DELLE i, NON SAREBB 
E ALLORA? ]@{ TRE E' UNA DON- MALE GUADAGNARE AL- 


TRE CENTO PIASTRE D'0- 
RO... VERO, AMICI? 


+. ALLORA PRO- 
PRIO NEL MOMENTO IN 
CUI IL MOSTRO STA PER 
RIVORARE LA RAGAZ- 
A... 


INTORNO AL 
FUOCO, UN:IN- 
TRECCIARSI,DI 
RACCONTI A 
ROMPERE LA 
MONOTONIA 
DELLA NOTTE. 





LUCIA... TU 
CONOSCI SEMPRE 
TUTTE. LE STO- 







DA PICCOLA MIA MA- 
DRE MI RACCONTAVA STO- 
RIE TERRIBILI PERCHE® IM- 
PARASSI A TENERE GLI 

OCCHI APERTI... 


... APPARE IL VALO- 
ROSO CAVALIERE CHE LA 
| SALVA E CHE POI LA SPOSE- 








=, 
(77 To \l ‘/ 


att 271 





Y LASCIAMI... i 


LASCIAMI, PER sm 
i, F vi 


AVORE! 


Lg gli 


VE 
RG 


ad __| 


SN 






































; A GIUDICARE DAL- 


LE TRACCE, HANNO CAR- 
RO E CAVALLI... NON SARA' 
FACILE RAGGIUNGERLI! 


TI AUGURO 


DI FARCELA, AMICO. 


BUONA FORTUNA. 


10 HO IL FIATO 
CORTO, ALVAR... SONO 
TROPPO VECCHIO 
PER CORRERE... 








4 
4 


Va Mal 


DEVO RAGGIUN- 
GERLI... SONO PRONTO 
A CORRERE FINCHE' 
AVRO' FIATO... 


Vi, AIA 


DIAL 

















MA LE GAMBE DELL'UOMO NON POSSONO COMPETERE 
CON IL GALOPPO DEI CAVALLI. 





S,S 


ae 


1) Q 
t 
ANCHE SE SONO GAMBE DI- 
SPOSTE AL MASSIMO SFORZO. { \ 
I ro! 
Ò “i 





Ò 
“NON CE LA A È 
(FARO'..: MAI A... 























"at i MILLE PUNTURE DI 


FRECCIA AD OGNI 
\ ni > RESPIRO. 





























..» E COMINCIA A 
SOGNARE... 


SPESSO NEI SO- 

GNI SI E' QUEL 

CHE SI VORREB- 
BE ESSERE... 


SPESSO SUCCEDE DI. TRO- 
VARE QUEL CHE SI DE- 
SIDERA... 


Colerna E 
UN CAVALLO N 
( CONLE ALI... E' 
QUEL CHE MI 
SERVE Pd (RS 
7} 
«WU: 











EHI! GUAR- 
DATE! n 








IL BELLO DEI SOGNI E' CHE TUTTI | DESI- 
DERI DIVENTANO POSSIBILI... 


I POVERI DIVENTANO RICCHI, | VECCHI GIOVA- 
NI, |.DEBOLI FORTI. NEI SOGNI. 
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7/4 mi BRR, Fl 
(” PERCHE? SEI VA 
VENUTO? 


I 
pol. È 
























































P NON LASCIARCI 
QUI SOLE NEL MEZZO | ° p \ : - 3 i 
DELLA FORESTA! A È si a) È ‘ E 


SFORTUNATAMENTE | SOGNI FINISCONO, E LA REALTA' E" 
COSA DIVERSA... 


LI 4 vi (Mi i 7 } p 
LENTAMENTE RI- i 
TORNA IN SE"... 
: > ORE DI MARCIA 


FEBBRILE SE- 
GUENDO-LE 
TRACCE DELLA 
CAROVANA DI 
JAIME DE VALEN- 
CIA. 


FIN QUANDO IL SOLE NON 
SCOMPARE DAL CIELO. 








N ; 
| E POI TORNA A ) 
» BRILLARE... 









f NA... NON 
PUO' ESSERE! 
N 7, 


Siae 


708 


ALVAR, SEI AR- NY 
RIVATO? ERO SICURA), 
CHE SARESTI VE- 


NUTO... 


—_=ooso tx 





E' SUCCESSO 
QUALCOSA DI MOL -} 
TO STRANO... 






E' ARRIVATO UN CA- 
VALIERE SU UN CAVALLO A- 
LATO, CI HA SALVATE E 
POI E' SCOMPARSO... 




















E' STATO COME 

IN QUELLE STORIE CHE 

RACCONTIAMO INTOR- 
NO AL FUOCO... 









UN SOGNO, CERTO. E NEL SOGNO UN ALTRO SOGNO, COME 
CERCHI.CONCENTRICI SU QUEL LAGO TREMULO CHE QUAL- 
CUNO SI OSTINA A CHIAMARE REALTA". 





MO GIA', MA LUI E' IL GO- 
{NY VERNATORE... RICCO E PO- 
[ TENTE. NON Si DICE DI NO 
AD UN GOVERNATORE... 


























IN CAMBIO, HAI 
VISTO COME GUARDA 
IL CAPITANO DELLE 

GUARDIE? 


(7 PERCHE! SEI 
{VENUTO? E' PERI- 


DEVI FUG- 
GIRE CON ME, 
7A ANA... QUESTA 
A NOTTE STES- 
SA. i 


MEGLIO 
LA MORTE 
CHE NON A- 


MOGLIE! VIENI A VE- 
DERE... LA MOGLIE DEL GO- 
VERNATORE SCAPPA CON IL 

CAPITANO DELLE GUAR- 


AVVERTIRE IL N 
GOVERNATORE... 
MI RICOMPENSE- 


NETA D'ORO... 





> 
4 


VOLI N 
ALVAR MAYOR! 


| ps ALVAR MAYOR! 


ti 


N 


DICONO CHE TU SEI 
LA MIGLIORE GUIDA D'A- 


ALVAR MAYOR... 
IL GOVERNATORE 
VUOLE VEDERTI. 





IL CAPITANO DEL- 

LE GUARDIE E LA MO- 
GLIE DEL GOVERNATORE 
SONO FUGGITI INSIEME... 

SONO INNAMORATI... Aff 





CHE SUCCEDE? DEVO PARLARTI 
PERCHE' MI SVEGLI A NOME DEI GIOVANI 
A QUEST'ORA? DELLA CITTA'. 








FORSE, SENZA DI _ N 
TE, NON LI RAGGIUNGE- 
RANNO, E NOI TI CHIEDIA- 
MO DI RIFIUTARE L'IN- 
CARICO. 











Si CESTO. SIGNOR Go. ll 
RAGAZZO... SE DICO DI NO, ; - 

MI GIOCO IL COLLO... E 10 VERNATORE... 
CI TENGO AL MIO COLLO. 


è vi 
lhi 

j / \. \ 
fr 














VI CHIEDO SOLO N 
CHE NON MI AFFIDIA- \ \W CON TRE RAGAZZI 


STANZA, E LA NOSTRA 
MARCIA SARA' PIU' VE- 
LOCE. 


TE TROPPI UOMINI. 


QUESTI SONO | 
MIEI TRE UOMINI PIU' 
CORAGGIOSI E FE- 

DELI. 














E QUI HAN- 
NO DOVUTO SCE- 
GLIERE SE ANDA- 
RE VERSO IL MA- 
RE 0 VERSO LA 

MONTAGNA. 


(sono ANDATI N pg HANNO SCELTO 
lati LA MONTAGNA. 


VERSO IL MARE... 


SAPETE?... 
GLI INDIOS DI- 
CONO CHE SU QUE- |: 
STI MONTI VAGA- |. 
NO DEI DEMONI 
MALVAGI. 


SONO SALITI DA 
QUESTA PARTE. 





















































ECCO UNA 
TRACCIA... LA 
VEDETE? 


AVANTI... SVEL- 
TI! TRA MEZZ'ORA SA- 
RA' BUIO COMPLETO... 
DOVREMO ACCAM- 
PARCI. 


4 


Pai 








MI NV 
W7 


MEGLIO COSÌ"... 


= 

Nè 
N 

Ni 


AS 
o 


ONVWNY 
VW 
BI 


(A, Sgt 
NON RESTI QU 
{ CON NOI? Ca 


ES 
18 












































E ANCHE GLI 
ALBERI! E LE 
ROCCE! 


i 2 ene 
ERE. 3 È, 

r . i 

i Î » o 
f, ù 

4 1L FUOCO SI E' 

{TRASFORMATO IN DE-J 
MONIO! À 





GLI HO RIEMPITO LA TE- 
STA DI STORIE... POI SONO BA- 
STATI TRE FUNGHI ALLUCINO- 
GENI PER DARE LORO LE VISIO- 
NI... ORA TORNIAMO DAL GO- 
VERNATORE... 


BILE, SIGNORE. HERNAN e Ta ME UERARI 
E VOSTRA MOGLIE SONO EN- I “ir 





































































“ ORGANIZZERO' UN 
SOLENNE FUNERALE IN 
} MEMORIA DELLA MIA 


POSA. 





.SI'... IL PIU' BEL- 
LO. PERCHE' SIA ONO- 
RATA DA TUTTI... 


FARO' ERIGERE 
PER LEI IL PIU' BEL- 
LO DEI MONUMENTI... 





«... E LA GENTE PIANGERA' CON U- 
NA TRISTEZZA INCREDIBILE...» 


«... PROCLAMERO' DIECI 
; GIORNI DI LUTTO...» 





DA 


spo 


POSE 39 


LASCIO LA TUA 
CITTA', GOVER- 
NATORE. 


MA QUESTO LO SO GIA'... 
PERCHE' LA GENTE PARLI DI 
CHIEDA?... PERCHE' 6 UN GOVERNATORE SCONSOLA- 
HAI INSCENATO QUE- CS VII TO PER LA PERDITA DELLA 
STA FARSA? È sul (! SUA AMATA SPOSA... 





E NON DI UN GO- 
VERNATORE COR- 


NUTO. 


















PO BENE GLI UOMINI, 
ALVAR MAYOR... 


E QUESTO TI 


w; % È; fi y / 
4, 
VITA. A, 7 





I TOLTECHI LO SANNO. QUANDO UN UO- 
MO BEVE SENZA RESPIRARE UN LUNGO 
SORSO DI PULQUE... 


—_. QUANDO A CIO' AGGIUNGE UNA LUN- 
CON UN PO' DI QUELL'ERBA CHIAMI E POI SI SIEDE VIC 0A N FUO 
UN PO' UELL'ERBA CHIAMA- 00 I ICINO A UN FUO- 
£ ch, CO DI-FRASCHE VERDI RESPIRANDO- SI", 1 TOLTECHI LO 
NE IL FUMO... SANNO... QUANDO FA 
TUTTO QUESTO, UN 
UOMO SI ADDORMENTA 
SICURO DI AVER CHIA- 
MATO I SOGNI. 








II 


di 


| ; 
ni 
DOVE VAI, Des 
ALVAR? & 
14) 
42 \l 
7 ) 9, 


(72 


7 






È:°. 







@ 
PAPA' DICE SEM- NOT 
PRE CHE HA CONQUISTA- \\{ 
TO MAMMA FACENDOLE UN 
REGALO CHE LEI CREDE, 





/ MARA... L'AMO, E 
NON HO IL CORAGGIO Îl 
DI DIRGLIELO. 





DELLA MON- 
TAGNA. IL 

FIORE PIU' 
RARO.» 
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dd cia 


(100. Canagli CRREBESTI 








7265 





























i UN FIORE 
AZZURRO DEL- 


LA MONTAGNA... 


dl 9 Mi MU 
Ò becgi 









I TOLTECHI DICONO CHE, DOPO IL 
SOGNO DEL RICORDO, VIENE IL S0- 
GNO DELLA DELUSIONE. 
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7 AVANTI, ALVAR..O 
DEVI MIGLIORARE 
QUEI COLPI! 


I 
4 LI 
Wa ; Ù x 
7, » X I a 
LI ni Zig, i SA N \ 
c urampso dtt vi 
\ o 
x 
) 7, f 
Sì dA x A 
WII) LV 
dh (ENÙ 


7 dCI 


\ 
e 
ANNI 
RN 














È O fa di A 
i Ù > 
epr SIVE \ : 
A to 0; re 
CUI ‘ÎÒ 
talk SINIS | DRAGHI NoN ZIE 
LA) i\ ESISTONO. — fd { 
VIT > è 

















SAVI 
5É LAN (2 
ZA LIES _ 


| (I 








E DOPO | RI- 
CORDI E LE 
DELUSIONI, 
































ALVAR MAYOR... | MIEI N 
ASTROLOGHI DICONO CHE OG» 
GI IL SOLE VERRA' COPERTO 





SE TU LO IMPEDI- 
RAI, AVRAI SALVA LA 
VITA. SE NON LO FARAI, 
TI SACRIFICHEREMO A- 

GLI DEI. 
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\l dl ili 
IZNIN 
io 

re, 7, 


}l 
, 
4 


DATEMI UN < 
ARCO E UNA Pai 
RECCIA. 

FRECCIA 23% 


\ e ; 
psc 3 
4 


POTRAI ACCEN- 
DERE DI NUOVO IL SO- 
LE, ALVAR MAYOR? 


























FORSE QUESTA 
FRECCIA ARRIVERA' 
A RIACCENDERE IL 

SOLE. 


TOZZI 
TA 


4 


ZA UN 
A N 




















HAI PERSO LA Vj 
TUA POSSIBILITA". JK 
<I è 





DEVI MO- ì 
RIRE. 






































NEL SOGNO DEL, DE- 
STINO COMPARE SEM- 
PRE LA MORTE. CHI 
LA TEME SI SVEGLIA 
DI SOPRASSALTO, C0- 
PERTO DI GELIDO SU- 
DORE. 


CHI LA CONOSCE BENE, CONTINUA A DORMI- 
RE SENZA PROBLEMI. | 

















STO, ALMENO, DICO- 
TOLTECHI 
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CAPITOLO QUARANTASEIESIMO 








MI SERVE UNA BUO- 
NA GUIDA. NON CONO- 
SCO QUESTA PARTE 

DELL'AMERICA. 











"IO LA CONOSCO. 
POSSIAMO ACCOR- 
DARCI. 


NON TEMERE. TI PAGHE- Ù SACRA == 
RO' BENE. SONO JORDI, IL NAR- ; ;; Î PERCHE' CI SONO 
RATORE DI STORIE, E GIRO | PAE- | $ STATI TEMPI IN CUI SUC- 
SI RACCONTANDO | FATTI EROI- CEDEVANO COSE IMPOR- 
CI SUCCESSI NEI TEMPI AN- TANTI. COSE GRANDI. 



































TEMPI IN CUI 
L'UOMO POTEVA DI- 
VENTARE UN EROE. 


NON 


COME 0G- 
fw GI... IN QUEST'EPO- 
PAY CA GRIGIA, NOIOSA, 
INUTILE. 
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ED ORA VI NARRE- 
RO' DELL'INCONTRO DEL- 
L'EROICO ANASSIMAN- 
DRO CON ÎL GIGANTE... 


AI PIEDI DELLA 
-{ PARETE DI ROCCIA C' 
ERA SOLO UNA PICCO- 


a JORDI TT A LA SPIAGGIA... 


IL NARRATORE DELLE 


STORIE A 
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POI, SULLA SPIAGGIA, AP- 
PARVE UN ORRENDO GIGAN- 
TE, CHE LO RACCOLSE CON LE 
SUE ENORMI MANI E LO RIN- 
CHIUSE IN UNA GABBIA D' 
UCCELLI. 





7 CERCO UN <“ gy/(S 
UOMO CHIAMA- \ 
il TO JORDI. VIVE |ies 
RACCONTANDO 
STORIE ALLA 







| QUANDO SI RIPRE- 
SE, L'EROE SI TROVO' 
DUNQUE IN UNA BEN TRI- 
| STE SITUAZIONE. 














SE SEI DI 

QUESTE PAR- 
TI, DEVO FAR- 
TI UNA DO- 4 












(Esine 


ha n —) VZA IMPIEGO" MOLTO TEM- 
MRZST VIENI. TI CI : Îì wu Wa SI CAPIRE DAI DIECI "AU 
tag .TICI. NG | Rae CIMILA Uc- 
Na conourro'. AE I » Egli CELLI DELLA GABBIA. 





DOVRAI ASPETTA- 
RE CHE FINISCA IL} 
RACCONTO. 


li, 
yz, 

















Li) 
1/64 
\' E SPIEGO' LORO CHE TUT- 
) | INSIEME AVREBBERO POTU- 
Call O ATTACCARE IL GIGANTE QUAN- 
4) 4 DO INTRODUCEVA LA MANO NELLA 
fo GABBIA PER PRENDERE DIECI UC- 


CELLI CHE GLI SERVIVANO 0- 
_GNI GIORNO DA PASTO. 


Ù 
) 
4 





E QUANDO IL 
GIGANTE INTRODUS- 
SE LA MANO... 


SI GETTARONO CON- 
TRO QUEL CORPO GIGAN- 
TESCO, GLI BECCARONO 
GLI OCCHI SENZA PAUSA... 


























ft, rs LI 
}, Ò NS 
i Ò ) 5° 3 
FINCHE' IL G do NAT. 


|- 
GANTE STRAMAZZO' 
TRÀ LE ROCCE. 









si 
N </ \mb DI 
Le 
SIBA A VE E 
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Cal n —_ET 
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puncS, 
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HE9 


GRAZIE, | 
SIGNORI. 
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ì/ ALVAR... QUEL- 
LA DONNA MI PER- 
SEGUITA DA CINQUE 
ANNI, PROPONENDO- 
MI STORIE INCREDI- 
BILI DA VIVERE INSIE- 
ME... COME NON SA- 
PESSI CHE LE AVVEN- 
TURE APPARTENGO- 
NO TUTTE AL MON- 
DO DEL PASSATO, 
ED OGGI NON ESI- 
STONO PIU". 







” ASPETTAMI LI". DO- 
A. \ POL'ESIBIZIONE DEVO 
A\ RIPOSARMI UN PO'. 























BAH! ... VEDRO' 
COSA VUOLE... _// 


MI 








S di 
W GUARDA QUE- 
STA MAPPA... 


‘ i 
Au cl AS 
NATU Gi 





10... 10 NON 
HO FACCIA? 


POPOLO! AT- 
TENZIONE! 


UN GIORNO, IL GIO- 
VANE HIXIAS RICEVETTE 
UNA BUSTA CHE CONTENEVA 
UN IMPORTANTE MESSAGGIO 

DI GIOVE A DIANA. 


LO DICEVO. UNA VOL- 
GARE TRUFFA. L'AVVENTU- 
RA NON ESISTE PIU". ESISTE 
SOLO NEGLI ANTICHI RACCON- 
TI, ED IO VIVO PER TRAMAN- 
DARLI ALLA GENTE. 


"VI RAC- 


CONTERO' 
LA STORIA 
DI UN MES- 
SAGGIO DEGLI 
DEI. ASCOL- 


TATE, PER 
È FAVORE... 


EN 
IL GIOVANE SAPEVA 
CHE PER CONSEGNARLO 
AVREBBE DOVUTO ATTRA- 
VERSARE TERRE DESOLA- 
TE, PIENE DI MOSTRI. 


"l 


|/PER TANTO TEMPO HO 
CERCATO UN'AVVENTURA 
VERA DA OFFRIRGLI. L'HO 

TROVATA, E LUI NON MI 




















LU 
VELI 
' 
DEI 
so I RERR Rr- 











PER QUESTO MES- 
SAGGIO IL GIOVANE 
HIXIAS AVEVA RI- 

SCHIATO LA VITA. 


FERITO, SENZA UN 
BRACCIO... TRASCINANDO- 
SI, IL GIOVANE GIUNSE AL- 
LA DIMORA DELLA DEA. 


LEI APRI' LA BUSTA, 
t) E LESSE AD ALTA VOCE... 
IL MESSAGGIO DICEVA... «TI 
MANDO UN AFFETTUOSO SA 


LUTO. GIOVE». 












(ql 






JORDI CREDE CHE 
L'AVVENTURA ESISTA 
SOLO NEI LIBRI DEL 
PASSATO. 



















TU HAI UNA MAPPA. 
I0 SONO UNA GUIDA. SE TI 

ACCOMPAGNO, FORSE PO- 
TRAI SCORDARE JORDI VI- 

N_ VENDO UN'AVVENTURA. 








10 INVECE PENSO CHE 
ANCHE NELLA .REALTA' 
DI OGGI CI SIA SPAZIO 
PER I SOGNI. 
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E FORSE I0, CON 
QUESTA AVVENTURA, PO- 
TRO' SCORDARE LE ALTRE 
CHE MI PERSEGUITANO DA 
TANTO TEMPO. È 





CAPITOLO QUARANTASETTESIMO 






































MENO MALE. NON 
VEDO L'ORA DI LIBE- 
RARMI DI QUESTO 

CARICO. 

































































FORTUNA CHE WNW 
LE STIVE SONO BEN) IN) DOBBIAMO SCARICARE 
CHIUSE. VICINO AD UN VILLAG, 
di GIO. 








SI', E' UN 
BUON POSTO lì 
PER SCAR 
CARE. 
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DARMI LE INFORMAZIONI 
CHE MI MANCANO SUL TE- 
SORO E' DON PEDRO DE 

FONTES. 







E HERNANDEZ DE “i 
LA VIA LO TIENE IN U- 
NA SEGRETA, INGIUSTA- 

MENTE CONDANNATO. 






NON POSSIAMO 
ATTACCARE LA 
FORTEZZA. 





SIAMO SOLO IN 
DUE, ALDANA. 






VIENI. ANDIA- 
MO VERSO LA 
COSTA... FORSE 
L'ARIA DEL MA- 
RE CI SCHIARI- 
IRA' LA MENTE. 

















FATE USCIRE 
IL CARICO. 


ati 
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îo io 
RIPUGNANTI, SI- NAVE! SENZA PRENDERSI LA BRI- 
Es Z\ 


== GA DI SBARCARLI IN QUE- 
AN STE TERRE LONTANE. 
Nè, 9 
"E Pr. 
3 + Z S 


SONO... SO 


LS 

































LEVATE LE ANCO- 
RE... RAGGIUNGIAMO UN 
PORTO E RIFORNIAMOCI 
PERIL RITORNO. 








Il 
SONO PAZZI, SI- È 
GNORE. SE LI UGCIDE- \AI 


TE, VI CONDANNATE AL_JCI 
FUOCO DELL'INFERNO. / |) 









QUESTO E' 
IL SUOLO AMERI- 





SI'. E QUI FONDE- 
RO' IL MIO IMPERO DEL- 
LE FORMICHE ROSSE. 









ED 10 IMPARERO' 
A VOLARE... VEDETE? 
SUA CRESCONO L 








DOVE POS- 
SIAMO TROVARE 
DEL CIBO? 





























RACCOGLIETE PIE- 
TRE E PALI! ... 10 SARO' 
UN GENERALE PIU' GRAN, 

DE DI ALESSANDRO! 









































FERMI! RACCO- ‘ 

GLIAMO QUEL TRONCO 

PER ABBATTERE LA A SI', MIO GE- 
PORTA... NERALE! 







AVANTI! COSÌ" 
ARMATI SIAMO IN- 
VINCIBILI! 


SI', ALDANA... 
PAZZI. 3 


VANNO DIRITTI E' CONTRO OGNI LOGI® 
VERSO LA PORTÀ CA. NESSUN ESERCITO AL 
DELLA FORTEZZA. 


MONDO ATTACCHEREBBE LA 
PORTA PRINCIPALE, A RI- 
SCHIO DI PERDERE TUTTI 
I SUOI UOMINI. 





CERTO CHE 
agi SE RIUSCISSERO 
(@l/ AD'ENTRARE, PO- 
<LITREMMO TENTARE 

\ DI LIBERARE DON 
PEDRO DE FON- 
TES... 





GUARDA.N 
SI AVVICI- 
INANO ALLA' 





O 0:50 500 TUI3I3DI= 
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DALLA PORT 
PRINCIPALE? |M- 
x POSSIBILE. 





DICI CHE CI 
” ATTACCANO?? 























i. 4 


Z 


INCENDIATE 
QUEI BARILI... 
PRESTO! 











AR GITE 


Pa) 90" 




















E' INCREDIBILE. HAN- 
NO COMBATTUTO CONTRO 
LA LOGICA. E PER QUESTO 

HANNO VINTO. 


DRO DE FONTES. AN- 
DIAMO. 



























E TUTTO SI CONCLU- 
DE IN FRETTA. HER- 
NANDEZ DE LA VIA 

VIENE DECAPITATO 
CON UN COLTELLO. 
DA CUCINA... E DON 
PEDRO DE FONTES 

VIENE LIBERATO DA 
ALVAR MAYOR E AL- 
DANA. 








QUELLI SONO A- 
MICI. CI HANNO DET- 


“> TO DOVE TROVARE 
> IL CIBO. 


«22 E CHIARO i CERTO CHE CI SERVÌ 
L'ITINERARIO DA 3 REBBERO DEGLI UOMINI 
SEGUIRE? . ° ARMATI PER DIFENDERCI 

BP si NONSARA' DAGLI INDIOS E DAI BAN- 
FACILE, MA POSSO DITI. 
GUIDARVI. 


LU 


è. 

fù 

tà ch 
NASA 


RSS 


stintà 








LUI VUOL DI- 
RE CHE VERREMO 
CON VOI. 


E VA BENE. 
VERRETE CON 
NOI. 











RAGAZZI... QUESTI 
SANNO DOVE SI TROVA UN \MESX 
TESORO NASCOSTO E NON 
VOGLIONO PORTARCI 
> 


ON LORO. 


CREDO CHE SARETE 


UN ESERCITO BUONO COME 
UN ALTRO. HO SEMPRE PENSA. 
TO CHE SOLO DEI PAZZI SI 
METTONO IN CERTE IM- 

PRESE. 





si PEA \ 


N 


CAO 
EA 
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2/7 GE! UN ANGEN È 
LO CHE SEGUE i No) { 
STRI PASSI, 


10 SONO IL GENERA- 
LE ALESSANDRO E STO 
PRIVINVADERE L'A- 





— SOLO I PAZZI AFFRONTANO CERTE IMPRESE. 
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A abÈ 
La 74 A 
L'ERBA DELLA FORESTA SI PIEGA SOTTO 
| PASSI DI ALVAR MAYOR, LA MIGLIOR GUI- 
DA DI TUTTA L'AMERICA... 









RR era | at - 
> VI PS? ADE 07, Val 
Vr bo 7 ù 







33, DI DON PEDRO DE FONTES, UN UOMO CHE CONO- 
SCE LA META' DEI SEGRETI NECESSARI AD ARRIVARE 
AD UN IMMENSO TESORO... 






































La È 


... DI QUELL'ASSURDO ESERCITO CHE SI E' 
MESSO AI LORO ORDINI... 


... E DI QUELLA SOLA DONNA. TANTO SOLA E 
TANTO PICCOLA PER TUTTI QUEGLI UOMINI. 








MA C'E' ANCHE QUAL- ce DEL DEL 
IRIO, NELLA 
Î CUN ALTRO... É SPEDIZIONE... 


E SE ARRIVIA- 
MO ALL'ISTMO, E 
/ RAGGIUNGIAMO LE 
GROTTE DI CHICHEN, 
SAREMO IMMENSAMEN- 
TE RICCHI... POTREMO | = 
COMPRARCI UNA TE- {3g 
NUTA IN CASTIGLIA. 





..+ QUALCUNO CHE NON PERDE UN 
ISTANTE DI QUELLA MARCIA. 


SAN 
@ i GA 


ARRIVO, | A 
CIELO! <# 
ò ara 


x 
ss 
PS 


x 


ca 

FORESTA CI EL 

SONO TROP- TRASPAREN- 

PI OSTACO- TRASPARE 
NUO DELI- 
RIO DELLA 
PAZZIA. 


BRUTTA FORE- 
STA, QUELLA DELL' 
AMAZZONIA, VERO? 


PE" FERMIAMOCI QUI. E" 
UN BUON POSTO PER AR- 
ROSTIRE LO JABALI' CHE 


ABBIAMO CACCIATO STA- SI', MA NON SI 
MANE. PUO' ARRIVARE ALL' C'E'UN TOR- 
fire ORINOCO SENZA AT- RENTE, QUI VICINO. 
TRAVERSARLA. VADO A FARE IL BA- 


ANO. 


























DE FONTES CHIUDE GLI OCCHI E ASPIRA 


| (Gea MAYOR GUARDA IL FUOCO. on 
cd!L PROFUMO DELLA CARNE ARROSTITA: Ga 


VA 
d 


A 


f) 


SI', ALVAR SOGNA CHE QUESTO MOMEN- 
TO NON PASSI PIU'. PEDRO, CHE FINISCA 
SUBITO. HA FAME. 


Co 


UNA PREOCCUPAZIONE IM- 
PROVVISA, INTENSA. IL PEN- 
SIERO CHE CORRE Al COCCO- 


DRILLI, AI PIRANA, Al CAC- 
CIATORI DI TESTE... DONNA... SII BUONA CON 


IL TUO ESERCITO... 


NO. NON CE NON CI SONO 
NE ANDIAMO... ALTRE DONNE, 


È 


ANDATEVENE, 


PAZZI! VIA! 

















VOGLIAMO U- 
NA DONNA! 


NON CAPISCI? 
SIAMO STATI PER 
MESI RINCHIUSI NEL- 
-. [ LE CELLE, PER MESI 
| SUL MARE, PER.MESI A 
VAGARE IN QUESTO 
CONTINENTE IN CUI 
NON SI PUO" VO- 














SE NECESSARIO, 
UCCIDEREMO, PER 
AVERLA! o 






Î Vea oa; 


LPP 
‘i 
















Pea _ 
ZuEGLIO NON METTERN PREPARATE 
$I CONTRO QUESTI PAZZI... \ LE ARMI! 
E POI, SE RIUSCIRANNO, DOPO 
ANCH'IO... CON ALDANA... LA / 
COSA CHÉ MAGGIORMENTE 
— DESIDERO... L2@ 


ea = N99 il 

















| Se \ UN ISTANTE, E L'AT- 
TACCO SCATTERA". 
i MA SUCCEDONO TANTE CO- [aa 
)SE, IN UN ISTANTE. , ] 
o 2 
mole 
A | i 


di 








S dl 








De 
e Coro ZZ= 


ZI / 4 


D SONO LE FAMOSE 

AMAZZONI DI CUI HA 

PARLATO LOPE DE 
Î po SURE 


va bi SASA 
I i 9 
Terre 
NG Da, dl, VEE 


2) 
Wa È 


n° 


Z=N Ria p G 5 su az VI LN ‘ea 





SONO PAZZI. MA SONO UOMINI. E SENTONO, 
COME OGNI UOMO, IL DESIDERIO DI STRINGE- 
RE UNA DONNA TRA LE BRACCIA. 


Voss MEO È 

IBILE... ‘ 

>= MAN 
Oo ZE È 


gr 
e” 
4 








SONO GUERRIERE. MA SONO DONNE. E SENTONO IL DESI- 
DERIO DI CONOSCERE QUEGLI UOMINI BIANCHI DI CUI LE 
LEGGENDE HANNO LORO PARLATO. 


CALMA, DE FONTES. 
E' MEGLIO CHE SI SFO- 
GHINO COSI', PIUTTOSTO 


CHE FARE A PEZZI NOI. 





















































Po- 


MI HAI DIFESO 
TEVANO UCCIDERTI... 


DA QUEI PAZZI... 
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> 


> 


DIOTA! DAMMI QUEL- 


ORA BASTA, |- 
LA DONNA! 
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L 


LE ZANZARE... 
VOLANO, LE ZANZA- 
RE... SONO BELLE, 
LE ZANZARE... 















































CAPITOLO QUARANTANOVESIMO 
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‘== 
L'OCCHIO? 
L'OCC 
DIO 


RIO DEL 


Sl'. UNA 
PIETRA PREZIO- 
SA DI INCALCOLA- 
BILE VALORE, INCA- 
STONATA NEL VOL- 


MA TO DI UN IDOLO. 


PRIMA, AL 
CONFINE CON 
L'AMERICA CEN - 
TRALE, C'E' UN VEC- 
CHIO TEMPIO MAYA 
IN CUI SI TROVA 
L'OCCHIO DEL 

DIO. 


DO IL SENTIERO 
IL SEN 
DEI RETTILI,:SI GIUN- UN DONO SERZA 
GE AL PALAZZO D'O- \K% ERNEI 

RO. DICONO SIA CO- ; 
STRUITO CON MATTO- £ 

NI D'ORO E CHE D'0- 

RO SIANO ANCHE | 
SUOI MOBILI... 
TUTTO... 


PRESTO SA- 
REMO RICCHI, AL- 
VAR MAYOR. 

















P POTREMO VIVERE 
A CONTATTO DI UNA NA- 
TURA SPLENDIDA, BAGNAR- BK 
CI IN UN MARE TRASPAREN- 
TE, MANGIARE | FRUTTI # 
DEGLI ALBERI. { 


LA PARTE DEL TESORO 
CHE TOCCHERA' A ME, PO- 
TREMO COMPRARCI UN CA- 

STELLO IN UN'ISOLA DEI 

CARAIBI. 


SISZTU Mi PIACÌ 
Ba MOLTO, MA CRE- 


NON E' NECESSA- 

RIO ESSERE RICCHI, PER 
QUESTO. GLI INDIOS DELLE 
ISOLE LO FANNO DA SEMPRE |$ 

E NON CONOSCONO IL VA- 

LORE DELL'ORO. 4 


SEMBRI UN GE- 
NERALE, MOMO. 













































































A i #7 
PN PEN 4 


"SI Vas 
NSD 





RIPRENDIAMO LA 
MARCIA. NON SIAMO LON- 
TANI DAL LUOGO INDICA- 
TO SULLE VOSTRE 
APPE. 











I 
ARDATE... 
TRAPPOLA. 























A, ; 


\ lei CEL 














p3N 
Lo 
p= 
ro 
co 
co 
n=. 
Ta 
N 
wu 
dx 
o> 
NT 


N PRO 
& \ - À 
SS Ò << 
S a N 





(fr —_S 
TUTTE VECCHIE 
TRAPPOLE CHE NON NE- 


> }|lI19ssy 


QUESTO SIGNIFICA 
CHE NESSUNO SARA' A 
GUARDIA DEL TEMPIO E Legni 
FESFOccHIO DEL 
O... 


2] 
NZ 


of SUI \Wz: 7 SA 
INIZI 
NL \\ NY Ù 
\NS 


\È 
DINNÒ 


UT gr: 
N Nap 
<Î . 


EL IVZATTSNSNS 
N 


VR 
«=> 
VISTO? AR- 


CHI AZIONATI 
DALL'APERTURA } ’ 
ì DELLA PORTA. /- 


























Ù 
# Vo 
NESSUNO LA 


Mi CHERO' CON QUE- 
STA LANCIA! 


GUARDATE... L' 
OCCHIO DEL DIO! LA 
PIETRA PIU' GRANDE CHE 
ABBIA VISTO IN VITA 
IA! 


ORA SI". 
ORA POSSIAMO 
ENTRARE. 








L'INTERNO 
DELL'IDOLO E' UN 
NIDO DI VIPERE! 

ANDIAMOCENE! 


St"... ANDIA- 
MO! ORMAI AB- 
BIAMO IL TE- 


VIA LA PIETRA, I0 
UCCIDERO' QUEST'UO- 
MO. E SO CHE E' IMPOR- 
TANTE PERCHE' IN- 
DOSSA | SEGNI DEL 
POTERE. 


# PUOI UCCIDER- 
LO, SE VUOI. 


ASPETTA, DE $ 


FONTES... 


VOI AVETE 
L'OCCHIO DEL 
DIO, MA 10 HO IL 
VOSTRO GENE- 


DIOTA! QUEL 


LO 


NON E' UN GENERA- © 
LE... NON E' NEANCHE 


UN ESSERE UMAN 


0. E' 


SOLO UN PAZZO... UN ky 
POVERO INFELIC 

































































PRENDI, GUAR: & 
DIANO. RIDACCI 
IL NOSTRO GENE- $ 





PIU' IMPORTANTE, 3; 
PER VOI, DELL'OC- 
CHIO DEL DIO. 


NON MI RIVE- 
DRETE, UOMINI 
BIANCHI. ASPETTE- 
RO' CHE SIATE MOL- 
TO LONTANI PER 
RIMETTERE L'OC- 
CHIO AL DIO. 


NON SI PUO"... 
- QUESTA PIETRA E' 
\ PRENDIAMOCI IL \ > SIGILLATA! 
> NOSTRO TESORO! È \ 











HAI PREFERITO 
LA VITA DI QUELL'I- 
DIOTA AL TESORO! 





Fi\ Wa 
SAY NIENTE... NIENTE. 


eg VI 
PERRIN 
x 

SS 


Sl'... FORSE C'E' UN PAZ- 
ZO DI PIU' NEL GRUPPO. 


UN PAZZO CAPACE DI RINUNCIARE AD UN 
TESORO PER UN MOTIVO MINIMO. 







UN PAZZO CHE CAPISCE IL 
LINGUAGGIO DEI PAZZI. 


| 
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_/7 DI NIENTE, 
GENERALE. DI 
NIENTE. 





Y{{ A i 
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ID 
Li | 
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CAPITOLO CINQUANTESIMO 





QUESTI PAZZÌ 
SONO PROPRIO 


PRIMA C'E' 
STATO QUELLO 
CHE NON HA PIU' VO- 
LUTO VENIRE CON 
NOI ED HA PREFERITO 
FERMARSI IN UN PRA- 
TO FIORITO VICINO 
AD UNA GRASSONA 
CALDA E MA - 
TERNA... 





$ 
co 
- 
> 
(9 
2 
n 
9 
(3) 
z 
< 
| 
i) 
$ 
e 
ri 
| o 
- 
e 
© 
E 
2 
[SI 
[> 
P-] 
(2) 


si. MOLTO 


STRANI. 


COME 
SI POSSONO 
PREFERIRE 
ALL'ORO QUAT- 


d TROSTUPIDI 


FIORI ED UNA 
DONNA GRAS- 
SA, BRUTTA 























SCEGLIERE IL POSTO 
PIU' PUZZOLENTE DEL 


o "| 





We MONDO INVECE DELL' i 
Ni oro. $ 
\desall $ 

N i 

\ 

ì | 

MA INI 3 

MP Li } 


SI” _£\ 
STRANISSIMI, Ì , n) SÒ 
PAZZI... STRANIS- ). ) 9 
SIMI... ti NU ate 
““ _—T 

È 


Lia 
NA 
97 MST 
se Ca 














© 


97, Zi 2 = 
6, (| RA £ ASAISN 


















‘Ue ( Lue' Povo er 
( Jin breo aller 


pa 





x no Ù megpioe sn 
" Spueggia, pira. che pei 
Umbarcararo Aulla ava sod 

‘ parchi mu' a00 Ammar, 
de di' yima pasa 










AVI 
mb ) 
Ve 


A SSTURTUTA 
708 Uan 


A 


(A 
(ASL 


“È 7 ; Va 
° pene) 
di DL AT 
SATO <= 
Dì RETT 











SPLENDIDO... 
CI ATTACCANO! 


E SAI PERCHE"? 
QUELLA FRECCIA... 
GUARDA... 


SULLA PUNTA E 
SCOLPITA UNA DONNA. 
QUESTE SONO LE FREC- 
CE DEI GUARDIANI 

DEL TESORO. 


AVANTI... DOB- 
BIAMO PASSARE! 





$l', SONO FE- 
LICE DELL'AT- 
TACCO! 










DIQUA! IL 


( TESORO E' VI- 


CINO! 


4 ASPETTA. 


C'E' UNA GUAR- 
DIA, LA'. 

















INTENDI IMPE- 
DIRCI IL PASSO, VEC- 
CHIO? SE E' COSI", PRE. 
PARATI A MORIRE. 











10 sono Qui“ 
SOLO PER DARTI 
UN CONSIGLIO. 


UN CONSIGLIO? 
TUA ME? 


AT 


CHE VUOTE DELLE STATUE 
VOMITERANNO LA MORTE. 








IO CREDO DI 
NO, DE FONTES, 








E' PAZZO, 
NON IDIOTA, DE 
FONTES. 


PROVARCI, DE 
FONTES. 


NO... 10 NON 
MENE VADO. 





d -1 DOBBIAMO 


SCOPRIRE SE E' VE- 

RO... CHE QUELLE BOC- 
CHE VOMITANO LA _f 

MORTE. 


E SE NON C'E'MON, (A 
DO DI RAGGIUNGERLO, 
L'ORO NON ESISTE. AN- )\ Ca 


DIAMOCENE DI QUE, È 
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I0 DEVO 
SCOPRIRE SE E' 
VERO. 


VEDE- 
TE? A- 
VANZO E 

NON SUCCE- 
DE NIENTE! 

IL TESORO 
SARA' 

MIO! 
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2: 


TA STRADA DA- 
VANTI. 


1 all 










TR 


Ma Up 
AMATI 
UT. IVZATA, 




















MAS ( 


MiA 75 
“7 ALLARME. 
CENTE DI VIL- 
LAZONA! 














TORNA PER STERS 
MINARE LA GENTE 
DEL VILLAGGIO! 


SI". CI UCCIDE- 
' TUTTI! IL SUO 0- 
10 E' TERRIBILE! 


TgEI MA COSA SIETE? 
A) UOMINI O PECORE? 


VOLETE RITI- 
RARVI DAVANTI AL 
CORROTTO, IGNOBILE 

GUZMAN DEL RIO? 





409° 
= RICORDI COME AL- NON HO MAI VI- 
\ VAR MAYOR ORGANIZ- STO UN UOMO TANTO 
Z0' LA DIFESA? REERTO DI BATTA- 
LIE. 


DIEDE CORAG- 
GIO A TUTTI 
I 














GLIARCIERI QUI, 

U DUE FILE, IN MODO 

DA TIRARE A NU- 
VOLA. ; 


E LE DONNE PRE- 
f PARINO TANTO OLIO 
i BOLLENTE PERI NE- 
E} MICI. : 


Gi, "AR tà 1 //FUMMO TUTTI 


see 7) 
Marri DEGLI EROI... 
cigit 

















TUTTI... UO- 
MINI E DONNE! 


—_... E DENTRO, 

TENERO E DOLCE 
OME UN FRUTTO 
MAI VISTO. 

> : 


LUI E | SUOI UO- 
MINI SANGUINARI E 
CRUDELI! 





NON HO MAI CONO- 
SCIUTO UN UOMO CO- 
pat RUDE FUO- 








l «MA ERAVAMO PRONTI.» 




















E ORA ALL' 
ATTACCO! 


4,1 
BN 0/07), 7, [Mi sele 
(> SI, 
}hg 


/ 
‘n, | 


ky 


o "{ 


Il 


d | 


MI 
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EIEXNSNIN 
N 


Z7 ME NE VADO, 


MA TORNERO'. E 


VILLAZONA SA- 
®_RA' MIA! 






5 
Bro A 








== === 


CHE TU SIA MA- 


7 POI, DOPO LA 
VITTORIA, ALVAR AG 
MAYOR SE N'E' AN- /SS 
N 


CAN 
ÉÉS 








- PERCHE' NON POS- a 
SO RESTARE. PERCHE' \G9 GA, 


NI 
k î 
Ù 











GY} 
QUALCOSA MI ATTENDE ,AWA97 T/A, 
LONTANO DI QUI. _ANMEZZ4 






ep 
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NON LO SO. LA VE- 

RITA'... IL DESTINO... 

LA MORTE... NON 
LO sO. 


* 
Di 
bi 


sa att 
NIN NS 


ni TT 


adi 


, maree > 







| 
A SE N'E' ANDATO : 
ti E NOI ABBIAMO FATTO 
MAI sCOLPIRE QUESTA GRAN- MI 
dn A ODE STATUA IN SUO RI- 
CORDO... 
802 





ARRIVA GUZ- 
MAN! ARRIVA 
GUZMAN! 


CHE SARA' DI 
NOI, ORA? 





NE' UOMINI DISPO- 
STI A MORIRE PRIMA 
DI ARRENDERSI! 









"E SUI ANRNIRNEA, 
i A, Mii, S o | 
A_ VI gn) | 

E \VARMAYOR. 


C'E’, INVECE, 
RIO. 


a 


N 
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C'E' CHI ACCETTA E SI LANCIA IN UNA LUNGA PAR- 
TITA FATTA DI PUNTATE ED IMPRECAZIONI... 


... C'E' CHI RESTA FEDE- 
LE AL GIN ED Al RICORDI. 


SI". HAI DELLE 
CARTE NASCOSTE fg 
TRAI VESTITI! 
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TI UCCIDE- 
REMO, PER QUE- 
STO. 


MORIRE PER A- 
VER BARATO. 
PER QUALCUNO, 
UNA PUNIZIONE 
ECCESSIVA. 


WU Z”” 
vat 


Cral "e, x we 
"97 INDIETREGGIANZ A lbegait : E ORA, li: ate 
{ PIANO VERSO LA RT, PAST CORRI! _AGò : 


(AI, 


t = 
A RPAIRZIS ZZZ7, 
< gi» UA ///} v) 
cia DI 
5a) 
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"DEVONO ESSE- 
RE FUGGITI NELLA 
FORESTA. 


= Ml 
ff 


gggy 


MI HAI SALVA- D 
TO LA VITA. 


y ORA PROSEGUI- 
RO' IL MIO CAM- 
MINO. 


I 
a 4 SO ae 
À Kiel e" 
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IL DESTINO _E' SCRITTO, 
SEMPRE. ATTRAVERSARE 
UNA FORESTA PUO' ESSE- 
RE COME AFFRONTARE IL 
DESERTO O LE ONDE DELL' 
OCEANO... 


..+ 0 POSSONO INCON- 
TRARE COMPLICAZIONI. 


NON MI AC- 
COMPAGNE- 
RESTI? 





PAT 


A 


... ED HANNO DI FRONTE DUE PRO- 
BABILITA'. POSSONO ATTRAVERSA- 
RE LA FORESTA SENZA PROBLEMI... 


2 
TTM 

7 Ii wi 

go SA 


AIUTAMI, 











7 a vr@& | BAIBOS, CHE HANNO“ 

SONO LA PRINCI- STERMINATO | MIEI, VOGLIO- È 

P\ NO UCCIDERMI PER ADEMPIE- 
RE UN VOTO FATTO Al LO- 


PESSA HAICA. E SONO 





CI HANNO VI- 
... CORRIAMO! 


STI 


DI QUI... FORSE 
TRA LE MONTAGNE 
RIUSCIREMO A SEMI- 

NARLI! 
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LI ABBIAMO VICI- 
NI! CERCHIAMO DI LA- 


SCIARCI ALLE SPALLE 
IL LORO TERRITORIO! 











LASCIATEMI QUI 
NON CE L'HANNO 
CON Vo]. 


NO. NON TI LASCE- 
REMO. MA UNO DI NOI DUE @& 
SI FERMERA' E RALLENTERA' 
QUI LA LORO MARCIA. COSÌ", 
PER TE E PER CHI VERRA' 
CON TE, CI SARA' LA SAL- 
Z 


CE LO GIOCHE- 
REMO A CARTE. 


VT 
ii 
{lati (I 





b LA RASSEGNAZIONE DI CHI SA CHE IL DESTINO 
LA PIU" BASSA SI E' SEMPRE SCRITTO. 
i FERMERA'. : 


UN DUE. NON 
E' MOLTO. 








SCAPPATE! 


, P I BAIBOS ARRI- 
VANO! 








POCHI ISTANTI, ED ODONO GRIDA E 


SPARI. A LUNGO. 


C'E' FORTUNA CHE POS- 
SA BATTERE LE CARTE 


HA VOLUTO PERÒ 
DERE. E NON SAPRO' 
MAI IL PERCHE". 
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... E NON SENTO- 
NO PIU' NULLA. 
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Ea 


)ì LO 
SAI 


N 
So 


gie 


sl | d6 perché 17 sola a UT. 
Tom freechT 170 aleuco cli’ vincere. 


; It fpreche volevo Aervitirza, Teo mparlenAott 3 











EHI, ALVAR 
MAYOR! 


























| ICT: ==“ LISTE nun —o-esanei - 4 


VEDO CHE VAI VER: © 
P” SO LIMA. FACCIAMO IL CAM: 
MINO INSIEME E POI FESTEG- 
GEREMO NELLA MIGLIORE TA- /W 
> VERNA DELLA CITTA’... 
TI VA? s 


1) 


Ì e ; MOLINO. ERO SULLA 
# NAVE CON-CUI ANDA- 
di A STI A CERCARE LA 
O DEI CESA- 
os 


La ART NON HO DE- 
CERTO CHE NARO PER 
e Mi RICORDO. È 4 
e è te alette: 3 


— di ". Li 
NON IMPORTA. 7 3 NON:HO RISPAR- © 
\SELMIO OSPITE. } MIATO MOLTO NEL MIO 


PEREGRINARE PER L'AME- 
RICA. MA HO QUESTA MO- 
NETA D'ORO. 








n la 


I VINI 4 
| Se Vili U SUOR TEYIE TT 


VINO E DONNE PER U- 
NA SETTIMANA. CE LA 
Da _SPASSEREMO. € 
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st 
o 
Nesi 


i i 
170°? x AR r NÉ n l _ SF , 

x ZVATTENE, KA- SI e CO” z 

\A(LAN LASCIAMI IN JR GI DI AE 

PACE... TI PREGOVWP > ri 

À Ta É 
I 2°. ,,® “> 
CA\ / 74 
i o / ? i gf) 





È I 
(Sé 
«4 
< 
OI? 
AL VOSTRO AMA 
ARRIVO E' SPA- }PR 
RITA... Z 
\ VA/IgE 
/ 
A 







\ 






MI.PERSEGUITA 
/ DA MESI.PER FORE- 
STE E MONTAGNE, SEN- 
ZA LASCIARMI IN 
PACE. 


l la 
LÀ VOCE DI KA- 
AI... ORA VI RAC- ) 
CONTO... 


‘eZ 


CHI TI.PER- 
SEGUITA? 
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«KALAI ERA IL PIU' GRANDE GUERRIE- <= 
RO DEL MIO VILLAGGIO. ED 10, ZICOTL, 
ERO IL SUO PIU' FEDELE SEGUACE...» 

(< 


«INSIEME COM- 
BATTEVAMO...i 





NI s 
VINSIEME MANGIAVAMO E DR ie ma 
i BECERA di À KE TALI ERA LA PIU' BELLA DONNA |, 


DELLA NOSTRA RAZZA... 


li iii 


UN. GIORNO ARRIVARONO 
«TANTO BELLA CHE LA { BIANCHI.» 
SUA VITA ERA CONSA- 
CRATA AGLI DEI... GLI 
DEI AMANO LA BELLEZ- 
ZA, E GRADISCONO LE 
OFFERTE PORTATE DA 
UNA VERGINE.» 








«E UNO DI LORO PER PRI- 
MA COSA FISSO' TALI CON 
I SUOI OCCHI DA DIAVOLO...1' 


HA RAPITO 


RY MIA SORELLA E OF- 


FESO GLI DEI. 


> ut 
VENGO CON 
TE, KALAI. 


«ERA UNA RICER- 
CA DIFFICILE... 











ssi ic 
































«... MA GLI DEI DEI BIANCH 5 
DARONO UNA TEMPESTA. Me \ 


pera 


ISSATELI! SONO \ N a VESTA NAVE CI 
INDIOS, MA SONO 70 | PORTERA' VICINO A 


«FU UNA FOR- 
TUNA CHE U- 
NA NAVE CI 
RACCOGLIES- 
SE, ANCHE SE 
A BORDO LA- 
VORAMMO CO- 
ME SCHIAVI.» 


«DI NOTTE, SILEN- 
‘ZIOSO ED ASSENTE, 
‘KALAI PENSAVA AL- 
LA VENDETTA...» 
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«ALLA BELLA TALI, LA CUI IMMAGINE COMINCIO' AD APPARIR- 
MI SEMPRE PIU' SPESSO... A FISSARMI CON OCCHI TRISTÌSSIMI.» 





























«PENSAVO SAPESSE CHE LA SUA 
FINE SI AVVICINAVA.» 







CON CHI PAR- 
LI, FRATELLO 
ZICOTL? 























DOMANI SBAR- 
CHEREMO A SAN- 
TO DOMINGO. 


"CON NESSUNO. 
CON NESSUNO, 
KALAI. 





«UN GIORNO COGLIEMMO 
UNA FRASE...» 















È IL POSTO IN 
CUI VIVONO LORO. QUELLA STESSA NOTTE RUBANMO DUE iagaia 


, i 
L0.$0. AR 7 / GOLTELLIE RAGGIUNGEMMO A NUOTO 
LA COSTA» VICINI. LO SO. 





AFFRETTATI, ZICOTL. 
STIAMO. PER-RAGGIUNGER- 
LI: SENTO | LORO CUORI BAT- 
TERE. SENTO IL LORO SAN- 
GUE CHE MI ASPETTA. 











SAPEVO CHE E- . 
RANO QUI. ED ORA LI 
UCCIDERO"... PRIMA TA- 
LI, CHE HA OFFESO 

GLI DEI... 


«LEI CI VIDE ARRIVARE E NON GRIDO'. 
NON SI MOSSE.» . 


CA 


«NON GUARDAVA IL COLTELLO DI KALAI. 
NON GUARDAVA NEMMENO KALAI.» 








«GUARDAVA ME. CON | SUOI OCCHI TRISTI CO- 
ME UNA SERA D'AUTUNNO.» 

































































«NON TOLLERAI NEMMENO 
CHE LEI MI GUARDASSE 
CON QUEGLI OCCHI TRI- 


QUEL LUOGO IN CUI LA 


Îi TRAGEDIA AVEVA SPOR- 
Î CATO PER SEMPRE LA © 


vE FUGGII... FUGGI DA 
| 
/ MIA ANIMA. 





«SI', UCCISI KALAI. NON RIUSCII A TOL- 


LERARE CHE TALI MORISSE.» 


MI HAI UCCISO, 
FRATELLO! 


NON VIVRAI IN 


PACE, ZICOTL! TI - 


SEGUIRO' SEMPRE. 


VATTENE! VA'. NÉ 
NEL PAESE DEI MOR- 
TI; KALAI! 


«DA QUEL GIORNO LA 
VOCE DEL MIO AMICO 


MI SEGUE.» 
SI 


e... TRA I MONTI E 
SUI FIUMI...» 


ON VOGLIO CHE 
TU RIPOSI! SONO QUI 
PER RICORDARTI CIO' 
CHE HAI FATTO! 


NON NE POSSO' 
PIU"... NON NE 
POSSO PIU"! _, 





Vr L ” 3 y y 
) IS ; E' STRA- 
cu ì nu NO.:. QUAN- 
ZE n° DO VI SIETE 
> è AVVICINATI, | 


Y nonnePos- \ | HO SMESSO DI RW? 
SENTIRE LA. RSS -/24 














E' QUESTO; 


SR TERAI SEMPRE CONTE, Jil: 


NON UDRAI MAI PIU' 
QUELLA VOCE. 


























/" GRAZIE... GRA- E' POTENTE r 
ZIE... NON ME NE SE- QUELL'AMULETO. N 
PARERO' MAI. ERO, ALVAR? IA 
Z HA IL POTERE 
DEL DENARO. 
dÀ 


# 






















ALVAR MAYOR E JOSE" MOLINO NON MANGERANNO NELLA 
MIGLIORE TAVERNA DI LIMA. 

















E ZICOTL HA CANCELLATO PER SEMPRE e 
CE.DELLA PROPRIA COSCIENZA. SE 


“ 
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DICONO CHE IL VINO ABBIA LA VIRTU' DI 
FRE ERE LA LINGUA ANCHE AI TACI- 
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lg 





I toa wa "> x 







































‘ERAVAMO 

#7 ENTRAMBI AM- 

BIZIOSI. LUI CE 

CAVA UN TESO- 
RO... 10 AVEVO 
SETE DI AVVEN- 

) TURE. 


MIRZAIE” sn) tinuo? qui N 
BY \cINO SI E' FERMATO L' \ rei. 


UOMO CON, CUI HO INIZIA-  ayS 
i Toe Mio MESTIERE DI 









ANCH'IO SOGNAVO DI 
ESSERE RICCO, MA VOLEVO 
ANCHE ESSERE POTENTE, SPO- 
SARE UNA PRINCIPESSA, VIN- 
 CERE DEI GIGANTI... ESSERE - 
CANTATO DAI GIULLARI...__34 
















"RACCONTAMI QUEL- " @? 
LÀ TUA PRIMA AVVENTURA i 
COME GUIDA IN AMERICA, AL- P78807 
VAR MAYOR. LA LUNA E' AL- 
ATA. E' L'ORA DI ASCOLTA- 
RE STORIE. 
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«BARABBA CREDEVA DI SAPERE DOVE 
TROVARE UNA PIETRA PREZIOSA GRAN- 
DE COME UNA TESTA UMANA...» 


SARO' RICCO, ALVAR Le 
MAYOR. MI FARO' UN CASTEL- 
LO NEL CUORE DELL'AMAZZO- 
NIA.E LO RIEMPIRO' DI TÀP- 


PETI ORIENTALI. 


Lul 


PERCHE" NON SO SE 
TI HO RACCONTATO, MA HO 
VIAGGIATO PER TUTTO L'0- 
RIENTE. HO CONOSCIUTO ANCHE 
UN FILOSOFO CINESE CHE... 


ME L'HAI RAC- 
CONTATO CENTO 
toa BARAB- 





“ «BARABBA ERA STATO MARI- 
‘NAIO.E AVEVA GIRATO TUTTO 
L'ORIENTE PRIMA DI INSEGUI- 
RE IN AMERICA LA CHIMERA 
DELLA RICCHEZZA.» 


E_ i 


SONO STATO ANCHE 
SUL PUNTO DI ESSERE 
RICCO... TI HO MAI DETTO 
DI QUELLA VOLTA LUNGO 
LA ‘GRANDE MURAGLIA?.., 





«0. ERO MOLTO GIOVA- 
NE. MI LASCIAI SVIARE 
DAI RACCONTI DI BA- 
RABBA..E PRESI.UNA PI- 
STA TROPPO PERICO- 





(17 
st, 


























MA PER UNO 
SCHERZO DEL DESTI- Wi 
NO BARABBA ED I0 SAL- 

VAMMO LA PELLE. 
















«DOVEMMO FUGGIRE 
DALLA FURIA SCA- 
TENATA DEGLI IN- 
DIOS AMAZZONICI...1 












«FINCHE' UN GIORNO 
NON RIUSCIMMO PIU' 
A PROSEGUIRE.» 


«CADEMMO IN UN 
TORPORE PRO- 
FONDO...» 







«PASSARONO GIOR- 
NI, O FORSE SET- 
TIMANE. 0 MESI...» 











QUESTA E'LA & 
_FINE, BARABBA. / 


> IL TU 7 
Mi SORO E' MALEDET- 


(A Lo RAGGIUNNA 
GEREMO. ANCHE 
MORTI. 


«PERDEMMO | SOPRA- 
BITI... PERFINO LE - 
ARMI...» 















«NON SO QUAN- 
TE NOTTI PAS- 
SAMMO COSÌ"... 


VI HO TROVATI NEL- * 
LA FORESTÀ. VI HO PORTA- 
TI AL RIPARO... AVETE MAN- 
GIATO.E BEVUTO PUR CONTI- 
NUANDO A DORMIRE. ORA 
STATE BENE. 


> D 
CREDO DI AVER 





«SO SOLO CHE UN 

GIORNO IL SOLE CI 
SVEGLIO". E CAPII ; 
CHE ERAVAMO VIVI.»agzai : 


SECCA 











COSI' LE PARLO' 
ff RATO DI BLANCA DELLA PIETRA PRE- 
POVERO BARAB- ZIOSA GIGANTESCA 
BA. ; CHE ERA LI' VICINO. _£ 






















































«LEI ACCETTO" DI 
_SEGUIRCI A PATTO 
CHE PORTASSIMO 
ANCHE SUO FRA- 
TELLO JORDI.» 






«iN QUATTRO À 
TROVARE LA PIE- 
TRA.E AD UBRIA- 
{ CARCI PER FE- 
STEGGIARE...) 
















«MA SOLO IN DUE AD ADDOR- 
MENTARCI PER IL NARCOTICO 
CHE BLANCA E JORDI CI AVE- 
VANO MESSO NEL VINO.» 









Pla 







4; 
// È 

24 4 Î 

pes à 1 , IMPOSSIBILE SE: 

(COSì, FUNMO IN I NE ( / "GUIRLI. LORO CONOSCO N@ | 

QUATTRO A CON: \ p Y NO LA FORESTA MEGLIO i 

TINUARI È vr DI NOI. SARANNO GIA' 














SAL: COSA PENSO? 
‘CHE JORDI NON FOSSE 
SUO. FRATELLO, MA IL 
SUO AMANTE. 








" MA 

PST 

(ÈS 
6 


83 





SCUSAMI, ALVAR o (EA ZA QUEL CHE DICI E' VE: 
MAYOR. COME DICONO | RO. NON POTREMO RAGGIUN- 
CINESI, «SI PUNISCE SEM- i LL ( GERLI. MA NON MI IMPORTA... 


PRE:CHI DICE LA VE- 7} , ; C'E' UN ALTRO PROVERBIO 
} _ vate. ; CINESE... 


ee; 





(SIEDITI SULLA RI- 
VA DEL FIUME E VEDRAI 
PASSARE IL CADAVERE 

DEL TUO NEMICO.» 


AGGE SIE, 


È dÀ 
hi 7, 
12755 






















MI FERMO QUI. A- 
SPETTERO' CHE PAS- 
SINO | CADAVERI DI 
BLANCA.E JORDI. 
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.E NON CI FU 
VERSO DI FARLO 
VENIR VIA. 


($ 5 n 72 Do 
x T VIENI, TI- 
SONO PASSATI QUA- Pera 
SI VENT'ANNI. E SAI? IL y Be RITA 
FIUME DAVANTI A CUI SI SE- SE, 
DETTE BARABBA E' QUI AB i 


VICINO. 











BARABBA... SEI 
ANCORA QUI? ASPET- 
TI ANCORA? 


= TE è SI", ASPETTO. SO 
SEI ALVAR : CHE LE ACQUE DEL FIUME POR 
MAYOR... Su 7_N SEA 2% TERANNO | CADAVERI DEI MIEI NE- 
pasa , el MICI. | CINESI SANNO CIO' CHE DICONO. 
ED 10 ASPETTO DA ANNI, SENZA DOR- 


MIRE, QUASI SENZA MANGIARE, CON 
GLI OCCHI FISSI ALL'ACQUA... 


‘4. 












































MA FORSE POSSO 
STACCARMI UN MOMEN- 
TO,.DOPO TANTI ANNI. 

x VEDO CHE HAI DEL 
VINO... 


TITTI 

















AI TEMPIIN \ 

CUF CREDEVO CHE IL 

MONDO SAREBBE STA- 
TO MIO... 


BERRO' UN |- 
STANTE CON 
VOI. 






ALLA GIOVEN- 
TU' PERDUTA.., 

















} ORA BASTA. 
NON POSSO DISTRAR 
PIU'. 


MI DI 


PASSERANNO 


MENTO PUO' ADAVERI DEI MIEI 
SISCEDE: L'NEMIOI i 


.ED 10 DEVO 
VEDERLI. 
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E ORA, SIGNO- 
RIA, IL TOCCO DA 
MAESTRO DEL MIO 

RASOIO... 








ED.ECCOVI PRON- 
TO PER CORTEG- 
GIARE UNA GRAN 

DAMA. 






























GRAZIE, BAR 
BIERE. ECCO... 
ATE 






7 UFF... UN AL-N 
TRO GIORNO PAS- 
N SATO... 
nu ie 













.Y GOZIO LA MATTINA, ASPETTARE | 3 ZE A SERA CHIUDE 
CLIENTI, FARE CONVERSAZIONE, ANDA- i RE IL NEGOZIO E RIEN 
RE A CASA A MEZZOGIORNO PER MAN- TRARE A CASA PER LA 


E SEMPRE LO STESSO. APRIRE IL N NI ian 
3 È 
IS\ GIARE CIO' CHE CUCINA LA MIA ,, RE \ CENA... COME SONO 
Jl VELE, STUFO! 





=> i 
ne=Zàià. 


= 
CS 











TEMPIO, PERCHE' TRA UNA 
SETTIMANA DOBBIAMO IM- 
BARCARCI PER L'EU- e 


TI RICONOSCO, BA- 
STARDO. SEI ALVAR MAYOR. 
TU SAI IN QUALE PUNTO DEL 
TEMPIO DELLA. LUNA SONO 


LE.DUE GEMME. 


.E SARA' ME- 
‘GLIO CHE TI MUOVA, 
SE VUOI VIVERE AN- 

CORA UN PO!. 


VOGLIAMO TOR- 
Mi ( NARE A CASA RICCHI 
ACON'LE DUE ‘GEMME. 



























































MA ASCOLTA- 
TE... 10 NON SONO 
QUELLO CHE CER- 


SONO SOLO 
UN POVERO BAR 
\_BIERE CHE... 
































OV.E sono NI/ 

E'GEMME? 
10... GIURO CHE 
NON LO SO. 


È phi NIGAAAI ', i 
NON VUOI PAR- RP, K“ f OI SERVE VIVO. LA- } 
LARE,.EH?! “ARR S \ SCIAMOLO RIPOSARE 


fi 


punt 







































































VIENI. PREPA- 
RIAMOCI. QUALCOSA 
DI CALDO MENTRE 

LUI SI RIPRENDE. 


W/*"VORREI ESSERE 
/ NEL MIO NEGOZIO A TA- 
GLIARE BARBE E A CON- 
VERSARE COI CLIEN- 


0 MEGLIO ANCORA, N 
A CASA MIA... A LETTO 
AL CALDO CON MIA MO; 

GLIE... 5 


I 1 FERMO...A NÉ 
FARE RUMORE... 0- DESSO TAGLIO 
RA TI LIBERO. 
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FATTO. ORA y_ MA... SI AC- 
NASCONDITI: PREN- CORGERANNO CHE 
DERO' IL TUO PO- > NON SONO 10. 


STO. è | i 


“n 


Ti NOA," 


n 
Restate"! 


/ MIO DIO... STO 
SOGNANDO! + 


NO. NON E' UN SOGNO. E L'UOMO i 
PRENDE IL SUO POSTO. ; ASPETTA, SENZA MUOVERE UN MUSCOLO, CHE I. DUE 
o , RAPITORI RICOMPAIANO... 
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:E SOLO ALLORA SI ALZA, COME UN GIGANTE,.DA- 
VANTI AI LORO OCCHI ATTONITI. ° 


E NON HA NESSU- 
‘NA.DELLE FERITE CHE 
SELADGIANO INFLIT- 



































TUTTO FINISCE IN FRETTA. 
L'UOMO CHE ASSOMIGLIA AL 
BARBIERE NON SI E' SCOMPO- 
STO MOLTO. 


























U... TU SEI SI'. E VEDO CHE 
QUELL'ALVAR MAY- LA CONFUSIONE E' 
OR obi PARLA- GIUSTIFICATA. CI AS- 


0. 


ECCO CIO' CHE GLI 
INDIOS DEL TEMPIO CHIA- 
MAVANO «GEMME». DUE PEZZI 
DI VETRO PROVENIENTI DA /£ 
UN LAMPADARIO SPA- 

GNOLO. 











RAIL w = 
CHE LAVO- f) CDI \ SONO BAR- 
Q RO FAI TU? RIERE HO UN 
7 È 


VITA TRAN- 
QUILLA,.EH? 


















































MA... NON PUO" î ae: I 
ESSERE! i a 





CAPITOLO 
CINQUANTASEIESIMO 











QUELLO E' IL CAPITANO 10, INVECE, SONO VECCHIO, DISTRUTTO, VINTO... 
MAYOR... ED È' SEMPRE UGUA- COME AVRA' FATTO IL CAPITANO MAYOR? AVRA' 
LE ANCHE SE SONO PASSATI TROVATO LA FONTE DELL'ETERNA GIOVINEZZA... 
TRENT'ANNI! O AVRA' SPOSATO UNA DEA DEGLI INCAS? 

















855: 











GA 


VITA 4) 3 ù i Per , 


7, 
4 
74) 


E COSI' IL NEGOZIO 
DI UN UOMO ORMAI 
SODDISFATTO DEL- 
LA PROPRIA VITA 
CAMBIA NOME. 


E AL.SUO INTERNO SONO AP- 
PESE DUE GEMME FALSE. 


& rr 
(4/1) 


N, 

va \{ FED) 

| = pei 
È 
Ì 


Di, 
(| 7 


| I, } / SI O VERE. DIPENDE DAI 
if 4 \ PUNTI DI VISTA. 
7 È A CE 4°) 

27È | \X I x 











n 


cur 


IL NOME-E' IL MIO, VECCHIO, 
MA IL.GRADO NON MI APPAR- 
TIENE. 


ALLORA... 


EHI, CAPITA- 
NO MAYOR... CA- 
PITANO MAYOR! 


ALLORA SEI IL FIGLIO DELL'UO- 

MO CHE IO RICORDO. MENO MALE. 

PER È MOMENTO HO PENSATO 
CHE... 


SE E' VINO CIO' CHE HAI NELLA BOR- 
RACCIA E SE ME NE.DAI-UN SORSO, TI 
PARLERO' DI TUO PADRE, DI COM'ERA 
MOLTO PRIMA CHE TU NASCESSI, QUAN- 
DO | SUOI PIEDI CALCARONO PER LA 
PRIMA VOLTA E PER SEMPRE LA TER- 
RA MESSICANA. 





E' UNO STRANO CONTINENTE, 
QUESTO... TANTO GIOVANE E 
TANTO RICCO DI STORIE... 


10 CI SONO ARRIVATO PROPRIO 
CON TUO PADRE, CHE ALLORA ERA UN 
GIOVANE DESIDEROSO DI RICCHEZZE E 
DI AVVENTURE... 


DEI TEAIDO A 

< ION N , TO N 

VERRA ERO NILECENTO IL SUOLO AMERICANO, PRONUNCIO' QUEL- 
TRENTA... LE PAROLE...» 
































































EHI! HAI FRETTA, EH? ALCUNI 
DI NOI SONO QUI DA DIECI AN- 
NI, HANNO PARTECI- 

PATO A VARIE SPEDI- 
ZIONI, HANNO OTTENU- 
TO. MALATTIE, PUNTU- 
RE DI INSETTI, FREC- > 
CE, ODIO... 







IO NON SONO COME QUAL- 

CUNO DI VOI, SOLDATO. SO- 

NO VENUTO PER L'ORO E 
AVRO' L'ORO. 
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FORSE CHE FERNANDO COR- 
TES NON HA TROVATO L' 
ORO? 


1. JEÀ 
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TESS 


E' SUCCESSA UNA COSA TERRIBILE... 
UNO DEI. CAPI INCAS PRIGIONIERI DEL 
i FORTE E' FUGGITO! 
SI', MA E' STATO 

L'UNICO CHE... 


E ALLORA? NE ABBIA- 
MO MOLTI ALTRI. 






ALLARME! AT- 
TENZIONE! 





$I'... MA, FUGGENDO LUI, SI E' POR- 
TATO VIA.IL GROSSO LINGOTTO D' ] 
ORO CHÉ AVEVAMO OTTENUTO CON 

LA FUSIONE DI QUELL'IDOLO PA- } 
GANO... RICORDI? ) 
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ECCO LA TUA OPPORTUNITA'. SE 
RINTRACCI IL FUGGIASCO E LO UCCI- 


















7 nz UN UOMO CHIA- 
‘ DI, TI PRESENTERO' AD UN UOMO CHE GATE pg MATO FRANCISCO 
STA PER INIZIARE UNA SPEDIZIO- Ni ZA PIZARRO. 








NE IN CERCA DI RICCHEZZE. 


















BENE. SEGUIRO' IL 
SELVAGGIO E. RIPORTE- 
RO' IL LINGOTTO. 





POSSO, ACCOM- 
PAGNARTI? 











D'ACCORDO. VIENI CON ME. MA 
LA GLORIA PER IL RECUPERO 
DEL LINGOTTO DEVE ESSERE 
TUTTA E SOLO MIA. 


UN UOMO AMBIZIOSO, TUO 
PADRE. COMUNQUE 10 


NON ERO VENUTO IN AME- 


RICA PERLA RICCHEZZA, 
MA PER SFUGGIRE AL- 

LA LEGGE CHEMI RI- 
CERCAVA A SIVI- 

GLIA. 
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COSÌ' LO SEGUII SULLE TRACCE 
DELL'INDIO CHE FUGGIVA TRASCI- 
NANDOSI DIETRO QUEL LINGOT- 

TO DI VENTICINQUE CHILI... 
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E | SERPENTI NON FANNO N HMM... MI SEM- 
IL'MIO DESTINO E' DI DIVENTARE GRAN-  2arg@Z:(/88 BRI UN PO' TROP- 
DE SE POTENTE E NON DI ESSERE UCCI- INQENA, PO SUPERBO... 
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1a: ANA LA', IN QUEL- 
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« XY], - PURE DI NOTTE ALLUCI: 
<> ) UCI: 
à SO NATI DALLE URLA DI FIE- 
A RE CHE MAI AVEVAMO 
VA VISTO...a 















i, 


f 4 T) 
Tg 4 
\\ 


eda 






XA 







«GLI IMPEDII DI ESTRARRE 
LA SPADA. L'INDIO AVE- 
VA COMINCIATO A MUO- 
VERSI ED 10 DESIDERAVO 
VEDERE CIO' CHE VOLE- 
VA FARE...» 


A ivo 


DIO CRE STÀI DENTROLA ——SO:CHESELUN DIO POTENTE E 
PIETRA GIALLA. ASCOLTA ——PER QUESTO VOGLIO CHE TU 
LA MIA SUPPLICA.. MI PROTEGGA E CHE PROTEG- 


E' PER TE CHE:GLI UOMINI BIAN- 

CHI LOTTANO E. SI UCCIDONO TRA 

LORO. PER TE CHE UCCIDONO * 

NOI, UOMINI DI QUESTA 
TERRA. 












GA LA MIA GENTE. 
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V - PER QUESTO, IO DANZO PER TE. PER- 
LI go sro Loro OC CHE' TU PROTEGGA ANCHE NOLUONI 
NI CHE VIVEVAMO QUI PRIMA DELL' 
ARRIVO DEI BIANCHI BARBUTI. PER- 
CHE' CI AMI. NOI TI DEDICHEREMO / 
ALTARI E SACRIFICI... 


TU DAI LORO UNA FORZA 
GIGANTESCA, E LORO, | 
BIANCHI, TI AMANO E TI 
VENERANO. 































VEDO CHE AMI SOLO L'ORO, DIO 
GIALLO: 
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“E SE NON MI DIFENDI, DOVRO' FAR- 
LO DA SOLO. NON VOGLIO ESSERE 
RINGLDA IN GABBIA. NON VOGLIO 

E COLPITO E COSTRETTO 
A FARE COSE.INDEGNE. 
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“vr È 
Su ARRENDITI! 


«TUO PADRE CADDE IN GINOCCHIO. PER UN ATTI- 
MO PENSAI CHE STESSE PER RECITARE UNA PRE- 
GHIERA.PER L'INDIO. MA NON ERA COSI...» 





«PULI' IL METALLO DEL SANGUE CHE NE 
OFFUSCAVA LO SPLENDORE, E VI IMMER- 
SE LETTERALMENTE LO SGUARDO.» 








BE"... IL VINO 
E' FINITO. 





«E SOLO ALLORA CREDO GLI SALISSE UNA PREGHIERA 
ALLE LABBRA. UNA PREGHIERA A QUEL DIO GIALLO...» 
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E ALLORA FINISCE AN- 
CHE LA STORIA. 
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CAPITOLO CINQUANTASETTESIMO 





IN CAMBIO, PERO', DE- 
VI PARLARMI ANCORA 
DI MIO PADRE. 


CHE HO AL- 
TRO VINO DA 
DARTI. 





COME DICI? 









E LA SOLI- 
QUANDO SONO GIUNTO IN AME- TUDINE. 
RICA AVREI FATTO QUALSIASI 

COSA PER L'ORO. OGGI LA FAREI 
PER IL VINO... EH, GLI ANNI CAM- 
BIANO LA GENTE. E LA MISERIA. 
E LA TRISTEZZA... 














me 























COMUNQUE I0 CONOSCO U- 

NA STORIA CHE TU VUOI SA- 
PERE. COSI' PAGO IL MIO 
VINO, GIOVANE MAYOR. 









«RAPIDAMENTE, L'ORO CHE FERNANDO CORTES AVEVA RAC- 
COLTO FINI' NELLE STIVE DELLE NAVI CHE SALPAVANO 
PER L'EUROPA...» 











SETTANTACIN- 
QUE... SETTAN- 
TASEI... 
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E COSI', INTORNO ALL'ANNO DEL 
SIGNORE MILLECINQUECENTO- 
TRENTA, SI CREO' IL BISOGNO DI 
UNA NUOVA PROVVISTA DI RIC- 
CHEZZE, PER MANTENERE LO 
STATO IN EUROPA. 
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«E SEMPRE RAPIDAMENTE FU CONSU- 
MATO DALLO SFARZO DEL REGNO, 
DALLE GUERRE DELL'IMPERO SU AL- 
TRI FRONTI, DALLA MANIA DEL RE 
CARLO PER | REGALI A TUTTI.» 


E FU ALLORA CHE CONOBBI 
QUELL'UOMO, COSI' COME 
CONOBBI TUO PADRE. 


(SI SONO DETTE TAN- | 

TE COSE DI LUI... 

"CHE LO AVEVA-AL- 
LATTATO UNA SCRO- 
FA QUANDO, INFAN- 
TE, SI TROVO' OR- 
FANO... 


«CHE LAVORO' P SERVO, 
PUR DI RAGGIUN UOI FINI...» 


«E GLI CREDETTERO. E SEGUIRONO 
QUELL'UOMO GIA' QUASI VEGCHIO, 
CHE SI CHIAMAVA FRANCISCO PI- 
ZARRO.» 





LAGGIU', ALL'OVEST, 
VICINO AL MARE PACIFI- 
CO, C'E' ALTRO ORO. L' 
ORO DI UN:ALTRO IM- 

PERO. 
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E DALL'ALTRA PARTE; AD 

ASPETTARE QUESTO ESÉR- E QUESTO UOMO 
CITO DI UOMINI CHE AVEVA- AVEVA PAURA. 
NO POCO DA PERDERE E 
TANTO DA GUADAGNARE, 
C'ERA UN ALTRO UOMO... 


L'ORO ERA LA META DI QUESTI 
UOMINI, TRA | QUALI C'ERO ANCH' 
10... E ANCHE TUO PADRE, NOMI- 
NATO CAPITANO PER LA SUA AM- 
BIZIONE E PER IL SUO VALORE. 


TUO FRATELLO 
HUASCAR E' MOL- 
TO PERICOLOSO. 


MIO SIGNORE, MIO RE, MIO 
PADRONE... GLI ASTRI AN- 
NUNCIANO DISGRAZIE. 


IL SUO ESERCITO PUO' i 
SCONFIGGERTI, ATA- i 
HUALPA,.MIO SIGNORE. 
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TUO PADRE, HUAINA CA- 





DICONO | PRESAGI PAC, HA DIVISO L'IMPE- CHE DEVO FA- 
MA E' PiU' PERICOLOSO IL DIA- CHE IL SOLE LO HA RO..ED ORA L'IMPERO E' RE, 0 DEA? 
VOLO DALLA BARBA ROSSA, PARTORITO E CHE TROPPO DEBOLE PER 
CHE VIENE COL SUO ESERCITO PER QUESTO EGLI FRONTEGGIARE IL DEMO- 

VIENE DALL'0- NE DALLA BARBA ROSSA. 


DALLE TERRE DOVE NASCE IL 


SOLE. RIENTE. 
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ILLUMI- 
NAMI. 







SONO TROPPI, E SE NON CI 
PIZARRO NON AVREBBE POTUTO AF- MUOVIAMO CON PRUDENZA PO- 
FRONTARE ATAHUALPA E HUASCAR TREBBERO DISTRUGGERCI. 
UNITI. COSI" ESITO' PER MOLTE NOT- NON SO COSA FARE. 
TI. .ED I0.E TUO PADRE GLI ERAVA- 
MO VICINI. 





: HMM... NON.E' MALE, 
PISRIARO ATA VEDO CHE L'AMBI- 
HUASCAR. E POI ELL- ZIONE ACCECA ME, 
RE RO), MA RENDE PIU' ACÙ- 
HUALPA. Jo TE. 












PER DI PIU' L'ODORE DELL' 
ORO CHE MI GIUNGE DA OVEST 
NON MI LASCIA PENSARE. 






PERMETTETE, 
SIGNORE? 


























RICORDO CHE IL SACERDOTE DEL INFEDELI! QUI, IN QUE- 
RICORDO IL NOSTRO IN- NOSTRO ESERCITO GLI CORSE IN- STO LIBRO SACRO, C'E 


CONTRO CON L'INCA. CONTRO URLANDO ED AGITANDO LA VOCE DELIZUNICO; 
Ù A BIBBIA. VERO DIO! 





RICORDO CHE ATAHUALPA 
VOLLE PRENDERE IN MA- 
NO LA BIBBIA... 


«E ALLA FINE ESPRESSE IL PRO- 
PRIO PARERE.» 





È NON SI SENTE NESSUNA VO- 
7 i CE. NON C'E' NESSUN DIO 
I LA' DENTRO. 1 


| «POI SE LA PORTO' ALL'O- 
Ì RECCHIO E RESTO! IN SI- 
LENZIO...è 


























POI PIZARRO SI DISSE CONVINTO 
CHE ATAHUALPA ERA L'UNICO VE- 
RO RE DEGLI INCAS..E ATAHUAL- 

PA MANDO' A SUO FRATELLO HUA- 
SCAR UNA PROPOSTA DI PACE. 


HUASCAR NON ACCETTO". 
CREDO AVESSE INTUITO LA 
TRAPPOLA E LA FINE DELLA 
SUA RAZZA. E LOTTO' CON- 
TRO NOI E SUO FRATELLO. 














FU UN MASSACRO ORRENDO. 
QUEL GIORNO IL COLORE DEL , 
SANGUE COPRI' QUELLO DELL' 







MA NON PER TUO PADRE, A 
CUI SUCCESSE UNA STRANA 
STORIA. 


«POI, AD UN TRATTO, UNA PAROLA CONO- 
SCIUTA, RISPETTATA, AMATA GLI GIUNSE 
DAL FITTO DEGLI ALBERI...» 


DO, RICORDO. 
NON C'ERA UN 
ALITO DI VEN- 
TO. E TUO PA- 
DRE PASSEG- 


| «FACEVA CAL- 


== 


GIAVA, MENTRE 
IDEE DI GRAN- 
DEZZA RIBOL- 
LIVANO NEL 
SUO CERVEL- 
LO...» 
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E PERCHE' RI- 
DETE? VOGLIO 


VEDERE QUE- 
ST'ORO! 


PARLAVANO DI 
PADRE MATHIAS, 





NO, SIGNORE. 
NON SI PUO' VE- 
DERE. 
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E IL RESTO LO SAI. CON L'ORO 


DEL PERU', DEI SUOI IDOLI, DEL- 


LE.SUE PORTE, DEI SUOI TETTI 
SI FUSERO DEI LINGOTTI. 


MA QUEST'ORO NON SERVE PERLA 
RICCHEZZA ESTERNA. SOLO PER QUEL- 
‘© LA INTERIORE, CHE SOSPETTO NON 
VI INTERESSI MOLTO. 











QUESTI LINGOTTI PERMISERO 
ALLA SPAGNA DI FARE NUOVE 
GUERRE.E DI DIVENTARE L'IMPE- 

RO PIÙ' POTENTE DELLA 


A TUO PADRE TOCCO' 
UNA PARTE DEL BOT- 
TINO. 








E SE HAI ALTRO VINO, ORA 
TIRA LOLA SUA RICCHEZZA, 
VA x y ; pe, 
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